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Per ì padroni le carceri 
sono un serbatoio 
di «lavoro nero» 
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Le masse femminili 
nel rinnovamento 
democratico del Paese 
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Debbono essere allargati gli spiragli aperti dai colloqui di Copenaghen 
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Misteriosa telefonata ascoltata da un albergatore 


Cooperare tra 


il 


rODa e arabi I n» prima pista 


è necessario per la causa della pace 

Oggi a Bruxelles si riuniscono i ministri degli Esteri della CEE per decidere i modi di attuazione delle direttive del « vertice » - Verrà compiuto un passo 
presso il segretario dell’ONU in vista della Conferenza di Ginevra (della quale è confermato il rinvio al ventuno dicembre) - Una dichiarazione di Rumor 
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I discorsi di Vecchietti e Perna 

•-- ‘ i 

II ruolo dell’Italia 
di fronte alla crisi 

L'esigenza di un'iniziativa per un nuovo indi¬ 
rizzo politico e per un'autonoma politica estera 


ROMA, 16 dicembre ! 

Le proposte concrete che i 
-comunisti avanzano affinché il 
Paese possa uscire dalla crisi 
attuale, si faccia fronte alla 
grave situazione energetica e 
l’Italia svolga una autonoma 
politica estera, sono state al 
centro delle numerose inizia¬ 
tive del nostro partito svoltesi 
ieri ed oggi. Comizi, manifesta¬ 
zioni, incontri popolari si sono 
infatti svolti in tutto il Paese. 
Ieri hanno parlato Ceravolo a 
Vicenza, Colombi a Firenze, 
Di Giulio a Livorno, Napoli¬ 
tano a Roma. G.C. Pajetta a 
Collegllo, Pema a Sassari, la 
compagna Seroni a Cuneo, 
Serri a Mestre, Valori a Pe¬ 
saro,' Fìbbi ad Avèrsa, Togno- 
ni a Grosseto, Valenza ad Afra¬ 
gola. Nardi a Lecco, Pieran- 
tozzi a Salerno. • 

Oggi Mlnucci ha parlato ad 
Asti, Reichlin a Reggio Cala¬ 
bria, Romeo a Molfetta. Vaio- - 
ri ad Ancona, Vecchietti a Ro¬ 
ma, Raffaeli! a Carrara. 

I temi della posizione del 
nostro Paese di fronte alla cri¬ 
si attuale sono stati al centro 
del discorsi dei compagni Vec¬ 
chietti e Perna. - 

II - compagno Vecchietti, 
parlando a Roma, ha detto 
che rincontro - dei ministri 
arabi con le delegazioni go¬ 
vernative dei Paesi del Mer¬ 
cato Comune a Copenaghen, 
può essere l’inizio di un nuo¬ 
vo indirizzo politico verso i 
Paesi arabi e il Terzo mon¬ 
do, oppure un semplice ge¬ 
sto compiuto dall’Europa dei 
nove ; per ridurre gli effetti 
della crisi energetica. 

La prima ipotesi andrebbe 
salutata come un tardivo ma 
necessario passo compiuto 
per imboccare una strada di 
cui nessuno si nasconde le 
difficoltà, ma è la sola pos¬ 
sibile per impedire che la 
crisi che attraversa il mondo 
occidentale porti difilato a 
una recessione economica di 
ampia e grave dimensione. 

La seconda ipotesi sarebbe 
di ima gravità estrema. Elu¬ 
dere ancora oggi problemi 
che ; sono ■ rimasti insoluti 
per il persistere d’indirizzi 
imperialistici e neocoloniali, 
oltrettutto indifendibili come 
i fatti si sono incaricati di 
dimostrare, - significherebbe 
in pratica un nuovo e gra¬ 
ve rifiuto di cambiar rotta 
da parte di tutte quelle for¬ 
ze governative, economiche 
e - sociali che hanno - voluto 
un fallimentare sviluppo eco¬ 
nomico fondato sul consu¬ 
mismo e sugli sprechi e sul 
sistematico saccheggio • delle 
risorse energetiche e delle 
materie prime del . Terzo 
mondo. - 

Oggi, ambedue le ipotesi 
sono possibili. Ma la nuova 
strada è imposta - da * un 
drammatico stato di necessi¬ 
tà, di cui l’uso arabo della 
arma del petrolio è un aspet¬ 
to soltanto: ma nonostante 
il vertice di Copenaghen, )a 
Europa non ha ancora l’uni¬ 
tà ■ d’intenti necessaria per 
compiere quella radicale 
svolta politica senza la qua¬ 
le è assurdo parlare di supe¬ 
ramento della crisi econo¬ 
mica. 

Il banco di prova oggi è 
se l’Europa muterà il proprio 
rapporto con Israele e 1 Pae¬ 
si arabi, perchè l'aver tolle¬ 
rato fino ad oggi la po¬ 
litica di forza d'Israele, non 
è stata una colpevole sotto¬ 
valutazione delia crisi del 
Medio Oriente, come si è 
detto, ma una scelta poli¬ 
tica. 

Ma non c’è solo l’Europa 
Occidentale, c’è anche l’Ita¬ 
lia con i suoi ■ particolari 
problemi. Se è vero quel che 
ha detto il ministro Moro che 
l’Europa ha il diritto di far 
sentire il suo peso politico 
nell’assetto del Medio Orien¬ 
te «che è a noi europei più 
vicino che agli Stati Uniti», 
è anche vero che l’Italia ha 
il diritto di fare una propria 
politica nel Medio Oriente, 
che è a noi italiani più vici¬ 
no che agli altri Paesi del 
MEC. 

Il piano del petrolio po¬ 
trebbe essere un punto di 
avvio, perchè dovrebbe anzi¬ 
tutto liberare il Paese dal 
cappio delle multinazionali e 
della speculazione sfacciata¬ 
mente in corso e stabilire 


col Paesi produttori un rap¬ 
porto nuovo in un quadro di 
cooperazione economica e di 
politica di sviluppo. 

Ma possiamo dire che I 
provvedimenti finora presi 
sulle restrizioni dei consumi 
energetici e sui compiti del- 
l’ENI, aprano questa strada? 
Si procede anche per questo 
aspetto come se quel che av¬ 
viene nel mondo sia un di¬ 
luvio dal quale occorre prò- ' 
teggersi con quel che si ha, 
anche se si tratta per l’Ita¬ 
lia di un fragile ombrello. 
E s’ignora che siamo invece 
all’inizio di una nuova era. 
Un inizio che oltrettutto non 
ha riscontro in tutta la po¬ 
litica governativa, incerta e 
contraddittoria. come - ha 
confermato il ‘ vertice a 
quattro che ancora una volta 
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Per una nuova politica economica 
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Domani ferma 
la Lombardia 

Mercoledì giornata di lotta del 600.000 chimici e grande ma¬ 
nifestazione a Milano • Scioperi anche a Ferrara e Parma 


’ : • ••• - ROMA, 16 dicembre 

Si apre una settimana di grande impegno sindacale. Nuove 
. iniziative di massa sono infatti in programma per i prossimi 
giorni: l'ampia mobilitazione operaia e popolare punta a ri¬ 
badire la necessità di una svolta nella politica economica del 
Paese, capace di risollevare il Mezzogiorno, di realizzare le 
riforme, di garantire la piena occupazione. 

Martedì 18 si fermano i 700 mila lavoratori della Lombar¬ 
dia. Lo sciopero generale proclamato dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL avrà la durata di due ore (dalle 9 
alle 11, mentre tram, e autolinee non circoleranno dalle 10,15 
alle 10,30 e i treni rimarranno bloccati per tre mezz’ore dalle 
0,30 airi; dalle 10 alle 10,30; dalle 15 alle 15,30). Non sono 
previste manifestazioni, ma centinaia e centinaia di assemblee 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle scuole. Decine di migliaia 
di lavoratori sfileranno invece per le vie di Milano mercoledì 
19: sarà il momento culminante della grande giornata di lotta 
dei 600 mila lavoratori del settore chimico, impegnati non 
solo a far conquistare il nuovo contratto ai compagni delle 
fabbriche del vetro, della gomma-plastica e linoleum e della 
concia, ma a imporre al governo un nuovo piano minerario, 
e ai grandi gruppi (Montedison, S1R, ENI) nuovi e qualifi¬ 
cati indirizzi della chimica. 

Sempre martedì, con la Lombardia, si ferma l'intera provin¬ 
cia di Bari, e domani lunedi sarà la volta di quella di Foggia. 
Parma e Ferrara scioperano mercoledì. , 
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Kissinger accolto a Tel lÀviv con freddezza 

Israele pone ostacoli 
alla Conferenza sul M.0. 

> Manifestazione dell’estrema destra all’arrivo del segretario di Sfato - Nuovi 
« no » e riserve del governo e della stampa sui temi dello trattativa 


Prima sconfìtta del Napoli all'Olimpico 


Lazio e Fiorentina 
scuotono la «vetta» 



Giornata di risaltati clamorosi In Sorto A o tra squadra in «otta 
•Ila classifica: Lazio, Jmu nt ila o Napoli. Il « terremoto » è stato 
provocato da duo i mp o rta nti Vittorio: quella dai biancazzurri ro¬ 
mani ai danni dalla ca po l ista di Vìnkio o quella dalla Ftarantina 
sull'lntar (a Boninaagna, l'infallibile ripartita, ha mancato il 
« penalty a dal paruppi*»). Dal canto suo, la Jure è stata costret¬ 
ta a subirà un affa nno s o 2-2 casalingo dalla matrìcola Cesena. 
Il Milan (2-1 sul Verona) toma a sparare, anche sa la società 
à scosta da una seria crisi dirìgane la le, mentre la Roma toma 
«la Vicenza con duo punti pruuluaì pur la classifica u pur il mo¬ 
rula. S o rp ru aa anche a Magna dava il Turino ha sfiorato una 
brillanta vittoria a conf orma da par t a dal r a g g i a, vincHara sol 
Geneo. Riva, a s otti g i orn i <R d i da nza , ha aag n ata ancora a Ma¬ 
rassi (1*1 con la Sampdaria)* Nafta fata: Giorgio Chinagiia, 
autore dal gal decisivo contro II Napoli. 


DALL'INVIATO --- 

». ' s 

- - . TEL AVIV, 16 dicembre 

- Freddezza ufficiale per Kis¬ 
singer, giunto nel tardo po¬ 
merìggio a Tel Aviv, mentre 
nei pressi dell'aeroporto in¬ 
temazionale di Lod qualche 
centinaio di persone, militan¬ 
ti di gruppi estremisti di de¬ 
stra, mobilitatesi come affer¬ 
mavano nei loro volantini dei 
giorni scorsi « per prevenire 
un disastro nazionale » e 
« contro la capitolazione del 
governo di Israele di fronte 
alle pressioni di Kissinger » 
manifestavano rumorosamen¬ 
te, scandendo slogan oltranzi¬ 
sti. La polizia, presente ' con 
un notevole spiegamento di 
forze, li ha dispersi rapida-, 
mente. Da quando l'elicottero 
con a bordo il segretario di 
Stato americano si è levato 
in volo per raggiungere Geru¬ 
salemme, tutto si era già ri¬ 
solto con qualche spintone e 
alcuni arresti. * 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di « ultras », tra cui il 
ben noto rabbino Kahane. Ma 
è anche questo un segno del¬ 
l’atmosfera in cui Kissinger 
si accinge a discutere questa 
sera e domani con 1 dirigenti 
di Tel Aviv. Solo stamane, a 
poche ore dal suo arrivo, e 
dopo una interminabile sedu¬ 
ta che durava praticamente 
da venerdì, il governo aveva 
comunicato ufficialmente che 
il ministro degli Esteri Abda 
Eban si sarebbe recato « co¬ 
munque » a Ginevra, non ab¬ 
bandonando cioè le riserve 
già espresse nel giorni scorsi, 
di non voler trattare con Da¬ 
masco, finché il governo siria¬ 
no non consegnerà a Tel Aviv 
la lista dei prigionieri di guer¬ 
ra e non permetterà alla Cro¬ 
ce Rossa Intemazionale di 
controllare che i prigionieri 
siano trattati secondo la con¬ 
venzione di Ginevra. « Israe¬ 
le — dice il comunicato go¬ 
vernativo — non parteciperà 
ai lavori della Conferenza in¬ 
sieme ai siriani. Ciò non signi¬ 
fica che Israele non abbia in¬ 
tenzione di trattare con l'Egit¬ 
to e la Giordania». 

E’ una formula, questa, già 
prevista dagli osservatori po¬ 
litici, ma che pare sia «pas¬ 
sata» con notevole difficoltà. 
Alcuni ministri. Infatti, si sa- 


BRUXELLES, 16 dicembre 

I ministri degli Esteri del 
nove Paesi - della Comunità 
economica europea si riuni¬ 
scono domani nella capitale 
belga per discutere i modi di 
attuazione delle ’ indicazioni 
politiche del « vertice » comu¬ 
nitario, conclusosi ieri a tar¬ 
da sera con l'approvazione 
(precedentemente non previ¬ 
sta) di un documento conclu¬ 
sivo. Il primo punto all’ordi¬ 
ne del giorno dei ministri sa¬ 
rà, evidentemente, quello del¬ 
la « informazione » che — se¬ 
condo il documento — verrà 
fornita al segretario delle Na¬ 
zioni Unite, Waldheim. sulla 
disponibilità dei nove « a of¬ 
frire il loro aiuto in vista del¬ 
la ricerca della pace e della 
garanzia di un regolamento » 
della crisi. - - . 

Sulla questione mediorienta¬ 
le è questo un indubbio ele¬ 
mento di novità del vertice di 
Copenaghen. I capi di Sta¬ 
to e di governo convenuti nel¬ 
la capitale danese hanno in¬ 
fatti ribadito, nel documento 
conclusivo, la posizione poli¬ 
tica già assunta dalla CEE 
con 11 documento del 6 no¬ 
vembre. in appoggio ad una 
soluzione giusta e durevole 
della crisi mediorientale, che 
tenga conto della esigenza di 
dare applicazione alle risolu¬ 
zioni dell’ONU e di soddisfa¬ 
re le aspirazioni e i diritti 
del popolo palestinese; e già 
questo è salutato come un fat¬ 
to di rilievo, poiché la riaf¬ 
fermazione di questi concet¬ 
ti. nella situazione determina¬ 
ta da quanta, è accaduto -'do¬ 
po -il-« 

fià delia ,eòhfemSL?ffi Gims» 
vra. può èssere considerata in 
una certa - misura - (secondo 
molti osservatori) una accen¬ 
tuazione della linea comuni¬ 
taria a questo riguardo. '• r - 
- La comunicazione a ■ Wal¬ 
dheim — della quale i nove 
non hanno precisato a Cope¬ 
naghen la natura e i limiti, 
che devono appunto essere de¬ 
finiti dai ministri degli Este¬ 
ri — rappresenta, rispetto al 
6 novembre, un passo avan¬ 
ti; a questo passo avanti ha 
contribuito non solo e non 
tanto il peso della « crisi ener¬ 
getica» (che è stata, per in¬ 
ciso, uno dei temi su cui il la¬ 
voro di elaborazione del docu¬ 
mento finale è apparso più 
difficile e faticoso), quanto la 
presenza - a Copenaghen dei 
ministri degli Esteri arabi, 
con l’allacciamento di quel 
dialogo fra Europa e Paesi 
arabi per la cooperazione e la 
pace che può rappresentare — 
se si continuerà su questa 
strada — il vero elemento di 
svolta. 

La presenza dei ministri de¬ 
gli Esteri arabi nella capitale 
danese ha dato al vertice una 
impronta del tutto diversa da 
quella originaria, ed ha mes¬ 
so in luce al tempo stesso le 
divergenze e le contraddizio¬ 
ni ancora cosi profonde in se¬ 
no all’Europa dei nove? Basti 
pensare da un Iato alla Fran¬ 
cia, alla cui iniziativa viene at¬ 
tribuita. almeno in parte, la 
presenza araba a Copenaghen, 
e dall’altro all’Olanda : che, 
malgrado l'adesione formale 
ai documenti sui Medio Orien¬ 
te. insiste per una rigida so¬ 
lidarietà comunitaria sui pro¬ 
blemi energetici che non po¬ 
trebbe non apparire obietti¬ 


vamente polemica nei confron¬ 
ti degli arabi, almeno allo sta¬ 
to attuale delle cose. > 

I ministri degli Esteri del 
Paesi arabi, dal canto loro, 
hanno fatto un discorso as¬ 
sai chiaro: offrendo ima coo¬ 
perazione e un dialogo fran¬ 
co e aperto, hanno tuttavia 
sottolineato, con particolare 
energia, che cooperazione vuol 
dire anche « comprensione ». e 
quindi iniziativa dell’Europa 
in direzione del rispetto dei 
diritti e delle aspirazioni dei 
Paesi e dei popoli arabi, ivi 
compreso il popolo arabo di 
Palestina. I ministri hanno 
sottolineato ai rappresentan¬ 
ti della CEE che il posto del¬ 
l’Europa « è nel Mediterra¬ 
neo, affacciata verso il Medio 
Oriente e verso l’Africa »: e 
da questo hanno fatto scatu¬ 
rire la richiesta che l’amici¬ 
zia conclamata nelle risoluzlo- 
ni (come quella del 6 novem¬ 
bre) non sla un’amicizia affi¬ 
data solo alle parole, ma de¬ 
stinata a tradursi nei fatti. 

II documento di ieri sera a 
Copenaghen ha mostrato • di 
muoversi in questa direzione. 
Spetta ora ai ministri : degli 
Esteri, convenuti a Bruxelles, 
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1 I carabinieri di Lagonegro, - il piccolo 
paese ai confini tra Basilicata e Cala¬ 
bria, dove l’altra notte è stato ritrovato 
Paul Getty IH, stanno lavorando su una 
prima pista : emersa dalle indagini che 
essi stanno conducendo • sul rapimento 
del giovane. Per molte ore gli ufficiali 
dell’Arma hanno interrogato il proprieta¬ 
rio di una trattoria posta a una decina 
di chilometri da • Lagonegro, nella zona 
che conduce verso i monti. 

In sostanza, il trattore ha raccontato 
di aver ascoltato brani di una misteriosa 
conversazione telefonica fatta dal suo lo¬ 
cale da due sconosciuti giunti con ima 
macchina targata Padova. Durante la con¬ 
versazione è stata pronunciata la parola 
« nascondiglio » (« in un primo momento 

— ha detto il proprietario della trattoria 

— ho pensato al rapimento del dirigeen- 

te della FIAT »). Successivamente i due 
uomini sono stati raggiunti da altri due 
individui su un’auto targata ’ Bolzano. I 
quattro hanno convinto l’oste ad accom¬ 
pagnarli sulla superstrada di Maratea: 
volevano che indicasse loro con precisio¬ 
ne il raccordo con l’autostrada del Sole 
e alcune zone delle montagne circostanti. 
Sulla superstrada i quattro sconosciuti 
erano attesi da altre cinque persone — 
tra cui una giovane donna — con due 
vetture. • • 

Paul Getti III ha trascorso intanto la 
sua prima giornata di libertà nella cli¬ 
nica dei Parioli a Roma dove è stato 
ricoverato sabato sera dopo un breve in¬ 
contro con i giornalisti negli uffici della 
, Squadra Mobile di Roma. Il ricchissimo 
nonno del giovane ha implicitamente con¬ 
fermato che la famiglia sta pensando di 
organizzare una sua « polizia privata » 
per identificare gli autori del lungo e 
drammatico rapimento. „ 

N«IIa foto AP: Paul Gotty «tea dalla staziona 
dal CC di Lagonegro. (A PAGINA 4) 


L'impegno assunto dal governo con i sindacati va puntualmente rispettato 
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e ancora 


Dichiarazione del compagno D’Alema - Presa di posizione delle ÀCU e del segretario della CGIL Verzelli 
Si riunisce oggi il Comitato centrale del PCI - Una séttimana di intensa attività politica e parlamentare 


Terza • > 
domenica 
senz’auto 

La terza do manica senz’auto 
ha registrato in tutto il Paaso 
un servizio dai trasporti pub¬ 
blici più officianta grazio al 
sanso di ras por» sabilità dai la¬ 
voratori dal sattore che hanno 
rinunciato al - riposo festivo. 
Alcuno centinaia di autobus in 
più hanno circolato ieri nella 
capitala. L’azienda dai traspor¬ 
ti di Genova pur arando raf¬ 
forzato lo linea ha ratto solo 
in mattinata ail’sssalto dagli 
utenti che sono quasi raddop¬ 
piati par i negozi aperti. Ser¬ 
vizio soddisfacente a Napoli. 
Rispetto a domenica scorsa 
sono raddoppiata la linea in 
suporfica a Milano. 

(IN SECONDA PAGINA) 


V- ’ ' . ROMA, 16 dicembre 
Il disaccordo ' in atto fra 
alcuni ministri sulla. questio¬ 
ne delle pensioni, emerso ie¬ 
ri in termini espliciti con la 
polemica pubblica tra il mi¬ 
nistro del Tesòro La Malfa 
e il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi, costituisce uno dei sin¬ 
tomi di una situazióne certa¬ 
mente complessa e, non pri¬ 
va di difficoltà, che non giu¬ 
stifica tuttavia in alcun mo¬ 
do un rinvio di un problema 
sociale di vasta portata come 
quello dell’adeguamento del¬ 
le pensioni. <. $. - 

Sulla necessità * impellente 
che 1'accordo fra governo e 
sindacati sulle pensioni venga 
rispettato, come hanno sem¬ 
pre sottolineato con forza il 
nostro partito e ■ le • grandi 
confederazioni- del lavoratori, 
il vicepresidente del gruppo 
comunista della Camera, com¬ 
pagno D’Alema ha rilasciato 
una dichiarazione in cui ri¬ 
corda 1 innanzitutto che «i 
gruppi comunisti della Càme¬ 
ra e • del Senato e i mem¬ 
bri comunisti delle Commis¬ 
sioni Lavóro dei due rami 


del Parlamento hanno eleva¬ 
to la propria protesta per il 
fatto ' che 11 governo per i 
suoi contrasti interni non ha 
ancora rispettato gli impegni 
assunti - sulle pensioni, sugli 
assegni familiari e sull'inden¬ 
nità di disoccupazione. 

«Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti su richie¬ 
sta dei gruppi ha già avuto 
in tal senso un colloquio col 
ministro Bertoldi. E’ incredi¬ 
bile, che dopo due mesi dal¬ 
l’accordo raggiunto con i sin¬ 
dacati il governo non abbia 
ancora presentato un disegno 
di legge. Dal discorso e dalla 
replica dell'on. La Malfa vi 
è fatto di pensare che non ai 
primi di gennaio, ma forse sol¬ 
tanto a marzo e ; probabil¬ 
mente ancora più avanti il 
Parlamento sarà messo in 
condizione di approvare la 
legge, i. ? 

« Ecco dunque perchè i par¬ 
lamentari comunisti si stanno 
battendo affinchè il Parla¬ 
mento riprenda i propri la¬ 
vori subito dopo la Befana 
e non possa, non debba ri¬ 
prenderli senza porre aU’ordi- 


Iniziofhra del Viminale dopo le notizie di stampa sulle 2400 linee telefoniche « segrete » 


I parlamentari ispezioneranno la centrale 
installata dairilT nella questura romana 

II Ministre delllnteme attenne che scept deiriapiante è garantire mediati Interrenti antifurta < I CC smentiscane di 
arare nn'analaga centrale; m nen si rade perchè nen chiedane anch'essi ena verifica parl am e nta re * Penetrazieee deOTÌT 


ROMA. 16 dicembre 
Le notizie di stampa ■ ri¬ 
guardo all’installazione — da 
par te d i società controllate 
dallTTT — di 2400 linee te¬ 
lefoniche « segrete » presso la 
Questura di Rema non han¬ 
no mancato dì suscitare rea¬ 
zioni: in un comunicato — 
di cui abbiamo riferito nelle 
ultime edizioni di Ieri — il 


zione affinchè i gruppi parla- ■ to dalla famigerata c multina- 
mentari del Senato e della zionale » americana che tanta 


Camera « possano inviare lo¬ 
ro rappresentanti a prendere 
visione ed esatta cognizione 
dei meccanismi e del funzio¬ 
namento di tali impianti ». - 
Senatori e deputati, quindi, 
ispezioneranno gli impianti e 
potranno vagliare gli elementi 
tecnici riguardanti il loro uso. 


re: ma basta dire che la Face 
Standard ha realizzato il 15 


parte ha avuto nell'organizza- per cento delle centrali tele- 


zione e attuazione del golpe 
cileno — nella messa in po¬ 
sa dell’impianto. 

E, a questo proposito, viene 
fatto rilevare il ruolo sempre 
più imp ortante che ha assun¬ 
to ITTT — mediante una sua 
« creatura » - come la Face 


ministero dell'Interno ha pre- Si tratta di un’iniziativa cer- Standard, oppure attraverso 


cisato che rimpianto «è de¬ 
stinato esclusivamente a col¬ 
legare banche, uffici postali, 
gioiellerie, supermercati, al 
centro operativo per immedia¬ 
ti interventi antirapina e an¬ 
tifurto». E oggi, — poiché il 


tamente opportuna, considera- società come la SIETTE e la 
ti, appunto gli inquietanti in- SPAIT-Lazfo totalmente o in 
terrogativl scaturiti dalle no- parte acquisite — in un set- 
tizie sulle eccezionali carette- tore « delicato » quale quello 
ristiche dell’impianto (in gre- della telefonia e delle teleco- 


foniche del Paese (e non ope¬ 
ra nel Sud), mentre il suo fat¬ 
turato è di circa 28 miliardi. 
Si badi bene, si tratta di ap^ 
patti e c omme sse che vengo¬ 
no dalla STET, ossia dalla Fi¬ 
nanziaria di Stato, o dalla 
SIP, che fa parte del gruppo 
IRI. - 

- E, come si è detto, gli in¬ 
terrogativi permangono anche 
sulle 2400 linee telefoniche « a- 
nonime » collegate - con la 
Questura romana. Nel comu- 


do potenzialmente, come ha municazioni. Ad esempio, tut- nicato di ieri del Viminale si 


comunicato del Viminale non no democratico romano, di 


mLUaws _ « __-4- LUIimiUUUU MCI VUI1UHUU IIUU ut 

rinaTÌnnA alla nrima «AdntA ^ . sufficiente_a dissipa I __ . . »_ 


ci pari one alla prima seduta 
e per il successivo abbandono 
del negoziato. Altri addirittu¬ 
ra per un netto rifiuto. Ma 
queste forse non sono che 

Franco Fabiani 
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tifurto». E oggi, — poiché il scritto Paese Sera il quotidia- ta F ace Standar d — e quindi 
comunicato del Viminale non no democratico romano, di ITT — è la rete TELEX adria- 
è certo sufficiente a dissipa- controllare attraverso inter- tica; tutte Face Standard so¬ 
re ogni ombra — il ministro cettazioni ogni telefono della no le centrali che vengono 
dell’Interno Taviani ha an- capitale, cosi come di inter- montate a ■ Roma - d*ll’Azien- 
nlinciato « al fine di evitare rompere qualsiasi altro clr- da telefonica di Stato; Face 
interpretazioni infondate a culto e quindi • paralizzare Standard, ancora, è il 50 per 


rompere qualsiasi altro clr- da telefonica di Stato; Face 


culto 


quindi • paralizzare Standard, ancora, è il 50 per 


afferma che le linee serviran¬ 
no per interventi immediati 
antifurto: ma, è stato scritto, 
fino a questo momento più 
che una smentita appare sol¬ 
tanto una « affermazione di 
buona fede », poiché non si fa 


proposito dell’installazione di t« rta Rom * > /. interrogativi re . cento degli impianti in T»ca- alcun cenno alla «potenziali- 
impianti di teleallarme anti- si «icore Piu acuti dalla par- meta Sardegna; tutti Face tà »'dell’impianto. I parlamen- 
repina presso la Questure di te avuta dallTTT — attraver- Standard gli impianti dellE- ri _^, tf _ Iti 

ao società controllate appun* 


Roma» di aver dato disposi- 


Standard gli impianti dell’E¬ 
milia. E si potrebbe continua- 


»'deirimpianto. I parlamen- 
SEGUE IN ULTIMA ’ 


ne del giorno la questione del¬ 
l’aumento dei redditi più bas¬ 
si. Il governo deve perciò pre¬ 
sentare il disegno di legge ra¬ 
pidamente, in questi giorni. 
Questa è la nostra richiesta 
fermissima. r »■ - 

« Il disegno di legge prepa¬ 
rato dall’on. Bertoldi, a quan¬ 
to è dato di sapere, corri¬ 
sponde agli accordi interve¬ 
nuti tra governo e sindacati 
cosi come ha riaffermato il 
segretario della ■ CGIL, ' com¬ 
pagno Scheda. Non ci mera¬ 
viglia che l’on. La Malfa, che 
insieme all'on. Cava ha bloc¬ 
cato in Parlamento per più 
di un anno la legge riguar¬ 
dante Io scioglimento • degli 
enti superflui, voglia ora im¬ 
pedire l’assorbimento nel- 
1TNPS dello SCAU (Servizio 
Contributi Agricoli Unificati), 
che spende più per la gestio¬ 
ne del servizio di quanto in¬ 
cassi in contributi. . ^ . 

- « Quando si tratta di rifor¬ 
me o anche soltanto di ridur¬ 
re siti serio e stabilmente gli 
sprechi, di eliminare l’irra¬ 
zionalità nella pubblica am¬ 
ministrazione, l’on. La Malfa 
non alza un dito. Ma. al con¬ 
trario, s’oppone o ritarda ogni 
provvedimento appunto come 
è accaduto per la questione 
degli enti superflui. Che cosa 
significa infatti opporsi alla 
unificazione nellTNPS della 
riscossione dei contributi? Si¬ 
gnifica non volere la raziona¬ 
lizzazione di un servizio che 
potrebbe essere meno costo¬ 
so e non voler colpire le eva¬ 
sioni contributive. 

« L’unificazione della - ri¬ 
scossione dei contributi rap¬ 
presenta un avvio alla rifor¬ 
ma dell’intero sistema previ¬ 
denziale. E non è forse su 
questa via che si può recu¬ 
perare il denaro necessario 
per aumentare anche agli in¬ 
validi già assicurati presso 
1TNFS Fattuale pensione? Noi 
agiremo nei prossimi giorni 
con estrema decisione nei due 
rami del Parlamento affinchè 
l’accordo governo - sindacai i 
venga puntualmente rispetta¬ 
to, certi dell’appoggio dei pen¬ 
sionati e delle masse popo¬ 
lari ». 

ACLI 

Anche l’esecutivo delle ACLI 
ha preso posizione sulla leg¬ 
ge per le pensioni. Esso si 
è fatto interprete delle •preoc¬ 
cupazioni diffuse» tra i lavo¬ 
ratori per il pericolo di « in¬ 
spiegabile scivolamento della 
presentazione del disegno di 
legge per il miglioramento 
delle tensioni, per il quale 
da tempo il governo si è im¬ 
pegnato con i sindacati ». Do¬ 
po avere affermato che il Par¬ 
lamento deve essere al più 
presto messo in condizione di 
« prendere precise delibera¬ 
zioni » le ACLI • sottolineano 
« la necessità di procedere al - 
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COilfGHO • Una delle manìltsiailonl per il raUonamento del PCI 

Festa del tesseramento 
alle porte di Torino 

L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta che ha porta¬ 
to il saluto del CC - Centinaia e centinaia di operai con le 
loro famiglie hanno gremito il salone della Casa del Popolo 


Sabato è giunto il primo gruppo 


i , . ^ 


Arrivano 
a Fiumicino 
i rifugiati 
dal Cile 


MILANO « Il drammatico retroscena dell'Infortunio sul lavoro al detenuto Luigi Calabresi 

Per i padroni le carceri sono 
un serbatoio di «lavoro nero» 

La ditta ACFA, che è Ira le più importanti del suo settore in Europa, ha messo in cassa integrazione decine 
di operai e ha dirottato le commesse su istituti carcerari e ospedali psichiatrici • Come lo Stato contravvie¬ 
ne alla legge sugli appalti • Lo strano itinerario del fascicolo Calabresi tra Pretura e Procura della Repubblica 


A Reggio Calabria: 
Convegno femminile 
. regionale del PCI 

Decisivo il ruolo 
delle donne 
per la rinascita 
del Mezzogiorno 

DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 16 dicembre 

Le donne calabresi respin¬ 
gono con decisione il ruolo 
delle casalinghe emarginate e 
sottomesse: la loro deter¬ 
minante presenza nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, l’am¬ 
pia partecipazione alle lotte 
di rinnovamento economico, 
sociale e civile hanno contri¬ 
buito a far assumere al mo¬ 
vimento democratico più deci¬ 
si impegni verso i problemi 
femminili, a mobilitare mi¬ 
gliaia di donne della campa¬ 
gna e della città, studentesse 
ed impiegate, per la battaglia 
più generale per il lavoro, 
l’occupazione, i servizi civili, 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Una eco importante di que¬ 
sta nuova realtà, dei profon¬ 
di mutamenti provocati nella 
società calabrese dal conti¬ 
nuo massiccio esodo di la¬ 
voratori e, conseguentemente, 
dal ruolo attivo che decine 
di migliaia di donne hanno 
dovuto assumere nella fami¬ 
glia, nel lavoro, nelle lotte 
sociali si è avuta, stamane, 
al Convegno femminile re¬ 
gionale, promosso dal PCI. 

A centinaia le donne sono 
venute dalle città e dai cen¬ 
tri montani e collinari, af¬ 
frontando duri disagi e lun¬ 
ghe ore di viaggio: altre cen¬ 
tinaia di donne degli altopia¬ 
ni silani, di San Giovanni 
in Fiore, di Carpeto (un cen- 
tro aspro montano quasi in¬ 
teramente abbandonato dopo 
le alluvioni dello scorso gen¬ 
naio) sono rimaste bloccate 
nei loro centri per violente 
bufere di neve. Non è stata 
solo ima massiccia presenza, 
ma una forte testimonianza 
della crescita di una nuova 
coscienza, maturata nel cor¬ 
so di anni di sforzi tenaci 
contro lo sfruttamento sala¬ 
riale e la dequalificazione del 
lavoro femminile, lo smem¬ 
bramento dell’unità familiare, 
l’aggravamento del divario 
tra le esigenze di vita e di 
progresso e la condizione di 
subordinazione dell’economia 
calabrese. 

Di qui, la richiesta unani¬ 
me, in presenza della grave 
crisi che scuote la società 
italiana e i Paesi capitalisti¬ 
ci, di una proposta di inver¬ 
sione di tendenza delle scelte 
di politica economica, di in¬ 
vestimenti produttivi, di po¬ 
tenziamento industriale, per 
combattere efficacemente l’in¬ 
flazione, per liberare le im¬ 
mense risorse produttive e 
materiali del Mezzogiorno. 

Dalla relazione introduttiva 
della compagna Silvana Cro¬ 
ce e dagli interventi delle 
compagne Dora Sgrò, Silva¬ 
na Curulli, Grazia Riga, Alba 
Bove, La Torre, è venuto 
fuori con estrema chiarezza 
il quadro complessivo della 
ampiezza raggiunta dalla par¬ 
tecipazione femminile alle lot¬ 
te per la difesa del suolo, 
contro lo sfruttamento nelle 
campagne, nel settore com¬ 
merciale e nell’impiego priva¬ 
to, per la riapertura degli 
stabilimenti tessili chiusi in 
Calabria, per l’inizio dell’at¬ 
tività produttiva delle fabbri¬ 
che di S. Leo (Reggio Cala¬ 
bria) per la qualificazione 
professionale e per il con¬ 
trollo democratico del collo¬ 
camento e la fine del vergo¬ 
gnoso sistema di assunzione 
clientelare, per migliorare la 
condizione umana e sociale 
nei quartieri popolari. 

Non si è trattato di espe¬ 
rienze o di rivendicazioni set¬ 
toriali, ma di azioni stretta- 
mente collegate alla lotta ge¬ 
nerale per la rinascita della 
Calabria e del Mezzogiorno. 
E qui sta il punto di forza 
della crescita dell’intero mo¬ 
vimento democratico, politico 
e sindacale in Calabria; l’im¬ 
pegno che ne deriva, per i 
„ comunisti, di superare il di¬ 
vario esistente tra le donne 
organizzate nel Partito e :e 
capacità di collegamento e di 
mobilitazione espresse dal 
movimento femminile nelle 
lotte per il lavoro, l’occupa¬ 
zione. i servizi civili. 

Nella particolare, grave si¬ 
tuazione politica del nostro 
Paese, per la prima volta do¬ 
po 25 anni — ha affermato 
il compagno Reichlin, mem¬ 
bro della Direzione, conclu¬ 
dendo il Convegno — si pre¬ 
senta un’occasione storica 
per la riproposizione del pro¬ 
blema meridionale e della ne¬ 
cessità di un mutamento di 
indirizzo della politica dei 
consumi. 

Nessuna attesa, nessuna il¬ 
lusione, nessun appoggio su¬ 
balterno, ma pressione costan¬ 
te e reale perchè si affermi¬ 
no le esigenze di rinascita 
del Mezzogiorno. Decisivo è 
il ruolo delle donne in que¬ 
sta battaglia di rinnovamento, 
che deve contare di più per 
• far cambiare le cose nel no¬ 
stro Paese, che deve indica¬ 
re obiettivi prioritari e sboc- 
, chi politici reali per Impe¬ 
gnare i lavoratori e gli altri 
ceti produttivi nella lotta per 
un diverso meccanismo di 
sviluppo nella Calabria e nel 
Paese. 

Enzo Lacaria 


TORINO, 16 dicembre 

I comunisti • sanno far fe¬ 
sta ed hanno un loro modo 
per farlo. Lo dimostrano le 
oltre settemila feste de l’Uni¬ 
tà organizzate nel 1973 nel 
corso delle quaii milioni di 
lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani si sono Incontrati per di¬ 
scutere, per partecipare alle 
numerose iniziative politiche, 
culturali promosse dalle sin¬ 
gole organizzazioni periferiche 
del Partito per rinsaldare il 
loro legame con il PCI, per 
confrontarsi con le altre for¬ 
ze politiche. 

« Tutto ciò — ha detto il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
portando il saluto del Co¬ 
mitato centrale alla festa del 
tesseramento organizzata dai 
compagni della zona di Colle¬ 
gno in provincia di Torino — 
ha un profondo significato po¬ 
litico e morale che ci fa di¬ 
re che il nostro partito è di¬ 
verso dagli altri perchè chi 
partecipa alle nostre feste vie¬ 
ne per dare il suo contribu¬ 
to di idee e di lotta per of¬ 
frire il suo sostegno finanzia¬ 
rio e viene, mentre festeggia, 
anche a lavorare. Diversamen¬ 
te non saremmo in grado di 
organizzare ciò che abbiamo 
fatto con i Festival de l’Unità 
a Venezia e a Milano e in 
altri mille e mille centri di 
tutta la penisola suscitando 
stupore e ammirazione, ■ co¬ 
stringendo la stesso stampa 
borghese ad occuparsi di ciò 
che i comunisti sanno fare ». 

La festa del tesseramento 
di Collegno è ima delle pri¬ 
me di ima serie previste dal¬ 
la Federazione provinciale del 
nostro partito. Nel grande sa¬ 
lone della Casa del popolo 
del centro operaio della cin¬ 
tura torinese ieri sera si en¬ 
trava a stento. Centinaia e 
centinaia di operai con le lo¬ 
ro mogli, i loro figlioli si sono 
riuniti per festeggiare i ri¬ 
sultati piuttosto lusinghieri 
già raggiunti nella campagna 
per il tesseramento dell’anno 
che sta per arrivare. 

« Non solo — ha detto il 
compagno Bolzoni-— respon¬ 
sabile della zona’’— ‘abbiamo 
già raggiunto il numero del 
1973. vale a dire 2.750 iscrit¬ 
ti, abbiamo reclutato, cioè ab¬ 
biamo iscritto per la prima 
volta al nostro partito 250 
nuovi compagni. Questo lavo¬ 
ro svolto da centinaia di at¬ 
tivisti che sono andati casa 
per casa, davanti alle fabbri¬ 
che, nei quartieri, tra i giova¬ 
ni, ha un profondo significa¬ 
to politico, poiché non è il 
risultato di un’attività buro¬ 
cratica, bensì il frutto di una 
impegnativa azione di orien¬ 
tamento e di penetrazione po¬ 
litica tra le masse tanto più 
valida ed importante conside¬ 
rato il particolare momento 
che il nostro Paese sta attra¬ 
versando ». 

L'azione del Partito si è di¬ 
spiegata in tutti i settori, ov¬ 
viamente date le caratteristi¬ 
che industriali della zona, in 
modo particolare tra gli ope¬ 
rai, dove intensa è l’attività 
delle singole cellule di fabbri¬ 
ca. Ma non sono stati trascu¬ 
rati gli altri settori sociali dai 
commercianti agli ambulanti, 
agli insegnanti, ai giovani. La 
testimonianza del lavoro dedi¬ 
cato in direzione dei giovani 
è stato portato durante la se¬ 
rata da una giovanissima 
compagna, Liliana Gambino, 
del risorto circolo della FGCI 
di Alpignano che ha fornito 
un dettagliato rendiconto non 
solo riguardante le tessere 
già consegnate, ma anche del¬ 
le numerose iniziative politi¬ 
che promosse nella sua città. 
La serata che era stata aper¬ 
ta da un breve discorso pro¬ 
nunciato dal sindaco di Colle¬ 
gno compagno Bertotti si è 
conclusa con un recital di 
canzoni popolari di Otello 
Profazio. 




Quest* i la foto dall'arrivo, sabato, all’aaroporto 
di Fiumicino, a Roma, di 11 rifugiati cilani eh* al 
momento dal « golpe » fascista si arano riparati 
nall’ambasciata italiana in Cile. Tra di assi vi sono 
ancha 4 bambini. All'aaroporto arano ad attandarli 
f compagni on. Gino Casaroni, l'avv. Guido Calvi, 
membro dalla presidenza daH'associaxion* Italia- 
Cila a dalla sagrataria daU'associaxiona dai giuristi 


democratici, il dott. Gaatano Giganti dall'organiz- 
zaxlona « Olla democratico ». Il compagno Cesa- 
roni ha pronunciato alcun* parole di saluto, quin¬ 
di con un pullman dal ministero dagli Interni i 
profughi cilani sono stati accompagnati In un al¬ 
bergo dalla capitai* destinato dal governo italiano 
al soggiorno dei rifugiati. Ieri ara atteso l'arrivo 
di un altro gruppo di 25 rifugiati dal Cile. - 


MILANO, 16 dicembre 

Senza soldi a San Vittore, 
come in qualunque altro car¬ 
cere italiano, sei un uomo 
morto. Di quello che ti passa 
l’amministrazione non puoi 
vivere. 

Luigi Calabresi, detenuto 
per furto, lo sapeva da tempo 
e molto bene. Per questo pi¬ 
giava con rabbia la leva della 
vecchissima trancia, pili velo¬ 
ce, sempre più in fretta. Pro¬ 
durre qualche manciata in 
pili di fibbie per scarponi da 
sci, per lui significava poter 
sfuggire all’arbitrio, difendere 
la propria dignità in un po¬ 
sto come il carcere dove tutto 
ti viene fatto mancare, per¬ 
fino l’aria, per esserti riven¬ 
duto. Non che avrebbe messo 
insieme molto lavorando a 
cottimo per la ditta Acfa, una 
delle maggiori del settore in 
Europa. Contando anche la 
« quota d’utile » che lo Stato 
si trattiene sulla paga del de¬ 
tenuto, dopo averlo lautamen¬ 
te appaltato alla ditta priva¬ 
ta, sarebbe arrivato al massi¬ 
mo a venti, venticinquennla 
lire al mese. 

L'urlo non venne avvertito 
subito: si confuse con i suo¬ 
ni ti normali » del carcere. Che 
qualcuno urli capita ad ogni 
istante a San Vittore. « E’ da 
augurarsi che le carceri cessi¬ 
no di essere circondate anche 
dalla più lontana ombra di 
luogo in cui si sfoga una ven¬ 
detta sociale o una rappresa¬ 
glia inumana ed incivile »; le 


TERZA DOMENICA SENZ’AUTO 


Trasporto pubblico più efficiente 
grazie all’impegno dei lavoratori 

Centinaia di autobus in più hanno circolato nella capitale - A Genova ancora insufficiente il 
servizio malgrado il rafforzamento delle linee - A Napoli * cittadini hpnno potuto viaggiare 
con speditezza - Raddoppiate, rispetto a domenica scorsa, le corse in superficie a Milano 


Sempre più grave la situazione a Torino . 

Le case al freddo: 
protesta popolare 

Denunciate le manovre ricattatrici delle 
compagnie petrolifere - I dimostranti grida* 
vano: « Gli sceicchi sono in casa nostra » 


Benzina 
al kerosene? 

CAVARZERE (Venni* ), 

16 dicembre 

Benzina al kerosene e al 
benzolo? Accertamenti in que¬ 
sto senso sono stati disposti 
dal pretore di Cavarzere, dot¬ 
toressa Carla Podo, nell’am¬ 
bito dell'inchiesta sui prodot¬ 
ti petroliferi per accertare so¬ 
spette frodi ed evasioni fi¬ 
scali. I carabinieri hanno pre¬ 


TOR1NO, 16 dicembre 

Rappresentanze del sinda¬ 
cato unitario degli inquilini 
(3UNIA), della Lega per le 
autonomie ed i poteri locali, 
della Federcoop, dei quartie¬ 
ri. dei benzinai della FAIB- 
Confesercenti, hanno espres¬ 
so stamane a Torino, nel cor¬ 
so di una manifestazione che 
si è svolta per le vie del cen¬ 
tro, la protesta popolare per 
la sempre più grave situazio¬ 
ne conseguente alla crisi e- 
nergetica. 

Cartelli e slogans denun¬ 
ciavano il crescente, intolle¬ 
rabile stato di disagio nel 


levato campioni di benzina I quale sono costrette a vivere 


da tutti i distributori di Ca¬ 
varzere e Cona e sono già 


migliaia di famiglie torine¬ 
si, in alloggi freddi o non 


stati disposti gli esami di la- I sufficientemente riscaldati per 


boratorio per rilevare se, co¬ 
me si sospetta, la «super» e 
la «normale» siano state mi¬ 
schiate, rispettivamente, con 
il kerosene e il benzolo. 


A Saut'Antimo, nel Napoletano 

«'0 mariuolo» spara: 
un morto, un ferito 

La lite fra i tre aveva avuto inizio nella 
. sede del PSDI - L'omicida è latitante 


NATOLI, 16 dicembre 

Tragica conclusione di una 
lite iniziata nella sezione del 
partito ' socialdemocratico a 
Sant’Antimo: un uomo, per 
ora conosciuto con il solo 
soprannome, ha scaricato sta¬ 
notte all’una l’intero carica¬ 
tore della sua rivoltella con¬ 
tro due avversari, ammazzan¬ 
done uno e ferendo gravemen¬ 
te l’altro. 

L’ucciso si chiama Pasqua¬ 
le Pecorella, abitante nel vi¬ 
cino paese di Cesa; aveva 32 
anni, lascia moglie e tre fi¬ 
gli; il ferito grave è Luigi 
Barretta, 34 anni, di Sant’An¬ 
timo, ricoverato in fin di vi¬ 
ta (ha numerose ferite di ar¬ 
ma da fuoco alle spalle e 
alla regione toracica) all’ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli. Al 
drappello ospedaliero é riusci¬ 
to appena ' a dichiarare che 
un uomo, da lui conosciute 


come « Ciccio ’o mariuolo » 
(il ladro) è entrato nella se¬ 
de del PSDI e si è messo a 
sparare senza alcun motivo. 

Le indagini hanno permes¬ 
so finora di accertare che i 
fatti si sono svolti in un al¬ 
tro modo: prima una discus¬ 
sione Ira i tre, probabilmen¬ 
te per motivi di interesse, nel¬ 
la sezione socialdemocratica, 
quindi l’uscita del terzetto 
per la strada: qui la discus¬ 
sione si è tramutata in lite 
e « Ciccio ’o mariuolo » a- 
vrebbe sparato sui due avver¬ 
sari che fuggivano, colpen¬ 
doli alle spalle. Pasquale Pe¬ 
corella è infatti rimasto ca¬ 
davere sul selciato di via Ro¬ 
ma fulminato da un proietti¬ 
le alla testa, l’altro ha prose¬ 
guito di poco la sua corsa 
prima di cadere gravemente 
ferito. Lo sparatore si è di¬ 
leguato. 


la mancanza di combustibile. 
Vivace anche la denuncia 
delie manovre ricattatrici e 
speculative delle compagnie 
petrolifere — « Gii sceicchi 
sono in casa nostra», grida¬ 
vano i dimostranti —, della 
inerzia dei poteri pubblici, 
dell’inadeguatezza e delle 
conseguenze dannose per va¬ 
sti settori economici delle di¬ 
sorganiche misure governa¬ 
tive. 

Nel comizio che si è svolto 
in piazza La grange, l’on. Spa¬ 
gnoli, presidente del SUNIA. 
l’on. Maria Magnani ' Noya, 
Porrati, dirigente del movi¬ 
mento cooperativo, Zanatta, 
della FAIB - Confesercenti. 
hanno sottolineato l’esigenza 
di misure dirette a garantire 
gli approvvigionamenti di 
combustibile e carburante, 
attraverso la costituzione di 
comitati democratici di con¬ 
trollo e d’intervento, nei qua¬ 
li devono essere rappresenta¬ 
ti gii Enti locali e le organiz¬ 
zazioni sindacali e politiche 
del movimento operaio. 

In particolare si rivendica¬ 
no misure atte a costringere 
le società petrolifere a rifor¬ 
nire l’80 per cento dei fabbi¬ 
sogno dell’area torinese, se 
necessario anche con le re¬ 
quisizioni; la modifica del di¬ 
vieto generalizzato di circola¬ 
zione nei giorni festivi con 
misure più articolate ed effi¬ 
caci e con un reale potenzia¬ 
mento dei trasporti pubblici; 
la garanzia delle forniture 
dei carburanti per agricoltura, 
autotrasporto, pesca. 

Gli oratori hanno infine ri¬ 
levato che dalla crisi attuale, 
che segna il fallimento defi¬ 
nitivo del vecchio meccanismo 
di sviluppo, si può uscire so¬ 
lo avviando una reale e con¬ 
creta politica di riforme, 


.ROMA, 16 dicembre 

Alcune centinaia di autobus 
in più rispetto a domenica 
scorsa hanno circolato oggi 
nella capitale. Precisamente 
sono usciti dai depositi del- 
l’ATAC (Azienda comunale di 
trasporto) 500 vetture e da 
quelli della STEFER, l’altra 
azienda pubblica romana, cir¬ 
ca 300. Ciò è stato possibile 
grazie ad un accordo raggiun¬ 
to tra i sindacati, il Comune 
e le aziende che stabiliva la 
rinuncia al riposo festivo, co¬ 
me soluzione provvisoria, vi¬ 
sta la situazione d’emergenza 
e l’estremo disagio della cit¬ 
tadinanza domenica scorsa. I 
giorni festivi saranno recupe¬ 
rati in seguito, non appena 
diventeranno effettivi gli im¬ 
pegni che il Comune ha as¬ 
sunto per la rapida assunzio¬ 
ne di mille dipendenti, l’am¬ 
pliamento delle linee e del 
parco macchine (40 dei 400 
bus ordinati alla FIAT do¬ 
vrebbero arrivare poco prima 
di Natale). 

Il senso di responsabilità 
dimostrato dai lavoratori, ha 
permesso che i servizi pubbli¬ 
ci funzionassero oggi con gli 
stessi mezzi dei giorni feriali; 
indubbiamente si è verificato 
un miglioramento nelle condi¬ 
zioni dei trasporti, anche se 
ci sono state ugualmente co¬ 
de alle fermate e ressa sulle 
vetture nelle ore di punta. Nel 
pomeriggio, poi, per chiedere 
turni di lavoro meno gravosi 
(quelli attuali sono di circa 
dieci ore) sono scesi in scio¬ 
pero per alcune ore circa 800 
tassisti dipendenti. - - 

Tra le notizie di cronaca 
legate ai provvedimenti di 
«austerity», due incidenti stra¬ 
dali: un ciclista è stato inve¬ 
stito da un taxi; ricoverato 
in ospedale ne avrà per quin¬ 
dici giorni. Nella notte inoltre 
un’automobile che circolava 
con il permesso della prefet¬ 
tura ha urtato contro un guar¬ 
nii. Il conducente ha riporta¬ 
to lievi ferite. 

Questa settimana sindacale 
appare però particolarmente 
interessante anche per la riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
della CGIL-CISL-UIL prevista 
per il 19-20 e per rincontro 
fra governo e sindacati che 
dovrebbe aver luogo nei pros¬ 
simi giorni. Il panorama pre¬ 
vede anche la ripresa delle 
trattative per la vertenza 
FIAT, fissata per mercoledì 
pomeriggio, mentre domani e 
martedì si riunisce il coordi¬ 
namento del gruppo per esa¬ 
minare l'andamento della lot¬ 
ta. Ricordiamo infine che mar¬ 
tedì avrà luogo a Roma una 
conferenza stampa della Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
delle costruzioni nel corso 
della quale sarà illustrata la 
drammatica situazione del set¬ 
tore. 

* 

GENOVA, 16 dicembre 

L’Azienda municipalizzata 
trasporti, in previsione delia 
terza festività senza auto, ha 
deciso il rafforzamento del 
servizio e la modifica di una 
serie di linee, anche sulla ba¬ 
se dell’esperienza di domeni¬ 
ca scorsa. Ciononostante la 
AMT ha retto solo in matti¬ 
nata all’assalto degli utenti, 
pressoché raddoppiati, e ha 
ceduto almeno in parte nel 
pomeriggio, 


I negozi aperti e rincontro 
di calcio Sampdoria-Cagliari 
hanno attratto al centro mi¬ 
gliaia di persone, alle quali 
non ha corrisposto un nume¬ 
ro sufficiente di mezzi pub¬ 
blici. Autobus affollatissimi, 
fermate « saltate », lunghe 
marce a piedi dei tifosi che 
avevano assistito alla partita 
di calcio hanno caratterizzato 
la giornata. Numerosi ma 
ugualmente insufficienti i taxi, 
mentre si sono rarefatte le 
biciclette e sono scomparse 
del tutto le esibizioni a mez¬ 
za strada tra *1 folcloristico e 
il goliardico: niente pattini, 
calessini e cavalli, ma la con¬ 
sapevolezza di una situazione 
resa più pesante dalla man¬ 
canza di un’alternativa alla 
fuga in riviera, con centinaia 
di migliaia di persone «pri¬ 
gioniere » nei quartieri dormi¬ 
torio senza verde nè servizi. 

★ 

NATOLI, 16 dicembre 

La giornata di oggi, la pri¬ 
ma festiva con il bel tempo 
da quando è m vigore il di¬ 
vieto di circolazione, ha co¬ 
stituito a Napoli un valido 
test per i trasporti pubblici. 
Tra l’altro è ■ stato possibile 
constatare dai vivo l'anda¬ 
mento delle cose, perchè lo 
assessore al ramo aveva orga¬ 
nizzato un giro in autobus 
per la città con i dirigenti del- 
l’ATAN e i giornalisti. 

Nel complesso si può dire 
che autobus, tram e filobus 
hanno effettuato un servizio 
soddisfacente, come hanno te¬ 
stimoniato diversi cittadini in¬ 
terpellati alle fermate. La 
gente che ha affollato le stra¬ 
de ha potuto viaggiare con 
sufficiente speditezza. In di¬ 
verse zone della città ed in 
luoghi stradali solitamente in¬ 
gorgati, oggi gli autobus pas¬ 
savano frequenti e veloci. 
Qualche rallentamento in al¬ 
cuni punti è stato causato 
dalle centinaia di persone che 
circolavano in bicicletta, dalle 
migliaia che passeggiavano, 
dai ragazzi che giocavano per¬ 
sino sulla strada, da tutti co¬ 
loro, insomma, che hanno 
preso possesso delia città ab¬ 
bandonandosi alla sensazione 
di liberazione dall'automobile. 
Si calcola comunque, anche 
sulla base delle precedenti 
esperienze, che. nella giorna¬ 
ta, circa 800 mezzi pubblici 
deli’ATAN hanno trasportato 
almeno un milione e t recen¬ 
tomila viaggiatori, contro i 
poco più dei seicentomila dei 
giorni feriali. 

L’incasso chilometro che nei 
eiorni feriali era di apuena 
230 è passato, si calcola, a 
680 lire. 

★ 

MILANO, 16 dicembre 

Anche nel capoluogo lom¬ 
bardo il potenziamento del 
servizio di trasporto pubblico 
ha consentito ai cittadini di 
spostarsi più facilmente. Ri¬ 
spetto a domenica scorsa le 
linee in superficie sono rad¬ 
doppiate con un movimento 
di 941 vetture nella punta mas¬ 
sima pomeridiana e con l’im¬ 
piego di 3700 « agenti » ( fra 
manovratori e bigliettai), ov¬ 
vero il 40 per cento In più 
rispetto al normale servizio 
festivo. 

Circa 360 mila persone si 
sono servite della linea 1 del 
Metrò e 200 mila delia li¬ 
nea 2; 


parole scritte dal cronista Fi¬ 
lippi nel 1906 quando visitò 
il reclusorio di corso Princi¬ 
pe Umberto, vicino alla sta¬ 
zione centrale, conservano tut¬ 
ta la loro attualità di fronte 
al tragico infortunio die ha 
colpito Luigi Calabresi. 

" Passano alcuni mesi. Il dot¬ 
tor Micale, capo della Predi¬ 
rà della Repubblica, esamina 
il fascicolo relativo all'infor¬ 
tunio e lo invia alla pretura 
per competenza. Scatta final¬ 
mente l’inchiesta. Il pretore 
ispeziona il capannone della 
ditta Acfa. Quattro macchine 
risultano modificate: una leva 
di comando è fissata in modo 
che rimanga costantemente 
abbassata. Un'operazione in 
meno, pili velocità di esecu¬ 
zione, una mano libera, il ri¬ 
schio della mutilazione è per¬ 
manente. 

Volontà di profitto 

Il pretore Massimo Amo¬ 
dio, che conduce con rigore 
l’inchiesta, pone sotto seque¬ 
stro le macchine modificate; 
anche il registro infortuni fa 
la stessa fine. E l’amministra¬ 
tore dell’Acfa Adalberto Stejn- 
berg Sussman, di origine un¬ 
gherese e da vari anni resi¬ 
dente a Milano, viene indizia¬ 
to di reato per lesioni colpose 
e violazione delle norme an¬ 
tinfortunistiche. Fin dall’ini¬ 
zio ci si avvede che è neces¬ 
sario aggredire che proprio 
la situazione complessiva del 
lavoro in appalto ai privati 
(sono quattro le ditte pre¬ 
senti a San Vittore) è retri¬ 
buito a cottimo. C’è una aber¬ 
rante coincidenza fra la vo¬ 
lontà di profitto del privato, 
con tutti i « meccanismi » di 
sfruttamento che questo è in 
grado di generare, e la con¬ 
cezione che lo Stato ha del 
lavoro dei detenuti e l’uso 
che ne fa, plasmati ancora 
dal regolamento fascista del 
1931: certo non è più il la¬ 
voro forzato, ma è sempre 
l’espressione coattiva di una 
giustizia che punisce ed esclu¬ 
de. 

Ma proprio sul lavoro dei 
detenuti lo Stato non rinun¬ 
cia alla possibilità di profitto: 
preleva dal salario di ciascun 
detenuto una « quota d’utile », 
oltre a riscuotere dal privato 
l’appalto. Insomma lo Stato si 
pone come puro e semplice 
ime» mediatore e appaltatore 
di forza lavoro, violando per 
primo la legge del 1960, la 
« sua » legge che vieta l’in¬ 
termediazione e l’appalto e 
punisce chi lo compie. Il de¬ 
tenuto, abbandonato, senza 
difese e senza schemi, allo 
sfruttamento del privato su¬ 
bisce una ulteriore e totale 
spoliazione dei suoi diritti di 
cittadino e di lavoratore. Il 
lavoro, che dovrebbe servire 
come strumento di recupero 
e dovrebbe determinare un 
rapporto socialmente positivo 
con la collettività, diviene in¬ 
vece la conferma, agli occhi 
del condannato, della sostan¬ 
ziale iniquità dell’azione della 
società nei suoi confronti. 

Non per nulla il nuovo or¬ 
dinamento penitenziario, api- 
provato pochi giorni fa dalla 
Commissione Giustizia del Se¬ 
nato e che dovrebbe essere 
discusso alle Camere prima 
delle vacanze di fine d’anno, 
interviene a modificare deci¬ 
samente anche l’attuale strut¬ 
tura del lavoro nel carcere, 
eliminando - ogni forma di 
sfruttamento, rompendo l’iso- 
lamento del penitenziario ri¬ 
spetto alla società, ammetten¬ 
do la presenza dei sindacati 
nella determinazione del sa¬ 
lario spettante ai detenuti. 
Certo vi sono ancora elemen¬ 
ti contraddittori e timidi, ma 
tutto ciò rappresenta indub¬ 
biamente un notevole passo 
avanti. Si tratterà poi, una 
volta che le Camere abbiano 
approvato il nuovo ordina¬ 


mento penitenziario, di attuar- ’ 
lo concretamente: non sareb- 
be certo la prima volta che 
le innovazioni legislative ven¬ 
gono bruciate proprio in que¬ 
sta fase. ■* 

Allo alato attuale, comun¬ 
que, l’affare che ì privati rea¬ 
lizzano appaltando la forza la¬ 
voro carceraria è enorme. Ed 
è ancora la vicenda di San 
Vittore a mostrarlo emblema¬ 
ticamente. 

Contro il signor Adalberto 
Steinberg Sussman, ammini¬ 
stratore unico deH’Acfu, su 
iniziativa del Consiglio di fab¬ 
brica del suo stabilimento di 
Settimo Milanese dove lavo¬ 
rano trecento operai, è aper¬ 
ta un’altra inchiesta, affidata 
al pretore dottor Culotta, per 
ricorso abusivo alla cassa in¬ 
tegrazione. Che cosa è suc¬ 
cesso? Da qualche tempo ve¬ 
nivano fatte circolare m fab¬ 
brica voci di difficoltà per 
mancanza di ordinazioni. Cen¬ 
toventi operai venivano posti 
in cassa integrazione. Eppure 
le commesse non mancavano, 
a quanto risultava al Consiglio 
di fabbrica. Una rapida inchie¬ 
sta rivelava che nello stesso 
tempo il signor Steinberg di¬ 
rottava la lavorazione al car¬ 
cere. Il suo vantaggio sareb¬ 
be stato doppio: 120 operai pa¬ 
gati con la cassa integrazione 
e la decisa diminuzione dei co¬ 
sti di produzione grazie alla 
economicissima manodopera 
carceraria. Il Consiglio di fab¬ 
brica sporse immediatamente 
denimcia, intervenne l’Ispet¬ 
torato del Lavoro, che respin¬ 
se la richiesta di ammissione 
alla cassa integrazione presen¬ 
tata dal Steinberg e infine si 
ebbe l’apertura dell’inchiesta 
pretorile. 

Gli elevati profitti che con¬ 
sente l’appalto dei carcerati 
(l’appalto viene denunciato al 
fisco per una cifra irrisoria), 
ia possibilità di manipolarli 
in pratica senza limiti, spin¬ 
gono alcuni industriali ad av¬ 
valersene massicciamente. In¬ 
fatti l’Acfa ha decentrato par¬ 
ti notevoli della sua lavora¬ 
zione nell’ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Castiglione , 
delle Stiviere, negli istituti 
psichiatrici di Mombello-Lim- 
biate e di Concorrezzo oltre ad 
essere presente e avere inte¬ 
ressenze in stabilimenti si¬ 
tuati in altre regioni. 

Nello stabilimento di Setti¬ 
mo Milanese, il cui ciclo è in 
gran parte automatizzato, si, 
esegue la parte finale della la- 
vorazioine, la cromatura e la 
doratura delle fibbie. La sa¬ 
gomatura delle lamiere, la 
parte più pesante della lavo¬ 
razione, è quella che viene 


data ai carcerati o agli ospiti 
degli istituti psichiatrici. I co¬ 
sti - di impianto per queste 
lavorazioni « esterne » sono 
bassissimi basali su macchina¬ 
ri vecchissimi che nessun altro 
usa più. 11 risultato è che la 
Acfa, attraverso queste scom¬ 
posizioni lucrose, è fra le più 
importami produttrici di fib¬ 
bie per scarponi da sci a li¬ 
vello europeo. 

Su tutti questi aspetti, sul¬ 
le condizioni concrete di lavo¬ 
ro dei detenuti, sul rapporto 
fra la direzione del carcere e la 
lavorazione fatta dal privato, è 
chiaro che l’inchiesta pretorile 
doveva fare piena luce (e se 

10 proponeva» e restaurare i 
principi costituzionali del la¬ 
voro ove fossero calpestati. 
Ma ecco che il dotor Micale, 
catio della Procura della Re¬ 
pubblica, quindici giorni fa, 
ch.ede al pretore in visione 

11 fascicolo riguardante l’in¬ 
fortunio di Luigi Calabresi, 
che ha evidentemente aperto 
lina breccia nell’isolamento 
del carcere. L’inchiesta del 
pretore Amodfo ha infatti mes¬ 
so in agitazione ambienti ro¬ 
mani: si ha notizia di una let¬ 
tera inviata dal ministro del 
Lavoro, on. Bertoldi, al Pro¬ 
curatore Generale, dottor Pau- 
lesu. 

Perplessità 

L’interesse del dottor Mi- 
cale in pratica costringe il 
pretore a firmare la sua in¬ 
chiesta. Per quindici giorni, 
malgrado la necessità di conti¬ 
nuare rapidamente gli accer¬ 
tamenti, dalla Procura non si 
ha più alcuna notizia del fa¬ 
scicolo. 

Solo ieri questa si è mossa 
per far conoscere la proprie 
decisioni: il dottor Micale ha 
richiamato gli atti dell’infor¬ 
tunio Calabresi per competen¬ 
za, intendendo contestare al 
signor Steinberg l’omissione 
e la rimozione dolosa delle 
cautele antifortunistiche. At¬ 
to questo perfettamente nor¬ 
male che suggella però un i- 
ter, quello seguito dalla Pro¬ 
cura, che può suscitare per¬ 
plessità. 

Sarebbe grave, ad esempio, 
se il richiamo degli atti della 
inchiesta fosse un pretesto 
per far slittare o, addirittura 
insabbiare l'inchiesta stessa. 
Spetterebbe infatti al. preto¬ 
re. ove avesse accertato rea¬ 
ti più gravi trasmettere dì 
sua iniziativa gli atti alla pro¬ 
cura della Repubblica. 

Maurizio Michelini 



Dal 21 die. 
a MILANO 

Viale della 
liberaiioiie 
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Tolti i «ferii 2 spettacoli - Ore 16.30 e 21 
Festivi 3 spellaceli - Ore 10.30 • 16.30 * 21 

Prenotaiicnl e vendile: Biglietteria del Circe, lei. *45. 3 12 
CIT - Galleria Vittorio Emano*!* - Tal. 1664*1 
I BAMBINI PAGANO META’ PREZZO 
Al circo mkìm con questi meni: F S. Staziona Central* a 
mt. 300; F.S. Stazione P.te Garibaldi a mt. ISO; Me t r opolitana 
Fermata M. Gioia a mt. 150; Autobus n. 43 a mt.100; Tram 
N. I - 4 - 12 - 21 . 25 • 2* - 29 - 30 - 32 a mt. 150; 
Filobus N. 02 - 03 a mt. 200 



JB A 100 METRI 

G.A.IVI.C n W|| ■ H DALLA STAZIONE 
S.p.A. ■ mm CENTRALE 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 


DA OGGI SINO AL 31 DICEMBRE 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 


da L 173 000 


da L. 34.000 
da L. 34.000 
da L. 12.000 


. da L. 33.000 


CAMERE da lette ... da L. 94.000 SALOTTI divano letto * 

CAMERE da letto lusso 2 P° ,tron « .... da L. 34.000 

matrimoniali, stagionai* MOBILI letto .... da L. 34. 000 

In stile • moderne . da L. 173.000 NOBILI in stile ... da L. 12.000 

e .,_ . , LIBRERIE svedesi ... da L 5.000 

SALE da pranzo lusso TELEVISORI nuovi 

9 ***“.*** L 150.000 garantiti 23" 24" . . da L. 33.000 

CUCINE americane . . da L. 44.000 MACCHINE per cucir» 

ANTICAMERE vari tipi . da L. 3.000 nuove garantite 5 anni da L. 54.000 

ARMADI guardaroba SOGGIORNI in stila 

2-4 porta -.da L. 34.000 a moderni . . da L 135.000 

Pai: CUCINE A GAS - ELETTROOOMESTICI - CRISTALLERIE - POSATERIE 
- QUADRI . ARTICOLI TER REGALO • TAPPETI 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM. 

ORARIO FERIALE 9/12,30 E 15/19 

Parcheggio autovetture — Ingresso libero 
TRAM: 1, 2, 21, 29, 30, 33 ■ FILOBUS: 31, 32, 33 ■ AUTOBUS: 1, N, MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 
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La proposta di legge del PCI 

Per la riforma 
del teatro 

Condizioni irrinunciabili sono che esso venga considerato un ser¬ 
vizio sociale e che si realizzi il più esteso decentramento dei 
poteri e una partecipazione e gestione democratica del settore 


• Ha commesso un grosso er¬ 
rore di valutazione chi pen¬ 
sava che si potessero rin- 
. viare in un indefinibile « altro 
tempo» gli urgenti problemi 
del teatro italiano, ' musicale 
e di prosa. E si è rapida¬ 
mente ricreduto chi pensava 
che potessero passare nel si¬ 
lenzio, « leggine » da 100 mi¬ 
liardi (passività degli enti li¬ 
rici), nuove inadempienze del 
governo più estese « discrezio¬ 
nalità » del ministro per le 
sovvenzioni. 

E* accaduto il contrario. 
La ennesima legge-tampone, 
che chiude e riapre la spirale 
del disordine e degli sprechi 
nel teatro musicale ha ripro¬ 
posto con pesante. evidenza, 
ad un largo schieramento di 
forze, la necessità, non rinvia¬ 
bile, di una profonda riforma 
che tenga conto dell'ordina- 
mento regionale e delle auto¬ 
nomie locali, che garantisca 
ordine nella spesa e produt¬ 
tività culturale agli investi¬ 
menti. 

I sindacati del settore sono 
scesi in lotta per rivendica¬ 
re, con la difesa dell’occupa¬ 
zione, la riforma del teatro 
musicale. Nel mondo del tea¬ 
tro di prosa cresce la denun¬ 
cia contro il conservatorismo 
delle discipline attuali e la ri¬ 
chiesta che sia finalmente co¬ 
perto il distacco che esiste 
tra la coscienza e la doman¬ 
da nuova che sono maturate 
nel Paese e la quantità-quali¬ 
tà della risposta del potere 
pubblico. Il problema è quindi 
di fronte alle forze politiche 
ed ignorarlo o rinviarlo, ol¬ 
tre che impossibile, sarebbe 
quanto mai grave. 

Di fronte a questi proble¬ 
mi però sorge indubbiamente 
un interrogativo. E' compati¬ 
bile, oggi, con la pesantezza 
del, quadro economico, con la 
drammaticità della condizione 
meridionale e con le priori¬ 
tà indicate dal movimento de¬ 
mocratico — Mezzogiorno, a- 
gricoltura. scuola — è compa¬ 
tibile l’obiettivo immediato e 
concreto di ima seria riforma 
del teatro musicale e di pro¬ 
sa? . • 

La questione, certo, è - di 
grande importanza sia perchè 
non riguarda solo lo « speci¬ 
fico » della riforma teatrale 
ma altre «passività» dello svi¬ 
luppo economico e sociale, sia 
perchè le esistenti difficoltà 
del bilancio dello Stato — del¬ 
le quali si deve tenere con¬ 
to — non devono venire pre¬ 
testuosamente usate per copri¬ 
re opzioni conservatrici, sia, 
infine, per liberare da infon¬ 
date ma condizionanti preoc¬ 
cupazioni importanti forze cul¬ 
turali e politiche. 

La nostra opinione sull’ar¬ 
gomento è chiaramente sottoli¬ 
neata, mi sembra, dalla pre- 


Per le festività natalizie 
e di fine anno 

v. ;. 

Quindici 
giorni di 

K . 

vacanze 
: nelle scuole 

ROMA, 16 dicembre 
Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse dal 
23 dicembre (domenica) al 6 
gennaio in occasione delle fe¬ 
stività natalizie e di fine d’an¬ 
no. - Gli studenti resteranno 
quindi a casa quest’anno com¬ 
plessivamente per 15 giorni. 
Il'lungo «ponte», viene na¬ 
turalmente motivato nel qua¬ 
dro delle misure per l’auste¬ 
rità. L’amministrazione scola¬ 
stica dovrebbe, in questo ca¬ 
so, risparmiare circa 16 mi¬ 
la tonnellate di gasolio, cal¬ 
colando in poco più di cinque 
mila tonnellate di nafta il con¬ 
sumo medio giornaliero per 
le scuole. 

Secondo il calendario sco¬ 
lastico predisposto dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, prima della fine deile le¬ 
zioni, prevista per il 28 giu¬ 
gno per la maggioranza del¬ 
le classi, le scuole resteran¬ 
no chiuse il 19 marzo, dal 
19 al 24 aprile (vacanze pa¬ 
squali), il 25 aprile (anniver¬ 
sario della Liberazione), il 
primo maggio (Festa del la¬ 
voro), il 31 maggio, il 2 giu¬ 
gno (anniversario della fon¬ 
dazione della Repubblica), il 
21 giugno. 

In aggiunta a queste feste, 
1 provveditori agli studi sono 
autorizzati a concedere, te¬ 
nendo conto di particolari e- 
venti di natura locale, altri 
quattro giorni di vacanza. 


sentazione alla Camera ed al 
Senato da parte di parlamen¬ 
tari comunisti di un progetto 
di riforma per le attività mu¬ 
sicali e dalla imminente pre¬ 
sentazione — ed a questo, in 
particolare, sono destinate que¬ 
ste note — di un progetto di 
riforma per il teatro di prosa. 

- Individuare ed affrontare 
con rigore e coerenza le stroz¬ 
zature della nostra società e 
fare precise scelte proritarie 
non ha mai significato, nè 
può significare per lo schie¬ 
ramento democratico lasciare 
marcire tutti gli altri problemi 
della vita nazionale. Una se¬ 
vera scelta nell’uso delle ri¬ 
sorse ed un rigoroso impe¬ 
gno riformatore su aspetti es¬ 
senziali della realtà economi- 
co-politica non possono signi¬ 
ficare, per esempio, « rinnova¬ 
mento » nella agricoltura e 
nella scuola e « conservazio- 


Provincialismo culturale 


Nel merito del tema credo 
inoltre utile ricordare, per a- 
vere chiaro il valore della ri¬ 
forma, che il teatro di prosa 
in Italia non ha mai avuto 
un adeguato sviluppo. Le clas¬ 
si dominanti, nel nostro Pae¬ 
se, hanno sempre manifestato 
una grande « allergia » per 
questo tipo di attività teatra¬ 
le. hanno sempre puntato a 
mantenerla in una condizione 
di provincialismo culturale ed 
hanno tollerato al massimo ri¬ 
strette isole per discorsi eli- 
tari. La de ed i governi da 
essa diretti durante oltre 25 
anni non hanno mai tradito 
la sostanza di tale consegna 
conservatrice. 

Riformare quindi il teatro di 
prosa nella nostra realtà non 
significa indirizzare a scopi 
culturali e sociali un diffu¬ 
so e deviante « monopolio cul¬ 
turale» ma significa, al con¬ 
trario, fare una grande ope¬ 
ra di «recupero*, significa co¬ 
prire un grave ed inaccetta¬ 
bile « arretrato » che condizio¬ 
na fondamentali diritti e liber¬ 
tà dei cittadini. 

Per quanto la realtà nazio¬ 
nale sia questa, e per quanto 
si ponga quindi anche il pro¬ 
blema di destinare al settore 


maggiori risorse, il dato prin¬ 
cipale del nostro progetto di 
riforma non si identifica, nel- 
l’immediato. nella richiesta di 
mezzi finanziari molto eleva¬ 
ti, ma - piuttosto nel « modo 
nuovo » di essere del potere 
pubblico in questo campo e 
nelle garanzie che la legge di¬ 
spone perchè sia pieno e per¬ 
manente il ' diritto dei citta¬ 
dini di essere protagonisti del¬ 
le scelte culturali e delle po¬ 
litiche teatrali. 

Il netto rifiuto quindi che il 
progetto oppone agli « Enti 
nazionali » come l’ETI. l’IDI, 
ecc., ai « templi dell’arte » 
senza « ecclesia », ed ugual¬ 
mente al potere « discreziona¬ 
le » del ministro, non solo non 
stimola le « spese correnti » e 
consente al contrario di desti¬ 
nare a attività culturalmente 
valide e democraticamente 
controllate risorse e mezzi 
che sono oggi improduttivi 
o peggio, ma vuole sottolinea¬ 
re con forza come sia impos¬ 
sibile ed improbabile avvicina¬ 
re l’obiettivd di Una véra ri¬ 
forma del teatro se non si 
tende contestualmente all'o¬ 
biettivo della riforma demo¬ 
cratica dello Stato. 


L’urgenza del confronto 


La proposta di legge che 
i parlamentari comunisti pre¬ 
sentano al Parlamento e al 
confronto con le forze politi¬ 
che • e culturali del Paese, 
muove coerentemente dall’af- 
fermazione del teatro come 
« servizio sociale », poggia sul¬ 
la « delega » alle Regioni del¬ 
le più larghe funzioni nella 
materia, e sul ruolo prima¬ 
rio dei Comuni, singoli o as¬ 
sociati, per una estensione del¬ 
l’esercizio pubblico; . sostiene 
e stimola l'associazionismo 
culturale, la produzione pub¬ 
blica e cooperativa e la ge¬ 
stione sociale; si pone l’obiet¬ 
tivo di garantire la pluralità 
delle « voci », delle proposte 
e delle ricerche culturali e 
di promuovere il più esteso 
collegamento tra teatro e scuo¬ 
la, teatro e società. 

La nostra proposta — che 
raccoglie i contributi e le c- 
sperienze positive degli Enti 
locali, dei circoli dell’ARCI e 
di quanti hanno contribuito 
da « palcoscenici ■ diversi » a 
creare e a sviluppare la « co¬ 
scienza della riforma » — non 
muove nè verso la «correzio¬ 
ne* delle attuali discipline cen- 
tralistiche e discrezionali ■ e 
neppure verso un teatro pub¬ 
blico regionale «esclusivo e to¬ 
talizzante». Pensare alla rifor¬ 
ma aggiustando il vecchio o 
aggiungendo cose nuove a quel¬ 
le vecchie — magari con i «re¬ 
gionali» nelle molte commissio¬ 
ni «centrali» per lo spettacolo 
— sarebbe un grave errore 
ed una scelta sostanzialmen¬ 
te conservatrice. Sarebbe pe¬ 
rò ugualmente stolto pensare 
che «tutto» è da rifare e 
non tenere conto di tutto il 
positivo che esiste in molte 
iniziative ed istituzioni — val¬ 
ga per tutti l’esempio degli 
« stabili » — non recuperare e 
conquistare ad un impegno di 
vero confronto culturale mol¬ 
te forze che la presunzione e 
la sfiducia hanno spesso rin¬ 
chiuso in provincialismi cul¬ 
turali velleitari e sterili. 

Anche all’esercizio privato, 
nella nostra proposta, è rico¬ 
nosciuto uno spazio per agire 
sulla base di aperti e corret¬ 
ti rapporti con le istituzioni 
comunali e regionali senza ri¬ 
nunzie e senza mortificanti 
patteggiamenti con «l’autori¬ 
tà dei soldi > così da poter 
contribuire a far crescere il 
numero delle « voci » e quindi 
una positiva risposta genera¬ 
le. 

La nostra proposta, credo 
sia giusto affermarlo {Mima 
ancora di renderla ufficiale, 
rappresenta non solo il contri¬ 
buto serio e responsabile dei 
comunisti alla soluzione dì un 


problema importante ma ten¬ 
de anche ad essere uno sti¬ 
molo per un esteso dibattito 
nel Paese per confronti rigo¬ 
rosi ma aperti. Irrinunciabi¬ 
li però, anzi, condizione per¬ 
chè il confronto sia utile, sono 
alcune essenziali premesse: 
una «abiura» piena e senza 
incertezze di ogni autoritari¬ 
smo politico e culturale; il 
teatro come servizio sociale; 
il > più esteso decentramento 
dei poteri e la più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini alle 
scelte e alla gestione della po¬ 
litica teatrale. 

Rubes Triva 


Testimonianze su mostruose torture raccolte dal tribunale Russell 

GLI AGUZZINI DEL BRASILE 

Nelle carceri del sanguinario regime militare si consumano i più orrendi delitti - Un comunista assassinato con la corrente elettrica insieme col 
suo bambino di pochi mesi - In un appello «agli uomini liberi » del mondo un gruppo di prigionieri ha scritto: « L'opinione pubblica non rie¬ 
sce a credere che tali crimini possano essere commessi, eppure , tutto quanto viene detto in proposito è ancora poco di fronte alla realtà esistente » 


ne * nel teatro e nelle attivi¬ 
tà culturali ma devono esse¬ 
re, al contrario, espressione 
e sostanza di una generale 
inversione della tendenza po¬ 
litica ciie interessa e coinvol¬ 
ge « qualitativamente » tutto 
intero il modo di far politica 
e tutta intera la gestione degli 
impieghi - pubblici comunque 
ed ovunque destinati. 

. In questo senso la nostra 
proposta di riforma del tea¬ 
tro musicale, già presentata, 
e quella del teatro di prosa, 
che stiamo presentando, non 
solo non contrastano con le 
rivendicate esigenze priorita¬ 
rie ma concorrono a costrui¬ 
re quella diversa gestione del 
potere e delle risorse e que¬ 
gli schieramenti che sono la 
condizione perchè la priorità 
rivendicata diventi concreto 
impegno dell’azione pubblica. 


« Fui presa il 15 luglio del 
1969 alle 17,30 nella mia ca¬ 
sa che fu subito invasa da 
una squadra di uomini arma¬ 
ti agli ordini del capitano del¬ 
l'esercito Portela. Fra urla e 
grossolane ingiurie fui costret¬ 
ta a denudarmi totalmente e 
per circa un’ora fui brutal¬ 
mente picchiata dal sergente 
Léo Machado a calci e pugni 
nello stomaco, al ventre, alle 
reni: mi colpirono al volto fi¬ 
no a farmi sanguinare te lab¬ 
bra. Poiché protestai per que¬ 
ste violenze il capitano spen¬ 
se il suo sigaro sulla pelle 
del mio stomaco. Alle 23,30 
fui portata nella sede del G2 
in piazza della Libertà dove 
fui nuovamente obbligata a 
spogliarmi su ordine del ca¬ 
pitano Portela e quella stessa 
notte fui torturata con scosse 
elettriche per mezzo di uno 
speciale apparecchio chiama¬ 
to ” la manovella ”: sulla mac¬ 
china della tortura era possi¬ 
bile leggere: " U.S. Army ”. 
In seguito a questo mi fu im¬ 
possibile camminare per una 
settimana. Rimasi lì 12 giorni 
durante i quali soffersi ogni 
genere di tortura fisica e ses¬ 
suale: alludo alle ” conversa¬ 
zioni amichevoli ” con il te¬ 
nente Ribas all’ora di cena. 
Poi fui portata con altre pri¬ 
gioniere al carcere femminile 
di ” Estevao Pinto ” dove ri¬ 
masi in isolamento 60 giorni. 
Il 18 luglio nel consultorio 
medico del carcere fui inter¬ 
rogata dal capitano dell’eser¬ 
cito Jofre Lacerda. dal capi¬ 
tano Schubert della polizia 
militare e dopo aver subito 
altre torture fisiche e sessua¬ 
li, fui costretta a rimanere 
per cinque minuti in equili¬ 
brio su un solo piede nudo 
sopra una scatola di latta ta¬ 
gliente i cui bordi mi pene¬ 
travano nella pianta del piede. 
La tortura della ’’ lattina ” fu 
varie volte ripetuta, e per im¬ 
pressionarmi maggiormente 
minacciarono di torturarmi 
in presenza di mia madre e 
del mio fidanzato. Anche mia 
madre, incinta di tre mesi, 
fu sottoposta ad un interro¬ 
gatorio di 10 ore, in seguito 
al quale abortì ». 

Queste le dichiarazioni di 
Laudelina Maria Cameiro, 
brasiliana di 22 anni, studen¬ 
tessa della Scuola per assi¬ 
stenti sociali della Pontificia 
università cattolica di S. Pao¬ 
lo del Brasile. ■ ■ ■■ . 
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Una cerimonia militare a Rio de Janeiro. 




dove essi ricevono un tratta¬ 
mento umano. Le prigioni Ti - 
radentes, o Ilha das Flores, 
o • llha das Pedras Brancas 
sono carceri modello. I terro¬ 
risti non portano uniformi, 
non subiscono il rigore car¬ 
cerario, possono avere la te¬ 
levisione, la radio, strumenti 
musicali. Se si ammalano so¬ 
no adeguatamente curati, ri¬ 
coverati in ospedale e rice¬ 
vono prontamente i medici¬ 
nali di cui hanno bisogno. 
Possono ricevere visite di fa¬ 
miliari e amici. Prendono ba- 
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Ricorre quest’anno Panni- mento che il nostro Stato ri- 
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versóri p ’ della 1 dichiarazióni 
dei Diritti dell'uomo, .ma vi 
sono ancora regimi politici e 
condizioni carcerarie che cal¬ 
pestano i diritti fondamenta¬ 
li della persona umana san¬ 
citi e più volte ribaditi dalle 
norme di diritto intemazio¬ 
nale. ... 

Dal 1964 impera in Brasi¬ 
le un regime militare che fa 
del terrore un sistema di go¬ 
verno. Nel 1971 i <r gorilla » 
di Brasilia furono costretti a 
difendersi dalle continue ac¬ 
cuse che si levavano all'este¬ 
ro; essi presentarono agli or¬ 
ganismi intemazionali, alle 
ambasciate, al Vaticano, un 
«libro bianco» in cui gli op¬ 
positori venivano definiti 
« terroristi », : « delinquenti », 
«persone completamente pri¬ 
ve di senso morale ». «la Sta¬ 
to, — vi si legge — contra¬ 
riamente a qxtanto si ■ dice, 
opera in osservanza dei prin¬ 
cìpi giuridici ed in conformi¬ 
tà delle leggi ospita i prigio¬ 
nieri in stabilimenti penali 


serva * •a • questa 1 càlégoria' di 
delinquenti». (Cap. 2). E-nel, 
capitolo 12, che si rifèrisce a 
40 prigionieri politici inviati 
ad Argéla il 15 giugno 1970 
si legge: « Tutti presentano un 
buon aspetto e nessun segno 
di violenza fisica ». 

Ma le testimonianze raccol¬ 
te dal Tribunale Russell rap¬ 
presentano una agghiacciante 
smentita alle dichiarazioni de¬ 
gli aguzzini. Le «carceri mo¬ 
dello » sono vere ■ e proprie 
scuole di tortura per gli uo¬ 
mini del CODI (Coordenaqao 
de Operaqoes de Defensa In¬ 
terna), della Primeira Compa- 
nhia da Policia do Exercito, 
della Delegacìa deOrdem Po¬ 
litica e Social del CENIMAR 
(Centro de informaqòes da Ma¬ 
rinila), della OBAN. Queste or¬ 
ganizzazioni costituiscono un 
mostruoso apparato di repres¬ 
sione formato ' oltre che da 
una vera e propria polizia in¬ 
terna anche da reparti dello 
esercito e della marina. ~ 

Il CODI ha sede a Rxia Ba- 
rao de Mesquita a Guanaba• 
ra presso la sede del 5 0 batta¬ 
glione della polizia dell’eser¬ 
cito e dirige la repressione 


politica nella zona. La sede 
è dotata di tre sale di tor¬ 
tura: una con una piscina per 
« l'affogamento parziale », una 
dove si.trom la «seggiola del 
dragone» ed un’altra con il 
« trespolo • del ■■ pappagallo », 
chiamata anche « la sala ros¬ 
sa » per la luce vermiglia che 
vi si accende in occasione 
delle torture. ’ 

La Primeira Companhia da 
Policia do Exercito si trova a 
Realungo, un dipartimento 
militare, ed è provvista di una 
serie di celle che si affac¬ 
ciano in un corridoio buio 
in'bui è possibile attuare i’t~ 
solamento più completo: è an- 
ch’essa dotata di due sale di 
tortura. Celle e sale di tortu¬ 
ra esistono anche in Rxia de 
Relaqao dove ha sede la De- 
legacia de Ordem Politica a 
Rio de Janeiro. Da questi luo¬ 
ghi i prigionieri, dopo i pri¬ 
mi interrogatori e le prime 
torture, vengono smistati ai 
vari penitenziari: Ilha Gran¬ 
de, Ilha das Cobras, Linha- 
res, Ilha das Flores. 

Alle torture fisiche, ' alle e- 
spacamento» delle carni con 
frammenti di bottiglia, alla fu¬ 
stigazione, alle ustioni, si ac¬ 
compagnano sistemi di inti¬ 
midazione psicologica. I pri¬ 
gionieri politici non sanno 
mai cosa potrà accadere loro 
di minuto in minuto. Alcuni 
di essi vengono rinchiusi in 
celle buie completamente di¬ 
pinte di nero, isolate acusti¬ 
camente nella più assoluta 
privazione sensoriale: solo ad 
intervalli si accende una de¬ 
bole - luce che permette di 


I giganteschi problemi che stanno di fronte al Bangladesh 

La minaccia della fame 

La giovane repubblica sconfa tuttora la pesante eredità della dominazione coloniale e le conseguenze 
della guerra - Come raggiungere l'autosufficienza alimentare senza cedere all'insidia neocolonialista 


I problemi della sottoali¬ 
mentazione nel terzo mondo 
sono fra quelli che più chia¬ 
ramente mettono a nudo la 
esigenza di un corretto rap¬ 
porto (e dunque 1'esistenza di 
un rapporto anormale) fia 
Paesi sottosviluppati e Paesi 
industrializzati dell’Occidente 
capitalistico. Se ne è avuto 
un drammatico esempio nei 
mesi scorsi con le vicende 
dei Paesi africani della fa¬ 
scia del Sahel, colpiti da una 
siccità senza precedenti, che 
affondava però le sue radi¬ 
ci nel tipo di sviluppo impo¬ 
sto a quei Paesi all’epoca del 
colonialismo. Un altro elo¬ 
quente esempio ci viene, og¬ 
gi, dal sub-continente india¬ 
no, con i problemi della Re¬ 
pubblica Popolare del Ban¬ 
gladesh. 

II Bangladesh ha esatta¬ 
mente due anni di vita: pro¬ 
prio ieri, infatti, è caduto il 
secondo anniversario della li¬ 
berazione del Paese ad ope¬ 
ra delle truppe indiane e del¬ 
le formazioni bengalesi dei 
Mukti Bahini. Pino allora, in 
base ad una spartizione del 
sub-continente indiano ope¬ 
rata a tavolino dalia ex-po¬ 
tenza coloniale, il Bangladesh 
era stato nlent’altro che la 
« provincia orientale » del Pa¬ 
kistan, dal quale Io separava¬ 
no duemila chilometri, oltre 
alla composizione nazionale e 
alle tradizioni storiche e cul¬ 
turali della sua popolazione. 

La nuova Repubblica — che 
è governata da uno schiera¬ 
mento di forze progressiste 
e si è posta fin dal primo mo¬ 
mento obiettivi di sviluppo 


democratico e di tipo sociali¬ 
sta — si è trovata ad affron¬ 
tare problemi giganteschi, do¬ 
vuti da un lato alle tremen¬ 
de condizioni di arretratez¬ 
za cui l’avevano condannata 
le successive dominazioni in¬ 
glese e pakistana, e dall’al¬ 
tro alle paurose conseguenze 
della guerra (distruzione di 
città e villaggi, devastazioni 
di campi, tre milioni di mor¬ 
ti, dieci milioni di profughi). 
Si tratta di problemi che si 
possono riassumere in una 
sola eloquente cifra; quella 
del deficit di prodotti alimen¬ 
tari, soprattutto di grano, che 
ha toccato i tre milioni di 
tonnellate e che soltanto nel¬ 
l’anno in corso è stato possi¬ 
bile, a prezzo di enormi sfor¬ 
zi, ridurre a 2,2 milioni. 

Questione di 
sopravvivenza 

Tre milioni di tonnellate di 
gap alimentare è solo una ci¬ 
fra di carattere generale: per 
tradurla in termini di soprav¬ 
vivenza umana, aggiungiamo 
(secondo i dati fornitici in un 
recente incontro col ministro 
dell’alimentazione di Dacca, 
Amimi Islam) che il nutri¬ 
mento medio di un contadino 
del Bangladesh, e cioè dell’80 

r r cento della popolazione, 
di 430 grammi di riso al 
giorno, mentre la durata me¬ 
dia della vita oscilla intorno 
ai 42 anni. 

Per far fronte a questa si¬ 


tuazione, il governo di Dacca 

— mobilitando le risorse na¬ 
turali e facendo appello al 
contributo attivo di tutta la 
popolazione lavoratrice — ha 
impostato un programma di 
colture ■ intensive nel campo 
agricolo e di rapido sviluppo 
industriale. Tuttavia né l’uno 
né l’altro possono, allo stato 
attuale, essere portati avanti 
senza un aiuto dall’esterno, 
dai Paesi sviluppati; e qui in¬ 
terviene quel rapporto distor¬ 
to di cui si parlava. 

L’80 per cento del commer¬ 
cio estero del Bangladesh, in¬ 
fatti, è basato sulla juta, che 
rappresenta la principale ri¬ 
sorsa agricola del Paese. Ma 
il prezzo della juta è fermo 
da dieci anni, mentre il prez¬ 
zo del grano — ad esempio 

— è aumentato sul mercato 
intemazionale di 3 o 4 vol¬ 
te in soli due anni; per di 
più, i Paesi europei hanno 
imposto crescenti dazi di im¬ 
portazione proprio sulla ju¬ 
ta, per scoraggiarne l’afflus¬ 
so e favorire lo sviluppo del¬ 
le industrie di fibre sinteti¬ 
che. Ecco dunque un caso in 
cui le esigenze del profitto 
capitalistico vanno a colpire 
direttamente non solo il te¬ 
nore di vita, ma lo stesso di¬ 
ritto alla sussistenza di inte¬ 
re popolazioni. Senza contare 

— affermava ancora il mini¬ 
stro Amimi Islam — che si 
tratta oltretutto di una po¬ 
litica suicida: poiché lo svi¬ 
luppo delle fibre sintetiche, a 
danno dei tessuti di juta, fa¬ 
vorisce rinquinamento dello 
ambiente e determina un au¬ 
mento dei consumi energeti¬ 


ci, proprio nel momento in 
cui i problemi ecologici e del¬ 
l’energia sono di drammatica 
attualità. ; , : - - 

Come si è detto, è solo un 
esempio, ma assai eloquente. 
Quali le conclusioni da trar¬ 
re? Anzitutto — ha ribadito 
Amimi IsIam — la imposta¬ 
zione di programmi di svilup¬ 
po che abbiano come pro¬ 
spettiva il raggiungimento, 
più rapido possibile, dell’au¬ 
tosufficienza, almeno sul pia¬ 
no alimentare (e in questo 
quadro ci si pone come pri¬ 
mo traguardo il superamen¬ 
to del gap alimentare entro il 
1978). 

Obiettivi 

complessi 

In secondo luogo, pur nel- 
1* ambito di un necessario 
rapporto commerciale con lo 
esterno, il rifiuto di ogni ti¬ 
po di assistenza intemazio¬ 
nale (bilaterale a multilate¬ 
rale) che nasconda dietro il 
paravento del pietismo i rea¬ 
li disegni speculativi e neo¬ 
colonialistici dei grandi mo¬ 
nopoli. 

Si tratta, certo, di obietti¬ 
vi complessi e difficili; ma 
la loro stessa formulazione 
sta a dimostrare la determi¬ 
nazione ed il senso di dignità 
con cui il popolo della gio¬ 
vane Repubblica affronta i 
problemi del suo avvenire. 
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constatare se il prigioniero 
dorme; in questo caso viene 
svegliato e condotto alla sala 
di tortura. Si instaura così 
una specie di riflesso condi¬ 
zionato per il quale il prigio¬ 
niero nel terrore di addor¬ 
mentarsi 'combatte strenua¬ 
mente contro il sonno con 
un conseguente logoramento 
di nervi che renderà più fa¬ 
cile ■ indurlo a parlare negli 
interrogatori. 

E per farlo parlare i me¬ 
todi sono molti: la fucilazione 
simulata,- l'affogamento par- 
ziale ? il « trespolo del pappa¬ 
gallo V ■ ai • gitale vterié sospe¬ 
so il prigioniero con le brac¬ 
cia incrociate dietro la schie¬ 
na, i polsi legati alle caviglie 
per mezzo di un bastone che 
passa sotto le ginocchia pie¬ 
gate, la « sedia del drago » 
assai sìmile alla sedia elet¬ 
trica nella quale però passa 
la corrente continua il cui 
voltaggio pxib essere aumenta¬ 
to o diminuito per mezzo di 
alcuni comandi meccanici. 

A volte sui braccioli di que¬ 
ste sedie vi sono dei tasti 
che il prigioniero, negli spa¬ 
smi conseguenti alle scosse 
elettriche, è costretto a pre¬ 
mere comunicando in questo 
modo la corrente ad un al¬ 
tro compaqno. Altre volte il 
prigioniero è torturato insie¬ 
me con un familiare, cosic¬ 
ché la sua resistenza provo¬ 
ca la stessa tortura alla mo¬ 
glie, alla madre, alla fidan¬ 
zata. Così, senza parlare, so¬ 
no morti il compagno Jofre 
ed il suo bambino di pochi 
mesi, la corrente elettrica 
non lascia tracce specifiche 
apparenti ma provoca gravis¬ 
simi disturbi renali, circola¬ 
tori, della vista, dell’equili¬ 
brio, come appunto quelli ri¬ 
scontrati dai medici,sui qua¬ 
ranta prigionieri inviati ad 
Argéla, di cui nel «libro bian¬ 
co» si dice che «presentano 
un buon aspetto e nessun se¬ 
gno di violenza fisica ». 

Alle torture assistono me¬ 
dici militari ■ che hanno se¬ 
guito un apposito corso di 
specializzazione di tre setti¬ 
mane. I prigionieri sanno che 
il loro destino è segnato e che 
usciranno dal carcere in una 
bara sigillata che i familiari 
non potranno aprire. 

Le donne sono smistate in 
varie caserme e presidi mili¬ 
tari. La maggioranza di esse 
viene portata al penitenziario 
di Bangù dove anche i col¬ 
loqui con gli avvocati si svol¬ 
gono sotto la stretta vigilan¬ 
za dei militari. Libri e gior¬ 
nali sono vietali e così pure 
la radio. Le prigioniere po¬ 
litiche sono costrette a por¬ 
tare sull'uniforme una pia¬ 
strina colorata che indica a 
prima vista a seconda del co¬ 
lore il grado di « pericolosi¬ 
tà ». Esse possono anche es¬ 
sere portate nel Deposito 
Prigioniere San Giuda Taddeo 
dove le condizioni carcerarie 
sono tra le peggiori possibili. 

Ma la maggioranza dei pri¬ 
gionieri politici di Guanabara 
sono trasferiti all« Arcipela¬ 
go del dolore», un insieme 
di isole sulle quali sorgono i 
vari penitenziari, « das Co¬ 
bras », « das [ Flores », « Ilha 
Grande ». ■ ■ ■ 

In celle di due metri per tre 
vìvono gruppi di tre persone 
senza spazio sufficiente, sen¬ 
za neppure la possibilità di 
potersi avvicinare alla picco¬ 
la fessura che dà aria a que¬ 
sti stambugi. Tutta la notte 
rimane permanentemente ac¬ 
cesa la vivissima luce di una 
lampada che disturba il son¬ 
no ed il riposo dei prigio¬ 
nieri, Per qualsiasi insignifi¬ 


cante motivo i prigionieri 
vengono - « giudicati » da un 
« tribunale » interno di tortu¬ 
ratori. In queste condizioni i- 
numane trenta prigionieri po¬ 
litici di « Ilha Grande » so¬ 
no rixisciti a far pervenire un 
appello « alla Commissione In¬ 
temazionale dei Diritti dello 
Uomo e agli uomini liberi del 
mondo » nel dicembre 1970 in 
cui si denunciava il tortura¬ 
tore Bastiao Calheiros, diret¬ 
tore del carcere, chiedendone 
il trasferimento, l’applicazione 
delle norme sancite dalla Di¬ 
chiarazione Universale dei Di¬ 
ritti dell’Uomo, nonché l'in¬ 
tervento di una Commissione 
Intemazionale per verificare 
le condizioni in cui vivono i 
prigionieri. Questa iniziativa 
ha protxocato una reazione del¬ 
la dittatura che ha risposto 
con una recmdescenza di re¬ 
pressióne. ' Ma la denuncia 
circostanziata con i nomi del¬ 
le vittime, il tipo delle tortu¬ 
re, i.nomi dei torturatori, è 
ormai agli atti del Tribunale 
Russell per il Brasile, il Ci¬ 
le, l’America Latina. E’ la de¬ 
nuncia di uomini liberi' col¬ 
pevoli solo di opporsi ad un 
regime sanguinario sostenuto 
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(foto Paola Agosti) 

dagli Stati Uniti. « L’America 
agli americani » ■ lumeggiata 
da Monroe 'sta diventando 
a l’America agli Stati Uniti ». 

‘«In 1 questo momento-' — 
scrivono ■ le donne da ' ” Ilha 
das Flores ” — in cui la na¬ 
zione è indignata per le atro¬ 
cità che si commettono in 
questi ■ penitenziari contro i 
prigionieri politici e che, pro¬ 
fondamente scossa, non rie¬ 
sce a credere che tali crimi¬ 
ni possano essere commessi, 
nói prigioniere di Ilha das 
Flores affermiamo: la tortura 
esiste in Brasile! £ c’è di più. 
Tutto quanto viene detto sui 
mètodi di tortura è poco di 
fronte alla realtà esistente. 
Fummo vittime e testimoni 
delle torture che qui sono pra¬ 
ticate e consideriamo che, per 
il bene della giustizia e della 
verità, sia nostro dovere in¬ 
formarvi di questi fatti... Ab¬ 
biamo fiducia che tutti colo¬ 
ro i quali credono nella giu¬ 
stizia, nella libertà, nel rispet¬ 
to delia persona umana esi¬ 
geranno la verifica di questi 
fatti ed il castigo dei crimi¬ 
nali ». 


Laura Chiti 
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~ La pista offerta dal proprietario di un ristorante di Lagonegro per il rapimento di Paul Getty 


. » # 

Le masse femminili «Due sconosciuti hanno telefonato venerdì sera 


Dibattito alla V Commissione del CC del PCI 


nel rinnovamento 

♦ v * - « * * * , 

democratico del Paese 

• > < ''i ; T *, • < , . \ ^ - ■> . • * * . 

Il Partito deve rafforzare V iniziali va nei confronto dei problemi 
dell 9 emancipazione femminile - Necessario un rapporto unitario 
fra le donne di orientamento comunista , socialista e cattolico 


Stimolate per tanti anni a farsi pro- 
; tagoniste del distorto meccanismo di svi¬ 
luppo che in questi decenni ha imperato 
nel nostro Paese aggravandone gli squi¬ 
libri, anche perché • basato sul consumi- 
: • smo privato e sulla concezione della fa- 
1 miglia essenzialmente come centro di con- 
’ .suino, oggi le masse femminili stanno 
1 subendo — con acutezza non inferiore a 
- quella .di altri. strati sociali — il con- 
/ /traccolpo della grave crisi che ha inve- 

- stito il tradizionale modo «di consumare 
e di-produrrò ». Sono le donne- che, in 

> queste settimane, hanno dovuto fare dram¬ 
maticamente i, conti con le carenze di np- 
' ’ provvigionamenti' energetici nelle case e 
nelle scuole e con l’aumento dei prezzi; 
sono esse a risentire maggiormente delle 
conseguenze che sulla organizzazione del¬ 
la vita familiare, del tempo libero, del fun¬ 
zionamento stesso delle città, sono venute 
dalle misure governative; sono oggi le don¬ 
ne, nel quadro di una situazione economi¬ 
ca esremamente pesante, a correre il ri¬ 
schio di vedere vanificate le conquiste uni¬ 
tariamente realizzate e di subire una battu¬ 
ta di arresto alla avanzata delle loro ri¬ 
chieste di emancipazione. - 

Questione centrale 

Ecco quindi ché, • in uhn situazione ge¬ 
nerale del Paese caratterizzata, sul piano 
economico come su quello politico, da 
gravi incertezze, ma anche dalla consa¬ 
pevolezza radicata oramai in strati sem¬ 
pre più vasti che occorre andare ad una 
radicale modifica del vecchio e fallimen¬ 
tare modo di produrre, di consumare, di 
vivere, la questione femminile emerge 
oggi più che mai come centrale, compo¬ 
nente essenziale di ima strategia di risa¬ 
namento e rinnovamento democratici del 
Paese, e come tale pone problemi di ini¬ 
ziativa politica, di mobilitazione di mas¬ 
sa, di ‘ battaglia ideale, alle forze poli- 
dee, ai sindacati, a tutto il movimento 
democratico. 

E’ in questo contesto che la V Com¬ 
missione del Comitato centrale del PCI 
ha dedicato una seduta specifica all'esame 
della iniziativa del Partito verso le don¬ 
ne, con un dibattito estremamente impe¬ 
gnato ed interessante, aperto da una re¬ 
lazione della compagna Seroni, membro 
della direzione e responsabile della Com¬ 
missione femminile nazionale e nel corso 
del quale hanno preso la parola sia i 
compagni membri del Comitato centrale 
sia le compagne delle Federazioni invitate 
alla seduta (sono intervenuti infatti i com¬ 
pagni Grassucci, Cerchiai, Fibbi, Pecchio- 
li, Papalia, Verdini, D’Attorre, Passigli, 
Ferraguti, Vizzini, Galli, .Trebbi, Trivelli, 
-Ardito, Frigato, Panosetti). 

. Il punto di riferimento della intera di¬ 
scussione è stato questo: in che modo il' 
Partito deve farsi carico in modo nuovo 
rispetto al passató dei problemi della 
emancipazione femminile. E questo in una 
situazione politica generale nella quale — 
come ha rilevato nel suo intervento il 
compagno Pecchioli — un ritardo’di im¬ 
pegno verso le masse femminili signifi¬ 
cherebbe lasciare un vuoto proprio lad¬ 
dove più insidiose ed incalzanti sono la 

- iniziativa e la propaganda delle forze av¬ 
versarie, dello schieramento moderato e 
della destra, allo scopo di far fare un 
passo indietro a tutto il quadro demo¬ 
cratico. 

Modo nuovo, quindi, — è stato detto — 
significa consapevolezza, nel Partito tut¬ 
to, che la partecipazione delle masse fem¬ 
minili è oggi indispensabile alla avanza¬ 
ta della nostra proposta di rinnovamen¬ 
to e di risanamento democratici del Paese 
ed alla crescita di un modello di svilup¬ 
po alternativo a quello entrato in crisi 
nonché alla prospettiva dell’incontro tra 
le grandi componenti storiche del nostro 
Paese, la comunista, la socialista, la cat¬ 
tolica. Significa inoltre consapevolezza che 
la questione femminile è oggi più che mai 
al pari di quella contadina e quella meri¬ 
dionale, una questione nazionale, che po¬ 
ne, quindi, non solo problemi di trasfor¬ 
mazione economica e sociale, ma pro¬ 
blemi politici di alleanze, di conquista i- 
deale e palifica, di confronto e rapporto 
con le masse femminili cattoliche, di un 
intreccio stretto tra rinnovamento socia¬ 
le ed economico e rinnovamento morale 
ed ideale. Guai infatti — è stato detto nel 
corso del dibattito — a separare questi 
due momenti: ne deriverebbero un inde¬ 
bolimento della nostra iniziativa, un re¬ 
stringimento della nostra capacità di con¬ 
quistare consenso e l’economicismo ap¬ 
pannerebbe la nostra prontezza a coglie¬ 
re m tutti i suoi aspetti complessi il rap¬ 
porto della donna con la società. - 

Se è vero, quindi, che in questo mo¬ 
mento occorre saper raccogliere e dare 
una risposta positiva, con una lotta di 
massa, alle tensioni, ai turbamenti, alle 
preoccupazioni, che nelle masse femmi¬ 
nili sono state determinate dalle misure del 
governo e dalla crisi profonda del vec¬ 
chio modello di sviluppo; è pur vero che 
da questa situazione occorre muovere 
— ha detto la compagna Seroni — per ri¬ 
spondere all’ansia di cambiamento che si 
avverte nelle masse femminili con ' una 
forte riconferma di tutta la nostra linea 
di emancipazione e vedere nella realiz¬ 
zazione degli obiettivi che la costituisco¬ 
no una componente concreta ed irrinun- 
| ciabile della iniziativa complessiva che 
■ oggi il nostro partito propone per usci- 
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i re dalla crisi che viviamo. 

Gli obiettivi della difesa e dello > svi¬ 
luppo dell’occupazione, dei servizi socia¬ 
li (trasporti, asili nido, scuole materne), • 
della piena attuazione della legge sul la- ' 
voro a domicilio devono oggi essere al 
• centro * della mobilitazione delle donne. 

- D'altra .parte la piena attuazione delle con- 
J quiste già unitariamente realizzate dal 
: movimento femminile nel suo comples- 

■ so (asili nido, lavoro a domicilio) rlchle- 
. d.e un rapporto nuovo e rafforzato con 

- il Partito, con il movimeneto sindacale, • 
con lo schieramento > democratico. Una 
battuta di arresto nella realizzazione di 
queste conquiste non solo si ripercuo- ' 
terebbe sulle condizioni di vita e di la¬ 
voro di migliaia e migliaia di donne, ma 
lederebbe la credibilità stessa della azio¬ 
ne e della mobilitazione cui le masse fem¬ 
minili sono state chiamate. 

Ma proprio l’andare avanti su questa 
strada (sulla strada cioè di un intrec¬ 
cio sempre stretto tra obiettivi di eman¬ 
cipazione ed obiettivi generali di rinno¬ 
vamento) comporta arrivare ad un nodo 
• di' fondo: quello dello schieramento di 
I ■ forze interessate a questa avanzata, della 
conquista delle masse femminili cattoli¬ 
che ad una prospettiva di rinnovamento 
e di. risanamento democratici, dell’allar- 

■ gamento" dell’area del consenso attorno 
al nostro Partito ed alle sue proposte. 

j v « Il problema di un nuovo rapporto fra 
masse di orientamento comunista, socia¬ 
lista, cattolico — ha detto la compagna 
Seroni a tale proposito — se vuole ri¬ 
solversi in indicazioni politiche concrete 
non può ignorare che base e forza del 
movimento cattolico sono in gran parte 
le donne e non può non porsi quindi il 
tema di che cosa significhi realizzare la 
adesione di grandi masse femminili cat¬ 
toliche ad un programma di profonda 
trasformazione del Paese ». 

Sarebbe un errore pensare di poter 
trovare un rapporto con queste masse 
senza confrontarsi onche con le grandi 
tematiche ideali che stanno alla base del 
loro rapporto con la chiesa, con le orga¬ 
nizzazioni cattoliche, con la DC; senza 
Un confronto ampio delle nostre posizio¬ 
ni con le loro posizioni sulle questioni - 
della famiglia, del costume, del destino 
della donna, del tipo di società in cui vi- 
' viamo, della sua crisi attuale per por¬ 
tare la loro stessa riflessione piu avanti 
e per trovare degli sbocchi politici co¬ 
muni, come è già avvenuto su molti pro¬ 
blemi sociali, ed anche in una prima 
fase sul terreno del diritto di famiglia, di 
cui è ora indilazionabile l’approvazione da 
parte del Senato. 


Le masse cattoliche 


Con le masse cattoliche, e con tutte le 
forze democratiche — hanno detto i com¬ 
pagni Seroni e Pecchioli — noi vogliamo 
costruire un rapporto unitario, una lotta 
comune per fare avanzare un programma 
di risonomento e di rinnovamento del Pae¬ 
se sul terreno materiale e morale. Abbiamo 
compiuto tutti gli sforzi possibili per evita¬ 
re al Paese la prova del referendum e con¬ 
tinueremo a compierli sino in fondo, an¬ 
che tenendo conto dell’attuale situazione 
che esige il massimo di unità democratica. 

Una riflessione — per alcuni aspetti 
anche autocritica — la V commissione 
l'ha dedicata ai problemi della organizza¬ 
zione del Partito tra le donne. La ripre¬ 
sa che si è avuta nel tesseramento al 
Partito e alla FGCI a partire dal 1969 
> non ha ancora consentito di modificare 
' grossi squilibri tra nord e sud; e perma¬ 
ne nel Partito, la tendenza a vedere an¬ 
cora il lavoro verso le donne come un 
fatto separato, con ripercussioni non po¬ 
sitive sulla collocazione stessa, nel Par¬ 
tito, delle compagne. , . 

Si tratta quindi di andare ad una 
svolta, anche su questo terreno, del la¬ 
voro del Partito verso de donne, con un 
ben più ampio impegno da parta del 
Partito nel suo complesso. In questo con- 
- testo, particolarmente significativo è sta¬ 
to l'annuncio di alcune iniziative regio¬ 
nali di Partito (la Conferenza delle don¬ 
ne comuniste in Emilia, la Conferenza 
delle donne siciliane, la manifestazione 
regionale del PCI a Reggio Calabria, una 
serie di grandi attivi nelle principali 
città italiane). E’ stato infine chiesto ai 
Comitati regionali e alle Federazioni di or¬ 
ganizzare, nel momento e nei modi rite¬ 
nuti più opportuni, iniziative di mobili¬ 
tazione straordinaria di lutto il Partito 
per il proselitismo femminile. Un parti¬ 
to come il nostro, è stato sostenuto in 
molti interventi, se vuole accrescere e, 
in una serie di regioni, acquisire il ca¬ 
rattere di partito di massa, può farlo au¬ 
mentando anzitutto la presenza femmi¬ 
nile al suo inferno, arricchendosi della 
partecipazione crescente delle lavoratrici, 
delle studentesse, delle masse femminili 
meridionali. Di qui la necessità di ren¬ 
dere sempre più la Sezione un centro 
capace di accogliere e stimolare, anche 
attraverso un lavoro differenziato, la pai- 
tecipazione politica delle donne: di svi¬ 
luppare un complesso di attività anche 
di natura sociale e culturale che ne fac¬ 
ciano punto di incontro e di aggrega¬ 
zione anche delle donne più semplici. 

Lina Tamburrino 




La «Unzione ratt«orologi o è controllata da ma 
dmlsionr di cornuti o c c i de n tali piuttosto umide 
in aeno alle quali si nmOTO no delle prrt or borioni. 
Solle regioni meridion a li si avrà opti ra graduile 
migli o ramento delle condizioni atmo s feriche; sofie 
regioni centrati condizioni di rarteMIHà con alter¬ 
nane» di aramrolamenti e schiarite e addensamenti 
nuvolosi piò consistenti verso le zone appenniniche; 
sa He regióni settentrionali on graduale peggi oramen - 
to a cominciare dalla fascia alpina, dove si avranno 
amraroUmeirti plot tosto consistenti accompagnati da 
precipitazioni nevose . La nuvolosità si es t endt rà gra¬ 
dualmente anche verso la piamira a cominciare dal 
Piemon te , la Lombardia e la Lignrfa. In risibilità si 
■ p o trà ridotte salta pianura Padana per banchi di 
nebbia locali. La tempri stara tende ad ammalare 
al nord e al centro, ment re rimane mattonarla al and. 
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\ Verona —J i 

. -. \ . Trlorts > 7 : I 

■ “ • ‘ Vmmla —I 1 

--:— Milano —3 7 

-■ - , Torino " —$ 7 

M ?!”'*• Genova 7 « 
d bete «are 0 11 


LE TEMPERATURE 


Firenze —« 10 

Pisa —« 11 
Ancona - , 3 11 
hrapi —3 S 
Pescara ‘ —1 11 

L'Apello —7 3 

Roma —S !• 
dori 7 f 


dàlia mia trattoria: parlavano di nascondigli» 

I due indivìdui sono stati raggiunti successivamente da altre due persone e, quindi, sì sono Incontrati più tardi con altre cinque persone, tra cui una giovane donna 
Hanno chiesto al trattore Informazioni dettagliate sul raccordo con l'autostrada del Sole e sulle montagne della zona - Hove ore più tardi 11 giovane veniva 
liberato sotto una galleria delhAìn, a cinquecento metri dal confine tra la Basilicata e la Calabria • SI cerca di Individuare I rifugi utilizzati dai rapitori 


DALL'INVIATO 

LAGONEGRO, 16 dicembre 

Una banda ben organiz¬ 
zata e con molti mezzi, quel¬ 
la del rapitori di Paul Get-' 
ty III. Soprattutto gente che 
— è l’opinione dei carabi¬ 
nieri — deve conoscere mol¬ 
to bene 1 posti dove, con 
molta probabilità, il nipote 
del « re del petrolio » ame¬ 
ricano è stato tenuto nasco¬ 
sto per molti mesi. - 

« Questa è gente 
di un altro "giro” » 

Questo non vuol dire ne¬ 
cessariamente che 1 rapitori 
di Paul siano per forza gen¬ 
te del posto, della zona, cioè, 
che si estende intorno a La¬ 
gonegro, piccolo centro della 
Basilicata, quasi al confine 
con la Calabria, alle pendici 
del monti del gruppo Sllino - 
Papa che raggiungono anche 
1 duemila metri, con fitti bo¬ 
schi di castagni, faggi, aca- 


ce e tigli, con località im¬ 
pervie e isolate, spopolate 
dall’emigrazione, spesso de¬ 
serte e non facilmente rag¬ 
giungibili, specialmente d’in¬ 
verno. .. „ ’ ' , 

« Chi ha rapito Paul Get- 
ty — hanno detto stamatti¬ 
na i carabinieri della Com¬ 
pagnia di, Lagonegro — è 
gente venuta di fuori, di un • 
altro ” giro ”... Qui, da Po¬ 
tenza fihò a Cosenza, alme¬ 
no per quello- che ne sap¬ 
piamo, non c’è un tipo di de¬ 
linquenza cosi bene organiz¬ 
zata, tanto da poter man¬ 
dare in porto un affare com¬ 
plicato come questo... Però 
— hanno aggiunto gli inve¬ 
stigatori — quei tipi devono 
conoscere la zona e molto 
bene... ». 

Di più 1 carabinieri non 
hanno voluto dire. E’ certo, 
comunque, che le prime fasi 
delle indagini sono incentra¬ 
te soprattutto da queste par¬ 
ti. Ed è anche certo che 1 
carabinieri stanno seguendo 
una traccia abbastanza pre¬ 
cisa: in particolare, essi stan¬ 


no « lavorando » su una pi¬ 
sta fornita dal proprietario 
di un ristorante che si trova 
ad una decina di chilometri 
da Lagonegro, sulla super¬ 
strada che conduce a Mara- 
tea, una nota località bal¬ 
neare. > . 

Si sono fatti 
accompagnare 

Ecco che cosa ha raccon¬ 
tato l’uomo che stasera è sta¬ 
to nuovamente ascoltato a 
lungo dal capitano Martino 
Elise, comandante della Com¬ 
pagnia dei carabinieri di La¬ 
gonegro. Venerdì pomerig¬ 
gio, verso le 15,30, circa nove 
ore prima, cioè, che Paul 
Getty venisse liberato, una 
« FIAT 850 coupé » azzurra 
e targata Padova si è fer¬ 
mata davanti al ristorante. 
Sono scesi due uomini, uno 
alto con la barba, l’altro 
grassoccio. I due hanno chie¬ 
sto di poter telefonare e, 
dalla cabina del locale, han- 


Sirio 


Ha trascorso in clinica la prima notte di libertà 

I MEDICI VIETANO PER ORA 
L’INTERROGATORIO DI PAUL 

II giovane è tranquillo, la madre invece è stata coita da un crollo psicolo¬ 
gico - Il padre da Londra: a Assumerò dei detectives per scoprire i re¬ 
sponsabili del rapimento » - Telegramma del vecchio Getty al nipote 


ROMA, 16 dicembre 
Paul Getty ha dormito 
profondamente tutta la not¬ 
te nella cllnica romana, do- 
v’è stato ricoverato non ap¬ 
pena giunto nella capitale 
insieme alla madre. Sta be~ 
tte-«^appare? ire miliari còr*- 
diriorir peléhiche dl ieri, èri¬ 
che per i sedativi che i me¬ 
dici gli hanno somministra¬ 
to. La madre, invece, ha di¬ 
chiarato un sanitario, ha ar 
vitto un vero e proprio crol¬ 
lò psicologico dopo la ten¬ 
sione' degli ultimi giorni. 

- La clinica è letteralmente 
assediata da giornalisti e 
fotografi che attendono dì 


poter parlare con madre e 
figlio, ma finora i medici 
hanno vietato qualsiasi col¬ 
loquio, anche quello con i 
poliziotti. Per sapere detta¬ 
gliatamente come il giovane 
abbia trascorso questi cinque 
mesi di segregazione, biso¬ 
gnerà aspettare ancora qual¬ 
che giorno. 

Nella stanza di Paul sono 
entrati soltanto tre amici 
che il ragazzo desiderava ve¬ 
dere a tutti 1 costi: due ame¬ 
ricani ed un italiano. Per 
tutta la giornata il telefo¬ 
no ha continuato a squilla¬ 
re: numerose le chiamate in¬ 
tercontinentali dei parenti 
dei Getty. 


Da Londra, 11 padre del 
giovane ha dichiarato che 
non darà tregua ai rapitori 
di suo figlio e dedicherà tut¬ 
te le sue energie a trovare 
i responsabili. « Assumerò dei 
detectives per scoprire i re¬ 
sponsabili del rapimento », 
ha -detto. ■ Anche i! vec¬ 
chio multimiliardario Paul 
Getty senior ha abbandona¬ 
to la sua aria cinica e, ce¬ 
dendo all’emozione, ha in¬ 
viato al nipote un affettuoso 
telegramma nel quale affer¬ 
ma che la liberazione ■ del 
diciassettenne è stato il più 
bel regalo per il suo ottan- 
tunesimo compleanno. 


A Città del Messico, a conclusione di una partita fra studenti 

Violenti scontri allo stadio 
Una ragazza uccisa, 36 feriti 

Lanciate bottiglie molotov e petardi , ma sono stati usati anche 
coltelli - La polizia è intervenuta un 9 ora dopo - Si è cosi giustifica¬ 
ta: «Tradizionalmente , rincontro si conclude con la violenza» 


SERVIZIO 


veva il volto sfigurato dalle r del genere, dopo * rincontro, 
fiamme e il sangue che usci- sono scontati. 


CITTA' DEL MESSICO, V a copioso dalla testa. E’ 
16 dicembre morta prima dell’arrivo in 

una volta la rrn- Ospedale. 


Ma anche se la violenza. 


no fatto una chiamata ih te- 
leselezlone. 

• Dopo aver parlato breve¬ 
mente, hanno domandato al 
proprietario se potevano usa¬ 
re come recapito il numero 
telefonico - del. ristorante. 
Avuta risposta affermativa, 
essi hanno dato al loro in¬ 
terlocutore il numero telefo¬ 
nico del locale ed hanno 
riattaccato. Poco dopo gli 
sconosciuti hanno ricévuto 
una telefonata: 11 colloquio 
è stato piuttosto lungo, e, 
ad un certo punto, 11 pro¬ 
prietario della trattoria ha 
sentito — dice di esserne si¬ 
curo al cento per cento — 
uno degli Individui (quello 
che parlava al microfono) 
pronunciare la parola « na¬ 
scondiglio ». 

Terminata la telefonata, 1 
due hanno domandato al 
proprietario del ristorante — 
che già, ha detto ai carabi¬ 
nieri, si era insospettito — 
dove si trovava esattamente 
l’uscita dall’autostrada, la 
Salerno - Reggio Calabria; 
poi hanno cominciato a’ fare 
un mucchio di domande, in 
particolare sulla montagna 
Coccovello che si trova nel 
pressi; volevano sapere se cl 
si poteva arrivare a piedi, 
quale era la strada migliore 
da seguire, se si poteva scen¬ 
dere a vedere dall’altro ver¬ 
sante. Quindi 1 due hanno 
chiesto al padrone del locale 
se poteva accompagnarli, in 
modo da indicare loro me¬ 
glio l’uscita dall’autostrada. 

Nel frattempo, un'altra 
auto era arrivata davanti al 
ristorante: ima «A-112» 

targata Bolzano, con altri 
due individui a bordo. I so¬ 
spetti dell’albergatore sono 
allora aumentati (« Vera¬ 
mente — ha detto — pensa¬ 
vo al rapimento di Torino, 
al sequestro del dirigente del¬ 
la FIAT, Amerio...») ma ha 
accettato di accompagnare 
gli occasionali clienti. Sulla 
superstrada le due automo¬ 
bili hanno raggiunto una 
«FIAT 128» e un’altra vet¬ 
tura di grossa cilindrata. In 
tutto, sulle quattro auto, si 
trovavano otto uomini ed 
una donna. Tutte le vetture 
erano sporche di fango che 
ricopriva buona parte della 
carrozzeria («Come di chi è 
passato per posti non asfal¬ 
tati, pieni di.fango», è sta¬ 
ta l’impressione del teste). 

La donna del gruppo era 
molto giovane, capelli ros¬ 
sicci, pantaloni, sui 24 - 25 
anni. A questo punto, il pa¬ 
drone della trattoria si è 
preoccupato («Ho comincia¬ 
to ad avere paura», ha det¬ 
to); sbrigativamente ha for¬ 
nito le ultime spiegazioni, 
poi con una scusa si è allon¬ 
tanato per conto suo, ritor¬ 
nando nel locale. 

Dopo il rilascio di Paul 
Getty, l’uomo ha collegato 
1 due fatti ed è andato dai 
carabinieri ai quali ha rac¬ 
contato l’episodio ed ha for¬ 
nito loro i due numeri di 
targa. 

Su questa vicenda, gli In¬ 
quirenti sono molto «abbot¬ 
tonati» e non hanno voluto 
dire nulla. Ma appare evi¬ 
dente da molti segni che a 
questa pista essi danno, al¬ 
meno finora, molta impor¬ 
tanza. Lo dimostra il fatto 
che, questa sera, improvvi¬ 
samente, il testimone è sta¬ 
to nuovamente convocato, 
non in caserma, ma addi¬ 
rittura nell’abitazione del ca¬ 
pitano dei carabinieri. Il 
gruppo di sconosciuti faceva 
parte veramente della ban¬ 
da dei rapitori? Possibile che 
essi abbiano commesso una 
così madornale imprudenza, 
facendosi notare in questo 
modo, attirando l’attenzione 
col loro comportamento e la- 


altrlmentl l’avrel riconosciu¬ 
ta... Le sue foto sono su tut¬ 
ti 1 giornali », ha detto il 
testimone. 

• Allo stato attuale, comun¬ 
que, questa è soltanto una 
ipotesi, una pista, una delle 
tante che i carabinieri stan¬ 
no seguendo. 

Fin da ieri mattina. 1 mi¬ 
liti hanno organizzato una 
serie di battute sul monti e 
nelle boscaglie, che circon¬ 
dano Lagonegro. Sulle inda¬ 
gini in pieno svolgimento, 
viene mantenuto, ovviamen¬ 
te, un assoluto riserbo. Chia¬ 
ro però che, per gli Investi¬ 
gatori, Paul Getty è stato 
tenuto nascosto da qualche 
parte, in questa zona, pro¬ 
babilmente in più punti: lo 
stesso giovane ha racconta¬ 
to che è stato costretto a 
lunghe marce di trasferi¬ 
mento attraverso le monta¬ 
gne, In mezzo alla neve, da 
una « base » all'altra. 

4 ore d'auto 
prima dei rilascio 

E di nascondigli, le mon¬ 
tagne nel Sirino-Papa ab¬ 
bondano; tutti 1 posti ideali 
per nascondere senza il pe¬ 
ricolo di essere visti da oc¬ 
chi Indiscreti; casolari ab¬ 
bandonati, baite, grotte. Del 
resto, molte sono le località 
pressoché deserte, a causa 
deU’emigrazione, che qui ha 
segnato la fine dell’agricol¬ 
tura e della pastorizia. I ca¬ 
rabinieri stanno cercando di 
individuare questi nascondi¬ 
gli. di trovare tracce che 
permettano di identificare i 
rapitori. 

Gli investigatori hanno 
anche chiarito con precisio¬ 
ne dove Paul è stato abban¬ 
donato dai banditi l’altra 
notte. Il ragazzo — bendato 
con un fazzoletto ed una cal¬ 
zamaglia di nylon — è sta¬ 
to fatto scendere da un’au¬ 
to sull’autostrada Salerno - 
Reggio Calabria, sotto la gal¬ 


leria del Forno, a circa cin- 

3 ue chilometri da Lauria 
ove, verso le 5,30 di sabato, 
il giovane • è stato rintrac¬ 
ciato dal carabinieri di La¬ 
gonegro. Sotto la galleria, 
infatti, sono stati trovati il 
fazzoletto e la calzamaglia 
che Paul si era tolti ed ave¬ 
va gettato, dopo che 1 bandi¬ 
ti si erano dileguati. « Sta 
qui e aspetta tua madre... », 
gli avevano detto i suoi car¬ 
cerieri. Ma il ragazzo aveva 

f >referito allontanarsi sotto 
a pioggia gelida che cadeva 
fitta. 

In questo modo, il giovane 
ha percorso cinque chilome¬ 
tri, impiegando all’ incirca 
tre - quattro ore. Ogni tan¬ 
to, infatti, si fermava per 
cercare un riparo e per ten¬ 
tare di fermare le rare auto 
che transitavano a quell’óra 
sull’autostrada. 

Quindi i carabinieri hanno 
calcolato, sulla base del rac¬ 
conto fatto da Paul, • che i 
rapitori hanno lasciato l'au¬ 
tostrada verso la mezzanotte. 
La galleria del Forno è a cir¬ 
ca seicento metri dal. confi¬ 
ne fra la Basilicata e la Ca¬ 
labria. «Questo, ovviamente, 
non vuol dire niente —. ha 
detto il capitano Eliseo — i 
banditi potevano venire be¬ 
nissimo da una zona distan¬ 
te quattrocento chilometri, 
cosi come da un posto qui 
vicino. Il ragazzo, infatti, ci 
ha detto che, prima dì es¬ 
sere liberato, ha fatto, sulla 
vettura dei banditi, un lun¬ 
go giro della durata di quat¬ 
tro - cinque ore ». 

Come si vede, le possibilità 
sono tante, e molteplici le 
ipotesi che si possono fare. 
Comunque, ima prima trac¬ 
cia — e molto consistente — 
gli inquirenti già l’hanno: è 
quella che ha fornito loro il 
proprietario del ristorante. 
Se questa pista risultasse 
fondata, essa potrebbe per¬ 
mettere agli investigatori di 
dare un indirizzo preciso a 
tutta l’inchiesta. 

Renato Gaita 


due parti è stato Io stadio. pochi coloro che hanno cri¬ 


capace di 80 mila posti, che si ticato la passività della poli- I j n modo molto strano: tutte 


trova nella parte meridiona- zia. in considerazione del fat- 
le di Città del Messico nei to che la violenza ha avuto 


Ancora una volta la ero- «>peaaie. squadre delle due associazio- 

naca deve registrare sangui- Teatro di questo selvaggio ni studentesche, è tiadiziona- I stimatori? 

nosi disordini verificatisi in scontro fra i giovani delle le. fra il pubblico non sono 1 - 

relazione ad una partita di due parti è stato Io stadio. pochi coloro che hanno cri- 

football. Il bilancio è pesan- capace di 80 mila posti, che si ticato la passività della poli¬ 
te: una ragazza uccisa e 36 trova nella parte meridiona- zia, in considerazione del fat- 

Dersone dìù o meno erave- le di Città del Messico nei to che la violenza ha avuto 

mente ferite. pressi dell’Università. quest’anno un carattere di 

Questo sconcertante scoppio . La polizia non è intervenu- una intensità eccezionale 

di violenza si è avuto ieri £ P? r disperdere i giovani. Ciò che ora si teme da 

sera dopo un Incontro di Questa inattività e stata parte delle autorità accade- 

football .americano, fra le spiegata con il fatto che. tut- miche e che Io scontro veri- 

squadre di due associazioni « S h anni, questa partita ficatosi allo stadio possa dar 

studentesche. fra * e rappresentative delle luogo a nuovi incidenti fra 


J , . 1 r 1 w» IV» V VUiUVtIVW 

dopo questo incontro fra le sciando quindi una traccia 
squadre delle due associazlo- tanto consistente agli inve- 


D'altra parte, è certo che 
gli sconosciuti hanno agito 


pressi dell’Università. 

La polizia non è intervenu¬ 
ta per disperdere i giovani. 
Questa inattività è stata 


zia, m considerazione del fat- l quelle domande, poi, hanno 
to che la violenza ha avuto un significato che appare 
quest’anno un carattere di abbastanza sospetto alla luce 
una intensità eccezionale. di quanto è successo poche 

Ciò che ora si teme da ore dopo. Si poteva anche 



Naptti —3 11 
Ni—» —4 . I 
C—»' 1 • 

C. 9 13 

Rtewl— - a 13 

PaNn— 3 19 
Caiani» 5 14 
Cayliari • 13 


i i' radazza c * le ha perduto sche ^ nota per la passione 
la vita era stata colpita, du- che SUSC jta e per avere stra- 

? selvaggia rissa che scjchi violenti, per cui. fatti 
ha visto impegnati alcune 

centinaia di giovani, o da- 

una bottiglia Molotov come 

sostengono alcuni, o dallo 

scoppio di una castagnola, 6 

come invece giurano altri. La 5 — 

partita che ha avuto questo v 

disastroso epilogo è stata gio- f, /M 

cata fra le squadre dellTJni- 6 M 

versità nazionale e del Poli- C B 

tecnico, e si era conclusa con V ^ 

la vittoria dei ragazzi del Po- / 

litecnico per 19 a 13. J « 

Fra i feriti, sono molti co- 5 T ^ , <^A 

loro che hanno riportato / I i OjH gtt 

abrasioni, fratture e ustioni £ I H 

dovute ■ allo scoppio dei pe- £ 
tardi. Vi sono anche dei gio- J 
vani, e sembra si tratti di / 
quelli le cui condizioni appaio- . J 
no più gravi, rimasti feriti da y 
colpi di coltello. 9 

La rissa che è scoppiata u 
violentissima fra gli elementi £ 
più scalmanati delle due par- f. - • • , ^ _ 

ti, ha avuto la durata di ol- / . t , - - ' * . 
tre un’ora ed è stata carat- ft /' - ■ \ ' ' • 

terizzata da un nutrito lancio £ 

.di bottiglie Molotov e dallo 5 
scoppio di decine e decine 2 f 
di petardi. 8 

La ragazza che '■ è morta, S 1 

era una - studentessa di 22 9 
.anni e si chiamava Maria De j 
Los Angeles Rlvas. Quando o • 
gli uomini di un’autoambu- 9 - 
t lanza l’hanno adagiata su * ' ' 

una lettiga per portarla via, g 
le sue condizioni sono ap~ 6 

parse subito gravissime. A- faajaaajaaMBccCBW»: 


Questa inattività è stata parte deile autorità accade- supporre che quegli otto uo- 

spiegata con il fatto che. tut- miche è che Io scontro veri- mini fossero della polizia, ve¬ 
ti gii anni, questa partita ficatosi allo stadio possa dar nuti per i sopralluoghi in¬ 
fra le rappresentative delle luogo a nuovi incidenti fra sieme a Gali Harris, la ma- 

due organizzazioni studente- i giovani deU’Università e dre di Paul, ma il proprieta- 

sche è nota per la passione quelli del Politecnico. . rio della trattoria è stato 

molto categorico: « Quella 
c - 9* (donna non era Gali Harris, 
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Anche a Bresso 
Natale con 

IaIInIIdIIk 



calzature-pelletterie 




< 


























l’Unità / . lunedi 17 dìcembr* 1973 


attualift 


spettacoli / PAG. 5 


Per il caso Amerio 


Protesta dei docenti 

* , * 5 

torinesi sottoposti 
alle perquisizioni 


Aereo cargo precipita, 
fra le case: 15 morti 


A Bologna 
grande 

manifestazione 
di solidarietà 
con il Cile 

* ' BOLOGNA, 16 dicembre 

Alcune migliaia di compa¬ 
gni. democratici, antifascisti 
di ogni tendenza politica, han¬ 
no dato vita ieri sera al Pa¬ 
lazzo dello sport ad una gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo cileno. 
Promossa dai comitato bolo¬ 
gnese «Salvador Allende», dal 
Comune di Bologna e dall’AR- 
CI-UISP provinciale, l’iniziati¬ 
va ha voluto sottolineare an¬ 
cora una volta l’importanza 
che può assumere ima mobi¬ 
litazione permanente e unita¬ 
ria al fine di isolare politica¬ 
mente la giunta golpista di 
Santiago e di sostenere colo¬ 
ro che in Cile si battono per 
il ristabilimento della demo¬ 
crazia o della Costituzione. 

Il Canzoniere delle Lame ha 
aperto la serata con ima se¬ 
rie di canzoni popolari di ispi¬ 
razione internazionalista: dal- 
l'ormai famosa Venceremos ai 
canti cubani, spagnoli, greci, 
a quelli del movimento ope¬ 
raio e dell’antifascismo ita¬ 
liano. . 

Hanno parlato successiva¬ 
mente il presidente provincia¬ 
le del comitato Italia-Cile, 
prof. Federico Mancini e il 
presidente nazionale del comi¬ 
tato Ignazio Delogu. Essi han¬ 
no ricordato quanto sia im¬ 
portante, nel momento in cui 
la TV e la grande stampa di 
« informazione » tacciono, im¬ 
pedire che sulla tragedia cile¬ 
na cada il silenzio, intensifi¬ 
cando a questo scopo la mo¬ 
bilitazione intorno agli obiet¬ 
tivi per i quali stanno lottan¬ 
do i democratici di quel Paese. 

La manifestazione è prose¬ 
guita con uno spettacolo cui 
hanno dato vita il complesso 
argentino degli Americanta, i 
cantanti uruguayani Raoul Ca¬ 
brerà e Marta Zula. Hanno 
concluso la ' serata gli « Inti 
Illimani», che tra gli applau¬ 
si commossi del pubblico, 
hanno eseguito alcune delle 
più note canzoni popolari ci¬ 
lene. Al termine la folla ha 
voluto sottolineare il legame 
esistente tra tutti i popoli che 
lottano contro lo sfruttamen¬ 
to imperialista, intonando in 
‘"massa l'Intemazionale. 


Sempre latitante 
il fascista milanese 
Battiston 

. .. MILANO, 16 dicembre 

Il sostituto procuratore 
. Guido Viola che si occupa 
dell'inchiesta sul grosso de¬ 
posito di esplosivo apparte¬ 
nente al fascista Pietro Bat¬ 
tiston. 22 anni, latitante, do¬ 
vrebbe interrogare stamane, 
a San Vittore, il padre. Pio 
Battiston, titolare del garage 
di via Zecca Vecchia e della 
«Peugeot» nel cui bagagliaio 
erano celati il grosso quanti¬ 
tativo di candelotti di trìtolo 
e alcime saponette di trìto¬ 
lo al plastico, oltre a molti 
metri di miccia e un grosso 
revolver. 

E’ poco probabile, mentre 
■ben poco è stato reso noto 
anche stamane dagli inquiren¬ 
ti, che Pio Battiston, il cui 
nome non è mai stato, sino¬ 
ra, direttamente collegato al¬ 
l’attività del figlio, fornisca 
al magistrato notizie utili; e, 
d’altra parte, è ugualmente 
poco probabile : che r Pietro 
Battiston si costituisca solo 
per scagionare il padre. 

Il dott. Noce, dirigente del¬ 
l’ufficio politico, anche sta¬ 
mane è stato parco di noti¬ 
zie per quanto riguarda i ri¬ 
sultati delle prime indagini, 
intese ad accertare la prove¬ 
nienza dell’esplosivo, - simile, 
come trapelò al momento del 
rinvenimento, a quello usato 
nei due recenti attentati al- 
l’Aeroflot sovietica di via V, 
Pisani e alla Yugotours di via 
Hoepli, mentre per le sapo¬ 
nette di plastico si trattereb¬ 
be del medesimo esplosivo u- 
sato da Azzi per l’attentato 
al treno di Genova. - 

«Si tratta di esplosivi — 
si è limitato a dire stamane 
. il dott. Noce — che, se ben 
conservati in luogo adatto, 
possono rimanere utilizzabili 
per anni ». E’ possibile, quin¬ 
di, che la collocazione del de¬ 
posito sull’auto del padre Pie¬ 
tro Battiston l'avesse attuata 
nel corso di un « trasferimen¬ 
to » del materiale in vista di 
una sua imminente utilìRW» 
rione (dopo gli attentati alle 
due agenzie turistiche l sia 
con la stessa etichetta delle 
«Som» usata negli stessi at¬ 
tentati, sia con altra etichet¬ 
ta. Un dato resta conferma tot 
quali che siano le etic hette 
usate dai vari gruppi eversi¬ 
vi neofascisti, più o meno a* 
pertaroente filiazioni del MSI. 
è che, in ogni caso, tali grup¬ 
pi continuano, anche eoo la 
protezione di oscure compli¬ 
cità, a «pianificare» le me¬ 
desime azioni terroristiche e 
con gli stessi fini, che hanno 
sinora caratterizzato i singo¬ 
li episodi della trama ner*, 
prima e dopo la strage di Mi¬ 
lano. - 



TORINO, 16 dicembre 

I mandati di perquisizione 
eseguiti ieri mattina nelle 
case di due docenti universi¬ 
tari torinesi e di alcuni ope¬ 
rai in relazione al rapimen¬ 
to del cav. Ettore Amerio, di¬ 
rigente FIAT, hanno solle¬ 
vato diverse . perplessità. 

I due docenti universitari 
oggetto del provvedimento, 
dal canto loro, hanno invia¬ 
to stamane una polemica let¬ 
tera aperta al Procuratore 
aggiunto della Repubblica 
dottor Severino Rosso. I pro¬ 
fessori Massimo L. Salvadori 
e Nicola Tranfaglia, così si 
sono espressi: ’• • - •' - 

«Signor Procuratore, come 
Ella sa, in data 14 dicembre 
1973, i carabinieri, su suo 
mandato, hanno perquisito le 
nostre abitazioni alia ricer¬ 
ca di "armi, esplosivi botti¬ 
glie incendiarie ed altri og¬ 
getti costituenti corpo di rea¬ 
to ”, secondo quanto affer¬ 
mato nel decreto di perquisì- • 
rione in relazione alle inda¬ 
gini sul rapimento del cava- 
lier Amerio ed aH’attività 
delle ” Brigate rosse ". Come 
chiunque sarebbe stato - in 
grado di prevedere, le per¬ 
quisizioni non hanno dato al¬ 
cun esito, nè potevano darlo. 

« A questo punto non pos¬ 
siamo non domandarci, e 
domandare, per quale moti¬ 
vo le indagini siano state 
rivolte nella nostra direzio¬ 
ne. L’attività che svolgiamo 
è notoriamente legata ai no¬ 
stri impegni di docenti uni¬ 
versitari e studiosi di storia. 
Perchè dunque, cosi stando 
le cose, i carabinieri sono 
venuti da noi? ., . , ; 

« L’unico ed esclusivo mo¬ 
tivo è evidentemente da rin¬ 
tracciarsi nel nostro orienta¬ 
mento politico che, in quan¬ 
to di sinistra, potrà essere 
sgradito, ma che non vedia¬ 
mo in quale modo possa di¬ 
ventare di per sè oggetto e 
motivo di indagini giudizia¬ 
rie in relazione ad azioni 
provocatorie come quelle cui 
si fa riferimento. Il che con¬ 
ferma che in Italia esistono 
cittadini di serie A e serie B. 
a seconda delle loro idee po¬ 
litiche. 

«Questo caso, al di là del¬ 
le persone, dimostra insom¬ 
ma che in un Paese come il 
nostro il dissenso politico, se 
è orientato a sinistra, basta 
a mettere in atto da parte 
di una Magistratura che, se 
non altro in base alla Co¬ 
stituzione. dovrebbe tutelate 
le libertà di tutti i cittadini, 
azioni-di persecuzione e di¬ 
scriminazione politica larga¬ 
mente adottate in passato e 
al presente, contro operai, 
studenti ed alcuni intellet¬ 
tuali. Si vuole riproporre — 
conclude la lettera aperta di 
Salvadori e Tranfaglia al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca — la caccia alle streghe 
contro le forze della sini¬ 
stra? E’ una domanda que¬ 
sta cui non tocca a noi ri¬ 
spondere in prima persona, 
ma che pure non può nè de¬ 
ve essere elusa». 


Nessuna novità 
nelle indagini 
per il rapimento 
del dirigente 
della FIAT 

TORINO, 16 dicembre 
Non et sono oggi novità sul 
«caso» del rapimento del di¬ 
rigente della FIAT, Amerio: 
ma la situazione sembra che 
diventi ogni giorno più pe¬ 
sante. E’ sconcertante l’emer¬ 
gere di vistosi contrasti fra 
squadra politica della que¬ 
stura, Criminalpol, carabinie¬ 
ri e magistratura; l'opinione 
pubblica continua ad essere 
molto scossa dall'episodio e 
dai confusi sviluppi delle in¬ 
dagini, mentre è quanto mai 
urgente arrivare alla cattura 
dei delinquenti che hanno 
compiuto il rapimento delI’A- 
merio e all 'individuazione dei 
loro mandanti. 

E* da segnalare frattanto ebe 
lo studente Pàolo Hutter (co¬ 
me i lettori ricorderanno si 
tratta del giovane rimasto im¬ 
prigionato per qualche gior¬ 
no nello - stadio di Santiago 
del Cile durante il golpe dei 
generali) ha sporto querela 
per diffamazione aggravate 
nei confronti del quotidiano 
«II Secolo d’Italia», il qua¬ 
le ieri mattina sotto un cla¬ 
moroso titolo lo aveva indi¬ 
cato come uno dei partecipan¬ 
ti al rapimento del cavai ier 
Amerio. 




MIAMI — Un aereo da carico 6 precipitato incendiandosi la notte scorsa su una zona residenziale di 
Miami e appiccando il fuoco a diverse abitazioni. Secondo la polizia I morti sarebbero una quindicina, 
ma si teme che II numero delle vittime sla destinato ad aumentare. L'aereo, un « Lockheed Constel* 
lation » appartenente alla Air>lndias, trasportava fra l'altro alberi natalizi. La case incendiate sono una 
decina. L'aereo è precipitato poco dopo il decollo dall'aeroporto internazionale di Miami. Era diretto 
a Caracas, la capitale del Venezuela. Nella telefoto AP: I rottami dell'aereo. 

MILAHO ■ II gestore dice: « f ' stalo esploso un solo colpo » 

Sparatoria'western in un 
circolo privato: 2 feriti 

1 bossoli trovati sul pavimento sono tredici - Sono 
stati arrestati il responsabile del locale e un cliente 


Fuggiti da Torino, ripresi a Recco 

Tre rapinatori evasi 
riacciuffati in casa 

i , » 

Sono state arrestate anche le mogli di due di 
essi e altri due giovani - Trovati 13 milioni 


GENOVA, 16 dicembre 
- Tre giovani evasi il 27 mag¬ 
gio scorso dalle carceri tori¬ 
nesi sono. stati arrestati dai 
carabinieri oggi all’alba in 
una abitazione di Recco. 

Si tratta di Sergio Set¬ 
timo, 27 anni, di Torino. 
Adriano Donatelli. 30 anni, 
di Cascine Torinesi, e Anto¬ 
nio Gasparelli, diciannoven¬ 
ne, nato a Cento Euganeo, in 
provincia di Padova . 

Insieme ai tre sono stati 
arrestati anche Angela Co¬ 
stantino, 25 anni, moglie del 
Settimo, Caterina Monaco, 
21enne, torinese, sposata col 
Donatelli. Mario Bosco, di 23 
anni, e Cesare Barbero, dì 29. 

- Sono state proprie le in¬ 
dagini svolte nei confronti 
del Barbero a condurre al¬ 
l’arresto degli evasi. Infatti, 
da tempo, il comando della 
stazione dei - carabinieri di 
Recco, una cittadina del Le¬ 
vante. aveva notato un inso¬ 
lito via-vai nell’appartamen¬ 
to preso in affitto dal Barbe¬ 
ro. Dopo diversi appostamen¬ 
ti, all’alba di oggi i carabi¬ 
nieri hanno suonato alla por¬ 


ta dell’alloggio e. non aven¬ 
do ricevuto risposta, hanno 
infranto un vetro dal quale 
hanno minacciato di lancia¬ 
re lacrimogeni. I sette occu¬ 
panti l’appartamento si sono 
allora arresi. 

I tre evasi avevano tutti 
documenti falsi, ma sono sta¬ 
ti ugualmente identificati. 
Nel garage, i carabinieri han¬ 
no trovato tre auto: una «128» 
targata Torino, una « Fulvia » 
e una « Giulia » targate Ge¬ 
nova. Nell’appartamento so¬ 
no stati rinvenuti 13 milioni 
e 15.840 lire, più un altro cen¬ 
tinaio di migliaia di lire in 
banconote strappate e bru¬ 
ciacchiate. forse nel tentativo 
frettoloso di disfarsene. 

Le due donne, passeggiatri¬ 
ci, hanno dichiarato che il 
denaro proviene dalla loro 
attività, ma gli inquirenti so¬ 
no propensi a credere che si 
tratti invece del frutto di u- 
na rapina se non di un se¬ 
questro di persona. Sia il Set¬ 
timo che il Donatelli sono 
pregiudicati ■ per rapine a 
mano armata e devono scon¬ 
tare ciascuno oltre vent’anni. 


Ha atteso che uscissero figlio e cognata 

Uccide la moglie con 
7 colpi e si sopprime 

La tragedia accaduta a Livorno . Ha la¬ 
sciato un biglietto: dissapori coniugali 


LIVORNO, 16 dicembre 

Un operaio di 54 anni, Mat¬ 
teo Montella, ha sparato sette 
colpi di pistola contro la mo¬ 
glie Clelia Chiellini. di 54 an¬ 
ni, e poi si è ucciso con la 
stessa arma. Il fatto è acca¬ 
duto ieri sera a Livorno: lo 
uomo è morto all’istante, 
mentre la donna è morta sta¬ 
mane in ospedale. 

L’episodio è accaduto in un 
appartamento di via Coteto: * 
l’uomo ha atteso che il - fi¬ 
glio Roberto, di 24 anni, e la 
cognata Tosca, di 45. che vi¬ 
vono nella stessa casa, fos¬ 
sero usciti e poi ha atteso il 
ritorno della moglie che si 
era recata a far compere. 


~ Allorché la donna è rien¬ 
trata in casa, fra i due co¬ 
niugi è cominciata una vivace 
discussione: il Montella ha 
quindi estratto una pistola 
calibro 6,35 e ha sparato con¬ 
tro la moglie; quindi ha ri¬ 
caricato l'arma, che aveva 
acquistato il mese scorso, e 
si è sparato un colpo alla te¬ 
sta. uccidendosi. Clelia Chiel¬ 
lini. nonostante le ferite in 
tutto il corpo, è riuscita a 
chiedere aiuto. Portata in o- 
spedale, è morta stamane. 

Matteo Montella ha lasciato 
un biglietto in cui spiega il 
folle gesto accennando a dis¬ 
sapori ed incomprensioni con 
la donna. - - - 


Splendida s erata verdiana alla Scala 

Strehler e Abbado ridanno 

> . - - . - ...... 

sostanza al «Boccanegra» 


Superlative prove degli interpreti: da Mi¬ 
rella Freni a Piero Cappuccini , da Ruggero 
Raimondi a Gianfranco Cecchele e a Schiavi 
IjU conclusione dello spettacolo e stata sa¬ 
lutata da grandi ovazioni del pubblico 


' MILANO, 16 dicembre 

Sparatoria con due feriti 
in un circolo privato di via 
Brenta 24, a Milano, questa 
notte. 

Verso l’ima, una telefonata 
anonima ha avvisato la Volan¬ 
te che al « Black Horse », un 
locale privato al sesto piano 
di via Brenta 24. era avvenu¬ 
ta una sparatoria. 

Gli agenti, subito accorsi, 
hanno trovato steso a terra in 
una pozza dì sangue, nella sa¬ 
la del circolo, Sergio Finilet¬ 
ti di 28 anni, originario del 
Veronese e a Milano senza 
fissa dimora. In una stanzet¬ 
ta adiacente, adagiato su un 
lettino improvvisato e anche 
egli ferito gravemente, Enri¬ 
co Sbarbati di 28 anni, abi¬ 
tante in via San Calogero. - 

Gli agenti, fatti trasportare 
i due feriti al Policlinico, han¬ 
no interrogato il gestore del 
locale, Giampaolo Azzali di 33 
anni, abitante in via Alzaia 
Naviglio Grande, e un avven¬ 
tore. Ferruccio Nipoti di 29 
anni, abitante in via Cicco Si¬ 
monetta, indosso al quale è 
stato trovato un caricatore 
per pistola cal. 7,65 con 5 pal¬ 
lottole. - 

Sorprendentemente l’Azzali 
ha dichiarato che in effetti nel 
locale c’era stato un litigio 
per motivi a lui sconosciuti, 
ma che era stato sparato un 
solo colpo. L’assurdità della 
dichiarazione sta nel fatto che 
il locale si presentava agli 
agenti semidistrutto, con i 
vetri infranti e le suppellet¬ 
tili a pezzi, che i due feriti 
erano sicuramente stati col¬ 
piti da più colpi. Infine, sono 
stati ritrovati otto bossoli di 
pistola calibro 7,65. quattro 
di calibro 6,35 e uno di cali¬ 
bro 22. Come si vede, nel lo¬ 
cale deve essersi scatenata 
una sparatoria tipo western. 

L’Azzali è stato cosi arresta¬ 
to per favoreggiamento reale 
e personale e tradotto a San 
Vittore dove è stato presto 
raggiunto dal Nipoti il quale 
ha candidamente dichiarato 
di essere intervenuto nella ris¬ 
sa solo in veste di paciere 
e di aver disarmato uno dei 
contendenti, gettando una pi¬ 
stola sotto una poltrona. L’ar¬ 
ma però non è stata trovata 
e del resto il Nipoti non ha 
saputo nemmeno spiegare per¬ 
chè aveva in tasca un carica¬ 
tore. 

Secondo gli inquirenti, il 
Nipoti, che ha precedenti per 
oltraggio, resistenza e danneg¬ 
giamento, ha partecipato alla 
sparatoria. E’ stato quindi ar¬ 
restato per concorso in tenta¬ 
to omicidio in persona del Fi¬ 
niletti e dello Sbarbati. 

Nello stesso locale, la not¬ 
te dellTl dicembre, tra le 3 e 
le 4, era avvenuta un’altra 
sparatoria nella quale erano 
rimasti feriti due giovani ju¬ 
goslavi. Bosco Grcic di 22 an¬ 
ni. e Milorad Stojanovic di 17, 
che erano stati colpiti a col¬ 
pi d’aima da fuoco alle 
gambe. • 

I motivi della sparatoria di 

3 uesta notte — come d’altTon- 
e quella di cinque notti fa — 
sono ancora sconosciuti. 


‘MILANO, 16 dicembre 

Morto il doge, mentre il si¬ 
pario cala lento sul pianissi¬ 
mo dell'orchestra, H pubblico 
della Scala è rimasto in si¬ 
lenzio immoto, prima di e- 
splodere in fragorosi applausi. 
Questa pausa stupita, più del 
rumore dei battimani, con¬ 
ferma la comprensione degli 
' spettatori per uno del piti 
convincenti spettacoli offerti 
dalla Scala. 

Spettacolo nuovamente of¬ 
ferto, si dovrebbe dire, poiché 
la prima memorabile edizione 
del Simon Boccanegra. colla 
direzione di Abbado, la re¬ 
gia di Strehler e i medesimi 
interpreti (salvo due), risale 
al Sant’Ambrogio del 1971. 
Dopo due anni, però, non si 
può parlare di « ripresa », al¬ 
meno- nel senso corrente di 
rilettura più o meno affret¬ 
tata. L’opera è stata ristudia¬ 
ta e, diciamo, rimessa in 
piedi, in modo da restituire 
il gusto e la freschezza delle 
cose nuove. 

Non avendo lesinato le cri¬ 
tiche ad altre serate scaligere, 
possiamo non lesinare le lodi 
in questa occasione. / Dicia¬ 
molo in una frase: del vecchio 
« tavolo zoppo » si è fatto 
un magnifico mobile da espo¬ 
sizione. La locuzione « tavo¬ 
lo zoppo » si può ripetere a 
cuor leggero visto che è dello 
stesso Verdi. ' Se la lasciò 
sfuggire - quando riprese in 
mano, nel 1880, il vecchio 
Boccanegra che nel 1857, alla 
« Fenice ». aveva sollevato 
scarsi entusiasmi: la partitu¬ 
ra, certo, conteneva magnifi¬ 
che pagine, ma restava clau¬ 
dicante tra vecchio e nuovo. 


Canzonissima 

Peppino 
di Capri 
di misura 
su Reitano 



Peppino di Capri 








Mino Reitano 

- ROMA, 16 dicembre 
- Alle soglie delle finali, man¬ 
cando un netto favorito, co¬ 
me avveniva invece gli altri 
anni con Gianni Morandi o 
Massimo Ranieri, c’è più di 
un cantante che questa volta 
spera nel successo, e per que¬ 
sto motivo c’è chi gareggia 
con troppa tensione (Peppino 
di Capri) e chi va soggetto a 
molte emozioni (Gigliola Cin- 
quetti). 

Per quanto riguarda la ga¬ 
ra fra i cantanti ecco la clas¬ 
sifica: 

1) Peppino di Capri («Cham¬ 
pagne») 104 mila voti; 2) Mi¬ 
no Reitano («Se tu sapessi 
amore mio») 103 mila voti; 
3) Gigliola Cinquetti («Alle 
porte del sole») 97 mila vo¬ 
ti; 4) Gilda Giuliani («Amo¬ 
re, amore immenso») 42 mi¬ 
la voti; 5) I « Nuovi angeli » 
( « Favola 73 » ) 22 mila voti; 
6) Ombretta Colli («Oh ma¬ 
rito») 21 mila voti. 


tra gli elementi tradizionali 
del melodramma e l’intenzio¬ 
ne di un dramma politico in 
cui il popolano Boccanegra 
veniva contrapposto ai nobili 
Fieschi. Nella pratica, quanto 
sussisteva ancora di tradizio¬ 
nale nella scrittura verdiana 
(nell’epoca tormentata tra I 
Vespri Siciliani e il Ballo in 
Maschera ) si sposava alle as¬ 
surdità convenzionali di un 
libretto basato su un vecchio 
luogo comune teatrale: la so¬ 
stituzione di persona. Tra 
Amelia che è Maria, un pa¬ 
dre e un nonno che non la 
riconoscono, un fidanzato che 
è geloso del suocero e via 
dicendo, il dramma - dell’Uo¬ 
mo Potente resta appena ac¬ 
cennato. 

Un quarto di secolo dopo, 
Verdi, che nel frattempo a- 
veva portato questo tema alle 
altezze del Don Carlos, rimise 
il lavoro sul telaio coll’aiuto 
poetico di Arrigo Boito, ag¬ 
giungendovi, tra l’altro, la fa¬ 
mosa scena del Consiglio in 
cui predomina il rapporto 
tra Genova e l’Italia e tra 
nobili e popolo. Così aggior¬ 
nato, spogliato delle cabalet¬ 
te e ripulito da capo a fondo, 
il nuovo Boccanegra trionfò 
alla Scala nel 1881 per veni¬ 
re poco dopo posto in ombra 
daìl’Otello, opera nuova in 
ogni senso e non rifatta. 

Ora, tornando all’edizione 
scaligera, il gran merito del 
regista * e del direttore sta 
nel porre in luce l’autentico 
significato dell’opera senza 
forzarne la natura. Nella cor¬ 
nice scenica di Ezio Frigerio, 
solida e tradizionale ma non 
vecchia, Strehler conduce il 
racconto in modo così nitido 
e coerente da render chiari 
i fatti essenziali dell’ingarbu- 
gliata matassa. Dando una au¬ 
tentica lezione di intelligente 
modestia, egli sta nel testo 
verdiano, senza aggiungere 
« trovate » cervellotiche: nel 
prologo, dove la mescolanza 
tra dramma privato del Boc¬ 
canegra e vicenda pubblica 
è più stretta, un funzionale 
gioco di luci ci restituisce il 
senso addirittura fisico della 
lotta per il potere che si svol¬ 
ge nell’ombra e • dell’oscuro 
dramma che contrappone il 
Boccanegra e il Fiesco attor¬ 
no al corpo, della -donna mor¬ 
ta e alla bimba scomparsa. 
Da qui, tutto diventa logico: 
l’isolamento del Doge nella 
sfera degli affetti, la sua ap¬ 
passionata partecipazione nel 
conflitto tra nobili e plebei, 
la disarmata nobiltà di fronte 
al tradimento e, alla fine, 
la pace nella morte tra - le 
grandi vele che si alzano per 
ridargli la visione del mare 
e che ricadono sull’eroe 
spento. 

Questa logica interna nel 
racconto ha il suo corrispon¬ 
dente nella condotta musica¬ 
le: eliminando le facili for¬ 
zature, inquadrando gli epi¬ 
sodi sonori tra pause medi¬ 
tate. esaltando il mirabile 
parlar cantando che Verdi 
sperimenta nel '57 e comple¬ 
ta nella seconda stesura. Ab¬ 
bado raggiunge l’equilibrio in¬ 
terno, smussa gli scarti in¬ 
negabili tra il vecchio e il 
nuovo linguaggio del compo¬ 
sitore e, soprattutto, esalta 
la profonda umanità dei per¬ 
sonaggi uniti dal furore al¬ 
l’inizio, dal perdono alla fi¬ 
ne. Arco musicale che è arco 
psicologico, come sempre nel 
maggior Verdi dove la musi¬ 
ca è il dramma. 

Così guidata dall’uno e dal¬ 
l'altro lato, la compagnia non 
ha avuto difficoltà a superare 
se stessa. E' difficile imma¬ 
ginare un Simone più nobile, 
più autorevole nel furore e 
nell’angoscia, di questo ; rea¬ 
lizzato da Piero Cappuccini, 
o un Fiesco più vibrante e 
orgoglioso di quanto appaia 
nella parola e nel gesto di 
Ruggero Raimondi. Tra que¬ 
sti due trionfa la voce cri¬ 
stallina e impeccabile di Mi¬ 
rella Freni, quella robusta¬ 
mente tenorile di Gianfranco 
Cecchele che fa di Gabriele 
un personaggio virile e gar¬ 
bato ad un tempo e. infine, 
la aggressiva incisività con 
cui Felice Schiavi realizza la 
ambigua figura di Paolo. Ot¬ 
timi pure i personaggi mino¬ 
ri, Giovanni Foiani, Gianfran¬ 
co Manganotti, Milena Pauli, 
e il coro — efficacemente i- 
struito da Romano Gandolfi 
— che appare qui come au¬ 
tentico protagonista. Ben me¬ 
ritate, quindi, le ovazioni che 
hanno salutato gli interpreti 
nel corso della rappresenta¬ 
zione e alla fine Quando tutti, 
con Strehler e Abbado, sono 
apparsi al proscenio. 

. Rubens Tedeschi 


prutNOR (lì attiviti 


tane sonora» 



Mirella Freni • Gianfranco Ctcchala In « Simon Boccanera ». 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere - * - ' - * 

Replica della prima parte 

' di « Monografie: t • Canta¬ 
storie » • 

12,55 Tuttilibri - * 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette / giorni al Parla¬ 
mento 

14,25 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 

17.15 Album di viaggio 

17.45 La TV dei ragazzi 

* Immagini dal mondo » - 
« La grande barriera » 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.45 La terza voce 

Film. Regia di Hubert Ccrn- 
field. Interpreti: Edmond 
O’Brien, Julie London, La- 
raine Day. 

Marion Fcrbes, segretaria 
ed amante di un ricco in¬ 
dustriale newyorchese viene . 
da questi * mollata » « de¬ 
cide di vendicarsi, escogi¬ 
tando un diabolico piano 
per ucciderlo ed entrare in 
nossesso di tutte le sue so¬ 
stanze. Però, come spesso 
1 * ’ ^accade in una tradizionale 
storia a suspense di - altri 
• • temni. il delitto non paga. . 

22,10 Prima visione 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 

18,00 

18,45 

19,00 


20,00 

20,30 

21,00 


Sport 

TVE 

Telegiornale sport 
I racconti di Padre Brown 
<11 duetto del Dr. Hirsch» 
Replica del secondo episodio 
dello sceneggiato televisivo 
tratto dall'opera di Che- 
sterten 

Interpreti: Renato Rascel, 
Arnoldo Foa, Cesare Bar- 
betti, Mario Pisu. Regia di 
Edoardo Anton 
Ore 20 . 

Telegiornale • s 1 
I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Stagione sinfonica TV 
Musiche di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Direttore d'or¬ 
chestra Rafael Kubeiik - 


. : PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21. 22,50; 6,05: 
Mattutino musicate; 6,50: Almanac¬ 
co; 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Canzoni; 9: Le noviti di ieri; 9,15: 
Vci ed io; 10. Speciale GR; 11,30: 
Quarto programma; 12,44: Sette nc- - 
te sette; 13,20: Hit Parade; 14,10: 
Linea aperta; 14,45: Madre Cabri- 
ni; 15,10: Per voi giovani; 16- Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 17,35: ‘ 
Programma per i ragazzi; 17,55: 

I malalingua; 18,45: Italia che la- 
vora; 19,20: Long Playing; 19,50- 
I protagonisti, Helmut V/alcha, 20 
e 20: Andata e ritcrno; 21,15: 
L’Apprcdo; 21,40: Concerto, di¬ 
rettore P. Maag; 22,25: XX Secolo. 


SECONDO PROGRAMMA 

4 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, -10,30, -11.30, 12,30, 

13.30, 15,30, • 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Erre come rhytbm- 
and-blues; 8,40: Come « parchi; 
8 55: Galleria del melodramma; 
9,35. Complessi d'autunno; 9,50: 
Madre Cabrini; 10,05: Canzoni; 10 
e 35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Ragionali; 12,40: Alto gradimento; 
12.35; I grandi dello spettacolo; 
13,50: Come e parchi; 14: Su di 
giri; 14.3C. Regionali; 15: Un 
classico all'anno; 15,0: Cararai; 

-17.20: Speciale GR; 17,50: Chia- 
• mate Roma 3131; 19,55: Magia 

dell'orchestra, 20,10: Supersonic; 
21,20: Palco di proscenio; 21,15: 
Pcp-cff. . - 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 7,05: Trasmissioni speciali; 
8,C5. Filemusica; 9,30: Ethnomusi- 
colagica; 10: Concerto; 11; Radio- 
scuola; 11,40: Interpreti di ieri e 
d> oggi; 12,20: Musiche italiane 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30; Ta¬ 
stiere; 16; Itinerari; 17,20: Mu¬ 
siche-di P. Teleman; 17,40: Il man¬ 
gi? tempo; 17,50: Il serbatitelo; 18 
e 10: Jazz dal vivo; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto serale; 20 
e 15: Il melodramma in discoteca; 
21: Il Giornale del Terzo; - 21.30: 
U'i nido sicuro, di F. Doplieher. 


Televisione svizzera 


Ore 12,25: In 1 Eurovisione da \ 
Madonna di Campiglio. Sci: Slalom 
gigante maschile. Cronaca diretta ■ 
(a colori); 18: f¥r i piccoli: Gm- 
rigoro . Mr. Benn; 18,55: Off we 
go (a coleri); 19,30: Telegiornale 
(a colori), 19,45: Obiettivo sport; 
20,10: l cari bugiardi. Gioco a . 


premi condotto da Giulio Marchetti, 
' Enzo Tortora e Walter Valdi. Re¬ 
gia di Ma scie Cantoni (a colori); 
_ 21,55: Luciano Serio. Sinfonia 
- per otto voci ' e or ch es t ra; 22,40: 
Telegiornale (a colori); 22,50: In 
Eurovisione da Madonna di Campi¬ 
glio. Sci. 


Televisione jugoslava 

Ore 9,10: La TV a scix>!a; 18,35: cordi di ex combattenti della Re- 

Nctizierio; 18/45: La crisi energetici -, s.stenza; 21: Miienko Vucetic: « I 
(Il puntata); 19,45- Cartcni rni- salatini», dramma; 22; Notiziario, 
mati; 2C- Telegiornale; 20,39: Ri- 

Televisione Capodistria 


- Ore 20: L'angolmo dei ragazzi: 
« Cartonlandia », cartoni animati; 
20,15: Telegiornale; 20,30: Musicai- 
mente: « Ray Anthony show » (a 
colori); 21,20: Cinenotes: Romana 


(prima parte), documentario; 21,50: 
Sfida alligatori, documentario del- 
• la serie « Il pericolo è il mio 
mestiere * (a colori). 


Radio Capodistria 


'' Ore 7: Buon giorno in musica; 
7,30 Notiziario; 7.40. Buon giorno 
m musica. 8,45- Fogli d'album 
musicale; 9,30 Ventimila per : l 
vostro programma. 10: E’ con 
noi , 10,10 Angolo dei ragazzi: 
< Incortro con un combattente -; 

10,30. Notiziario. 10.45: Varrna, una 
amica, tante amiche, 12. Musica 
per voi; 12,30 G -errale radio. 
13 Brind-amo con. , la Lunedi 
sport, 14 30. Nct.xiaric; 14 zC 


Longptay club; 15,40: Angelo dei 
ragazzi: « Incontro con un com¬ 
battente »; 16: Quattro passi con...; 
16.30: Notiziario;’ 16/4Ò: Parata di 
orchestre; 20: Buona sera in mu¬ 
sica; 20,30; Giornale radio; 20/45: 
Palcoscenico operistico; 22,30: Ul¬ 
time notizie; 22.35: Grandi inter¬ 
preti- il quartetto d'archi «Gau¬ 
deamus » . Registrazione dal Fé- 
stiva! ci Salisburgo 73. . 
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jujON PERCHE' Ita battuto tl Genoa — che 
' f\l questo tion vuol dire niente: tutti fn Ita- 
JL ▼ Ha possono battere il mio Genoa purché 
siano Una famiglia tiumerosa e abbiano delle 
magliette colorate —, ma ormai è chiaro che 
la squadra da tenere d'occhio è il Foggia: se 
non fosse per quella misteriosa partita imme¬ 
ritatamente persa con là Juventus, oggi si po¬ 
trebbe dire che nello spazio di un punto tro¬ 
viamo a dominare il campionato le squadre 
del centro-sud. Il Foggia, appunto, il Napoli, 
la Lazio, la Fiorentina e la squadra più centro¬ 
meridionale di tutte: la Juventus. La più centro¬ 
meridionale di tutte non solo perché sono 
centro-meridionali la metà degli abitanti di To¬ 
rino e quindi del suoi tifosi, non solo perché 
quando va nel centro-sud trova metà del pub¬ 
blico che tifa per lei, ma soprattutto perchè 


l’eroe della domenica 


il & 1 


'..sono centro-meridionali i suoi giocatori: Mori¬ 
rne di Pisa, Piloni di Ancona, Spinosi di Roma, 
Anastasi di Catania, Causlo di Lecce, Furino di 
Palermo, Longobucco di Cosenza, Cuccureddu di 
■ Alghero. Poi c'è Gentile che è addirittura afri¬ 
cano e Altafinl che è tanto meridionale da 
essere nato a sud dell'Equatore. E non sono 
giocatori qualsiasi, che uno dice « va bè, li 
hanno messi lì per far numero»: nossignore, 
quelli sono mezza nazionale italiana, della qua¬ 
le si può pensare quello che si vuole, ma co¬ 
munque è il meglio che passa il convento. In 
ta ci 


questa compagni 


troviamo il Foggia, che 


rispetto ai miliardari di cui sopra (non i gio¬ 
catori: i padroni delta ditta; dei giocatori solo 
alcuni arrivano nelle vicinanze del miliardo) 
fa la figura del barbone, una squadra tanto 
povera che per risparmiare compra i giocatori 
che hanno lo stesso cognome (t Villa, per co¬ 
minciare) così usa una sola etichetta per tutti 
quanti, sulla porta, sulle valigie e l'allenatore 
urlando un solo nome fa scattare due attac¬ 
canti e mette in crisi gli avversari. Uno può 
dire che però una squadra così povera non 
dovrebbe, poi, buttare via i rigori, che quella 
è una cosa che può fare Boninsegna nell'Inter 


perché intanto VInter è ricca di soldi è di 
•<’ rigori (tutte le-squadre ricche hanno un muc- 
chio di rigori. Ma non perchè, essendo ric- > 
che, i rigori li comprano dagli arbitri: per-, 
ché, essendo ricche, giocano bene e giocando ' 
; bene subiscono più falli. Avrete notalo che i 
‘f ricchi cantano anche bene?, Mica setta sono 
~ comprata la voce: viene con i soldi). Comun¬ 
que, per tornare al Foggia, non è che abbia 
buttato via il rigore: ha trovato Spalazzi. Il 
; Genoa è una delle squadre che ha subito più 
gol, ma Spalazzi para i rigori (e uno era di 
Riva). Vuol dire che basta che non et siano 
ì compagni della difesa a fregarlo dandosi da 
fare per aiutarlo, lui se la cava benissimo. Si- 
* gnor Silvestri, non sarebbe un’idea? • •• 


Kim 


Prima sconfitta del Napoli, bloccata in casa sul pari la Juventus: tre le vedette 


LA LAZIO RIAPRE LA CORSA ALLO SCUDETTO 


Battuta d'arresto per i partenopei al termine di un combattutissimo match li-dì 


La capolista perde, ma a testa alta: 


non è un bluff e lo ha riconfermato 



LAZIO-NAFOLI — Nell* foto in alto: Chinagli* matta In rat* da pochi passi raref and o vana l'uscita 
di Carmignani. Sotto: lo stesso portiera azzurro è bravo a deviare, sìa puro d'un soffio, una postanti 
bordata di Re Cecconi. 


La rivincita potrebbe arrivare già domenica contro il Mi - 
lan - Grande prova di China glia, letteralmente scatenato - Il 
gol nel momento di maggior supremazia di Juliano e C. 


MARCATORE: Chinaglia . al 
30* del 


LAZIO: Pillici 7; Petrelli 7, 
Martini 6+; Wilson 6+, Od¬ 
di 7, Nanni 6+; Garlaschei- 
■■ li 6 (Franzoni dal 23* del 
’ s.t. 6+), Re Cecconi 7, Chi- 
naglia 8, Frustalupi 5, D’A¬ 
mico 7 (n. 12: Moriggl; 
n. 13: Facco). 


NAPOLI: Carmignani 6+; 
Bruscolotti 6+, Pogliana 6; 
Zurlini 6+, Vavassori 6+, 
Orlandini 6+; Cane 7 (Fer- 
radini dal 36* del s.t. n.c.), 
Juliano 8, Clerici 6+. E- 
sposito 7, Braglia 3 (n. 12: 
Da Pozzo; n. 13: Albano). 


ARBITRO: Michelottl di Pa¬ 
via 7. 


NOTE - Cielo sereno, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 60 mila di cui 
36.278 paganti per un incas¬ 
so di 144.488.400. Ammoniti 
Martini e Juliano per prote¬ 
ste. Calci d'angolo 8-7 per 
la Lazio. Antidoping: Lazio 
14-1-11; Napoli 14-11-f. - - - - 


ROMA, 16 dicembre 


11 Napoli doveva essere un 
esame di laurea e lo è stato. 
I partenopei imbattuti, capili¬ 
sta in solitudine, anche se gua¬ 
tati da presso dalla Juve (ad 
un solo punto) e dalla Lazio 
(à due) esibivano questo in¬ 
vidiabile e pericoloso biglietto 
di visita. I biancazzurri, dopo 
l’altalena stentata di un ini¬ 
zio non troppo felice, con le 
vittorie - sul Cagliari e sulla 
Roma e un Chinaglia che si 
esprimeva con un gol a parti¬ 
ta, aveva fatto ricredere più 
di un critico ad oltranza. Ov¬ 
vio che il pronostico della vi¬ 
gilia fosse apertissimo. 


Una laurea 


Ha vinto la Lazio, superan¬ 
do l’esame di laurea, anche 
se non a pieni voti e dopo 
un altro gol di Chinaglia e 
un palo di Re Cecconi. Ma gli 
azzurri di Vinicio avrebbero 
ampiamente meritato il suc¬ 
cesso. E, onestà vuole, che a 
riconoscere il peso determi¬ 
nante della fortuna, siano sta¬ 
ti per primi proprio i laziali 
con Chinaglia su tutti. 

Ad avvalorare questa tesi 
— che troppo spesso si in¬ 
voca anche a sproposito —, 
sta il fatto che la rete della 
vittoria biancazzurra è venu¬ 
ta proprio nel momento di 
maggiore supremazia napole¬ 
tana. Una vera doccia fredda 
per Juliano e compagni che 


Regolare secondo Vinicio il gol-pareggio di Clerici 


Battuti da una svista arbitrale 


- • ROMA, 16 dicembre 

-■ Euforìanegli spogliatoi bian- 
cazzurri, amarezza e polemi¬ 
che in quelli del Napoli. l 
visi dei ventidue protagonisti 
testimoniano chiaramente due 
stati d'animo nettamente con¬ 
trapposti. « Abbiamo battuto 
una grossa squadra» — esor¬ 
disce Maestrelli strìngendo de¬ 
cine di mani di amici accor¬ 
si negli spogliatoi per con¬ 
gratularsi con lui per questo 
nuoto exploit della Lazio: « è 
stata una grande partita, aper¬ 
ta fino all’ultimo ad ogni ri¬ 
sultato. Abbiamo vinto noi. 
ma i nostri avversari non so 
no certo apparsi inferiori. Il 
Napoli {fioca con schemi tec¬ 
nico-tattici analoghi ai nostri 
e. come avete potuto vedere, 
ne è venuto fuori un gioco 
di alto livello: il pubblico, cre¬ 
do. può ritenersi soddisfatto 
dello spettacolo offertogli». 

■ Maestrelli elogia poi tutti l 
suoi ragazzi e in particolare 
Re Cecconi e Martini, reduci 
da due giorni di stato febbri¬ 
le dovuto ad influenza, e So¬ 
no scesi in campo imbottiti 
di antibiotici — spiega il tec¬ 
nico — e solo il loro ecce¬ 
zionale fisico poteva consen¬ 
tirgli di giocare per tutto 
l'intero incontro ài livello in 
cui hanno giocato». 

Dalla gioia di Maestrelli al 


rammarico di Vinicio. 

«Doveva capitare prima o 
poi — ci ha detto l’allenatore 
del Napoli —, ma la squadra 
è caduta in piedi». 

Vinicio prosegue raccontan¬ 
do Fazione del goal così co¬ 
me lui l'ha vista. «Re Cec¬ 
coni — spiega Vinicio — ha 
atterrato Juliano al limite 
dell’area e sulla conseguente 
punizione Clerici calciava a 
rete insaccando sulla sinistra 
di Pulici rimasto fermo. Il 
goal di Clerici era regolaris¬ 
simo e non capisco come l’ar¬ 
bitro Michelotti abbia potuto 
annullarlo sostenendo che la 
punizione doveva essere bat¬ 
tuta con un calcio a due. Non 
si può concedere un calcio a 
due su un atterramento e per 
di più l’arbitro non ha alzato 
il braccio per avvertire dì que¬ 
sta sua decisione: la televi¬ 
sione lo dimostrerà». 

Anche Clerici insiste su que¬ 
sta versione ma di diverso pa¬ 
rere i Pulici, il portiere bUm- 
caznrro racconta che lui 
stesso aveva chiesto all'arbi¬ 
tro, prima del Uro di Clerici, 
se si trattava di punizione di¬ 
retta o meno e che Michelot¬ 
ti pii aveva risposto alzando 
U braccio ad indicare il cal¬ 
cio a due. Le polemiche dei 
partenopei, comunque, non si 
fermano a questo episodio: 


contestano lo stesso goal di 
Chinaglia viziato a loro pa¬ 
rere da un fallo di ostruzio¬ 
ne di Franzoni ai danni di 
Bruscolotti. ma lo stesso Vi¬ 
nicio parla di « sbaglio » dei 
difensori. 

• L’allenatore del Napoli con¬ 
clude con uno sperticato elo¬ 
gio a Vavassori che a suo 
giudizio non avrebbe fatto 
toccare un pallone a China¬ 
glia. A parer nostro l’elogio 
ro fatto non già allo stop per 
ma al bravo Carmignani che 
in più occasioni ha fermato 
i tiri-bomba . del centravanU 
biancazzurro. Anche Chinaglia, 
spende parole di ammirazione 
per Vavassori ma ovviamente 
non condivide il giudizio di 
Vinicio: « Ho avuto almeno 
tre palle-goal e soltanto la 
bravura di Carmignani mi ha 
impedito di segnare altret¬ 
tante reti». Per quanto ri¬ 
guarda il goal • Giorgkme » 
precisa che BruscoiotU si è 
aiutato con le mani trattenen¬ 
do P mnz o n i mentre stava per 
colpire di testa il umane 
crossato da Martini. •Premo¬ 
rti è riuscito comunque a col¬ 
pire con il petto il pallone — 
conclude Chinaglia — e a me 
non è restato altro che spin¬ 
gerlo in rete». 


f. S. 
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forse già assaporavano — do¬ 
po essere andati più volte vi¬ 
cino al gol e vistisi annulla¬ 
re una rete di- Clerici — la 
possibilità di-un pareggio che 
li avrebbe mantenuti in vet¬ 
ta alla classifica, ancora im¬ 
battuti, qualsiasi risultato a- 
vesse ottenuto la Juve col 
Cesena. 

Ma è stata anche la dinami¬ 
ca delia rete di Chinaglia a 
mettere ancor più l’amaro in 
bocca a Vinicio (lo si capi¬ 
rà poi nelle dichiarazioni del 
dopo-partita) e a scombinare 
i piani napoletani. 

Eccovela. Siamo al 30’ della 
ripresa. Martini lascia partire 
un cross a spiovere che sca¬ 
valca sia Chinaglia che il 
« mastino » Vavassori; Franzo¬ 
ni (subentrato a Garlaschelli) 
è tallonato da presso da Bru¬ 
scolotti, ma la palla è invitan¬ 
te e sta per lanciarsi di te- 
-sta- (lo stesso-colpo che sbloc¬ 
cò il risultato nel «derby»), 
ma = il terzino gli mette il 
« morso »» e lo frena nello 
slancio. Il pallone picchia a 
terra e rimbalza all’altezza del 
petto del biancazzurro, men¬ 
tre Carmignani è uscito per 
intercettarlo... 

« Lampo » — come ormai 
lo -hanno soprannominato i 
supporters laziali — nota che 
Chinaglia è in buona posizio¬ 
ne a pochi passi e gli sco¬ 
della la palla sul piede, con 
un opportuno colpo di petto 
e il «bomber» fa secco Car¬ 
mignani. Abbiamo descritto in 
dettaglio razione, in quanto 
poi - sarà proprio Vinicio a 
parlare di svarione della sua 
retroguardia su • un innocuo 
pallone. Ma il tecnico azzurro 
andrà oltre, contestando la de¬ 
cisione di Michelotti che al* 
l’8’ della ripresa ha annulla¬ 
to un gol di Clerici, segnato 
su punizione (il fallo era sta¬ 
to commesso da Re Cecconi 
su Juliano) in quanto era di 
seconda, mentre il brasiliano 
lo aveva calciato direttamente 
in porta. Egli ha sostenuto che 
la punizione era di «prima», 
visto che Michelotti non ave¬ 
va alzato neppure il braccio, 
come prescrive il nuovo rego¬ 
lamento. Pulici, il guardiano 
laziale (che era rimasto come 
una statua, osservando la pal¬ 
la infilarsi in rete), ha invece 
sostenuto di aver chiesto allo 
stesso Michelotti se la puni¬ 
zione fosse di seconda o me¬ 
no. Avuta la conferma che era 
di « seconda », ha assunto una 
posizione tra i pali adeguata 
alla bisogna, anzi, a suo dire, 
egli ha visto anche il braccio 
alzato dell’arbitro, per cui non 
ha abbozzato neppure un ten¬ 
tativo di parata. Dalla posizio¬ 
ne in cui eravamo non possia¬ 
mo giurare su chi abbia ra¬ 
gione e chi torto. 

Comunque bisogna dire che 
rincontro è stato altamente 
spettacolare, combattuto fino 
alla fine, condotto ad un rit¬ 
mo sostenuto, con continui ca¬ 
povolgimenti di fronte e cor¬ 
retto, insomma tanto gli uni 
che gli altri (fatta qualche ec¬ 
cezione), si sono espressi ad 
un livello da « grandi » squa¬ 
dre, onorando il posto che oc¬ 
cupano e il gioco del calcio. 
Eppoi — diciamolo franca¬ 
mente — questo Napoli, pur 
Incappato nella sua prima 
sconfitta, il suo esame di lau¬ 
rea non io ha certo fallito e 
l’occasione per superarlo gli 
si presenterà già domenica 
prossima, quando ’ dovrà af¬ 
frontare il Mfian. 

Ma ora veniamo ad alcuni 
duelli diretti. Stravinto quello 
di Juliano: a turno, si è tro¬ 
vato a duellare con Martini e 
Frustalupi. Altrettanto può 
dirsi di Canè (uno dei mi¬ 
gliori del Napoli), che faceva 
la spola tra Martini e FTusta- 
lupi. A proposito di Frusta- 
lupi va detto che oggi il « re¬ 
gista » biancazzurro non è sta¬ 
to all’altezza delle sue pos¬ 
sibilità, sia perchè Vinicio gli 
ha ristretto Iò spazio • della 
manovra, sia perchè la « men¬ 
te » si è intestardita in rival¬ 
se personali contro Juliano e 
Canè, soccombendo in modo 
puerile. 

E fortuna che al 29’ del pri¬ 
mo tempo ci ha pensato la 
schiena di Wilson a respin¬ 
tele un Uro di Canè, sfuggito 
un altro 


suo errore, nella ripresa, E* 
sposito non abbia avuto, mi¬ 
glior fortuna, sparando sulla 
traversa. 1 . . • - 

Ma i duelli più entusiasman¬ 
ti sono venuti per opera di 
Chinaglia e Vavassori. Un 
« Long John » ' letteralmente 
scatenato e che il pur bravo 
« stopper » azzurro non è riu¬ 
scito a domare. Ecco i tiri 
nella progressione cronometri¬ 
ca: al 14* impegna Carmigna¬ 
ni a terra, su servizio di Gar¬ 
laschelli, al 43’, servito da Pe¬ 
trelli, si vede parare con una 
prodezza il suo tiro dal portie¬ 
re. Al 19’ della ripresa palla 
di poco fuori su colpo di te¬ 
sta; un minuto dopo nuovo 
colpo di testa (imbeccata di 
D’Amico), al quale Carmigna¬ 
ni dice ancora « no ». 


Al 35' suggella la sua pre¬ 
stazione maiuscola (con il gol 
siglato al 30'), con una puni¬ 
zione - bomba che costringe 
Carmignani a salvarsi in an¬ 
golo. 


D'Amico 


Ma al «bomber» biancazzur¬ 
ro vanno affiancati altri tre 
suol compagni, nella pagella 
dei meriti. Petrelli ha letteral¬ 
mente cancellato Braglia, rèn¬ 
dendosi prezioso anche in fa- 



Pogliana (quando sarà mag¬ 
giormente cresciuto come e- 
sperienza, il ragazzino potrà 
mirare a traguardi più ambi¬ 
ti). Re Cecconi ha sopperito 
alla mancanza di vena di Fru¬ 
stalupi, seminando lo scompi¬ 
glio dalla metà campo in su. 
Da notare che era stato in 
forse fino all’ultimo, avendo 
accusato febbre alta nella not¬ 
tata della vigilia. Il palo col¬ 
pito al 22’ parla chiaramente 
per lui, e sancisce la suprema¬ 
zia laziale per quasi tutto il 
primo tempo. ; - - 

Ma anche il Napoli ha avuto 
le sue brave occasioni, ma 
la sfortuna ci ha messo lo 
zampino allTI' quando un ti¬ 
ro di Esposito ha fatto la bar¬ 
ba alla traversa e al 39’, su 
punizione, sempre.di Esposi¬ 
to, con Pulici costretto a sal¬ 
varsi in angolo. Nella ripresa 
ancora Esposito ha imprecato 
alla scalogna, quando un suo 
gran tiro ha trovato Pulici, 
ben piazzato, che ha alzato 1 a 
candela a due pugni. E per 
ultimo vogliamo lasciare Fran¬ 
zoni. Contro la Roma segnò 
appena a 30" dal suo ingres¬ 
so nella ripresa. Oggi ha per¬ 
messo a Chinaglia di siglare 
il gol della vittoria: un vero 
e proprio portafortuna per chi 
crede a queste cose. 


Giuliano Antognoli 


Meritato pareggio del Cesena (2-2) 



poco la Juve 


non finisce k. o. 



JUVENTUS-CESENA — Anastasi, 
bianconeri. 


samicoparto dal portiera romagnolo, sigla la seconda rete per i 


MARCATORI: BrignanI (C) al 
13’. Bettega (J) al 29’ del 
primo tempo; Festa (C) al 
4’, Anastasi (J) al 28’ della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Spino¬ 
si 7, Marchetti 6 (dal 32’ 
Longobucco 6,5); Gentile 7, 
Morirli 5,5, Salvadore 6; Al* 
taflnl 6, Cuccureddu 6,5, A- 
nastasi 6,5, Capello 6, Bet¬ 
tega 7. (N. 12: Piloni; n. 14: 
Viola). 

CESENA: Mantovani 7; Cecca- 
■ relll 7, Ammoniaci 6,5; Fe¬ 
sta 6,5, Zaniboni 6, Cera 7; 
Orlandi 6,5, BrignanI 6,5, 
BertareUl 6,5 (dal 78’ Tom¬ 
bolato), Savoldi 6,5, To¬ 
schi 6,5. (N. 12: Boranga; 
n. 13: Froslo). ■ • * 
ARBITRO: Levrero 6. 

NOTE: - Spettatori circa 38 
mila, di cui 16.507 paganti, 
per un incasso di 27 milioni 
383 mila lire. Giornata fred¬ 
da ma serena, campo in otti¬ 
me condizioni. Lieve inciden¬ 
te a Marchetti alla mezz’ora 
(stiramento muscoli addutto¬ 
ri coscia destra). Ammoniti 
Orlandi e Bettega per pro¬ 
teste. Niente antidoping. Cal¬ 
ci d’angolo 11-2 a favore del¬ 
la Juventus. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 dicembre 
Quella di oggi era preventi¬ 
vata dalla Juventus campio¬ 
ne d’Italia, come una partita 
«facile». In otto giornate gli 
avversari avevano messo a 
segno quattro reti, e avevano 
vinto una volta sola, in casa, 
con il Verona. 


Spogliatoi ii Torino 


Un Cesena con la 
solita marcia in più 


DALLA REDAZIONE 


a Frustalupi e che su un 


TORINO, 16 dicembre 

Bersellini è stato espulso 
dal campo qualche minuto 
prima della fine. Cosa è suc¬ 
cesso? 

Bersellini: « Mi sono alzato 
di scatto dalla panchina e 
siccome mi aveva già ammo¬ 
nito, l’arbitro mi ha mandato 
via. Sicuramente ho sbagliato 
ma forse la punizione è trop¬ 
po severa. Comunque non fac¬ 
cio polemiche». 

Bersellini preferisce parlare 
del suo Cesena: • Abbiamo se¬ 
gnato troppo presto U secon¬ 
do gol e loro hanno avuto 
modo e tempo per riorganiz¬ 
zare le file e cosi ci hanno 
schiacciati e raggiunti ». 

E i rigori non concessi? 

Bersellini (mica i fesso!): 
• Se l'arbitro non li ha dall 
vuol dire che per lui non 
c’erano». 

E la Juventus? 

• Sono fatti loro, si arran¬ 
gino ». 


Il presidente Manuzzi: « Sul 
2-1 c’era un rigore a nostro 
favore. Noi . oggi abbiamo di¬ 
mostrato di avere una marcia 
in più della Juventus ». 

Savoldi (ex bianconeroì: 
• Sono contento di come so¬ 
no andate le cose. Avrei fat¬ 
to la firma prima di scendere 
in campo, ma adesso con tutto 
quello che è successo... ». 

Si fa attendere Vycpalek. 
Esordisce in modo inconsue¬ 
to nel chiaro intento di gio¬ 
care d’anticipo: «Finalmente 
siamo in testa alla classifica. 
Volete sapere della partita? 
Il Cesena ha una bella forma¬ 
zione e noi siamo stati co¬ 
stretti a rimontare due volte 
di fila. Meno male che i fini¬ 
ta cosi». ■ 

Bersellini si augurava che 
lei giocasse con tre punte. 

Vycpalek: • Del senno di 

S ii... quando si è fatto male 
archetti noi non abbiamo 
più avuto la possibilità di va- 
riare il gioco ». 


n. p. 


La Juventus aveva un solo 
problema da risolvere: la so¬ 
stituzione di Causio, il « baro¬ 
ne» che gioca bene 90\ e 
quando l’arbitro fischia la fi¬ 
ne, va in orbita e si fa squa¬ 
lificare. Per tutta la settima¬ 
na si parla di Viola, sostitu¬ 
to naturale, e alla fine sbuca 
dal sottopassaggio il vecchio 
Josè Altafini. Una Juventus 
a « tre punte » quindi, e fa¬ 
cile una scorpacciata di gol. 

Invece le cose non stanno 
proprio così. Ieri Bersellini, 
il trainer del Cesena, si au¬ 
gurava proprio che la Juven¬ 
tus giocasse con tre punte e 
Vycpalek l’ha, come si dice, 
accontentato. 

Eppure sanno tutti che il 
reparto più forte dei roma¬ 
gnoli è il 1 centro-campo. La 
Juventus guarda con sufficien¬ 
za chi crede nel centro-cam¬ 
po avversario e si getta a ca¬ 
pofitto contro la rete di Man¬ 
tovani. 

La manovra è veloce, peren¬ 
toria, ma il « filtro » del Ce¬ 
sena straccia Fazione corale 
degli avversari. Anastasi è il 
sacrificato e toma come può 
indietro a rattoppare, ina i 
portieri non vengono impe¬ 
gnati e il primo a essere chia¬ 
mato in causa è Zoff, ma il 
suo sarà un intervento plato¬ 
nico. La staffilata di Bagna¬ 
rli infatti scuote la rete della 
Juventus e in campo quelli 
del Cesena (in maglia rossa, 
pare di assistere nuovamente 
al derby) si abbracciano fe¬ 
lici. - 

Sono trascorsi soltanto 13’. 
Gentile, che è alle costole del¬ 
l’ex Titti Savoldi, lo ferma in 
modo poco ortodosso al limi¬ 
te dell’area: barriera e Savol¬ 
di passa a sinistra dopo arri¬ 
va (non marcato da Anastasi) 
Ceccarelli. il terzino è solo 
e può quindi con comodo ag¬ 
giustarsi la i>alla e crossare in 
area: si avventa al volo, di 
destro, Brignani e la palla si 
insacca senza pietà. - 
- La Juventus crede a un in¬ 
fortunio, non ha ancora com¬ 
preso di essere in barca, e si 
distende per riportare il ri¬ 
sultato sui binari della logi¬ 
ca, di un pronostico che le 
reclute sembrano non aver 
l'Impressione di voler - ri¬ 
spettare. 

Manca Causio e si vede. 
Gentile si adopera con gene¬ 
rosità lungo la fascia late¬ 
rale e scambia con Cuccured¬ 
du, ma il gioco del « barone » 
è un’altra cosa. Nessuno del¬ 
la Juventus sa fare quello 
che fa Causio quando è in 
buone condizioni. Altafini ri¬ 
chiamato in servizio all’ulti¬ 
mo momento, fa quello che 
può. Scricchiolano le vecchie 
giim ture, Anastasi annaspa 
nelle ret rovi e e solo Bettega 
si destreggia in cerca di una 
valida sponda. 

’ Altafini, ben guardato da 
Ammoniaci, colpisce di testa 
ma Cera libera e Toschi, l’ex- 
« Speedy » granata, al 22’ rac¬ 
coglie un cross di Bertarelli 
(che Mortai continua a mar¬ 
care a distinse in preda a 
una fifa folle) e tira al volo: 
bella parata di Zoff. 
f Al 7V Cuccureddu spara in 


porta da pochi metri e Man¬ 
tovani respinge miracolosa¬ 
mente in corner. Ta Juventus 
insiste e al 29’ pareggia: Gen¬ 
tile scodella in area per Altk- 
fini che di testa porge a Cuc¬ 
cureddu, il quale tira in por¬ 
ta e sbaglia bersaglio: ma 
Bettega in spaccata arriva in 
tempo e spinge in rete. Il 
portiere del Cesena insegue lo 
arbitro sino al centro-campo 
per reclamare il fuorigioco. 
Dalla nostra posizione possia¬ 
mo solo asserire che Bettega 
ha segnato sul filo dell’irre¬ 
golarità. 

Al 35' Longobucco sostitui¬ 
sce Marchetti che si è «sti¬ 
rato» e cosi se Vycpalek ave¬ 
va mezza idea di fare la staf¬ 
fetta Altafini-Viola, ora la de¬ 
ve rinfoderare. 

Si arriva all'intervallo con 
la netta sensazione che il Ce¬ 
sena non solo abbia rubato 
niente, ma che potrebbe an¬ 
che castigare i campioni di 
Italia. La banda in costume 
del « Passatore » con gli scioc¬ 
catoli fa il giro della pista, 
e la gente applaude. Sugli 
spalti è netta la convinzione 
che la Juventus nella ripresa 
riparerà al mal fatto. 


Si riprende, e dopo quattro 
la raddoppia. 


minuti il Cesena 
Se ne va tutto solo Orlandi, 
dopo aver rubato la palla al 
suo angelo custode Longobuc¬ 
co: avanza palla al piede, en¬ 
tra in area indisturbato e por¬ 
ge sulla destra a Festa, non 
controllato da Cuccureddu ri¬ 
succhiato in avanti: grande 
sventola di destro e la palla 
si insacca alle spalle di Zoff 
nell’angolo alto, sul secondo 
palo. ■ 

Inizia il « forcing » della Ju¬ 
ventus, ma il contropiede del 
Cesena tiene in preallarme i 
campioni d’Italia che osano 
solo a metà, un po’ per paura 
e molto per merito del Ce¬ 
sena, che si destreggia assai 
bene. Annotiamo almeno un 
paio di « rigori »: imo per par¬ 
te. Ceccarelli mette a terra 
Anastasi in area e Salvadore 
fa altrettanto con Bertarelli. 
L’arbitro (mal coadiuvato dai 
segnalinee) pare imbambola¬ 
to e ormai è sicuro che la- 
scerà correre sino alla fine. 

Il cronometro macina ine¬ 
sorabile i minuti che si 
frappongono al fischio finale 
e finalmente (per la Juven¬ 
tus) arriva la manna dal cie¬ 
lo. E’ proprio Zaniboni (l’al¬ 
tro ex) a mancare l’interven¬ 
to: Bettega ne approfitta per 
porgere ad Anastasi: il cen¬ 
travanti allarga sulla destra 
e poi. in diagonale, fa parti¬ 
re una legnata rasoterra che 
Mantovani non può far altro 
che raccogliere in fondo alla 
rete. 

Ancora un «mani» di Spi¬ 
nosi e di Pesta nelle rispetti¬ 
ve aree, ma ci sembrano in¬ 
volontari. Allo scadere, Cuc¬ 
cureddu ha la palla-gol, ma 
il tiro va fuori di poco. E’ 
la prima volta che Cuccured¬ 
du quest’anno non segna sul 
terreno del « Comunale », ed 
è la prima volta che la Ju¬ 
ventus non raccoglie il pun¬ 
teggio pieno. 


Nello Pad 





i 



























> 


l’Unità / lunedi 17 dicembre 1973 


sport / PAG* 7 


I VIOLA-BABY SONO DIVENTATI GRANDI 


la Fiorentina, le invenzioni del «mago» e la sfortuna contro i neraxxurrì (1*0) 

L’Inter affannosamente in «forcing» e 


Il Genoa cade a Foggia (1-0) 


Boninsegna spreca per sino un rigore 

II gol di Guerini decide l’incontro -Bella prova di Merlo e patetica solitudine di Mazzola - HH non ha portato Moro neppure in panchina 
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il brillante e 
bravo Spalazzi 

I padroni di casa hanno failito un rigore • Buona partita 
del rossoblù al quali è però mancato il gioco di squadra 


MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 18’ Valente. • 
FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
7, Colla 6; Plrazzinl 7, Bru¬ 
schini 6. Valente 8: S. Villa 
' 5, Del Neri 7, Rognoni 6. Li- 
guqri 6,5 (dail’83* L. Villa 
n.c.). Pavone 6 (12. Giacin¬ 
ti; 14. Golin). 

GENOA: Spalazzi 7,5: Maggio. 
' ni 6, Blttolo 6; Maselll 6, 
Rosato 6, Busi 6; Perotti 6 
(dal 65’ Bordon n.c.), Deritn 
'• 6, Pruzzo 6, Slmoni 63, Cor- 
^ so 63 (12. Lonardi; 13. Gar- 
-barini). 

ARBITRO: - Barbaresco, di 
Cormons 7. 

NOTE: sorteggio antidoping: 
• negativo; terreno pesante per 
l’abbondjante pioggia caduta 
ieri. Spettatori 18.000 per un 


che oggi invece non ha fun¬ 
zionato a dovere è stato nel 
Foggia il contropiede: nume¬ 
rose sono state le occasioni 
ma le azioni venivano banal¬ 
mente sciupate in quanto Pa¬ 
vone e Silvano Villa non era¬ 
no in buona giornata, altri¬ 
menti per il Genoa sarebbero 
stati dolori. 

Toneatto ha indovinato an¬ 
cora una volta la formazione 
ottenendo da Valente, impie¬ 
gato per la seconda volta qua¬ 
le mediano di spinta. Un du¬ 
plice effetto: aver bloccato 
praticamente Corso e la di¬ 
sponibilità di una seconda 
punta che partiva da lontano 
ma che . si trovava puntual¬ 
mente nel momenti decisivi 
dello sviluppo . .delle azioni 
condotte sotto rete e con no- 


ieri. spettatori I8.000 per trn condotte sotto rete e con no- 
incasso di oltre 12 milioni di tevòle possibilità di succèsso. 
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FIORENTINA-INTER — Vieri beffato da un tiro di Guarirli. Sarà il gol vlncanta dalla partita. Nalla foto accanto: Superchi Intuisca a davla il calcio di rigora tirato da Bontnsagna. 


MARCATORE: Guerini al 40* 
del primo tempo. 
FIORENTINA: Soperchi 7; 
Galdiolo 63. Roggi 63; Gue- 
rlni 7+, Brùrt 63, Parlanti 

- : 6;- Caso 7, Merlo 73, Saitut¬ 

ti 63, Antognonl 6, Speggio* 
xin 7-^- (Desolati dal 36’ del- 
'• la ripresa mg.). (N. 12 Fa¬ 
varo, N. 14 Pellegrini). 
1NTER: Vleri 6; Glubertoni 
6,5, Facchetti 6+; Fedele 6, 
Bellugi 63, Burgnich 6,5; 

: Mariani 5 (Massa dal 13’ del¬ 
la riprésa' 63). Mazzola 73, 
Bonlnsegna 6+, Bedin 6, 
Bini 6-. (N. 12 Bordon, N. 

- 13 Oziali). 

ARBITRO: Lo Bello, 7. 

-NOTE: Bella giornata. dij5o-_ 
ìé. 'te^no' pori cerio Ilei mi¬ 
gliori. Agonismo acceso ma 
senza eccessi. Un solo ammo¬ 
nito, Mariani, e per proteste. 
Calci d’angolo 7 a 5 per la 
Fiorentina. Spettatori 50 mila 
. circa, di cui 30.172 paganti per 
un incasso di 111.697.800 lire. 
Sorteggio antidoping per Be¬ 
dln, - Bonlnsegna, , Glubertoni, 
Merlo, Saitutti, Desolati. 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 16 dicembre 

- Di - questo passo il mago 
dovrà- farsi esorcizzare. Da 
qualche tempo non gliene va 
più bene una. Dopo Bologna 
aveva promesso, infatti, di por¬ 
tare l'Inter in testa alla clas¬ 
sifica per Capodanno, e si tro- 


tutto, perché i nerazzurri in 
fondo, pur senza aver messo 
in mostra granché e pur senza 
niente togliere alla Fiorentina 
che dal canto suo la vittoria 
se l’è per intero legittimata, 
avrebbero ; oggi senza alcun 
dubbio meritato qualcosa di 
più del niente raccolto. 

Forse i viola, specie nel pri¬ 
mo tempo, hanno dato alla lo¬ 
ro manovra, sicuramente più 
pulita, una maggiore rapidità 
di esecuzione, sono apparsi, 
insomma, più svelti e più pra¬ 
tici, ma l’Inter ne ha nel com¬ 
plesso sempre retto con di¬ 
sinvoltura il confronto ribat¬ 
tendo colpo jsU colpo .e, alla 
-ft»,-ceri<^ 80 iTett^Bnehe'daIla- J 
rabbia di vedersi sfuggire in 
mòdo impietoso - dalle mani 
la partita, ha trovato anche 
l’energia sufficiente per imba¬ 
stire un forcing che se aveva, 
nel suo affannato disordine, 
più del patetico che del pra¬ 
tico, aveva però il merito di 
costringere l’avversario sulle 
sue, di. fargli anzi perdere a 
tratti calma e compostezza. 

Tra l'altro, proprio questo 
forcing sostenuto un poco co¬ 
sì, avventurosamente, alla car¬ 
lona, sembrava fatto apposta 
per mettere beffardamente a 
mulo la pochezza e i limiti in¬ 
vero notevoli degli schemi ne¬ 
razzurri. Piu di una palla-gol, 
per la verità, da tanto trepe¬ 
stare nerazzurro usciva uguai- 


va invece un’altra volta nella mente, ma erano, appunto, 
polvere. Anche sfortunato, non cosi avventurose, così palese- 
c’è dubbio, se persino Bonin- mente nate dal caso, che chi 


segna, infallibile giustiziere, gli 
si inette per l’occasione con¬ 
tro sbagliando un penalty e 
interrompendo cosi in modo 
clamoroso la sua lunga serie 
positiva dal dischetto del rigo¬ 
re. Anche sfortunato, soprat- 


mente nate dal caso, che chi 
si trovava a doverle sfruttare 
ne era, per primo, sorpreso, 
e il compito dei difensori vio¬ 
la dunque, ancorché in qual¬ 
che occasione affannati, veni¬ 
va cosi puntualmente agevo-- 
lato. 


Negli spogliatoi del Comunale 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 dicembre 

Gioca, combatte e = diverte 
questa scapigliata Fiorentina. 
£' piaciuta perfino a Herrera, 
anche se poi ha aggiunto che 
la sconfitta della sua squadra 
è stata immeritata. Sentiamo 
il « mago > nelle sue dichiara- 
rioni, dopo la breve anticame¬ 
ra nel corridoio che immette 
agli spogliatoi degli ospiti. 

«Non meritavamo la sconfit¬ 
ta — afferma Herrera — per¬ 
chè la Fiorentina è stata peri¬ 
colosa solo una volta, con una 
azzeccata rovesciata di Speg- 
giorin, mentre noi abbiamo 
impegnato parecchie volte Su- 
perchi. I viola hanno realizza¬ 
to su un calcio di punizione 
che non esisteva, con un tiro 
sbilenco, deviato da Bedin, 
che ha spiazzato Vieri e che è 
arrivalo appena in fondo alla 
rete. Aggiungiamo — conti¬ 
nua Herrera — che Bonìnse- 
gna ha sbagliato proprio il 
ventesimo calcio di rigore, do¬ 
po averne messi a segno ben 
19 consecutivi, mentre un al¬ 
tro rigore net secondo tempo 
non ci è stato concesso. 

e Del resto, che noi erava¬ 
mo più pericolosi lo avevano 
capito anche gli spettatori che 
attendevano con ansia la fine 
deHa partita Ma ormai il ci¬ 
clo delle partite difficili i 
passato. Malgrado due sconfit¬ 
te siamo appena a tre punti 
dai capolista ed ora iniziere¬ 
mo una serie di partite più 
facili ». 

Fraizzoli: e Se avessimo pa¬ 
reggiato non ci sarebbe stato 
niente da ridire ». 

Vieri: eli gol è stato facili¬ 
tato da una sfortunata devia¬ 
zione di Bedin: t già il terzo 
autogol quest’anno che subi¬ 
sco». 


Boninsegna: « Superchi si è 
mosso prima, altrimenti non 
avrebbe parato il rigore». 

Aria allegra, dichiarazioni a 
iosa negli spogliatoi dei viola 
Radice: « E’ stata una bella 
partita, incerta e sofferta, che 
abbiamo vinto con pieno me¬ 
rito contro una squadra esper¬ 
ta e decisa come l’Inter, che 
non mi è sembrata per niente 
in fase calante. . . 

e n fatto è che contro di noi 
non è facile spuntarla in que¬ 
sto momento, e anche oggi lo 
abbiamo confermato». Era pre¬ 
visto appoggiare su Guerini, 
su caldo di punizione, come 
ha fatto Merlo, sorprendendo 
tutti gli avversari? « Sì, rien¬ 
tra nei vari moduli studiati 
per i calci piazzati». 

Anche oggi, c’è voluto un 
autogol per vincere. perchè 
la sua squadra non riesce mai 
a realizzare un gol su azione? 
ha chiesto un collega Radice; 
e Non posso rispondere a que¬ 
sta domanda impossibile: la 
mia squadra ha ampiamente 
meritato la vittoria, questa è 
la realtà* ha concluso secca¬ 
mente il tecnico viola 

Merlo: « Oggi è stata più 
dura che a Milano ». 

Infine Superchi, eroe della 
giornata: » Quest’anno ho pa¬ 
rato i due rigori che mi han¬ 
no tirato contro». Cosa diceva 
a Boninsegna prima del Uro? 
«Cercavo di farmi coraggio 
e di innervosire l’avversario 
e gli dicevo: ”E’ inutile che 
tu tiri tanto lo paro il tuo 
ventesimo rigore ”. Al dialogo 
era presente anche Lo Bello 
e tutti e due ridevano, poi 
Boninsegna non rideva più 
quando è venuto a congratu¬ 
larsi con me». 

Pasquale Bartaksi 


In fondo, il solo Mazzola è 
riuscito sempre, e fino al ter- 
mlne, a conservare' le idee 
chiare, a dare uh. tono e una 
personalità al gioco; ma era, 
la sua, la classica voce nel 
deserto. Di fianco aveva Bedln, 
che trottava .magari molto, ma 
per la gran parte a sproposi¬ 
tò, e aveva Fedele le cui buo¬ 
ne intenzioni restavano nor¬ 
malmente tali, dovendo tra 
l’altro egli badare a tenere be¬ 
ne o male a freno l’esube¬ 
ranza tecnica di Merio. Ben 
poco era dunque l’aiuto che 
lui. Mazzola, poteva ricevere; 
né poteva in qualche modo 
aspettarsi che Bini (la nuova 

péwata* de}Vtoago,-eber arri- 
vava stavòlta a non pdrtare 
Moro neppure • in panchina) 
esulasse dal suo ristretto com¬ 
pito di guardia del corpo di 
Guerini. Bini stava lì, sulle 
orme di Guerini, appunto, e 
poco altro riusciva a mettere 
assieme, vuoi per limiti suoi, 
vuoi per logica mancanza di 
adattamento a un ruolo chia¬ 
ramente non suo. 

Pur dunque cosi isolato, San¬ 
cir aio ha ugualmente spesso 
trovato modo di lavorare e 
rifinire palle deliziose per le 
punte, ma Mariani, ostinato 
nel dribbling e fumoso molto 
più del lecito, si esauriva tut- 
l to nel suo stretto, ed inutile, 
téte-à-téte con Parlanti (un av-. 
versarlo giusto su misura che 
Radice gli aveva diabolica¬ 
mente messo contro in extre¬ 
mis) e Boninisegna, incoccia¬ 
ta una giornata sicuramente 
poco felice e incocciato anche 
un Galdiolo. che poco o nien¬ 
te gli concedeva, disperdeva 
purtroppo il suo estro acro¬ 
batico in mille aridi rivoletti. 

Ben altre spalle aveva, sul¬ 
l’altro fronte, Merio. La «ri¬ 
nata » mezz’ala viola (una pre¬ 
stazione anche questa volta 
superlativa, pur tra alcune 
«licenze» che gli applausi a 
scena aperta gli incoraggiano 
portandolo a tratti al com¬ 
prensibile desiderio di strafa¬ 
re) ha per tutto il match ri¬ 
valeggiato ad alto livello con 
Mazzola, ma ben più di lui ha 
trovato collaboratori validi e 
preziosi nei suoi paraggi; ra¬ 
gion per cui sicuramente più 
utile e meglio sfruttato è ri¬ 
sultato il suo destreggiarsi, 
meno fine a se stesso il suo 
gioco. Se Antognoni infatti 
non ha proprio i n cantato, vi¬ 
sto che qualche pausa se l’è 
presa e qualche errore l’ha 
commesso; pur nell’ambito di 
una partita dignitosissima. 
Caso e soprattutto Guerini 
l’hanno davvero aiutato nel 
modo migliore a tenere in pie¬ 
di la baracca del centrocampo. 

Con una piattaforma cosi 
stabile e cosi bene articolata 
dietro, Sai tutti e Speggiorin 
non hanno certo dovuto ele¬ 
mosinare il lavoro: se non tut¬ 
to l’hanno svolto alla perfe¬ 
zione è perché l’esperienza 
ancora, in entrambi, un poco 
difetta ed è perché per la sua 
buona parte, Burgnich, Bellugi 
e c. non è davvero gente da 
portare docilmente a spasso. 

Questa beila Fiorentina, non 
tuttavia per intiero al meglio 
delle sue potenziali capacità, 
appunto per carenza d’espe¬ 
rienza e di continuità sul pas¬ 
so, ha sulla fine mollato qua 
e là gli ormeggi e accusato un 
poco il fiato grosso ma, con 
un cosi prezioso successo tra 
le mani e dopo tanto generoso 
dispendio, lo si poteva anche 
capire. 

Erano infatti partiti, i viola, 
come autentiche furie (un cal¬ 
do d’angolo dopo trenta se¬ 
condi e una saetta di Speg¬ 
giorin a lato di un palmo) e 
per un quarto d’ora buono non 
avevano praticamente tirato 
fiato: un gran ribollire davan¬ 
ti a Vieri dove, a tomo, 
tutti si c i ment a vano nel tiro; 
tutti, però, un poco alla deca 
per cui non faticava Burgnich 
ad orgmnisare e regg et e il la¬ 
voro di contenimento e, in 
bella calma, quello di disim¬ 
pegno. • • ' ; 

.L’Inter, comunque, prende¬ 
va man mano consistenza an¬ 


che in fase offensiva e Maz¬ 
zola scagliava avanti con sem¬ 
pre maggiore insistenza le sue 
punte. Proprio Mazzola, ai 29’, 
si esibiva in un grande slalom, 
al termine del quale scodella¬ 
va a Boninsegna ima deliziosa 
palla-gol: il centravanti tarda¬ 
va un attimo nello scatto e 
Superchi riusciva a rimediare 
quella T grossa occasione da 
rete. Da qui in avanti il gioco 
si fa più equilibrato, regolar¬ 
mente alterne le azioni. Al 40’, 
a conclusione di una manovra 
di tinta viola, Bellugi com¬ 
mette fallo su Saitutti: calcio 


di punizione di Merlo che toc¬ 
ca lateralmente, Antognoni è 
sulta traiettoria ma non tira, 
tira invece, poco più in là, 
Guerini, forse senza molte pre¬ 
tese; ne esce ima palla lenta 
e un poco carogna che coglie 
Veiri fuori tempo e fuori po¬ 
sizione e si insacca rasoterra 
tra la sorpresa di tutti. 

Inizia la ripresa e l’Inter 
mette maggior piglio nei suoi 
tentativi. Per darle più consi¬ 
stenza il mago toglie il fin qui 
inutile Mariani e mette in cam¬ 
po Massa. Mazzola ne trae vi¬ 
sibilmente t giovamento . e, di 

. ; •• ■" •. ■ -Tl • 


conseguenza, il gioco neroaz- , t Superchi sulla sua sinistra e 


zurro. A11T1’ comunque (nel- 
l'ormai delineata superiorità 
territoriale dellTnter) un gran 
«numero» di Speggiorin che 
rovescia al volo, «in biciclet¬ 
ta» come si dice, un cross di 
Caso: bravissimo è Vieri a de¬ 
viare d’istinto in calcio d'an¬ 
golo. ' - 

Tre minuti dopo il calcio di 
rigore. Nel bel mezzo di una 
ribollente mischia in area Mas¬ 
sa è vistosamente trattenuto 
al momento del tiro-gol: rigo¬ 
re sacrosanto, breve rincorsa 
di Boninsegna, gran tuffo di 


la Fiorentina è salva. La rea- miti più tardi non avesse sba¬ 
vone dei viola è immediata, gliàto un calcio di rigore con¬ 

anche energica, ma dura po- . cesso per un fallo in area di 
co. Come si spegne,'prende Meggioni. - 

man mano corpo il forcing ' Il centroavanti foggiano si 

dell’Inter. Ne escono, purtrop- è lasciato parare il tiro, per 

po per loro, per i neroazzur- la verità non molto forte, da 
ri diciamo, soltanto palle-gol Spalazzi il quale ultimo ha dì- 


DAL CORRISPONDENTE 

' FOGGIA, 16 dicembre 

< Per il Genoa non c’è stato 
niente da fare: ha vinto 11 
Foggia, meritatamente, un in¬ 
contro che poteva far suo con 
più di una rete di scarto, an¬ 
ziché con l’unico gol di Va¬ 
lente (suggellato al termine di 
un'azione bellissima-al 18’ del 
primo tempo,'suggerita da Del 
Neri e rifinita da Rognoni) 
se Silvano Villa, dodici mi¬ 
nuti più tardi non avesse sba¬ 
gliato un caloio di rigore con¬ 
cesso per un fallo in area di 
Meggioni. ■ ' 

' Il centroavanti foggiano si 
è lasciato parare il tiro, per 


ri diciamo, soltanto palle-gol 
regolarmente sprecate. Un paio 
addirittura clamorose: ima l'ha 
sulla coscienza Boninsegna, al 
27’, l'altra Facchetti ai 39'. Evi¬ 
dentemente stava scritto. Ma 
cosa dirà adesso il mago? 

Bruno Paniera 


. - ^Vi 


Spalazzi il quale ultimo ha di¬ 
sputato una partita superla¬ 
tiva parando tutto, perfino 
l’impossibile. 

La vittoria dei padroni di 
casa è maturata soprattutto 
sul piano del gioco, delle oc¬ 
casioni create, sulla migliore 
impostazione tattica. Quello 


Giusto risultato degli emiliani con il Torino (2-21 


Il Bologna sotto di dpe reti 
agguanta il pari nel finale 

I rossoblù hanno accusato forti scompensi nella zona del centrocampo - La difesa.gra¬ 
nata si è smarrita sul finire, rischiando di mettere a repentaglio il punto conseguito 


PESAOLA: 
Mai parlato 
«li squadra 
da scudetto 

~ - BOLOGNA, 16 dicembre 

I torinesi mica l’hanno di¬ 
gerito bene ' questo pareggio. 
Invece il 2 a 2 sta bene al 
Bologna. Cancian, che ha so¬ 
stituito lo squalificato Già- 
grumi in panchina, approfit¬ 
ta dell’occasione per « sparar¬ 
ne» alcune grosse. - - 
- « Il Bologna — dice — è 
una gran squadra, è da scu¬ 
detto, però come sono an¬ 
date le cose oggi in campo do¬ 
vevamo vincere con due gol 
di scarto. Abbiamo dimostra¬ 
to temperamento, abbiamo 
creato diverse azioni da gol, 
non siamo stati precisi nel 
tocco conclusivo per scarsa 
freddezza ed esperienza, ma 
non fa niente, i giovani ma¬ 
tureranno. Ripeto: si è visto 
veramente un grande Torino 
e sono contento per Giagno- 
ni». 

Giagnoni « spettatore», com¬ 
menta cosi fa prova delta sua 
squadra, sii Torino in crisi? 
E chi l’ha mai visto in crisi. 
Abbiamo soltanto perso ù 
derby, ma la squadra ha un 
gioco e lo ha dimostrato». 

A Cancian si chiede anche 
della sostituzione di Agrop- 
pi con Mescetti: perché l’ha 
fatta? 

sin quel momento ho rite¬ 
nuto opportuno inserire un 
uomo fresco, in quanto Agrop- 
pi aveva corso parecchio. Tut¬ 
to qui ». 

« Francamente — sostiene 
Pesaola — a noi è parso che 
il primo gol torinese sia ma¬ 
turato in fuori gioco, ma non 
insisto. Di certo quella rete 
d ha creato parecchio nervo¬ 
sismo; la squadra ha però sa¬ 
puto reagire. Anzi, direi che 
il Bologna mi è piaciuto pro¬ 
prio per il t em per a mento, la 
volontà dimostrati Mi sem¬ 
bra che qualcuno ecceda nel 
giudizi pretendendo da noi la 
formazione da scudetto. Cer¬ 
chiamo di stare con i piedi 
ben saldi in terra; nessuno si 
è mai sognato di avere que¬ 
ste pretese». 

I. V. 


MARCATORI: Graziani (T) al 
16’, Salvador! (T) al 29’ del 
p.t.; Savoldl (B) su rigore 
al 2’, MassimeUi (B) al 41’ 
1 della ripresa. 

BOLOGNA: Buso 7; Roversi 6, 
Rimbano 6—; Battisodo 6, 
Cresci 53, Gregori s.v. (Mas- 
simelli 1’ s.t., 6); Ghetti 5, 
Bulgare Ili 6—, Savoldi 6—, 
Vieri 53, Landini 63. (N. 12 
Batta», n. 13 Caporale). 
TORINO: Castellini 6; Lom¬ 
bardo 6 —, Fossati 6; Moz¬ 
zini 6, Zecchini 6, Agrop* 
pi 6— (Mascetti dal 30’ S.L, 
s.v.); Rampanti 63, Ferri¬ 
ni 5,5, Bui 6+, Salvadori 6, 
Graziani 6. (N. 12 Sattolo, 
n. 13 Cereser). 

ARBITRO: Giallumi di Barlet¬ 
ta, 5. 

NOTE: ' Spettatori oltre 30 
mila dei quali 15307 paganti 
per un incasso di 40.733300. 
Ammoniti: Roversi, Castellini, 
Lombardi e Bui garelli. Gre¬ 
gori è stato sostituito per una 
distorsione ad una caviglia; 
calci d’angolo 6 a 3 per il 
Bologna; antidoping negativo. 

‘ DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 16 dicembre 
Pure oggi il Bologna ha com¬ 
piuto il suo ■ « capolavoro »: 
non ha. perso il match col 
Torino dopo avere rischiato 
grosso. 

Cos’è successo nei novanta 
arcigni minuti della contesa? 


ri: 


Da una parte s’è visto un 
Torino (privo di Pulici e Sa¬ 
la) grintoso che è riuscito 
ad arrivare sul 2 a 0 alla fi¬ 
ne del primo tempo. Poi sul 
2 a 1 ha rimediato alcune pal¬ 
le-gol che però al momento 
giusto non ha saputo colloca¬ 
re alte spalle di Buso. Dal¬ 
l’altra parte c’era un Bologna 
imballato in diversi uomini i 
quali evidentemente, hanno 
accusato la fatica delle par¬ 
tite con l’Inter e il MUan. 
Fatto è che nel reparto di 
centrocampo che nei giorni 
scorsi ha saputo costruire pre¬ 
ziose affermazioni, alcuni ele¬ 
menti hanno balbettato nel 
ritmo e nella tenuta. - 
' S’è visto subito all'inizio che 
qualcosa non quadrava nel Bo¬ 
logna. La sua manovra appa¬ 
riva floscia. C’era unicamen¬ 
te la ricerca disperata della 
testa di Savoldi con alti tra¬ 
versoni. Ma c’era difficoltà a 
inventare qualche diversa geo¬ 
metria perchè nessun rosso¬ 
blù era sollecitato nello smar¬ 
camento. Della situazione ap¬ 
profitta il Torino che con mar¬ 
cature attente sugli elementi 
che domenica scorsa avevano 
impressionato Cancian (Salva- 
dori su Gregori, Lombardo su 
Landini) mandato apposta a 
espiare» i rossoblù, imposta¬ 
va un produttivo centrocampo 
e'al 16’ passava con un discu¬ 
tibile gol: lancio lungo di Fos¬ 


sati, la difesa bolognese re¬ 
sta ferma convinta che l’ar¬ 
bitro prima o poi fischierà 
il fuorigioco di Bui e Gra¬ 
ziani, ma. il fischio non c’è 
per cui il centravanti appog¬ 
gia . a Graziani che, liberissi¬ 
mo, infila facilmente V Buso. 
Adesso oltre all’impaccio del¬ 
la manovra, il Bologna aggiun¬ 
ge un pizzico di. nervosismo. 

Per di più Gregori accusa 
visibilmente un infortunio ad 
una caviglia, ma Pesaola vuo- 
- le aspettare prima di brucia¬ 
re là ■ sostituzione sperando 
nel recupero del giocatore, 
vuoi anche perchè nel ■ frat¬ 
tempo tondini.era uscito per 
farsi massaggiare un- ginoc¬ 
chio quindi non si sapeva 
quale fosse la sua condizione. 
Al 29’ Salvadori - raddoppia. 
Gran guaio per il Bologna che 
adesso si mette a giocare al¬ 
l’ammucchiata portandosi, tut¬ 
to in avanti. Le. conclusioni 
rossoblù sono parecchie, ma 
di scarso effetto, ami la pal¬ 
la-gol salta fuori dal Torino, 
tuttavia Graziani sbaglia. 

All'avvio della ripresa l’ar¬ 
bitro volendo farsi perdona¬ 
re la decisione sul gol ini¬ 
ziale del Torino fischia con 
ritardo un rigore per i bolo¬ 
gnesi: tiro innocuo di Ghetti 
fallo di mano involontario di 
Fossati, l’arbitro aspetta un 
po ’, poi concede il rigore che 
Savoldi trasforma. Si s cari¬ 


ca» il Bologna ■ che ritrova 
a centrocampo un migliorato 
BulgàreUi, mentre il Torino 
non sta certo a guardare: Gra¬ 
ziani si produce in due rapi¬ 
de azioni da-cui saltan fuo- 


Ma * Oltre a ciò, il ' Fòggia 
ha evidenziato un gioco corale 
molto flùido, un centrocampo 
mobile ed una difésa rocciosa, 
-attenta, equilibrata nella sua 
organizzazione. / - 

In avanti, come si è già 
detto, Pavone e' S. Villa han¬ 
no fatto molto di meno di 
quanto hanno saputo.fare fi¬ 
no, ad oggi. Le. spiegazioni 
possono essere, tantè: il ter¬ 
reno .pesante, la robustezza 
della difesa del Genoa, là non 
particolare inventiva di Ro¬ 
gnoni, ecc. • 

La legittimità delia "vittoria 
(anche se Silvestri a fine par¬ 
tita ha avuto da ridire, sia 
sulla concessione del - rigore 
parato.da Spalazzi a favore 
del Foggia, sia per il fatto 
Che Barbaresco' abbia sorvo¬ 
lato su un mani in area da 
parte della difesa del Fòggia 
— Bruschini — ritenuto invo¬ 
lontario dal direttore di ga¬ 
ra), trova conferma anche sul 
conto delle occasioni manca¬ 
te. • ’ 

• Nel-p.t. ,U^Foggia ha avuto 
malmeno»tre palle-gèl - (com¬ 
prèso il : cateto , di rigóre): al 
28’ Rognoni fa tutto da sè. 
entra in area e serve Tigttori 
che spara al volo molto ài' 
to, quando aveva tutto il 
tempo, essendo solo, per con-; 
frollare la palla, aggiustarsela 
ed eventualmente depositarla 
in rete; 34’: ancora .Rognóni 
in evidenza che supera come 
birilli un paio di Avversari, 
entra in area e .porge deli¬ 
catamente a Valente, che sba¬ 
glia in malo modo per prèci- 
p dazione. 

‘ Anche nella ripresa il Fog¬ 
gia ha avuto delle buone oc¬ 
casioni:. 17’ cross rasoterra di 
Silvano Villa che attraversa 
l'intero specchio della porta 
senza che nessun fòggiAno 
raccolga; 25': Del Neri scende 
velocissimo in . contropiede, 
giùnge in area tallonato dà 
Pavone, e anziché passargli la 
palla, tira a rete debolmente. 
' Il Genoa, invece, ha avuto, 
comunque, alcune occasioni 
con Simoni (12' del p.t. e con 
Bordon), .sùbentrato a mezz’o- 


ì xa-dalla'fme in luogo di Fé- 







BOLOGNA TORINO — Il rigar* 


da Savatdl. 


so mette urta pezza.. Quando 
mancano quattro minuti alla 
fine il Bologna acchiappa il 
. pareggio con MassimeUi e ad¬ 
dirittura nei restanti minuti 
« rischia» di vincere con due 
situazioni che Savoldi prima e 
Ghetti poi non sfruttano. ’ ■ 
..Tutto, sommato a, considera¬ 
re l’andamento dèi • novanta' 
minuti il pari ci può stare. 
Il Bologna è mancato nel re¬ 
parto di centrocampo ma ha 
dettato nella mischia tempe¬ 
ramento e determinazione. Ha 
giocato un match più che suf¬ 
ficiente Landini per il gran 
movimento ‘ compiuto; Buso 
nella ripresa ha evitato al Bo¬ 
logna con un paio di interven¬ 
ti il crollo. Grintosa la pro¬ 
va di Roversi su Graziani e 
niente male Battisodo pron¬ 
to negli sganciamenti. - 
Il Torino ha voluto essere 
coerente: cinque partile in tra¬ 
sferta cinque pareggi. Stavol¬ 
ta però s’è lasciato scappare 
la grande occasione. Incolpe¬ 
vole la difesa nei due gol su¬ 
biti s’è smarrita sul finire ri¬ 
schiando addirittura di subi¬ 
re il gol della batosta. Castel¬ 
lini è stalo attento e così Zec¬ 
chini Ottimo l’apporto di 
Rampanti che ha sostenuto 
in continuazione il centrocam¬ 
po: vigorosa la prova di Sal¬ 
vadori (anche se deve mode¬ 
rare talvolta il suo impeto). 
Niente male Bui e Graziani. 
sebbene quest’ultimo ha sulla 
coscienza due palle-gol sciu¬ 
pate. - ■ 

Le reti. Nel primo tempo: 
16’: su allungo di Fossati tut¬ 
ta la difesa bolognese si fer¬ 
ma invocando il fuorigioco di 
Bui, ma l’arbitro lascia cor¬ 
rere. la palla viaggia dal cen¬ 
travanti a Graziani. smarca¬ 
tissimo. e quest’ultimo non 
perdona. 29’: Salvadori esal¬ 
ta» prima Gregori poi Batti¬ 
sodo quindi batte Buso rea¬ 
lizzando il 2-0. Nella ripresa 
al 2’ una innocua conclusio¬ 
ne di Ghetti finisce su Fos¬ 
sati che tocca con va brac¬ 
cio, l’arbitro ha una lunga e- 
sdaziane poi concede il rigo¬ 
re che Savoldi realizza spiaz¬ 
zando Castellini, il’: gol del 
pareggio; punizione 'di Suga¬ 
relli, testa di Ghetti, la polla 
va sul palo, ma arriva di slan¬ 
cio MassimeUi che finisce in 
porta con il pallone. 

Franco Vannini 


rotti. Resta, però, il fatto che 
il- Genoa ha disputato — e 
va detto.— una buona.parti¬ 
ta, si è - buttato a -capofitto 
con ordine,^in. avanti,, dopo 
il gol di Valente; non ha da¬ 
to tregua ai suoi avversari. 
Quello che forse è ‘ mancato 
ai genoani è stato .il gioco: 
Corso ha r fatto tutto - quanto 
era nelle sue possibilità, te¬ 
nuto conto che era guardato 
a vista dallo sgusciarne Valen¬ 
te, per rifornire di pallóni — 
per la verità non molto gio¬ 
cami! — Pruzzo e Simoni. 

In difesa.’ ha rètto bene 
essendo forte in Spalazzi (il 
portiere ha compiuto una se¬ 
rie di interventi su tiri a di¬ 
stanza ravvicinata di Pavone 
e S. Villa) e in Rosato che 
ha chiuso quasi tutti gli spa¬ 
zi al centravanti foggiano.' - 

Una partita, tutto sommato, 
piacevole, dove si è visto del 
bel gioco, e che ha posto in 
evidenza ancora una volta un 
Foggia, che ormai non rap¬ 
presenta più Una sorpresa- . 

Roberto Consiglio 


Sollevamento pesi 

Primato mondale 
(fi strappo: 183 kg. 

MONACO DI BAVIERA, 

16 dicembre 

Il s upcuuMai roo («taco occi¬ 
dentale Rudolf Itane b* sollevato 
«ta«era 1S3 chilogrammi in strap¬ 
po, stabilendo il nuovo p » In a st o 
mondiale della categoria, tu aolle- 
Taxnento pesi. 

- U primato precede n te apparte¬ 
neva al belga Sarge Redini, con 
1B3 chilogrammi. 

o PALLAMANO — La .finale del 
Cannammo » del mondo di palla¬ 
mano si dNpuòra tra JufOatarria 
e Romania sabato jh untami a Bel¬ 
grado. La Romania ha vinto >1 
girone «Ab battendo per 7*5 
rURSS, mentre-la Amoelavia afta 
russificata prima nel girone «S» 
superando la Romania per 12 a II. 
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I rossoneri tornano alla vittoria Isenza incantareì a spese dell'incompleto Verona 


Il Cagliari conquista un altro pari a Marassi (1-1) 


Benetti e Bergamaschi f ugano Ci vuole il gol di Riva 
peroralo spettro della crisi: 2-1 per svegliare la Santo 

Nel finale Busatta ha ridotto le distanze, facendo temere il peggio ai « fans » milanisti - Rocco sempre in tribuna -M. .. r s • 


MARCATORI: Benetti (M) ut 
32* del p. t.; Bergamaschi 
(M) al 20’ e Busatta (V) al 
33’ della ripresa. 

MILAN: Vecchi 7; Sabadlnl 
0,5; Zignoli 6,5; Anqulllettl 
6, Schnellinger 7 (dal 6* s. 
t. Turane 6), Biasiolo 6; Ber¬ 
gamaschi 6—, Benetti 5—, 
Blgon 6,5, Rivera 6, Chia- 
rugl 6—. (N. 12: Plzzaballa; 
il. 14: Turlnl). 

VERONA: Belli 6; Nanni s. v. 
(dal 21’ Cozzi 6), Sirena 6; 
Busatta 7, Bet 6,5, Mascalai- 
to 7; Franzot 6,5. Maddè 6, 
Fagni 5, Zaccarelli 6, Pace 
6,5. (N. 12: Porrlno; n. 14: 
Castronuovo). 

ARBITRO: Trlnchlerl, di Reg¬ 
gio Emilia, 6,5. 

NOTE: Giornata fredda, ma 
ravvivata dal sole. Ammonito 
Cozzi per fallo su Chiarugi. 
Angoli 5-4 per il Milon. Nanni 
è uscito per una contusione 
dopo 16’; Schnellinger al 6’ 
della ripresa per stiramento 
alla coscia destra. Spettatori 
30.000 di cui 14.547 paganti (15 
mila abbonati) per un incas¬ 
so di L. 34.250.000. Antidoping 
per Benetti, Bigon e Rivera; 
Mascalaito, Franzot e Maddè. 


MILANO, 16 dicembre 

Il Milan, grande ammalato 
del campionato, ha finalmen¬ 
te preso il « brodino ». Lo ha 
preso al momento giusto, per¬ 
chè un altro po’ di ritardo 
probabilmente avrebbe incan¬ 
crenito la crisi in cui si di¬ 
batte. Ma la crisi c’è ancora 
e si vede. Diatribe dirigenzia¬ 
li e scandalettl (vecchie «ri¬ 
velazioni » di Rivera; frate Eli- 
gio; La Bello; cessione di Pra¬ 
ti; Rocco in tribuna anche 
oggi; « inchiesta » insabbiata 
dalla Federcalcio; conseguen¬ 
te rivolta preannunciata dagli 
arbitri; giu giù sino al furto 
delle « bobine » di Buticchi, 
neanche fossimo al « caso Wa- 
tergate ») hanno finito col ri¬ 
percuotersi ovviamente sul 
morale della squadra, che gio¬ 
ca maluccio e a tratti senza 
determinazione. 

Oggi è arrivata la boccata 
d’ossigeno, favorita dall’incon¬ 
sistenza del Verona che — 
non dimentichiamolo — man¬ 
cava in attacco delle sole 
« punte » valide che passa il 
convento-Garonzi: vale a dire, 
Zigoni e Luppi. I goals che 
hanno « resuscitato » il Milan 
portano la firma (guarda la 
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MILAN-VERONA — I don gol rossoneri: in «Ito Bonetti sta s f err a ndo 
il destro dopo un'entrata sbagliata di Zaccarelli; qui sopra. Berga¬ 
maschi corregga in rete un bel cross di Sabadini. 


Maldini: «L’accordo 
è tra me e Rocco» 

Tifosi rossoneri assaltano la seie éelTInter: 11 lenendoti 


MILANO, 16 dicembre 

Albino Buticchi a metà del se¬ 
condo tempo, subito dopo il col 
di Bergamaschi, si è alzato e se 
n’è andato dalla tribuna d’onore 
con faccia scurissima. Negli spo¬ 
etiate!, con la stessa espressione, è 
uscito dallo stanzone del Milan e 
si è allontanato in perfetto silen¬ 
zio, I rossoneri avevano vinto, ma 
il presidente forse si aspettava 
qualcosa d’altro. Ha tentato mal¬ 
destramente di ftatstiOcare la sua 
fifa biascicando che stava male, 
ma è stato prontamente smentito 
da un consigliere che. con l’aria 
piò candida di questo mondo, ha 
dichiarato: « Ala no che sta benis¬ 
simo! ». 

Si ha 1 Impressione di assistere 
ad una commedia di quart'ordine 
recitata da una scalcagnata com¬ 
pagnia <U giro: ramante tradito, 
chr soffre, si rivolge al pubblico 
è con faccia accigliata manifesta 
tutto il sno dolore meditando pe¬ 
rò propositi di bieca vendetta; la 
traforila, sino ad allora scontrosa. 
Spalanca le finestre e si concede 
garrula al vicinato, mentre il .ter¬ 
zo >, ancora un po’ impacciato, o- 
Stenta sic ur e zz a. Al Milan se non 
siamo a questo livello si è comun¬ 
que molto vicini. L’unica cosa che 
ancora non si capisce è chi sia l’au¬ 
tore del copione. I tifosi, comun¬ 
que, cr edon o di averto identificato 
e quando Albino Bnticcbi si è pre¬ 
sentato allo scoperto Io hanno ac¬ 
colto con grida poco edificanti. 

Rocco intanto « aggredisce » 1 
giornalisti: hd che si faceva sem¬ 
pre attendere, esce d’incanto sullo 
porta degli spogliatoi e chiede-, 
domande. Il «paron» si gratta la 
fronte, ma le idee le ha chiare: 
«Oggi aMdamo preso H brodino, 
gh’avrmo vinto, granfe a Dio. 
L’importante è qnesto, altre che 
bei gioco! Pensate che da un pos¬ 
sibile Sufi abbiamo risch i at o di 
pareggiare ». Parta a raffica ed è 
difficile stargli dietro: «Lo portila 
lo l’ho sofferta molto, soprattutto 
quando ho visto Schnellinger usci¬ 
re e non sono in grado di dire se 
abbiamo giocato bene, ite solo che 
QdaraH non se la sentivo di en¬ 


trare in campo e l’abbiamo con¬ 
vinto airoltimo minuto. Poi il sno 
dovere l’ha fatto ». Rocco chiede 
se deve dire ancora qualcosa, e di 
fronte alla costernazione di certi 
cronisti, se ne va proprio mentre 
Maldini esce dallo stanzone. 

11 neo-allenatore del Milan viene 
circondato, non è ancora abituato 
agli assalti e cerca di reagire fa¬ 
cendo capire che non ha nulla da 
dire. Poi si rassicura e parla: « La 
squadra all’intjio era un po’ con¬ 
tratta, aveva paura, poi ha giocato 
anche bene. Schnellinger ha uno 
stiramento alla coscia destre, spero 
di recuperarlo per domenica pros¬ 
sima. Adesso dobbiamo continuare 
a vincere, ci sono dei problemi da 
risolvere ma bisogna stare catoni ». 
Vorrebbe andarsene, ma a quel 
ponto arriva la domanda che da 
oltre mezz'ora aleggia nell'aria: c 
la panchina? « Per la panchina i 
tutto regolare, noi non torniamo 
indietro e poi noi, io r Rocco, 
eravamo gl» d’accordo, era stabi¬ 
lito da tempo, non capisco tutta 
questa storia ». 

SI. lui e Rocco erano d’accordo, 
questo lo sapevamo. Ma se era an¬ 
che stabilito da tempo, il presiden¬ 
te allora, cosa vuole? 

Silvio Trevisani 


Al termine dell’incontro di S. Si¬ 
ro una cinqua ntina di tifosi ru m a- 
neri hanno invaso e d an neggiato la 
sede deU'Inter fai via A madri. Un¬ 
dici perenn e sono state fermate a 
denunciate per violazione di domi¬ 
cilio e danneggiamento aggravato. 
L’astone te p p is t ica , p erchè solo di 
teppismo ai poh pattare, ha avuto 
loogs verso le It. Il greppo del ti¬ 
fosi milanisti ha sfa ti da t a Q p ar t a 
ne di ingresso e si è ri rereato al¬ 
l’interno dei circolo, dove si tro¬ 
vavano una trentina di pers o ne , 
tra cui l'ex capo della squa d ra po¬ 
litica Antonino Allegra. I due grup¬ 
pi Illune incominciato od insul¬ 
tarsi e vi sono stati alcuni tafferu¬ 
gli. Per riportare la calma è do¬ 
vuto intervenire un reparto della 
Colore al c ams n da dal doti. Filippi. 


combinazione) di due vero¬ 
nesi: Benetti e Bergamaschi, 
che, in pratica, hanno esau¬ 
rito in questi due importanti 
episodi il meglio della loro 
amorfa prestazione. Ma c’è 
stata anche la vistosa com¬ 
partecipazione di due giallo- 
blu: prima è stato Zaccarelli 
a peccare di una grave inde¬ 
cisione su Benetti, poi è sta¬ 
to Cozzi (il « tredicesimo ») 
a\ mancare in pieno l’inter¬ 
vento sul cross di Sabadini 
che ha consentito a Bergama¬ 
schi di esultare per la prima 
volta in maglia rossonera. 

Insomma, un successo non 
rubacchiato, ma neppur lim¬ 
pido, che non autorizza cer¬ 
to rosee previsioni sul futu¬ 
ro del Milan. La squadra pro¬ 
duce un gioco a singhiozzo, 
ha un centro-campo troppo 
statico e «prevedibile», che 
costringe — ad esempio — 
Bigon a estenuanti ritorni 
per conquistare il pallone, 
con conseguente annebbia¬ 
mento di riflessi allorché il 
centravanti si presenta in zo¬ 
na-gol. Benetti, dopo i «ba¬ 
gliori» del recente derby, è 
tornato ad un livello men 
che mediocre: è irresoluto, 
cincischia sempre, non pro¬ 
tegge la difesa e non sostie¬ 
ne l’attacco, è insomma la 
pallida controfigura del gla¬ 
diatore conosciuto. Biasiolo è 
pulitino e diligente, ma scar¬ 
seggia di nerbo e la mancan¬ 
za di un punto di riferimen¬ 
to preciso a centro-campo lo 
dissuade dai tentativi di usci¬ 
re dal confini dell’ordinaria 
amministrazione. 1 Ovvio ebe, 
in questa situazione, i ten¬ 
tativi di inserire Bergamaschi 
non abbiano il successo spe¬ 
rato: il ragazzo ha un buon 
tocco di palla, «vede» ab¬ 
bastanza il gioco ma difetta 
di temperamento. 

A completare il quadro, dav¬ 
vero poco esaltante, provve¬ 
dono, ognuno per la propria 
parte, sia Rivera che Chiaru¬ 
gi, ’ cioè i « pezzi forti ». Il 
primo sta attraversando — 
si dice — un periodo di salute 
precaria, il che potrebbe spie¬ 
gare molte cose. Sta di fat¬ 
to che il «cap» alterna mo¬ 
menti di lucido impegno ad 
altri di clamorosa rinuncia. 
Quando l’avversario diretto gli 
toglie, con le buone o le cat¬ 
tive, il pallone. Rivera re¬ 
sta fermo, impalato a guar¬ 
dare l’arbitro, disinteressan¬ 
dosi completamente del pro¬ 
sieguo dell’azione. E oggi ave¬ 
va per «controllore» Maddè, 
un giocatore compito, che di 
truce ha solamente i baffi da 
poco rinnovati. Quanto a 
Chiarugi, ha iniziato con dia¬ 
boliche serpentine alla Cara- 
pellese (qualcuno le ricorde¬ 
rà...) e con l’argento vivo ad¬ 
dosso, facendo ammattire pri¬ 
ma Nanni e poi Cozzi. Ma, al¬ 
la prova dei fatti, è risulta¬ 
to tutto fumo e nlent’arro- 
sto (Carapellese invece...), fi¬ 
nendo con l’esaurirsi come 
una pila scarica e fallendo 
un gol (sul 2-0) che ancora 
grida vendetta. L’errore di 
Chiarugi è stato subito pu¬ 
nito dalla prepotente rete di 
Busatta, che ha riaperto il 
risultato e che ha fatto pas¬ 
sare in ambasce gli ultimi 
dieci minuti alla difesa ros¬ 
sonera. Difesa che, ad onor 
del vero, s’è comportata de¬ 
gnamente, soprattutto nei suoi 
elementi più contestati: Vec¬ 
chi e Schnellinger (sin che li 
tedesco è stato in campo). 

A ben vedere, il Verona ha 
retto autorevolmente il con¬ 
fronto ed ha avuto la sua 
buona dose di jella: in primo 
luogo per l’assenza di Luppi 
e Zigoni, in secondo perchè 
le uniche due distrazioni della 
sua solida difesa sono costa¬ 
te altrettanti gol. In comples¬ 
so, il Verona s’è mosso con 
ordine, grazie ad un centro¬ 
campo mobile e puntuale, cui 
l'inesauribile Face ha dato 
una robusta mano. In attac¬ 
co non poteva pretendere 
granché, considerando le as¬ 
senze suddette. Fagni, il n. 
9, ha tentato di crear varchi 
a beneficio di qualche centro¬ 
campista in vena di incursio¬ 
ni (vedi il possente Busatta 
e l’interessante Zaccarelli), 
ma c’è riuscito rarissimamen- 
te. 

Il pubblico ha avuto una no¬ 
tevole parte nella vittoria del 
Milan. Galvanizzati dai risul¬ 
tati parziali che segnalavano 
le disavventure di Juve e In- 
ter, i tifosi non hanno dav¬ 
vero fatto economia di inco¬ 
raggiamenti sonori, n secon¬ 
do goal è maturato in questo 
clima, allorché a Firenze Bo- 
ninsegna aveva fallito il rigo¬ 
re del pareggio e... Anastasi 
non aveva ancora segnato il 
2 - 2 . 

Il primo tempo i stato mol¬ 
to triste: Verona calmo ma 
chiaramente acefalo, Milan 
avvinto da strani complessi, 
con rinuncia collettiva a ti¬ 
rare in porta (meno Chiaru¬ 
gi le coi conclusioni finivano 
tutte regolarmente a lato). Poi 
finalmente si desta Rivera con 
due perentori « destri » finiti 
sul fondo, rasenti il palo. E 
al 32*, abbastanza imprevisto, 
il goal scaccia-noia. L'azione 
parte da Schnellinger (che 
«fluidifica» a tutto spiano) 
e coglie Bergamaschi in con¬ 
citato duello con Sirena. Lo 
«oggetto misterioso » del Mi¬ 
lan azzecca un allungo in area, 
trovando Benetti smarcato. 
Romeo « stoppa », tentenna, 
mantiene il possesso del pal¬ 
lone grazie ad un’entrata fa¬ 
sulla di Zaccarelli e, finalmen¬ 
te, si decide a vibrare la 


«puntata»: Belli, preso in con¬ 
tropiede, è trafitto sul tenta¬ 
tivo di lasciare i pali. La rea¬ 
zione del Verona è ardente 
quanto platonica, ma al 44’ 
potrebbe dar frutti. E’ Rivera 
a perdere il pallone su Mad¬ 
dè a questi lancia Pace, co¬ 
gliendo scopertissima la dife¬ 
sa. Pace, però, non se la sen¬ 
te di « assumersi la responsa¬ 
bilità », temporeggia, allarga 
sulla destra per 11 cross cer¬ 
cando la testa di Fagni e tro¬ 
va invece la salda presa aerea 
di Vecchi. Il tempo si chiu¬ 
de con ima randellata di Be¬ 
netti che Belli devia a sten¬ 
to in angolo. 

La ripresa si apre con due 

§ rossi spaventi per Vecchi. Al 
’ Fagni opera un maligno ti¬ 
ro-cross sul quale Pace s’av¬ 
venta quasi a colpo sicuro, 
ma sballa clamorosamente la 
deviazione-gol. E al 10’ Fagni 
arriva in ritardo su un invi¬ 
tante traversone di Busatta. 

Sembra mettersi male per 
il Milan, ma le buone nuove 
trasmesse dalle « radioline » e 
l’incoraggiamento dei tifosi 
riescono a svegliare i rosso¬ 
neri dal torpore. Al 17’ Ma¬ 
scalaito commette un « mani » 
furbesco in area su incursio¬ 


ne di Sabadini (e Trinchie- 
ri abbocca). Al 19’ Chiarugi 
si fa largo a furor di drib¬ 
bling per concludere con un 
destro insignificante in boc¬ 
ca a Belli. Un minuto dopo 
è il 2-0. Sabadini fugge a si¬ 
nistra, allarga troppo, ma si 
fa perdonare con un acroba¬ 
tico cross a filo d’erba: Coz¬ 
zi « buca » in pieno e Berga¬ 
maschi, a tre metri dalla por¬ 
ta, non può esimersi dal se¬ 
gnare. ' ’ - 

Qui il Milan potrebbe infie¬ 
rire, ma prima Biasiolo (man¬ 
cata deviazione su punizione 
astuta di Chiarugi), poi lo 
stesso Chiarugi che, liberissi¬ 
mo in contropiede, spara ba¬ 
lordamente su Belli, consen¬ 
tono al Verona di evitare il 
k. o. E al 35* arriva la doc¬ 
cia fredda: Franzot a Zacca¬ 
relli che riesce a centrare, ar¬ 
riva sparato Busatta e gonfia 
la rete con un pallone su¬ 
personico. - 

Gli ultimi dieci minuti il 
Milan li trascorre con la tre¬ 
marella in corpo, badando a 
mantenere il controllo del pal¬ 
lone. Decisione saggia, tutto 
sommato. 

Rodolfo Pagnìnì 



SAMPDORIA-CAGLIARI — Riva, au caldo di punizione, tigna par il 
Cagliari. ■ 


MARCATORE: Cappellini al 
34’ del s.t. 

L.R. VICENZA: Bardili' 6 +{ 
Gorin 5, Longoni 7; Volpato 
5, Ferrante 5,5, Bernardi* 
6; Damiani 5, Fontana ” 5 
(Vendrame dal 14 del s.t. 
5), Sorniani 7, Faloppa 
6—, Vitali 5. N. 12 Sulfaro; 
n. 14 Macchi. 

ROMA: Conti 7; Negrlsolo 6,5, 
Feccenini 6; Rocca 7 +, San¬ 
ta rini 7+, Batlstoni 6+; 
Domenghini 6,5, Morini 6, 
Cappellini 6, Orazi 6, Spa¬ 
doni 6. N. 12 Ginulfi; n. 13 
Di Bartolomei; n. 14 Li* 
fuori. 

ARBITRO: Motta di Monza, 7. 

NOTE: giornata fresca, però 
bella, luminosa. Terreno buono. 
Spettatori paganti 4.417 (abbo¬ 
nati 8.645) per un incasso di 
10.152.500 lire. Calci d’angolo 
7-3 per il Vicenza. Ammoni¬ 
ti Sorniani e Morini. Sorteg¬ 
gio antidoping per Ferrante, 
Damiani, Vendrame, Rocca, 
Cappellini e Morini. 

SERVIZIO 

VICENZA, 16 dicembre 

La Roma si veste d’umil¬ 
tà come classifica impone e 
gioca soprattutto per il mi¬ 
nimo danno. Guardinga, cioè. 
Però, con Conti pronto e au¬ 
torevole, con Santarini e Ba- 
tisloni che infondono tran¬ 
quillità alle retrovie, con Roc¬ 
ca e Negrisolo disposti a scar¬ 
pinare per macinare palloni 
destinati all’area avversaria, 
evita di sentirsi addosso le 
zanne dei rivali. 

Merito suo . ma anche colpe 
vicentine, perchè nel lavoro 
dei locali s’avvertono solo di 
rado il ritmo e la rabbia (per 
carità di patria non parlia¬ 
mo di schemi validi, di ordi¬ 
ne, di coordinatone, di luci¬ 
dità.^) di chi sente terra fria¬ 
bile sotto I piedi; poi perchè 
l’impegno e i suggerimenti di 
Sormani — specie nella ripre¬ 
sa — finiscono frustrati dalla 
inefficiema di Damiani e Vi¬ 
tali (oggi, questi, al rientro, 
per ritrovarsi in un ruolo 
avanzato cui da tempo imme¬ 
morabile non era più abitua¬ 
to), punte di gomma piuma, 
coi come cadono nei nulla le 
impetuose ma isolate scorri¬ 
bande di Longoni e qli slanci 
via via ritrovati dall’esordien¬ 
te Bemardis. 

La Roma, così, finisce per 
convincersi che la vittoria non 
è imoossibile, e allora succe¬ 
de che nel sostanziale equili¬ 
brio territoriale i pericoli 
maggiori nascono logicamen¬ 
te per la porta di Bardin. là 
portano, a turno. Orazi e Ne¬ 
grisolo. Domenghini e Mori¬ 
ni , Rocca e Cappellini e an¬ 
cora Negrisolo. 

Non i roba da capogiro, ma 
vista la merce degli altri ri¬ 
sulta senz’altro la roba mi¬ 
gliore. cosicché quando, poco 
dopo la mezz’ora del secondo 
round. Spadoni e Cappellini 
si staccano da un certo gri¬ 
giore per impostare e risol¬ 
vere la wscena vìncente* con 
un’azione che lascia di sasso 
la difesa vicentina . non esiste 
1 più ombra di dubbio. Vittoria 
ineccepìbile. 

E, per la Roma di questi 
tempi e per IAedhalm che 
aspetta fra l'altro di riavere 
Prati e Cordona, vittoria pre¬ 
ziosissima. rincuorante. Buio 
alle spalle? Aspettiamo la con¬ 
troprova, fra otto giorni con¬ 
tro una certa Fiorentina, co¬ 
munque prendiamo atto che in 
i questa sorta di impietoso tspa- 





L.R. VICENZA-ROMA — Cappellini (al cantre) colpisca di latta a batta Bardin, 


reggia anticipato », la Roma 
ben più del Vicenza ha dimo¬ 
strato d’aver numeri per to¬ 
gliersi dal disagio. Dimostra¬ 
to fin dalle prime battute, 
poiché anche con l’iniziativa 
teoricamente nelle mani vicen¬ 
tine, i giallorossi hanno sapu¬ 
to muoversi ’ con elasticità, 
chiudendo varchi davanti alle 
sconclusionate manovre avver¬ 
sarie e distendendosi per re¬ 
plicare con vivacità e rapidi¬ 
tà. se non con schemi davve¬ 
ro impeccabili. 

La Roma, anzi, superate sen¬ 
za riportare scalfitture due pu¬ 
nizioni dal limite per falli su 
Damiani e Sormani, è andata 


in gol al 17’ con Orazi (pal¬ 
la da Domenghini a Spadoni 
e dalla... faccia di questi al¬ 
l’interno romanista per la con¬ 
clusione a bersaglio). Gol an¬ 
nullato per fuorigioco dello 
stesso Orazi rilevato con esat¬ 
tezza dal signor Motta, tutta¬ 
via l’episodio ha convinto i 
giallorossi sull’opportunità di 
mettere il naso allo scoperto. 

Ci hanno pensato particolar¬ 
mente Domenghini (parata a 
terra di Bardin), Negrisolo 
(intervento a vuoto di Ber¬ 
ti ardir, « magra » difensiva del 
lanieri e mancato aggancio di 
Cappellini) e soprattutto Roc¬ 
ca nel finale del tempo. Roc- 


Dom«nghinÌ poiamico con il cannoniffr* assento 


Senza Prati si gioca meglio 


SERVIZIO 

VICENZA, 16 dicembre 

Mister Liddas spalanca la 
sua bocca a mo’ di reclam, 
è il prototipo della felicità a 
buon mercato: « Una Roma 
viva — dice — che ha final¬ 
mente raccolto i frutti del 
bel gioco dopo i due sfortu¬ 
nati incontri col Napoli e 
con la Lazio. Oggi la squadra 
mi è piaciuta in tutto: difesa 
arroccata ed arcigna, centro¬ 
campo a zona che rispetta 
geometrie e punte che torna¬ 
no a coprire per poi sganciar¬ 
si a turno fulmineamente in 
avanti. Un gioco finalmente 
razionale per una Roma in 
via di ripresa ». 

— Con Cordova e Prati a 
disposizione avreste vinto u- 
gualmente? 

«Certamente si, senza nul¬ 
la togliere a quanti li hanno 
cosi degnamente rimpiazzati, 
credo che coi titolari avrem¬ 
mo potuto esprimere mag¬ 
gior forza ' offensiva. Della 
Roma mi è piaciuto partico¬ 
larmente Rocca, giovane che 
una volta disciplinato tattica¬ 
mente farà strada». 

' Dopo Liedhobn è la volta 
di Cappellini, goleador. detta 


giornata. «Ho seguito l’azio¬ 
ne di Spadoni intuendo che 
qualcosa di buono stava per 
accadere. Cosi ho anticipato 
Volpato sul tempo e tirato 
leggermente in rete un cross 
teso: era l’unico modo per 
non fallire il bersaglio». 

Poi riprende la parola Spa¬ 
doni: « Il goal annullato da 
Motta era regolare — dice — 
Orazi non si trovava in fuo¬ 
rigioco. Comunque tutto bene 
quel che finisce bene ». Ma 
ecco arrivare Domenghini, di¬ 
ce cose esplosive: «Non c’è 
l’ho con Prati per carità! Ma 
senza di lui la Roma cambia 
volto ». 

Sull’altra sponda musi lun¬ 
ghi e poca voglia di commen¬ 
ti. Farla per tutti Farina per 
dire che attenderà fino all’in¬ 
contro con lTnter prima di 
prendere qualsiasi decisione 
in merito a Puri celli. Sarà, 
in sostanza, ii Consiglio Di¬ 
rettivo a decidere. 

«A questo punto mi aspet¬ 
to di tutto — dice l’interessa¬ 
to — anche l’esonero». Il Vi¬ 
cenza ha proprio toccato il 
fondo, non solo per il non 
gioco ma anche per il crollo 
psicofisico. 

Antonio Bordin 


co, sceso a foralo campo ha 
crossato per Spadoni e Cap¬ 
pellini: entrambi hanno man¬ 
cato la deviazione, Bardin ha 
respinto corto sui piedi del 
medesimo Rocca e questi ha 
tentato Ut soluzione persona¬ 
le: un pallonetto che ha mes¬ 
so Bardin fuori causa ma che 
ha trovato Bemardis a respin¬ 
gere provvidenzialmente sulla 
linea bianca 

Sull’altro piatto della bilan¬ 
cia, il Vicenza, nel frattem¬ 
po, poteva presentare uno 
spiovente di Volpato alzato in 
corner da Conti, un tiro di 
Fontana respinto con il petto 
dal portiere romanista e un 
montante scheggiato da Lon¬ 
goni con una gran botta su 
punizione da una ventina di 
metri. All’intervallo, perciò, 
giusto pareggio. 

Ma evidente, dopo il ripo¬ 
so, in un match che cresceva 
di tono, una Roma più agi¬ 
le e sbrigativa, più sicura e 
incisiva. In capo a trenta se¬ 
condi Bardin doveva sventa¬ 
re una minaccia portatagli da 
Domenghini e Cappellini, poi 
doveva uscire alla disperata 
(13’) su Negrisolo che — smar¬ 
cato alla perfezione da Cap¬ 
pellini — gli scaricata preci¬ 
pitosamente il pallone sul cor¬ 
po fallendo una clamorosa 
« palla gol ». 

Il Vicenza trepestava con di¬ 
screto puntiglio, ma molto 
confusamente e non cavata 
ragni dal buco: un'azione av¬ 
viata da Sormani e conclusa 
in corsa da Vendrame che 
chiamava Conti a un acroba¬ 
tico volo per abbrancare l’in¬ 
sidioso pallone, era l’unica an¬ 
notazione (29’) sussurrata dai 
vicentini. 

Decisamente meglio la Ro¬ 
ma, ripetiamo. E onestissima 
conseguenza, al 34’. il gol del 
suo successo. Spadoni partiva 
dalla propria metà campo: 
palla al piede a passo svel¬ 
to — invano tallonato da Ven¬ 
drame — Spadoni giungeva 
fin ouasi all’altezza della ban¬ 
dierina del corner, per fare 
viaggiare un pallone verso il 
centro dell’area vicentina, do¬ 
ve Cappellini era pronto al- 
l’appuntamento per una devia¬ 
zione di testa. Un tocco lieve, 
ma era quanto bastava. 

.. . Giordano Marzola 


L’ala della nazionale sfonda su punizione nel pri¬ 
mo tempo • All’inizio della ripresa risponde Lippi 


Grazie a Cappellini, due punti danno respiro ai giallorossi_n-0) 

Roma discreta, Vicenza male 

e Liedholm torna a vincere 

. 

* 

La prima vittoria del neo*allenatore romanista - Annullato un gol di Orazi 


MARCATORI: Riva al 40' p.t. 

(C); Lippi al 5’ s.t. (S). 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 7, Rosainelli 6; Lo- 
detti 5, Frinì 6, Lippi 7; 
Badianl 5, Boni 5 (Petrini 
6, dal 1’ s.t.); Salvi 5, Im- 
prota 5, Chlarenza 7; n. 12 
Bandoni; n. 13 Arnuzzo. 
CAGLIARI: Albertosi 7; Va¬ 
leri 6, Poli 5; Butti 7 (Roffi 
6, dall’8’ s.t.), Dessi 6, To- 
masini 6; Nenè 6, Bregne¬ 
rà 6, Gori 6, Nobili 6, Riva 
6; n. 12 Copparonl; n. 13 
Marchesi. 

ARBITRO: Menicucci 5. 

NOTE: giornata abbastan¬ 
za tiepida; terreno secco. Am¬ 
moniti Nenè per una scorret¬ 
tezza su Lodetti e Riva per 
proteste. Spettatori 25 mila 
circa di cui 15.273 paganti, 

B er un incasso di lire 30 mi- 
oni e 74.500. Niente control¬ 
lo antidoping. Angoli 6-1 per 
la Sampdoria. » 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 16 dicembre 

Se domenica scorsa avessi¬ 
mo messo la carta carbone al 
servizio per Genoa-Cagliari, 
oggi potremmo tranquilla¬ 
mente adoperarlo per Samp- 
doria-Cagllari, tanto le due 
partite sono risultate uguali. 
Uguali nel risultato di 1-1; 
uguali nelle marcature: pri¬ 
ma Riva e poi la squadra di 
casa; uguali nel gioco deci¬ 
samente non esaltante; uguali 
per lo svolgimento dei tema 
tattico, con leggero predomi¬ 
nio territoriale del Cagliari 
nella prima e schiacciante su¬ 
premazia dei padroni di ca¬ 
sa nella ripresa, con i giova¬ 
nissimi esordienti alla ribal¬ 
ta; Prezzo l’altra volta, Chia- 
renza oggi. 

Il Cagliari, nell’insieme, 
non ha palesato alcun pro¬ 
gresso, salvo per una maggio¬ 
re propulsione ricevuta dal¬ 
l’inserimento di Butti, rive¬ 
latosi elemento di notevole 
velocità e movimento, oltre¬ 
ché. autentico, mastino in. fase 
di copertura. Per il resto è là 
solita squadra che poggia tut¬ 
to sui suoi due grandi cam¬ 
pioni: Riva e Albertosi. H 
primo a fare i gol ed il se¬ 
condo a difenderli con una 
strabiliante abilità. 

Riva era guardato a vista 
da un nugolo di giocatori, ma 
il suo gol è riuscito a met¬ 
terlo a segno ■ ugualmente, 
nell’unico modo che, oggi, gli 
era possibile: su punizione 
che, tra l’altro, ha suscitato 
le ire del pubblico che ha 
minacciato di invadere il 
campo di gioco. 

Fatto il gol, è rimasto in 
attesa di una seconda puni¬ 
zione per scaricare le sue e- 
nergie. Ha sgomitato, ha an¬ 
cheggiato. ha spinto, ma sen¬ 
za riuscire a sganciarsi dal¬ 
la morsa blucerchiata. 

Albertosi, rimasto (come 
Riva d'altronde) a riposo per 
lungo tempo della partita, 
ha poi avuto modo di rifar¬ 
si con almeno un paio di in¬ 
terventi che hanno salvato la 
sua porta dalla sicura capito¬ 
lazione. In una occasione, an¬ 
zi, c’è persino chi afferma 
abbia respinto la palla alla 
disperata, quando ormai ave¬ 
va già varcato la linea di 
porta. 

Tolti questi due giocatori 
di levatura veramente ecce¬ 
zionale, il Cagliari rimane 
ben poca cosa: persino Ne¬ 
nè ha perduto lo smalto e 
la sua personalità è scaduta, 
cosi come lo scatto, il fiato, 
il tiro, la precisione e la 
gittata dei passaggi. La sua 
prerogativa era quella di sco¬ 
dellare nei pressi dell’area 
palle utili per il «bomber» 
Riva ed ora, un po’ perché 
ormai tutti conoscono il truc¬ 
co, un po’ perché non ce la 
fa più a tirare da solo la car¬ 
retta e molto perché finisce 
con l’essere sacrificato a far 
la guardia all’avversario 
(Chiappella nella ripresa gli 
ha affidato la cura di Salvi), 
il lungo e dinoccolato moretto 
si trascina per il campo sen¬ 
za un'idea sfruttabile. In- 
somma a questo Cagliari, la 
cui difesa non è certo il mi¬ 
glior esempio di forza e coe¬ 
sione, manca soprattutto un 
uomo abile ed autoritario a 
centrocampo; un uomo d’or¬ 
dine ma anche d'esperienza 
al tempo stesso, capace di ac¬ 
centrare il gioco ma anche di 
distribuirlo, di rallentarlo o 
di sveltirlo a seconda delle 
circostanze. 

Cori eom'è, la squadra ri¬ 
sulta divisa in due tronconi 
senza alcun collegamento, i- 
solati e abbandonati, incapa¬ 
ci di fare gioco. E una for¬ 
mazione che qualunque squa¬ 
dra con qualche ambizione, 
fosse anche soltanto quella 
della salvezza, dovrebbe supe¬ 
rare sul proprio terrena A- 
vrebbe dovuto farlo il Genoa 
la scorsa settimana e altret¬ 
tanto la Sampdoria oggi. 

Invece i blucerchiati nel 
primo tempo parevano ipno¬ 
tizzati, con una difesa Umo¬ 
rosa e tremante alle prese 
con un unico attaccante, sia 
pure Riva; con un centro¬ 
campo mai visto cori disordi¬ 
nato, scollegglato, impreciso, 
cieco, sema idee e program¬ 
mi; con il solito attacco i- 
nefficiente. C’è voluto il gol, 
cGme avvenne col Milan, per 
svegliarla dal suo torpore e 
per scatenare tutti 1 gioca¬ 
tori, perché non si può cer¬ 


tamente pensare che possa 
essere stata soltanto la so¬ 
stituzione di Boni con Pe¬ 
ttini a conferire tanta for¬ 
za di penetrazione, tanta de¬ 
terminazione, ai blucerchiati. 

La realtà è che la Sampdo¬ 
ria ha sempre disputato le 
sue migliori partite quando 
ha aggredito l’avversario e 
questo non può e non deve 
mal dimenticarlo. Se anche 
nella prima parte della ga¬ 
ra si fosse comportata allo 
stesso modo, il Cagliari non 
sarebbe sicuramente uscito da 
Marassi imbattuto. Comun¬ 
que, nel rammarico per 11 

f >unto indubbiamente perdu- 
o, la Sampdoria e Vincenzi 
possono essere soddisfatti per 
Ì’afferma 2 ione personale del 
giovane Chlarenza. 

E’ il Cagliari a menare la 
danza per primo, con disin¬ 
voltura e persino una certa 
autorità per l’energia e lo 
slancio con cui agisce But¬ 
ti a centrocampo. Poi Riva 
si produce in un paio di in¬ 
serimenti, verso la mezz’ora, 
e la Samp trema di paura. 
Tutti si preoccupano di guar¬ 
dare l’ala sinistra nazionale, 
di bloccare sul nascere i cross 
a luì destinati. Eppure al 36’ 
Badianl ha sul piede una pal¬ 
la eccezionale, su servizio di 
Chlarenza, ma la fallisce di¬ 
sastrosamente. Al 40' Lodetti, 
nel contendere una palla a 
Nobili, alza la gamba e l'arbi¬ 
tro dispone per la punizione. 
Lo stesso Nobili porge a Riva 
che staffila nel sacco. - - - 
Ripresa di fuoco della- 
Sampdoria. Sembra un’altra - 
squadra ed invece è entrato 
soltanto Petrini in più, al 
posto di Boni. Al 1’ Chiaren- 
za fugge sul fondo e centra 
per Badianl ad un passo dal 
palo: testa e palla fuori ber¬ 
saglio. Ma la rete è rinviata 
di pochi minuti. Al 5’ infat¬ 
ti Badianl effettua una dop¬ 
pia finta sulla destra, entra 
in area e centra nel mucchio 
dove Lippi (ottima la sua 
prova) entra tempestivamen¬ 
te a dare il tocco decisivo. 
Il Cagliari è aggredito: 6’ 
girata di Chlarenza, con Al- 
bertosl fuori dai pali, e palla 
contro l’estremo laterale del¬ 
la rete, rasente il palo; 10’: 
un'altra palla di Chlarenza 
sull'esterno della rete; 12: 
punizione di Salvi scodellata 
presso la porta, testa di Ros- 
sinelli, deviazione di un di¬ 
fensore e palla che rotola in 
porta, ma- Albertosi vola a 
schiaffeggiarla fuori. Chia- 
renza sfiora un palo dal limi¬ 
te al 25’ e al 28 si verifica il 
primo tiro cagliaritano della 
ripresa, ad opera di Nobili: 
la palla Ala alta. 

Riprende il martellamento 
blucerchiato e al 30’, su cross 
di Improta, Chlarenza vola e 
colpisce bene di testa: la fol¬ 
la già grida al gol ma Alber¬ 
tosi si produce in una stre¬ 
pitosa parata e salva ancora. 
Ultimo brivido per i blucer¬ 
chiati al 42’ per un tocco 
smarcante di Nobili in area 
per Brugnera, che non capi¬ 
sce e l’azione si spegne. Ùl¬ 
tima possibilità per la Samp 
al 90’, con una punizione dal 
limite, ma la barriera re¬ 
spinge. ( . 

Stefano Porcù 


Vincenzi 
e Chiappella 
entrambi 
amareggiati 

GENOVA, 16 dicembre 
(s.v.) - « Abbiamo ripetuto 

— dice amareggiato Chiappella 

— la partita di domenica scor¬ 
sa; andiamo in vantaggio e ci 
spaventiamo. Manchiamo di 
qualcuno che sappia dirigere 
la partita in campo; un lavo¬ 
ro particolarmente prezioso 
che io non posso svolgere 
dalla panchina. Comunque 
non è possibile giocare così 
al calcio. E tuttavia — aggiun¬ 
ge subito — se fossimo riu¬ 
sciti a superare indenni il 
primo quarto d’ora della ri¬ 
presa, quando la Sampdoria 
si è scatenata, forse poteva¬ 
mo finalmente conquistare 
quella vittoria che il Cagliari 
aspetta da un sacco di tem¬ 
po. La Samp? Mi è parsa 
uguale al Genoa». 

Nello spogliatoio blucerchia¬ 
to tiene banco Vincenzi, an¬ 
cor più amareggiato del col¬ 
lega rossoblu; «Ci vorrebbe 
uno psicologo per capire que¬ 
sti ragazzi, non un allena¬ 
tore. Avete visto che meta¬ 
morfosi? Se la squadra non 
sapesse svolgere un gioco, 
non potrebbe mai praticarlo. 
Ed invece la Sampdoria fa 
pena nella prima parte della 
gara e dopo, beccato il gol, 
fa scintille e gioca da entu¬ 
siasmare o comunque abba¬ 
stanza bene da lasciare buo¬ 
ne speranze per il futuro e, 
se mi permettete, va anche 
tanto vicina al gol che se a- 
vesse vinto la partita non et 
sarebbe proprio niente da re¬ 
criminare jw -, 
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B: un Varese strepitoso 


iTTT 


<molla> rAscoli 
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Squillante risultato nel «flou» della serie cadetta: 4-1 

«Doppiette» di Calloni e Libera 
affondano { 

il Brindisi S!P! 

. ** . > * 

Contraddittorio e alterno rendimento del - 

la squadra pugliese che, pure, ha profuso 
nell’acceso «match » tutte le sue energie 


Scorpacciata della Ternana: 5 reti! j fic° mo fgggjggjg doirAveiiinoai n (li) 

Ma il Brescia Turchetto guida 


MARCATORI: al 7’ Galloni 
(V), al 17’ Libera (V) del 
primo tempo; nella ripresa 
al 14’ Michesi (B), al 22’ 
Galloni (V), al 27’ Libera 
(V). 

VARESE: Della Corna 7; Val- 
massol 6, Borghi 6; Mayer 
6, Andena 6, Prato 6,5; Co¬ 
rta 8, Bonafè 6,5, Calloni 
7,5, Marini 8, Libera 7,5 (Fu- 
saro al 40’ del s.t.; n.c.). 
N. 12 Fabrls, n. 14 Dehò. 
BRINDISI: Maschi 6; Sensi- 
bile 4,5 (nella ripresa Moro 
6), La Palma 5; Cantarelli 
5, Papadopulo 5, Incalza 6; 
Palazzese 5, Fiorillo 5, Mi- 
chesl 6, Abbondanza 5, Boc- 
colini 6. N. 12 Novembre; 
n. 13 Giannattasio. 
ARBITRO: Gonella di Tori¬ 
no, 9. 

NOTE: giornata limpida e 
tiepido sole. Spettatori 5.000 
circa di cui 3.246 paganti per 
un incasso di lire 5 milioni 
146.000 lire. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 16 dicembre 
Cinque gol, un gioco nel 
complesso piacevole, una bel¬ 
la giornata di sole nella cor¬ 
nice delle montagne sul cielo 
azzurro, Analmente un po’ di 
pubblico in più anche per Ma- 
snago: il clou di serie B rie¬ 
sce dunque a mantenere le 
promesse della vigilia, anche 
se un po’ amare per i pu¬ 
gliesi che non fanno in tem¬ 
po a godere i frutti della ca¬ 
polista. Il Brindisi cade dun¬ 
que pesantemente a Varese, 
e senza alcuna attenuante. 

Il 4-1 è secco e preciso, e 
rende esattamente l’idea del¬ 
le; distanze tecniche espresse 
in -campo: - da, una - parte - il 
Varese che non solo va a- 
vasti coralmente ma fa pu¬ 
re brillare alcune individua¬ 
lità di rilievo, quali Gorin, 
Calloni, Marini e Libera (che 
si dice già del Milan secon¬ 
do un accordo Borghi jr.-Bu¬ 
ri echi); dall'altra un Brindisi 
che purtroppo risente più del 
lecito delle beghe interne dal 
punto di vista psicologico, e 
tecnicamente non sa andare 
più in là della volontà col¬ 
lettiva. 

Davvero nulla da fare, dun¬ 
que, per i pur bravi pugliesi 
se ad una loro poco felice 
giornata va a coincidere uno 
splendido Varese che ha og¬ 
gi una di quelle imperscruta¬ 
bili marce in più che una 
volta ingranate non consento¬ 
no più inseguimenti di sorta. 
Era quella odierna un’occa¬ 
sione per fare un po’ di chia¬ 
rezza alle spalle dell’Ascolì 
(un’altra grande, almeno stan¬ 
do a quanto abbiamo già vi¬ 
sto sia a Varese sia a Ber¬ 
gamo) e per dimostrare, al di 
là del risultato in sè, chi a- 
vesse concretamente anche 
numeri futuri per condurre 
fino in fondo la battaglia per 
la promozione. Numeri che, 
almeno nell’odierna giornata, 
i ragazzi di Maroso hanno 
dimostrato di possedere, 
sempre che quello di ritor¬ 
nare nella massima divisione 
sia un obiettivo condiviso da 
tutta la società biancorossa 
e che non emergano, alla fi¬ 
ne, i soliti motivi • di conve¬ 
nienza economica. 

Dall'altra parte della barri¬ 
cata . anche il Brindisi pub 
fare, ma il gioco espresso 
oggi, anche se risultanza di 
una giornata negativa, non è 
certo tra i migliori della se¬ 
rie cadetta, nonostante Io 
sbracarsi di Di Marzio ritor¬ 
nato In panchina dopo una 
«pace» fatta con i suoi di¬ 
rigenti ancora risentiti per il 
fatterello di Reggio. Lo stes¬ 


so Di Marzio, in realtà, deve 
forse anche oggi recitare un 
ulteriore mea culpa per cer¬ 
te marcature davvero avven¬ 
tate che, se possibili sulla 
carta, si sono rivelate inso¬ 
stenibili appena fischiato lo 
inizio del gioco dall'impecca¬ 
bile Gonella. 

Quel che gli si rimprovera 
di più, ad esempio, è l’in¬ 
cauto affidamento di Gorin, 
un'ala tattica con compiti di 
centrocampo, ad un vero ter¬ 
zino quale La Palma. Risul¬ 
tato: Gorin si porta a spasso 
il suo uomo per il campo 
sgombrando varchi della di¬ 
fesa. Un errore (molto simi¬ 
le a quello di Helenio a Bo¬ 
logna, quando schierò Giuber- 
toni su Vieri) rimediato quan¬ 
do ormai i padroni di casa 
controllavano per 2-0 la par¬ 
tita spostando su Gorin il 
mediano Incalza. 

Un altro errore la marca¬ 
tura Sensibile-Libera, non 
tanto dal punto di vista tat¬ 
tico quanto da quello della 
semplice opportunità: troppo 
diverse le due caratteristiche, 
con un solo risultato, cioè lo 
annullamento di Sensibile an¬ 
che atleticamente, tanto da 
consigliarne nella ripresa la 
sostituzione con Moro. 

Maroso d’altro canto gioca 
la carta della sorpresa, e già 
dopo sette minuti i suoi so¬ 
no in vantaggio: cross dalla 
destra di Marini, testa di Li¬ 
bera e palla a Calloni che in 
corsa batte Maschi. Gelato, 
il Brindisi tenta di organiz¬ 
zarsi, ma dieci minuti dopo 
il raddoppio chiude anzitem¬ 
po il discorso sulla partita: 
Marini ancora scambia con 
Calloni, poi crossa, testa di 
Calloni -che serve- libera-ap¬ 
postato in area, controllo di 
palla e tiro-beffa che passa 
sotto la pancia del portiere 
brindisino. 

Da questo momento la par¬ 
tita assume una fisionomia 
ben precisa, con il Brindisi 
inutilmente a caccia del con¬ 
tropiede (difficile con una so¬ 
la punta effettiva) e con il 
Varese controllore assoluto 
del gioco. Si rileva ancora 
al 35’ un bel tiro di Gorin, 
una parata di Della Corna su 
tiro di Boccolini al 38’ ed 
un gran tiro di Michesi re¬ 
spinto di pugno dal portie¬ 
re varesino al 43’. 

Andare al riposo con due 
gol al passivo non è digeri¬ 
bile per tutti, eppure il Brin¬ 
disi mostra carattere. Si ri¬ 
presenta in campo caparbio 
e preme, anche se l’impres¬ 
sione, forse ingenerosa, è che 
sia il Varese già pago a la¬ 
sciar fare. Gli attacchi brin¬ 
disini sono comunque steri¬ 
li, ed i padroni di casa ne 
approfittano per colpire d’in¬ 
contro come alni’ quando li¬ 
bera va in rete ma Gonella 
annulla giustamente per fuo¬ 
rigioco. Ci ritenta dunque il 
Brindisi e coglie i frutti del¬ 
la volontà al 14’ con Michesi 
su ima punizione toccatagli 
indietro da Boccolini. Gran 
tiro dal limite e niente da 
fare per Della Coma. 

n gol sveglia il Varese dal 
suo riposo sugli allori, e il 
duo Libera-Calloni decide di 
premere di nuovo: al 22’ va 
in rete proprio Calloni schiz¬ 
zando di testa su un cross 
di Gorin ed al 27’, ancora su 
cross di Gorin, segna invece 
Libera approfittando di una 
uscita a vuoto di MaschL Non 
c’è più nulla da fare e an¬ 
che la volontà del Brindisi, 
che tenta al 30’ con Michesi 
e al 32’ con Boccolini, rima¬ 
ne inappagata. 

Gian Maria Madalla 



meritava 
sorte migliore 

I primi due gol degli umbri sono stati del tutto fortuiti 
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VARE5E-BRINDISI — Libar» m»tt» a sagno la quarta segnatura par I padroni di casa. 


Al Catania solo il contentino del gol di Malaman (2-1) 


MARCATORI: nei p.t. al 14’ 
Scarpa, al 22* Griffi; nel s.t. 
al 13’ Crivelli, al IT Rossi, 
al 36* Gritti. 

TERNANA: Nardln 7; Agret- 
ti 6, Piatto 7; Gritti 7, Ro- 
sa 6+, Benatti 6; Luchitta 5, 
Scarpa 7 (dal 10' del s.t. 
Rossi), Jacomuzzi 6, Crivel¬ 
li 6+, Prunecchl 7 (n. 12: 
Geromel; n. 13: Valle). 

BRESCIA: Tancredi 6; Caspa- 
rln 6, Cagni 5; Botti 5, Fac¬ 
eta 6, Casati 5; Salvi 6+, 
Franzon 5, Jacolino 6, Del 
Favero 4, Bertuzzo 6 (n. 12: 
Galli; n. 13: Bllardl; n. 14: 
Cinquepalml). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 7. 

SEVIZIO 

TERNI, 16 dicembre 
La legge degli ex oggi non 

ha funzionato. Tancredi, il di¬ 


L’Ascoli guida la partita 
senza mai rischiare troppo 


MARCATORI: SUva al 31’ del 
primo tempo; Campanini al 
3’ e Malaman al 40’ della 
ripresa. 

ASCOLI: Grassi 6; Vezzoso 6, 

. Perico 8; Reggiani 6,5, Ca- 
stoldi 7, Minìgutti 7; Carne¬ 
vali 7, Vivani 7, (al 30’ Mo¬ 
rello). SUva 7,5, Gola 6,5, 

-, Campanini 7.5. (N. 12 Ma- 
' soni, n. 14 Colombini). 
CATANIA: .Petrovic 6; Cecca- 

rtti-'S;-sfmoMnr 3~oa tir * 

del s.t. Picchietti); Ghedin 5, 
Spanta 5, Benincasa 6; Ma¬ 
laman 6,5, Biondi 6, Zeli 5, 
Fatta 6, Plcat Re 6. (N. 12 
Muraro, n. 13 Cantone. 

ARBITRO: Torelli di Mila¬ 
no, 5. -* - 1 — - - 

NOTE: Cielo sereno con so¬ 
le, camno pesante, angoli 8-2 
(4-0) per 1’Ascoli. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 16 dicembre 

Secondo confronto siciliano 
per l’Ascoli. Questa colta di 
scena nel Piceno è stato il Ca¬ 
tania. 1 siciliani erano venuti 
nelle Marche, sperando di por¬ 
tar via un punto alla capoli¬ 
sta, sperando poi di incame¬ 
rare i due punti nel recupe¬ 
ro con l’Avelllno. Ma tutti 
questi sogni si sono rivelati 
come una chimera per i ca- 
tanesi, oggi privi di Fogli il 
cervello, e Spagnolo, il golea¬ 
dor. 

Gli etnei si sono presenta¬ 
ti in campo rinchiusi, facen¬ 
do catenaccio ma non disde¬ 
gnando qualche puntata in a- 
vanti. L’Ascoli era priva del¬ 
la sua colonna difensiva: il 
libero ColauUi e il gioco di 
difesa ne ha sentito un poco 
la mancanza, anche se il suo 
sostituto, Reggiani, fui ben fi¬ 
gurato. L’inizio è stato noio¬ 
so, ma dopo il quarto d’ora 
si è rivivacizzato. Difatti, al 
15’, c'è stata la prima azione 
pericolosa dei bianconeri, im¬ 
postata da Silva che dopo 
aver crossato al centro ha ti¬ 
rato in porta, ma un difen¬ 
sore ha rinviato sulla linea 
bianca. 

Al 22’ altra occasione. Que¬ 
sta volta Gola che dal lato 
destro dell’area ha crossato al 
centro, ma nessuno i riusci¬ 
to a concludere. Ci sono sta¬ 
ti poi un gioco stazionario 
prevalentemente a centro cam¬ 
po. Al 31’ di gioco Campanini 


con un sapiente passaggio ha 
smarcato Silva in area, que¬ 
sti ha controllato e ha tirato 
realizzando. 

Fino al riposo i marchigia¬ 
ni hanno controllato la parti¬ 
ta senza essere pericolosamen¬ 
te minacciati dai catanesi. 

Riprende il gioco e subito 
Campanini sbaglia il gol di¬ 
nanzi alla porta ospite man¬ 
dando un pallonetto sopra la 
Axaversa. Al 2'.Petrom&-à sta— 
'to l’artefice di una■ bella pia¬ 
rata d’intuito sul tiro ravvi¬ 


cinato di Silva. Un minuto 
dopo il raddoppio. 

Campanini foggi ha compiu¬ 
to trentasei anni) ha fatto tut¬ 
to da solo, ha marcato il suo 
avversario diretto e ha fulmi¬ 
nato il portiere in uscita. Al 
7’ Gola solo sulla destra ha 
sciupato una palla mandando¬ 
la a lato. L’Ascoli ha coman¬ 
dato sempre il gioco fino al 
25’ quando ha reclamato un 
~nett& Tlqoretr&heyl’àrbi&aysi-- 
gnor Tòrtili ha'trasformato in 
una punizione contro. Poi i 


bianconeri hanno allentato le 
redini del gioco. Ne ha ap¬ 
profittato il Catania per spin¬ 
gersi sempre .più in avanti. 

Al 40' il frutto di questa 
pressione siciliana è stato co¬ 
ronato dal gol. Tiro improv¬ 
viso di Malaman che è an¬ 
dato a infilarsi nel sette del¬ 
la porta ascolana. 

Negli ultimi minuti solila 
melina dei bianconeri sino al 
termine dell’incontro. < - 

Mario Radetti 


Stonata titerai dell'Anno che crolla per 6-1 


' ' J I * 

Il Parma realizza un 
punteggio tennistico 


MARCATORI: nel p.t. al 10’ 
Sega (P), al 21’ DaoUo (P), 
al 34’ Rizzati (P), al 44’ Ma- 

- sa (A); nel s.t. al 5’ Sega 
(P), al 21’ Volpi (P), al 28’ 
Rizzati (P). 

PARMA: Bertoni 7, Caspa mi¬ 
ni 7, Capra 8; And re azza 7, 

- Benedetto 7, DaoUo 8; Sega 
8 (dal 7’ della ripresa Spa- 
detto 6), RegaU 8, Volpi 8, 

, Repetto 9, Rizzati 8. (n. 12: 
Manfr edi; n. 13: Morra). 
AREZZO: Alessandri Ili 3 (nel 
secondo tempo Arrigucci 3); 
Cencettl 5, Vergata 6; Righi 
6, Tonata 5, Fontana 5; Mar¬ 
mo 5, Fara 6, Mnejsan 5, 
Maghe rini 5, Basa 6 (n. 13: 
De Luca; n. 14: Pienti). 
ARBITRO: V. Lattami di Ro¬ 
ma 7,5. 

SERVIZIO 

PARMA, 16 dicembre 
Il Parma contro l’Arezzo è 
andato a nozze. Ha vinto con 
un punteggio tennistico (6-1) 
che rispecchia fedelmente la 
superiorità dei biancocrociati 
durante l’intero arco della ga¬ 
ra. 

I crociati sono saliti in cat¬ 
tedra fin dai primi minuti di 
gioco ed hanno steso l’Arez¬ 
zo che stava cercando di por¬ 
re le adeguate distanza dal 
Parma. Indubbiamente per i 


padroni di casa l’impegno è 
stato al di sotto delta aspet¬ 
tative; ci si attendeva infatti 
un Arezzo guerriero, spaval¬ 
do e invece gli undici di Ros¬ 
si hanno giocato ad un livel¬ 
lo mediocre. * - 

- Le marcature sono esistite 
per poco tempo, poi i gioca¬ 
tori granata hanno fatto molta 
confusione per tappare le fal¬ 
le che Sega e Rizzati, le due 
punte crociate, continuamen¬ 
te aprivano. Repetto e Daolio 
sono stati, assieme a RegaU e 
Volpi i veri autori della vit¬ 
toria del Parma consentendo 
di bloccare le punte ospiti con 
passaggi rapidi e ben cali¬ 
brati. 

NeUa ripresa poi non sono 
più bastati i tatticismi da par¬ 
te del Parma in quanto gli o- 
spiti, letteralmente sfiniti, 
hanno tentato poche volte di 
inserirsi nel vivo del gioco. 
Ma come mai l'Arezzo e ca¬ 
duto cosi balordamente a Par¬ 
ma? Certo che ai toscano og¬ 
gi è venuto a mancare il bloc¬ 
co di centrocampo e la dife¬ 
sa, mentre delle punte si è 
salvato il solo Musa che ha 
messo a segno l’unico gol 
granata. 

La cronaca è limitata ai gol. 

Al 10’ Sega sigla la prima 


rete crociata. Approfittando 
di una « svista » di Tonata che 
riceve su rimessa dall’estre¬ 
mo difensore, Sega dalla me¬ 
dia distanza fucila a rete e 
batte inesorabilmente Alessan¬ 
dro Ili. Al 21’ gol di Daolio, che 
approfitta di un errore della 
difesa dell’Arezzo per lanciare 
dalla sinistra a inedia distan¬ 
za a rete. Rizzati al 34’ porta 
a tre i gol del Parma. 

L’ala sinistra crociata ri¬ 
batte a rete un facile pallo¬ 
ne sfuggito alla presa di Ales¬ 
sandra Ili. Sul finire del pri¬ 
mo tempo, al 44’, Musa rie¬ 
sce dopo una bell'azione sulla 
fascia laterale sinistra del 
campo, ad infilare da pochi 
passi Bertoni. Secondo tem¬ 
po: al 5' giunge il quarto gol 
del Parma ed è Sega che fir¬ 
ma questa azione. L’ala cro¬ 
ciata riceve un bel - passag¬ 
gio da Daolio a metà campo e 
da pochi passi di destro, met¬ 
te nell'angolino. AI 21' bel 
passaggio a metà campo: Re- 
petto-VoIpi: il centravanti rie¬ 
sce da pochi metri a realizza¬ 
re una bellissima rete. Infine 
al 28’, l’ultima rete del Par¬ 
ma, realizzata da Rizzati che 
riceve su suggerimento di Re¬ 
gali. 


scusso portiere temano del¬ 
la serie A, ci teneva proprio 
a non prenderle oggi contro 
i vecchi compagni di squadra. 
Invece, l'ex rossoverde ha do¬ 
vuto raccogliere alta proprie 
spalle ben cinque palloni. 
L’altro motivo polemico era 
rappresentato da Jacolino, al¬ 
tro rossoverde approdato 
quest’anno nella città lombar¬ 
da, ma anche in questo caso 
la sua prestazione, pur risul¬ 
tando dignitosa, si è rivela¬ 
ta alla fine sterile: Rosa l’ha 
decisamente annullato. 

Scaramanzie a parte, que¬ 
sta partita, dal lato tecnico, 
non può essere considerata 
un test valido, almeno per 
il Brescia, e le cinque reti 
non debbono rendere pesan¬ 
te più del lecito il giudizio 
sulla squadra di Gel. Tro¬ 
varsi dopo 20’ di gioco con 
due reti al passivo nate in 
modo del tutto fortuito e 
con dieci uomini (espulsione 
di Faceta al 40’ del p.t.) non 
è cosa che succede tutti i 
giorni. In verità, almeno nel 
primo quarto d’ora, le ron¬ 
dinelle non avevano mostra¬ 
to segni di imbarazzo nel con¬ 
fronto con la blasonata av¬ 
versaria. 

L’innesto di Scarpa, acqui¬ 
stato recentemente dal Cese¬ 
na, contribuiva però a for¬ 
nire al gioco della Ternana 
quel pizzico di incisività in 
più che da tempo i dirigenti 
rossoverdi reputavano neces¬ 
saria. La nuova punta terna¬ 
na, pur palesando limiti evi¬ 
denti nel ritmo, ha svolto un 
eccellente lavoro a tre quar¬ 
ti campo ed il suo gioco di 
rifinitura si è dimostrato ve¬ 
ramente importante nell’eco¬ 
nomia del gioco temano. In 
più, l'ex cesenate ha sapu¬ 
to sbloccare il risultato in 
modo magistrale con un pal¬ 
lonetto calciato con precisio¬ 
ne geometrica. Si era al 14’ 
ed era proprio Scarpa a con¬ 
quistare una punizione dal 
limite. Tutti si aspettavano 
la solita stangata dello spe¬ 
cialista Gritti, ed invece il 
pallone veniva calciato quasi 
da fermo da Scarpa. La pal¬ 
la sfiorava la barriera e a 
«foglia morta», carica d’ef¬ 
fetto, si insaccava proprio 
nell'angolino alto alla destra 
di Tancredi. • • 

Al 22’ la Ternana raddop¬ 
piava ancora in modo ina¬ 
spettato. C’era un’azione sul¬ 
la destra dell’area lombarda: 
una respinta corta della di¬ 
fesa veniva raccolta da Grit¬ 
ti in posizione di ala de¬ 
stra, il mediano rossoverde 
rimetteva di nuovo al centro 
un pallone carico d'effetto 
(deviazione 1 di Botti?) che 
beffava ancora Tancredi e si 
infilava sullo stesso angolo 
del primo gol. Al 27’ Scar¬ 
pa spediva di poco a lato 
ed al 34' Gasperini rischia¬ 
va l'autogol su rovesciata di 
Jacomuzzi. Poi, l’espulsione 
di Pacchi (fallo su Jacomuz¬ 
zi), una decisione forse trop¬ 
po drastica del pur bravo 
Reggiani, menomava ancor 
più le possibilità bresciane. 

Al 3’ del secondo tempo era 
bravo Nardin, comunque, a 
respingere di pugno una fu¬ 
cilata di Cagni, ma anche 
Tancredi non era da maio al 
10’ quando sventava sui pie¬ 
di di Prunecchi la terza re¬ 
te ternana. Che arrivava co¬ 
munque tre minuti dopo. Era 
lo stesso Prunecchi a fuggire 
in contropiede stala destra, 
e a rimettere'al centro per 
l’accorrente Crivelli, che se¬ 
gnava senza difficoltà. Al 17’ 
razione si ripeteva con Ja¬ 
comuzzi sulla sinistra, e il 
cross del centravanti veniva 
deviato in rete da Rossi. L’ul¬ 
tima rete della Ternana era 
ancora opera di Gritti che 
trasformava da par suo una 
punizione dal limite. La fu¬ 
cilata si insaccava alta alla 
sinistra di Tancredi. 

re. ma. 


la danza irpina 
ed è il pari 


0>0 a Taranto 

Il Novara 
si conferma 
di rango 

TARANTO: Migliorini 7; Bion- 
di 6, Stanziai 6; Romanzi¬ 
li! 7, Mutti 7, Campidoni- 
co 6; Morelli 7, Malo 6, Pai- 
na 5, Lambrugo 6, Listan¬ 
ti 6. (N. 12 Boni, n. 13 Pa¬ 
lanca, n. 14 Aristel). 
NOVARA: Pinotti 6; Roveta 6, 
Zanutto 5; Vivlan 6, Udori- 
cich 7, Depetrini 7; Veschet- 
ti 6, Carrara 7, Ghio 6, Gian¬ 
nini 6 (dal 73’ Navantal 
n.c.), Enzo 6. (N. 12 Mauel- 
li, n. 14 Taddei). 

ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: Giornata serena ma 
fredda. Spettatori 11.000 cir¬ 
ca; calci d’angolo 8-4 per il 
Taranto. All’83’ ammonito 
Ghio. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 16 dicembre 
Giusto pareggio a conclu¬ 
sione di un incontro veloce 
e di buon livello tecnico ed 
agonistico. Un agonismo che 
in verità si è sempre conte¬ 
nuto nei limiti della corret¬ 
tezza ad esclusione di un 
paio di interventi « cattivi » 
di Vivian su Morelli, indub¬ 
biamente uno degli uomini 
più pericolosi del reparto a- 
vanzato della squadra ionica. 

Formazione di rango si è 
dimostrato il Novara: una di¬ 
fesa registratissima che ben 
raramente ha permesso agli 
avanti tarantini di effettuare 
incursioni: pilastro di questa 
difesa è stato lo stopper Udo- 
vicich che ha saputo blocca¬ 
re Paino giocando sull’antici¬ 
po. Questo Udovicich, centro¬ 
campista manovriero e atten¬ 
to, è riuscito con i suoi lan¬ 
ci alle punte a impensierire 
la difesa del Taranto. 

Il grosso brivido per il pub¬ 
blico • e per > la squadra ■ di 
Invemizzi è venuto al 37’ del 
p.t. quando Correrà dal li¬ 
mite dell’area faceva partire 
un gran tiro verso l’incrocio 
dei pali: splendido volo di 
Migliorini che riusciva a de¬ 
viare in calcio d’angolo. Lo 
stesso Migliorini si era mes¬ 
so in evidenza al 20’ devian¬ 
do oltre la traversa un boli¬ 
de di Enzo da calcio di puni¬ 
zione. Il reparto più in for¬ 
ma del Taranto è stato la di¬ 
fesa con Mutti k mastino » di 
Ghio. . 

Come al solito le maggio¬ 
ri deficienze si sono notate 
all’attacco dove Paino non ha 
saputo fare altro che maci¬ 
nare chilometri ma a vuoto. 
Era proprio Penna che al 24’ 
del p.t. falliva una buona oc¬ 
casione (tutto sommato l’u¬ 
nica) per i casalinghi toccan¬ 
do male il pallone che gli era 
stato passato — dopo una ve¬ 
loce discesa — da Morelli. Al 
30’ del p.t. si grida al gol per 
una deviazione involontaria 
di Zanutto su tiro di Marni¬ 
li: la palla però sfiora la ba¬ 
se del palo alla destra di Pi- 
notti e si perde sul fondo. 

Il secondo tempo ha visto 
le due formazioni ancora e- 
quilibrate fronteggiarsi so¬ 
prattutto al centrocampo. Po¬ 
co lavoro per i portieri: nes¬ 
suna delle due squadre è riu¬ 
scita a rendersi pericolosa per 
tutto il corso della ripresa. 

G. F. Mennella 


MARCATORI: Traini (C) ai 
36’ del p.t.; Turchetto (A) 
al 33’ del s.t. 

AVELLINO: Candussl 6; Co- 
draro 7, Fumagalli 7; Pla- 
ser 7, Parolita 6, Calosl 6; 
Roccotelli 8, Morrone 6 
(daini* del s.t. Ronchi 6), 
Fava 51/2, Sperotto 6. (Do¬ 
dicesimo: Lamia Caputo; 
quattordicesimo: Tugltoch). 
COMO: Rigamonti 7; Melgrati 
6, Gamba 6; Savoia 7, Cat¬ 
taneo 7, Casone 7; Galuppi 
6, Correnti 6, Traini 6, Ca¬ 
tare! 6, Pozzato 6. (Dodice¬ 
simo: Mascella; tredicesimo: 
Curi; quattordicesimo: Ros- • 
sì). 

ARBITRO: Giunti, di • Arez¬ 
zo, 5. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 16 dicembre 
Se questo risultato per il 
Como non fa una grinza, di 
certo non soddisfa TAvellino, 
che ha gettato via un punto 
quanto mai prezioso e che, 
alla luce di tutti i 90* di gio¬ 
co visti, poteva certamente 
acquisire il - risultato senza 
troppo demerito. Ma è capi¬ 
tato, invece, che il Como, do¬ 
po aver subito per oltre mez¬ 
z'ora la disordinata quanto 
sterile offensiva degli irptai, 
ha avuto la capacità e la for¬ 
tuna di mettere a segno un 
prezioso goal, sfruttando l'u¬ 
nica sua vera proiezione of¬ 
fensiva di tutta la partita, 
originata da un’azione in con¬ 
tropiede. 

Tanto è accaduto al 36’ del 
p.t., quando Traini ha ben 
colpito di testa, mettendo a 
segno, un servizio di Melgra¬ 
ti e con la complicità di un 
difettoso piazzamento collet¬ 
tivo della difesa avellinese, 
stranamente ferma e disatten¬ 
ta. Eppure, non erano man¬ 
cate, fino a quel momento, 
agli avellinesi le occasioni 
propizie per passare in van¬ 
taggio. Al 10’, infatti, aveva 
sciupato Sperotto, facendosi 
anticipare in piena area. Al 
13’ era Morrone che, dopo 
un magnifico slalom, costrin¬ 
geva Rigamonti a mandare in 
angolo. 

Al 32’ Roccotelli, instanca¬ 
bile ed estroso motorino, fa- ; 
ceva balzare in piedi il pub- . 
blico per un malizioso pai-* 
lonetto su cui Rigamonti do¬ 
veva sfoggiare tutta la sua ' 
bravura per sventare il pe- ' 
ricolo. Comunque, una volta 1 
in vantaggio, il Como ha com¬ 
pletamente abbandonata la - 
metà campo avellinese, fidan- . 
do sulla sua rocciosa difesa ■ 
per portare a casa la vitto-' 
ria. Non gli è andata bene ' 
ed il merito è stato dell’A- ' 
vellino. 

La squadra in verde, infatti, r 
nel secondo tempo ha speso - 
tutte le energie ed il fiato 
di cui era in possesso per ’ 
porre riparo al risultato, ✓ 
quanto mai beffardo, che la 
voleva sconfitta. Si è assisti¬ 
to, dunque, ad un vero e pro¬ 
prio arrembaggio..., assillante, 
ma non lucido e, per giunta,. 
nel corso di esso le punte 
avellinesi hanno sprecato ima 
quantità straordinaria di pal¬ 
le goal. 

Nel frattempo l’arbitro 
Giunti consentiva al pacchet¬ 
to difensivo lariano di stra¬ 
pazzare per bene le punte a- 
vellinesi, grazie a certe sue 
avventurose ed iperboliche 
interpretazioni delle scorret¬ 
tezze che venivano commes¬ 
se. Al 33’ del s.t., finalmente, . 
viene atterrato Rocotelli al 
limite dell’area comasca. 

Giunti comanda la punizio¬ 
ne Codraro batte, servendo 
Turchetto. Il centravanti la¬ 
scia partire un forte tiro, che 
rimbalza nell’area piccola, 
scavalca Rigamonti ed assicu¬ 
ra il pareggio agli irptai. Lo 
arrembaggio verde continua 
fino al 90’, senza però che il 
risultato cambi. 


Antonio Spina 


I RISULTATI | MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bo l o g no-Torino . . . 
Ftarantiiw-lnter . . 


Jerentva-Cooena 
Roma-*L.R. Vicenza . 
Latta-Napoli .... 
Mitan-Varena . . . 
Sa m pder to C agliari 

. i 

SERIE >B» 

Aaeali-Catanb ... 
Atatonta-Catanzare . 
A v o ta n o C omo . , , 


S pa i l a ri 


T er n ano i raacta . . 
Var a a a B rindisi ... 


. 0-0 
. 1-1 
. 4-1 
. 1-1 
. 04 
. 14 
. 04 
. 54 
. 4-1 


SERIE «A» 

> 

Con 9 rati: Boninaegna; con 7: 
Cecceredde; con 6: Chinagli* 
o Riva; con 5: Chiarvgi; con 
4: Palici, Clerici, Lappi, SnoL 
di. Lendini • Battage; con 3: 
S. Villa, Irrora, Attestasi o Da¬ 
miani; con 2: Ghetti, Benatti, 
Stanchi, Ceppali ini. Prati, Va¬ 
lente, Ragnan i , Toechi, Spaggta- 
rin, Bre g Ha , Carta, Improte, Si- 
mani, Corradi, l a fa t ta • Zac» 
radi; con 1: Massimali!, Viari, 
Bar te roOi, Braida, Brignani, Fa-' 
sta. Roggi, C oar tai , B a s a tati , U- 
gaeri, ^i^taa, (^arao, ladia, 
Facchetti, More, F ida l a. Aita¬ 
tali, Capetto, Ca s ata , fra ncar li . 
G er l e»die ta , R» Coreani, WH- 
sen, Longani, Macchi, Sa had i 
ni. Bergamaschi, P amanghtai. 


penti G 


JUVENTUS 13 

LAZIO 13 

NAPOLI 13 

FIORENTINA 12 
FOGOIA ' 11 

BOLOGNA 10 

INTER ' 10 
MILAN . 10 

CESENA 8 

TORINO • 

CAGLIARI 7 

ROMA « 


SERIE «B» 

Cen 7 reti: Michesi; con 4: 
Campanini, Uh a ra , Rfanti; cen 
5: Spagnolo, Bertene, La Rare, 

Zandali, Gritti, Caftan!. 


•SAMPOO R 1A 5 


Ut. VICENZA 4 


V. N. P. 


4 1 O 

3 2 0 

4 0 0 
2 2 1 
3 2 0 
2 3 0 
2 2 0 
2 3 0 

1 3 0 

1 1 2 
0 3 1 

2 0 2 
1 1 2 
14 0 
1 2 1 
0 3 2 


fvori casa 
V. N.-P. 


1 2 1 
2 1 1 

1 3 1 

2 2 0 

1 1 2 
0 3 1 

12 2 
1 12 
0 3 2 
0 5 0 
0 4 1 
10 4 
0 3 2 
10 3 
0 1 4 
0 13 


penti G. 


18 9 
10 5 
10 5 


12 4 
15 12 
14 13 


ASCOLI 17 
VARESE 16 
TERNANA 15 
BRINDISI 15 
PARMA 14 
COMO 14 
NOVARA 13 
AVELLINO 12 
ATALANTA 12 
BRESCIA 12 
REGGINA 12 
CATANIA 11 
TARANTO 11 
SPAL 11 

CATANZARO 10 
AREZZO 10 
PERUGIA 10 
PALERMO 10 
REGGIANA 9 
BARI 4 


V. N. P. 

5 1 0 

4 2 0 

5 2 0 

4 1 0 

4 2 0 
4 2 O 

2 4 0 

2 1 1 

2 ! 3 1 

3 3 0 

2 4 0 
14 0 
2 5.0 

2 3 1 

3 2 1 

4 0 1 
2 5 0 
2 2 1 
2 3 1 
1 1 2 


fuori casa 
V. N. P. 

0 6 0 
2 2 2 
0 3 2 

2 2 3 
0 4 2 
0 4 2 
1 3 2 

1 3.1 
13 2 

0 3 3 

1 2 3 

1 3 2 

0 2 3 
0 4 2 
0 2 4 
1 0 4 
0 1 4 
0 4 3 
0 2 4 
0 1 7 


14 8 
18 9 

15 5 
15 11 
15 9 

8 6 
8 - 8 
12 11 

5 5 
14 14 

6 7 
10 12 

4 8 

7 11 

8 9 
17 19 

7 10 
10 18 

9 14 
1 11 


La Satnpdorta è p a n a Un a ta di 3 pentì. 


Aretano a Catanie hanno dispaiato 1 partita in mane. 


RISULTATI 

GIRONE « A >: Belleno-Leeco 0-0; Ctodiasottomarina-Atotsandria 0-0; Udi- 
nasa-*Lagnsne 2-0; Moni»-Viger»no 2-1; Pro VarcellMSavinevas* 1-1; Tran- 
to-Savona 2-1; Trtastina-Selbtatesa 0-0; Vanazia-Saregno 2-0; Beinne-*Dcr- 
thena 2-0 (giocata tari); Mantova-Padevs 2-1 («beata tari). 

GIRONE «B»; Cramenasa-Viarsggta 2-1; Gioiianova-Riminì 2-1; Grosseto- 
Lacche** 1-0; Uvo rno-Prato 1-0; Mas ma a ■ Sa m hsned ettere 1-0; Modano Re- 
venna 3-2; Pisa-Olbia 14»; Spesb-Empoli 24); Piacanxa-’Torrvs 14»; Ric- 
ctano-A. Montevarchi 14) (giocata tari). 

GIRONE «C»: C t e Ione- Mar sala 04); Jere Stsbb-Frosbone 2-1; Letina- 
Bartotta 04); Lecco-C as er tana 1-0; Matera-Sorrente 1-0; Peacara-Cosensa 
64); Pro Vaste-* Salernitana 24); Siracvsa-Acirseta 14); T ra pa ni N o ca ri na 
1.1; Terris-Chtati 14). 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Venezia p. 20; Alessandria, 19; Ballano o Lacco, 18; Pro 
Versata, Trento o U din ese, 17; Mantova a Monza, 16; Bolzano, 15; Vige¬ 
vano o Sitatoteli, 14; Seregno, 13; Ctadiasettemarina o Gtvtaoreae, 12; 
Padova, 11; Lapreno, 9; Derthona a Triestina, 8; Sarena, 6. 

GIRONE «B»; Rimini a Sa mhanadattesa p. 20; Gialtonova a Pisa, 18; 
La cche»», 16; Piacenza, Manate, Urente, Grosseto o Riccione, 15; Mode¬ 
na, Spada o Cremonese, 14; A. Montev a r ch i, 13; Ravenne, 12; Oteto, 11; 
Vi a ra g g i a a Terrea, 10; Empoli, 8; Prato, 7, 

GIRONE « C »: Casertana p. 20; Lacco o Ni c a ra , 19; Fresinone a N a c a 
ri na, 17; T ra pa ni o Torri*, 16; Chteti o Siracosa, 15; Sorrento, 14; Saler¬ 
nitano, Acireale, Manata o Ma tara, 13; C r oto n e, 12; Pro Vaste, 11; Latina 
» Barlette, 10; Jere Stahto, 8; Cosenza, 5. 

C os a rn e, Ma tara, Trapani a Pro Vaste hanno giocato 1 partita in mono. 


SERIE «A» 

CagiiaréJwentes; Caaena-Sampctaria; Gen a» B a 
legna; Inter-Ut. Vicenza; N apo l i M ilan; Roma- 
Ftarenttaa; Torino f ogg i a; Varena-Laxta. 

SERIE « B » 

A razzo-Ascoi i ; Bari-Coma; Brin disi Bre a ci a; Ca- 
tania-Atalant»; Catanssre-Tarante; Nav ar o-Nr v 
già; Patarmo-Parma; R e gg ia na Ani lina; Spai- 
Reggina; Varare-Temano. 

SERIE « C io 

GIRONE « A »: Ata esandrisM an teva ; Belaone- 
Ma nza ; G ai i n o reeo-Safctateaa; Locca-Oartlwna; 
Lag nan e - Ctadtasottemsr ta a; Pa do va -V ig e vano ; 
Savana-Triestino; Sai agno Fra Varcata; Udhwaa- 
Trente; Vene ri»-Battona . 

GIRONE « • »: A. Monteva rchi Gi o D ano re ; Env 

■Mi UT PBIi-iataMA * CftegM|^ykXs« 
nvt revrevvmre | 

na; P ia care» Manne ; Ptao-Torres; P re te' Ra ion' 


GIRONE « C »: A ri me l a Jore Statata; 


Fresi non e L at in a; Ma nata L acca; Ma tara Fuco 
re; M a aa rtaa Staacas a; Pro Vaete-Terris; Sor- 


f-ZuifbiSéSfSMiiiìlik'Mi ’ -fS' &L. A'-_;v .-.r- .iÀ'.V JVnst 1 »i>, — «.«—Vii* C If l ite ' S-S*A’». ti?-. M.o-ì _ , J.' it -ir.-il'XT’r L* SJ, Z V ni. '.HlMh%1C.tr k" ~ ! : ù »* rateiti ÌÌP* 
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tun«l) 17 dlcambr* 1973 / l'Unità 


E' morto recentemente a S. Francisco 


Gioco balzano tra Atalanta e Catanzaro: 0-0 


La Spai supera i galletti 1-0 


Perugia t Reggiana sciupano troppo IN) 


•••non 


' Bergamaschi all'attacco 
e calabresi arroccati in 
difesa ma sema alcun 
: costrutto 

Al 1 ;. - - 

ATALANTA: Cipollini 6; DI- 
vina 7, Lugnan 5; Seirea 5, 
. Vianello 6, Manera 4 (Del¬ 
le Donne 5, dal 24’ del s.t.); 
’■ Carelli 5, Vignando 6, Gat¬ 
telli 5, Plrola 6, Pelllzzaro 6 
(n. 12: Tamburini; n. 14: 
Bonci). ~ - 

CATANZARO: Di Carlo 6; SI- 
lino 5, Zuccheri 6; Setti 5 
(Garlto 5, dal 20* del s.t.), 
Maldera 7, Monticolo 6; Go- 
ri 5, Banelll 6, Pettini 7, 
Ferrari 6, Russo 5 (n. 12: 
Pelllzzaro; n.- 14: Galli). . 

. ARBITRO: Agnolln 6. di Bas- 
sano del Grappa. 

• NOTE - Giornata fredda, 
terreno perfettamente agibi- 

’■ le. Ottomila spettatori. Calci 
‘ d’angolo 6-2 per l’Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 

. . BERGAMO, 16 dicembre 

■ Vi è una basilare regola 

• calcistica, che l'Atalanta igno¬ 
ra completamente: il tiro a 

■’ rete. Abbiamo constatato og- 
. gi, nel corso di una partita 
. che i nerazzurri hanno di- 

■ sputato ininterrottamente al- 

- l’attacco, sfacciatamente • fa- 

• voriti dalla tattica awersa- 
' ria, rinunciataria fin quasi al 

« harakiri », come i palloni 
possono assumere le traietto- 
. rie più imprevedibili, e mai 
] quella giusta, che li porte- 
. rebbe almeno a specchiarsi 
nella porta. 

Heriberto Herrera si era 

> reso subito conto di questa 
' carenza, ma oggi, a distan- 
‘ za di quasi un mese dal suo 
. • nuovo impegno, probabilmen- 

i te si è arreso all’evidenza di 

• un caso patologico, ribelle a 

• ogni cura. 

- II. Catanzaro, esecutore ri- 
‘ gidissimo di ordini dissenna¬ 
ti, ha tenuto a metà campo 
un solitario Petrini che sui 

.. pochi palloni giocati in area 
bergamasca si è dimostrato 
il più valido di tutti gli at- 

• laccanti. Il resto della squa- 
. dra calabrese altro non ha 

fatto che calpestare la zona 

- £7anti il proprio portiere, al- 
zando una fitta e mobile pa- 
lizzata. Contro di essa, come 
tori furiosi, hanno cozzato gli 

■ atalantini, ma non 1 l’hanno 
; nemmeno scalfita. Un Gattel¬ 
li evanescente è stato facil- 

- mente annullato dal lungo 
Maldera, imbattibile sui pal- 

; Ioni alti. Le finte di Pelliz- 
. zaro, uh po’ tardo nello scat- 
. to, non hanno ingannato nes- 

■ suno. . - ■ •• 

Tutti gli altri, a comincia¬ 
le dalla finta ala Carelli, per 

■ continuare con Io sgraziato 
l Vignando, con il testardo Pi- 
, rola; non - hanno fatto che 

• portare avanti palloni, da sa¬ 
crificare sull'ara del portiere 

• Di Carlo. 

La solfa, ripetiamo, è du- 
■;rata tutta la partita. Alla fi- 
‘ ne, i fischi non sono stati im- 
meritati. Meritati anche dal 

■ Catanzaro, fedele ad ima men- 

- talità che con il passar del 

■ tempo si dimostrava sempre 

- più balorda. Vi è stata una 
'mancata svolta, nella partita, 

• che doveva incitare i calabre- 
' si, renderli consapevoli che 
~ la giornata era favorevole al 
. colpo gobbo. 

Si era appena avviato il se- 
' condo tempo. Atalanta subi¬ 
to all'assalto, e Pirola mette 
: a centro area, in zona sguar- 
. nita, l’ennesimo pallone. So- 
pra, lottando spalla a spalla, 

: stanno per avventarsi Ferra- 

• ri e Vignando, ma un attimo 

- prima di impadronirsene es- 

■ si finiscono a gambe levate. 

■ L'arbitro, in buona posizio- 

- ; ne, ravvisa un fallo dell'inter- 
, no calabrese, e fischia, sor¬ 
prendendo un po’ tutti, la 

. massima punizione. Incarica- 

> to è Manera. Egli ricopia fe- 
. definente Pellizzaro, che ave¬ 
va .già sbagliato, tempo ad¬ 
dietro, dallo stesso « dischet- 

. to ». Si vede, insomma la pal¬ 
la rotolare lentamente fin ol¬ 
tre l’esterno del palo. 

A questo punto gli ospiti 
.. dovevano ricordarsi che cin- 
. que minuti prima del ripo¬ 
so, sfruttando l’unico calcio 
. d’angolo a disposizione, una 
mezza ' rovesciata di Petrini 
-.aveva spacciato Cipollini. Di- 

- vina, siili» linea, aveva potu¬ 
to respingere di testa, senza 

• muover piede, tanto prowi- 

- denziale era stato l’interven- 
to della dea bendata. E ri¬ 
cordarsi anche, dopo un tem- 

^ po passato sulle barricate, 
.che soltanto un pallone spe- 

• dito oltre la traversa da una 
«testata» di Pellizzaro, ed u- 

• na uscita a vuoto su traver- 
1 sone di Di Carlo, sulla qua- 
i le era rimasto sorpreso lo 
. stesso Vignando, che poteva 

realizzare da pochi passi, era¬ 
no state le sole buone inizia- 
tive messe in mostra dalla 

■ Atalanta. 

La partita a briscola inve- 
' ce continuava senza che nes- 
1 suno- si preoccupasse, si fa 
. per dire, di tirar fuori qual¬ 
che asso. Al quarto d’ora, 
-poco prima che i due alle¬ 
natori effettuassero la mossa, 
uguale e contraria, di utiliz- 
' zar© un uomo della ponchi- 
' na. Di Carlo si trovava, per 
, la prima volta, in difficoltà 

• su di un tiro di Pirola. 

- Altro non rimane da regi¬ 
strare, se non qualche tiro 

: di punizione co n c esso da un 

• arbitro piuttosto casalingo, 
regolarmente respinto dalla 

l barriera, ed una serie di mi- 
, schie e di scontri, mai cat- 

- tivi per la verità, mentre stin- 

- chi e schiene urtavano prov¬ 
videnzialmente ogni pallone 
che fosse meno balzano degli 
altri e intendesse trovare la 
via della rete. 

Aldo Ronzi 


serrato per 
inare niente 


Goffi risolve È stato un vero l ’«eroe» della 
la partita-no show di errori Costa,Barbara 


Nulla di fatto nel aderba del Sud 


ina salvata 


da Saa Cazzaniga 

« .* • * - . 

Le migliori occasioni le hanno avute 
i palermitani con La Rosa e Arcoleo 


REGGINA: Cazzante» 8; D'AstoIl 7, 
Sali 6; Trincherò 5, De Pftri 7, 
Bonzi 6; Filippi 6, Tamborlnl 6, 
Ferrara 6, Zazzaro 5, Bonfantl 5 
(dal 1’ del secondo tempo Co¬ 
ntini 6). (1&> Jacobonl, 13° Corni). 
PALERMO: Bellavia 6; Zanln 6. 
Vlcanò 6: Arcoleo 7, Fighi» *», 
Pepe 7; Ballatilo G, Barlasslna 7, 
Magistrali 5 (dal 23* del secon¬ 
do tempo Barbara). Vanello 6, 
La Rosa 7. ■ (12° Ferretti, 13 J 
Budini). 

ARBITRO: Branzoni di Pavia 6. 

NOTE: Giornata di sole, ma tem¬ 
peratura fredda, terreno In discre¬ 
te condizioni, ammoniti per gioco 
scorretto La Rosa e Cominl. Calci 
d'angolo 8-2 per la Reggina. Spet¬ 
tatori dodicimila circa. Antidoping 
negativo. 

. SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 16 dicembre 
Le due consecutive sconfitte di 
Varese e Como e la persistente ste¬ 
riliti! dell’attacco amaranto hanno 
costretto Moschino à fare marcia 
indietro, richiamando in squadra 
Tamburini, ritoccando Ji centrocam¬ 
po e assegnando la maglia numero 
9 a Ferrara. La partita, special- 
mente nel secondo tempo, è stata 
più vivace rispetto a quanto si 
era visto a Reggio in questi ultimi 
tempi, ma la Reggina non è riu¬ 
scita a passare. 

La squadra di Veciani con il suo 
gioco corto ha messo in crisi so¬ 
prattutto il reparto centrale dei 
padroni di casa, dove Tamborini è 
stato scarsamente coadiuvato da 
Trincherò e Zazzaro. Il primo tem¬ 
po ha registrato una supremazia 
territoriale dei padroni di casa ma 
le azioni imbastite si Infrangevano 
al limite dell'area del Palermo. Alla 
Reggina non restava che tentare 
la soluzione da fuori area al 13* 
e al 20’ con Zazzaro ma 1 tiri del 
centrocampista erano facile preda 


del portiere Bellavia. 

Il Palermo giocava di rimessa 
riuscendo con La Rosa a creare 
vere azioni pericolose: al 37’ l’ala 
sinistra palermitana veniva antici¬ 
pata da un soffio da Cazzaniga 
che agguantava un bel lancio di 
Barlasslna e al 42’ ancora l'estre¬ 
mo difensore calabrese carpiva di 
misura La Rosa il pallone che que¬ 
sti, tutto solo, stava per scagliare 
In rete. 

Nella ripresa partenza lanciata 
della Reggina che produceva un vo¬ 
lume di gioco considerevole. Al 
29' era tuttavia il Palermo con 
Vanello a rendersi pericoloso e al 
44’ con Arcoleo che da fuori area 
tirava con precisione impegnando 
ancora il portiere avversarlo. Su 
questa azione si chiudeva una par¬ 
tita un po’ strana almeno per la 
Reggina che pur attaccando per 
buona parte della gara aveva il 
suo uomo migliore proprio nel por¬ 
tiere. •' ; - 

Gregorio Tito 

A Modena la prima 
di motocampionato 

MODENA, 16 dicembre 
(l.d.) La FMI ha assegnato al 
Moto Club U1SP Modena la or¬ 
ganizzazione della prima prora del 
campionato italiano velocità se¬ 
niores per tutte le classi, che se¬ 
gna anche l’inizio della stagione 
motociclistica europea. 

Il G.P. Intemazionale Città di 
Modena si svolgerà all'autodromo 
della Ghirlandlna nei giorni 17-18- 
19 marzo. La tre giorni motocicli¬ 
stica modenese comprenderà anche 
le gare tricolori di velocità riser¬ 
vate ai cadetti. 


MARCATORE: Goffi (S.) al 12’ 
del primo tempo. 

SPAL: Marconclnl 6; Vec- 
chlè 6, Lievore 6; Boldrlni 
5-f, Colza to 6, Croci 5; Do¬ 
nati 6,5, Mongardi 6, Goffi 
7, Rufo 5+, Pezzato 5+. 

: (N. 12 Fattori; n. 13 Gam- 
bln; n. 14 Romano). ' 
BARI: Mancini 5,5; Cazzola 
6+, Galli 5-f; Consonni 6, 
Spimi 5, Generoso 5; Marti¬ 
ni 5-f, Garzelli 6, Scarro- 
ne 6-f, D’Angelo 5 (dal 71* 
Marcolini, non giudicabile), 
Florio 6. (N. 12 Merciai; n. 
14 Tendi). 

ARBITRO: Ciulll di Roma, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

É FERRARA, 16 dicembre 
Una brutta partita - quella 
giocata oggi al Comunale di 
Ferrara fra Spai e Bari, Ca¬ 
pita raramente di vederne co¬ 
sì. Un gioco frammentario, 
inconcludente, ricco di erro¬ 
ri da entrambe le parti. La 
Spai ha vinto solo perchè è 
riuscita nella prima mezz'ora 
di gioco a spingere con un 
tantino di costrutto. Qui pro¬ 
prio nel momento in cui po¬ 
teva mettere al sicuro il ri¬ 
sultato, di fronte ad un Bari, 
incapace di qualsiasi reazione, 
si è scomposta, facendosi so¬ 
noramente fischiare dal suo 
pubblico. 

Forse la pochezza di que¬ 
sto Bari e la troppa presun¬ 
zione dei ferraresi danno la 
spiegazione di tanta medio¬ 
crità. La volontà di strafare 
dei biancazzurri li ha porta¬ 
ti ad un gioco disordinato, 
irrazionale. La Spai di oggi 
non ha per nulla mantenuto 
le promesse dì sette giorni 
prima a Reggio Emilia, quan¬ 
do grazie al suo ordine, alla 
sua spinta, si era fatta ap¬ 
prezzare ed applaudire. Del 
Bari non c'è molto da dire. 

Il fatto di trovarsi isolata 
in fondo alla classifica pesa 
certamente anche questo sul 
morale della squadra. Specie 
nel secondo tempo e segna¬ 
tamente sul finire della par¬ 
tita, quando la Spai aveva 
perduto quasi completamente 
la cognizione del gioco, i ba¬ 
resi, hanno tentato di.raddriz- 


tare il risultato, spingendosi 
verso l’area spallina con un 
discreto forcing, ma con tan¬ 
to disordine. E le due grosse 
occasioni che si sotto procu¬ 
rati vanno completamente a 
demerito della difesa spalli¬ 
na, più pasticciona che mal. 

Se alla Spai si può conce¬ 
dere l’attenuante della giorno- 
ta-no, giacché il suo recente 
passato è stato largamente 
meno glorioso (sul piano del 
gioco e non del risultato), al 
Bari, forse, nemmeno questo 
si può accreditare. Al fischio 
d’avvìo è il Bari che tenta 
di aggredire la Spai, ma è 
una impennata che dura un 
minuto. I padroni di casa non 
si lasciano sorprendere e rea¬ 
giscono con una certa consi¬ 
stenza. Al 12' viene il gol. 
Vecchiè viene '■ falciato al li¬ 
mite dell’area, quasi sulla li¬ 
nea di fondo. Sulla conse¬ 
guente punizione, battuta da 
Mongardi, Mancini esce e si 
scontra con Pezzato proiet¬ 
tato in avanti nel tentativo 
di colpire di testa. 

La palla sfugge alla presa 
del portiere e rimbalza sui 
piedi di Goffi che da due 
passi insacca a porta vuota. 
Al 18’ la Spai può raddop¬ 
piare, ma Croci inciampa sul¬ 
la palla a pochi metri dalla 
porta avversaria. In tutto il 
primo tempo il Bari non pro¬ 
duce nemmeno un tiro in 
porta. Nella prima mezz’ora 
del secondo tempo non vi è 
alcun episodio degno di nota, 
solo tanta mediocrità da en¬ 
trambe le parti. . . 

Al 31’ è la Spai che fallisce 
ancora il raddoppio. Donati 
lanciato assai bene da Rufo 
entra in area ma spara la 
palla sul portiere. Al 33‘ il 
Bari va vicino al gol. Ma Fio¬ 
rio non « sa approfittare dei 
pasticci della difesa spallina 
e si fa deviare la palla in 
angolo da Lievore. Un’altra 
occasione il Bari la trova al 
43’. Marconcini è bravo a de¬ 
viare sopra la traversa un 
colpo di testa di Garzelli, la¬ 
sciato completamente solo da¬ 
vanti alla porta spallina. 

Luciano Berlasi 


MARCATORI: al 12’ del p.t. 
Sabatini (P); al 2’ del s.t. 
Zandoli (R). 

PERUGIA: Grosso 7; Balor¬ 
do 6, Vanara 6; Petraz 6, 
Zana 6, Picella 5,5; inno¬ 
centi 6, Sabatini 7, Vltula- 
no 6 (dal 21' del s.t. Scar¬ 
pa), Lombardi 7, Urban 5,5 
(12. Corti; 14. Tinaglia). 
REGGIANA: Bartolini 6; D’An- 
. giulli 6, Malisan 6; Donina 
6,5, Stefanello 7, Marini 6,5; 
Sacco 5 (dal 21’ del s.t. 
Albanese), Passalacqua 6, 
Zandoli 7, Zanon 6, France- 
sconl 7 (12. Rado; 14. Mi¬ 
nar!). 

ARBITRO: Casarln, di Mila¬ 
no, 6,5. . . ; . • 

DAL CORRISPONDENTE 

• ‘ PERUGIA, 16 dicembre 
; Più che goal e gioco si so¬ 
no viste occasioni mancate, 
goal. sciupati a grappoli da 
una parte e dall’altra. In 
questa opera di beneficenza 
si è distinta dapprima la 
Reggiana, che nei primi 10’ 
ha buttato alle ortiche due o 
tre palle goal. Tanto per da¬ 
re un’idea al 9’ Zandoli si 
era bevuto tre difensori pe¬ 
rugini e poi solo davanti a 
Grosso aveva sparato fuori. 
Nel prosieguo dell’incontro è 
stato tuttavia il Perugia a di¬ 
stinguersi per... generosità. 

SuH’1-0 i padroni di casa 
da gran signori sciupavano al 
29’ con Vitulano e al 34’ con 
Urban: sull*l-l mancheranno 
al - 9’ - della ripresa un goal 
pressoché fatto con Innocen- 


Coppa del Mondo 

Pareggio (1-1) 
tra Honduras 
e Guatemala 

PORT AU PR1NCE, 16 dicembre 
In una partita valevole per il 
torneo finale della zona Nord-Cen¬ 
tro America e Caraibi di quali¬ 
ficazione per i campionati mondiali 
di calcio. Guatemala e Honduras 
hanno pareggiato 1-1 (0-1). Il gi¬ 
rone, come noto, è stato già vinto 
da Haiti che ha totalizzato quat¬ 
tro vittorie in quattro partite. 


ti; sciuperanno ancora altre 
due favorevoli occasioni con 
Vitulano e Urban. Perchè que¬ 
sta sagra delle occasioni man¬ 
cate? Presi individualmente nè 
i difensori locali nè quelli 
ospiti apparivano meritevoli 
di censura. Ma su tutte e 
due i fronti erano vistose le 
smagliature, la mancanza di 
intesa, l’improvvisazione. 

' Le puntate avversarie tro¬ 
vavano spesso varchi inaspet¬ 
tati. Ma alle papere difen¬ 
sive facevano riscontro quelle 
dei cosiddetti cannonieri e i 
goal risultavano due in tutto. 
Detto questo si può aggiun¬ 
gere che di bel gioco non se 
n’è visto. Qualche sprazzo nel 
primo tempo, forse: il gran 
lavoro di Lombardi e le ge¬ 
niali aperture di Sabatini su 
un fronte, le abili serpentine 
di Zandoli sull’altro. Ma da 
questo punto di vista è come 
se la partita fosse finita al 
47’. Quello che si è visto do¬ 
po è da dimenticare: una se¬ 
quela di errori, un gioco 
spezzettato, due squadre or¬ 
mai col fiato corto. * • 

Il Perugia ha subito l’inizia¬ 
tiva emiliana nei primi dieci 
minuti; è tornato alla ribalta 
dopo il goal e forse ha ma¬ 
cinato in complesso qualche 
azione in più degli avversari. 
Il centrocampo ha girato di¬ 
scretamente: ma Sabatini e 
Lombardi hanno bisogno del 
puntello di uno sgobbone di 
razza. La Reggiana ha vissu¬ 
to sugli spunti isolati di tre-' 
quattro uomini: per questa 
volta le è andata bene. 

Non resta che descrivere 1 
due goal. Il primo al 12’: Sa¬ 
batini tutto spostato a sini¬ 
stra esegue un tiro cross ca¬ 
rico di effetto. La palla sen¬ 
za che nessuno la tocchi va 
ad insaccarsi sotto la tra¬ 
versa. L'altro al 2’ della ri¬ 
presa: il merito è quasi tutto 
di Francesconi, che salta due 
uomini più il portiere; giunto 
sul < fondo rimette all'indie- 
tro. Zandoli, anticipando Za¬ 
na, stavolta, non sbaglia in¬ 
dirizzo e mette nella porta 
sguarnita. 

Roberto Volpi 


Iniziò la carriera a Stockton, la « Città 
amara» rievocata dal film di Houston 




Netto successo del Venezia (2-0) sul Seregno 

Due belle squadre 
e un’ottima partita 


Con fatica II Mania sul Vigevano (2-1) 

Un «derby» per 
tornare a vincere 


La Massose piega la «Som6> N 


Decide su punizione 
una saetta di Vitali 


MARCATORI: Bellinazzi al 13’ 
e De Cecco al 37’ della ri¬ 
presa. 

VENEZIA: Seda; Bisiol, Sa- 
badin; Bassanese, - Ronchi, 
Flaborea (Bianchi nella ri¬ 
presa); Trevisaneilo, De Cec¬ 
co, Bellinazzi. Scarpa, Modo- 
nese. (N. 12: Fornasiero; 
li. 14: Santarello). 

SEREGNO: Banfi; Corbetta, 
Citterio; Cappelletti, Dorini, 
Dellagiovanna; Carni, Alien- 


Calcio - 

Campionato 
del mondo . 
e Coppa UEFA 

• PARIGI, 16 dicembre 

Attività piuttosto ridotta per 
quanto riguarda il calcio a livello 
intemazionale. Comunque non man¬ 
cano partite di grande interesse. 

II calendario di questa settimana 
prevede infatti i seguenti principali 
incontri: eliminatorie del Campio¬ 
nato del mondo: ultimi incontri del 
girone dell'America Centrale (Con- 
cacaO • Lunedì 17: Trinidad-An- 
tUle Olandesi - Martedì 18: Messi- 
co-Haiti (in questo girone Haiti 
si è comunque già qualificato). 

Girone Europa 7: mercoledì 19: 
ad Atene: Grecia Jugoslavia. 

Questo incontro sarà decisivo per 
la Jugoslavia che per qualificarsi 
deve comunque vincere con un 
minimo scarto di tre gol. Se lo 
scarto sarà di due gol, si ren¬ 
derà necessario uno spareggio fra 
la stessa Jugoslavia e la Spagna. 
Tutti gli altri risultati qualifiche¬ 
rebbero l a S pagna. 

Coppa UEFA: ottavi di finale (ri¬ 
torno): mercoledì 19: Feyenoord 
Rotterdam-Standard Liegi (andata 
1-3». 


Pugilato 

Stasera a Napoli 
Di lodo • Gaspani 
per il titolo italiano 
dei pesi welter 

NATOLI, 16 dicembre 
Domani al Palazzo dello Sport 
di Napoli si svolgerà la riunione 
dei pesi welter fra il detentore 
Domenico Di Iorio e lo sfidante 
Pietro Gasparri. Per Di Iorio si 
tratta del primo incontro da cam¬ 
pione italiano dopo aver conqui¬ 
stato il titolo in ottobre ad AI- 
ben*», contro il sardo Stano. Il 
paglie di Magnano ( pr ovinc i a di 
Napoli) mette in palio volontaria¬ 
mente la corona contro un pugile 
abbastanza esperto e collaudato. Il 
marchigiano Gssparri di Gualdo 
Tadino il quale tuttavia risiede in 
Francia ed i professionista fin dal 
1967» 


ti I, Yanazzi, Fagnani (Fer- 

rerio dal 7’ della ripresa), 
. Pozzoli. (N. 12: Spreafico; 
V n. 14: Grassi). - 
ARBITRO: Falasca di Chieti. 

. NOTE: cielo sereno, tempe¬ 
ratura fredda, terreno ottimo. 
Ammoniti Dorini e Cappellet¬ 
ti. Spettatori 5 mila circa. 

SERVIZIO * 

- VENEZIA, 16 dicembre 
‘ Il Seregno si è presentato 
in Laguna con credenziali va¬ 
lidissime: 4 successi consecu¬ 
tivi. Credenziali- talmente va¬ 
lide da creare un certo sta¬ 
to di allarme nel gran quar¬ 
tiere dell’équipe neroverde, ca¬ 
poccia della classifica. 

' Che tale allarme non fosse 
infondato lo si è visto oggi 
sul campo nel corso della bat¬ 
taglia che è stata accesa, dura 
e a volte aspra, ma comunque 
degnamente qualificante per il 
buon caldo che ha saputo e- 
sprimere. Gl azzurri infatti 
partivano u sparati mettendo 
subito in soggezione l’undici 
veneziano, che in verità tro¬ 
vava qualche difficoltà a con¬ 
trastare con il suo gioco trop¬ 
po «pensato» la fluorescente 
dinamica degli avversari, au¬ 
tori spesso di spunti piutto¬ 
sto notevoli, e per fattura e 
per rapidità di : esecuzione, 
tanto che non si sarebbe cer¬ 
to gridato allo scandalo se 
avessero chiuso il primo tem¬ 
ilo in vantaggio. 

Seda infatti di rischi grossi 
ne ha corsi di più del suo 
collega Banfi. Nella ripresa 
però i neroverdi, presumibil¬ 
mente torchiati a dovere ne¬ 
gli spogliatoi durante i'inter¬ 
vallo dal loro tecnico Volpi, 
ritornavano sul terreno con le 
armi messe a lucido e con 
propositi piuttosto bellicosi, 
chiaramente evidenziati da un 
gioco davvero eccellente, tut¬ 
to aggressivo, che dava netta 
la sensazione che l’abitacolo 
di Banfi sarebbe prima o poi 
saltato in aria, cosa che acca¬ 
deva al 13’ ad.opera di Belli¬ 
nazzi su passaggio di Trevi- 
sanello. 

Questo successo offriva se¬ 
renità e calma ai lagunari, i 
quali con molto merito riu¬ 
scivano ' a controllare netta¬ 
mente il gioco sfiorando spes¬ 
so il raddoppio, che giunge¬ 
va poi al 3T grazie ad un sec¬ 
co tiro diagonale rasoterra di 
De Cecco. 

Era così il tradizionale 2-0! 
Morale: una buonissima par¬ 
tita che ci ha offerto un Se¬ 
regno notevolmente cresciuto 
e sicuramente preparato a 
disputare un ottimo campio¬ 
nato e un Venezia che ha con¬ 
fermato la solidità della sua 
costruzione tecnico-agonistica 
e la sua encomiabile regola¬ 
rità di marcia. ' 

Marino Marin 


MARCATORI: al 23’ del p.t. 
Bolognesi (M); al 19’ auto¬ 
rete di Leban (M), al 41’ 
Beretti (M). nel s.t. 
MONZA: Anzolin; Leban, Fon¬ 
tana; Maiani, Reali, Grosset- 
- ti; Sanse verino, Bolognesi, 
Peiego, Bonafti, BeretU (12. 
Colombo; 13. Michelazzi, 14. 
Biffi). 

VIGEVANO: Giorginl; De Ga- 
speri, Tonelil; Saia, Marini 
Angelo, ■ Scorietti; Compa¬ 
gno, Bosetti, Basili, Marini 
Giancarlo. Graziarli (12. Vil¬ 
la; 13. Pezzi; 14. Notaro). 
ARBITRO: Frasso, di Capila. 

SERVIZIO 

MONZA, 16 dicembre 
11. Monza dopo tre pareggi, 
uno in casa e due. fuori, è 
approdato alla vittoria odier¬ 
na sul Vigevano. La squadra, 
adesso in mano a David, pa¬ 
re avere riacquistato una di¬ 
mensione che era quella delle 
partite di inizio campionato. 
Una vittoria sofferta ma me¬ 
ritata, che galvanizza l'am¬ 
biente biancorosso. 

Il Vigevano di oggi era co¬ 
munque sotto tono, il suo cen¬ 
tro campo non è mai stato 
notato, e tutto il pacchetto 
offensivo ne ha risentito, tan¬ 
to che Anzolin non è mai sta¬ 
to impegnato dagli ospiti. La 
gara è stata molto bella fi¬ 
no al primo dei gol, siglalo 
da Bolognesi al 23’, con gran 
botta da circa trenta metri su 
punizione. Acquisito il van- 


Serie 


faggio, la squadra biancoros¬ 
sa ha rallentato il ritmo e le 
punte, in fase conclusiva, pa¬ 
sticciavano vistosamente, spe¬ 
cie con Perego che ha avuto 
diverse facili occasioni. 

Da parte dei vigevanesi, la 
gara si inaspriva e diventava 
fallosa con conseguenti am¬ 
monizioni. Comunque è sem¬ 
pre il Monza ad avere l’ini¬ 
ziativa e le maggiori occasio¬ 
ni da rete fino al riposo. 

Nella ripresa, è ancora il 
Monza che tenta la via del 
gol con Beretti che è - tutto 
scalpitante nell’area avversa¬ 
ria. Per due volte la difesa 
ospite si salva fortunosamen¬ 
te. Poi al 19’ l’autorete a sor¬ 
presa di Leban. Giancarlo Ma¬ 
rini dal limite dèstro batte 
una punizione in area, che il 
terzino di testa corregge nel¬ 
la sua porta con l’esterrefat¬ 
to Anzolin fuori tempo. Il 
Monza accusa il colpo e gli 
ospiti mancano con Basili e 
Graziani il colpo gobbo della 
giornata. 

Poi i brianzoli accentuano 
il ritmo e lottano con effica¬ 
cia e volontà fino al goal del¬ 
la vittoria , siglato da Beretti 
al 4V dopo che Bosetti ave¬ 
va respinto in area una gran 
botta di Maiani. Per finire 
al 44’ l’arbitro ha concluso 
le sue annotazioni con l’espul¬ 
sione di Scorletti e Maiani 
per reciproche scorrettezze. 

Franco Pontoriero 


MARCATORE: Vitali (M) al- 
rii* della ripresa. 
MASSESE: Grassi; Ceccotti, 
. Zanella; Pardini, Spadaro, 
Vitali; Fichera, Cherubini, 
Cenili, Podestà, Bongiomi. 
(N. 12: Bravi; n. 13: Ricci, 
n. 14: Borgioni), 
SAMBENEDETTESE: Rottoli; 
Pilone, Catto; Marchini, An- 
zuini. Castronaro; Ripa, Va¬ 
ia, Chfmenti, Del Barba, Si- 
mona to. (N. 12: Isetto; n. 
13: Bianchini; n. 14: Fazzi). 
ARBITRO: Andreoli, di : Pa¬ 
dova. ; : • 

DAL CORRISPONDENTE 

. MASSA CARRARA, 16 dicembre 

La Massese ha battuto la 
Sambenedettese per una rete 
a zero dopo una partita gio¬ 
cata all’insegna della maggio¬ 
re combattività tra due com¬ 
pagini, la Sambenedettese pri¬ 
ma in classifica e con un cur¬ 
riculum di risultati altamen¬ 
te positivi: mentre la Masse¬ 
se, reduce da diversi risul¬ 
tati negativi, ha saputo im¬ 
postare una partita abbastan¬ 
za positiva. 

Il gioco è stato abbastanza 
carente nel primo tempo e si 
sono viste due squadre che 
badavano solo a difendersi 
sullo 0-0. All’attacco della 
Massese abbastanza deciso 
ma inconcludente, la Sambe¬ 
nedettese rispondeva con una 
difesa abbastanza accorta che 
riusciva a respingere quasi 


tutte, le puntate. Nel secondo 
tempo la partita si è accesa 
e sotto gli attacchi della squa¬ 
dra di casa la Sambanedette- 
se non riusciva più a tenere 
il ritmo che aveva dimostra¬ 
to nel primo tempo. Infat¬ 
ti subito all’inizio della ripre¬ 
sa, la Massese riusciva a pas¬ 
sare in vantaggio aH’ll’ dopo 
un’azione molto pericolosa. 

' L'arbitro decretava un cal¬ 
cio di punizione a favore del¬ 
la squadra di casa che il ca¬ 
pitano Vitali trasformava in 
gol con un tiro di prima. Do¬ 
po il gol della Massese la 
Sambenedettese usciva dalla 
propria tana ed impostava una 
partita di attacco cercando di 
raggiungere il pareggio per 
tutto il corso della ripresa 
non riuscendo però ad otte¬ 
nerlo. 

Alcuni cenni di crònaca. Al 
20’ del primo tempo Cerilli 
tira benissimo al volo ma il 
portiere Rottoli para egregia¬ 
mente. Al 27’ su ima bellis¬ 
sima discesa di Catto per po¬ 
co Ripa non mette in rete per 
la Sambenedettese. Poi al 35’, 
Bongiomi dalla sinistra all'al¬ 
tezza della difesa sfiora il gol 
con un bellissimo'tiro. Nella 
ripresa, all’11’. Vitali porta 
in vantaggio la squadra di ca¬ 
sa. Al 35’ il centravanti Ce¬ 
rilli conclude un’azione perso¬ 
nale con un bel tiro da fuori 
area.. 

Giuseppe Badiali 


C 


A ; in testa tengono tutte bene 
B: bloccate le capoliste 
C: la Casertana k.o. a Lecce 


' Il ’ Venezia. secondo le 
previsioni, non ha avuto 
difficoltà a battere sul 
proprio campo il Seregno, 
ma VAlessandria (pareggio 
a Chioggiaf e ■ il Lecco 
(pareggio a Belluno, ed è 
questo un risultato più 
che probante per i lom¬ 
bardi) hanno mantenuto 
te distanze in media in¬ 
glese. Intanto, mentre la 
Pro Vercelli continua a 
procedere a ritmo ridotto, 
si fa aventi il Trento, il 
quale, battendo il Savona 
(e non è stata grande im¬ 
presa considerata l’attua¬ 
le pochezza dei bianco- 
blu liguri) si porta a ri¬ 
dosso dette primissime. 
Giornata che ha lasciato 
comunque sostanzialmente 
immutate le posizioni nel 
gruppo di testa. 


Sul fondo, oltre al Sa¬ 
vona malridotto, comin¬ 
cia a farsi precaria la si¬ 
tuazione detta Triestina e 
quella del Derthona (gli 
alabardati hanno pareg¬ 
giato in casa con la Sol- 
biatese. i tortonesi sono 
stati sconfitti sul loro cam¬ 
po dal Bolzano). 

* 

Colpo di scena nel gi¬ 
rone B: Sambenedettese e 
Rimini sono state entram¬ 
be sconfitte (gli adriatìci 
a Massa, i romagnoli a 
Giulìanova) sicché la fu¬ 
ga detta coppia di testa 
i stata bloccata. Il Giu- 
rumava, ovviamente, si è 
rifatto sotto ma t frutti 
maggiori li ha còtti il Pi¬ 
sa (che ha battuto sia pu¬ 
re di misura l’Olbla) il 
quale profittando della 


sconfitta subita dalla Luc¬ 
chese a Grosseto la sca¬ 
valca in classifica portan¬ 
dosi al terzo posto assie¬ 
me al Giulìanova. 

Anche il Livorno ha vin¬ 
to, e i labronici sono or¬ 
mai (incredibile!) in vista 
delle primissime posizio- 
. ni. Pisa, Grosseto e Li- 
. vomo. tre squadre che 
meritano davvero l’applau¬ 
so; il Grosseto per esser¬ 
si confermato matricola 
di lusso, il Pisa e il Livor¬ 
no ■ per aver puntato sul 
giovani e sui giovanissimi 
solo aiutati da qualche 
« vecchione * mai domo. 

* • ir 

Il Lecce si è finalmente 
svegliato. Ospitava la Ca¬ 
sertana, quanto a dire la 
solitaria capolista, e l’ha 
battuta. E’ il primo gros¬ 


so. chiaro e convincente 
successo della stagione per -■ 
i salentini, che ora torna¬ 
no di nuovo in carreggia- . 
ta nella corsa al primato. 

Della sconfitta della Ca¬ 
sertana ha profittato (oltre ■ 
al Lecce) solo il Pescara, 
che ha rifilato sei reti al 
modesto Cosenza. Il Pro¬ 
sinone, invece, è inopina¬ 
tamente uscito battuto dal 
campo della Juve Stabia - 
(che peraltro aveva già 
dato segni di risveglio) ‘ 
mentre Trapani e Noca¬ 
rina si. sono danneggiate 
a vicenda pareggiando fra ■ ' 
di loro. Da sottolineare, in- - 
fine, l’improvviso risveglio 
detta Pro Vasto che è an- -, 
dato a vincere sul campo 
della Salernitana. 

Carlo Giuliani 


Quando squillava il gong in 
una arena dovè Fred Apo¬ 
stoli tirava pugni, la cricca 
baffuta 'della Costa Barbara 
si metteva in movimento. Gli 
italiani della California usci¬ 
vano ■ insomma dalle * case, 
comperavano un biglietto ma¬ 
gari con i loro ultimi dolla¬ 
ri. prèndevano posto intorno 
al ring e appéna Fred scaval¬ 
cava le funi si davano da fare 
con urla e scommesse e risse. 
Era uno spettacolo nello spet¬ 
tacolo. Siccome gli impresari 
guadagnavano forte quando 
Apostoli stendeva qualcuno, 
oppure rischiava di farsi sten¬ 
dere perchè era un ragazzo 
animoso con del sangue bel 
rosso nelle vene, Vitaliano di 
Prisco veniva ingaggiato di 
frequente. Batteva la costa del 
Pacifico da Tacoma a Oakland, 
da San Francisco a Los An¬ 
geles-a San Diego'e più giù 
ancora , verso ta Bassa Cali¬ 
fornia. Fred Apostoli natural¬ 
mente, capitò anche a Stock¬ 
ton il lunare e desolato an¬ 
golo di mondo messo al cen¬ 
tro di uno splendido film di 
John Houston che tratta, tri¬ 
stissimo, un crudele pugilato, 
che mostra la facciata e i 
sentimenti di alcuni « figh- 
ters »: ecco, con il sigaro 
spento, Art Aragon il «golden 
boy » del gangster Bobe Me 
Coy e Curtis Cockes che fu 
un campione dei welters, ecco 
inoltre il portoricano Sixto 
Rodriguez che a Roma « do¬ 
vette perdere » contro Giulio 
Rinaldi lanciato all’insegui¬ 
mento di Archie 'Moore men¬ 
tre a Milano « non potè vin¬ 
cere » per lasciare una piccola 
gloria a Piero Del Papa ed 
ai suoi padroni. Sixto Rodri¬ 
guez è il solitario che piscia 
rosso prima del combattimen¬ 
to contro Stacy Keach, for¬ 
midabile attore e figura em¬ 
blematica sommersa dalla vio¬ 
lenza e dalle brutture che lo 
circondano, infine sconfitta da¬ 
gli inganni, poi dalle delu¬ 
sioni, quindi dagli imbrogli. 

I «baffuti» 

John Houston non ha di¬ 
menticalo Al Silvani, allena¬ 
tore di campioni, da Tomi 
Mauriello a Jakè La Motta, 
da Rocky Graziano a Nino 
Benvenuti e diventato arbitro 
nel film houstìdno che si chia¬ 
mava «Fat City», la città 
grassa, opulenta, quella . so¬ 
gnata da chi vuol diventare 
pingue e ricco ma che, per 
gli italiani, è stata ribattez¬ 
zata Città amara, trascurando 
la polemica, aspra ironìa del 
suo autore. Nel ring di Stock¬ 
ton il giovane Fred Apostoli 
entrò all’inizio della carriera 
di « fighter ». a pagamento. Per 
pocltt dollari il ragazzo vi 
sconfisse rapidamente un paio 
di tipi ed altri nella vicina 
San José. I tifosi della cricca 
baffuta lo chiamarono con af¬ 
fetto Prisco Kid. Gli italiani 
della Costa avevano bisogno 
di qualcuno, p di qualche co¬ 
sa, che li facesse gioire, inor¬ 
goglire, fremere, tremare, pe¬ 
nare, menare le mani anche. 

Durante il primo anno co¬ 
me professionista, era il 1935. 
Fred Apostoli sostenne 14 
partite. Non gli fecero trovare 
nel ring delle scartine. Andy 
Divodi e Young Stuhley. Bo¬ 
be Marino. Stcede Berglund, 
Dick Foster e soprattutto 
Freddie Steele. alcuni dei suoi 
competitori, èrano pesi 'medi 
e mediomassimi esperti, pos¬ 
senti. ancora in salita e non 
già in discesa. Fate conto che 
avessero fatto incontrare 1 a 
Benvenuti durante la sua pri¬ 
ma stagione, che fu il 1961, 
Teddy Wright e Doyle Baird, 
Emile Griffith e Laszlo Papp. 
Il triestino sarebbe uscito a 
pezzi, distrutto. Malgrado la 
medaglia d'oro vinta alla O- 
limpiade di Roma, Nino non 
era gran che fisicamente e Li¬ 
bero GoUnetti non lo aveva 
ancora « ricostruito » ed equi¬ 
librato nétte masse muscolari. 
Invece Fred Apostoli impai ù 
il mestiere netta durezza, nel 
rischio, nette tempeste. 

Nato a San Francisco il 2 
febbraio 1914 da gentttori ita¬ 
liani, Fred era atto cinque 
piedi e 7 pollici, appena 1,70 
dunque, in compenso appari¬ 
va tosto, compatto, resisten¬ 
te a tutti gli urti.-Il suo sca¬ 
fo sembrava quatto di un ri- 
marc h iatore d’atto mare. Fred 
Apostoli, più ' che pugile di 
abilità, d i v enne temuto come 
picchiatore. Il suo destro era 
una cannonata. Ma una notte 


a Seattle, venne pestato co¬ 
me una bistecca da Freddie 
Steele, pallido, ossuto e ge¬ 
lido irlandese di Tacoma che 
sparava destri tremendi ed. 
era già diventato un « robot » 
di Frankie Carbo. • Quando 
Steele sconfisse Apostoli, or¬ 
mai si trovava alle calcagna 
del campione del mondo in 
carica che era il marinaio Bo¬ 
be Risko, un altro « robot « , 
di Carbo. Inoltre l’irlandese 1 
aveva steso Celerino Garda . 
il filippino del «bolo-punch» 
in due assalti, malmenato Vin¬ 
ce Dundee già campione dei 
medi, fatto pari con Gorilla 
Jones la volpe nera del Ten¬ 
nessee. 

Senza pietà 

Potenzialmente Freddie Stee¬ 
le era un campione middia- 
le distruttivo che odiava Fred 
Apostoli perchè l’italiano gli 
stava strappando le folle del¬ 
la Còsta Barbara. A Seattle 
lo fece fuori sema pietà. La 
loro sfida ebbe inizio dentro 
e fuori le corde. La cricca 
baffuta masticò amaro, perse 
una banca di .dollari nelle 
scommesse, ma si rifece il 7 
gennaio • 1938 nel Madison 
Square Carden di New York 
e fu una notte drammatica. 
Entrambi, Steele e Apostoli, 
si consideravano campioni del 
mondo delle « 160 libbre ». 
perchè era un periodo di caos 
per la divisione dei medi, ma¬ 
novrata a Parigi da Jeff Dick- 
son «boss» di Marcel Thil e 
controllata negli « States » da 
Frankie Carbo, che fece pas¬ 
sare la Cintura da Vince Dun¬ 
dee a Teddy Yarosz a Bobe 
Risko a Freddie Steele con 
manovra perfetta e scommes¬ 
se eccittanti dollari come noc¬ 
cioline. Invece Fred Apostoli 
era riuscito a detronizzare il 
francese Marcel Thil nel Polo 
Grounds, il 23 settembre 1937. 
durante quel favoloso « Carni- 
vai of Champions». 

L’impresario Mike Jacobs 
presentò ai suoi ■ clienti di 
New York ben quattro cam¬ 
pionati del mondo: Harry Jef- 
fra e Sixto Escobar nei gallo, 
Lou Ambers e Fedro Monta- 
nez nei leggeri, Bamey Ro3s 
e Ceferino Garcia nel welters, 
Marcel Thil e Fred Apostoli 
nei medi. Furono 10 assalti di 
battaglia rude: con la fronte 
spaccata intorno àgli occhi Thil 
.dovette arrendersi. Apostoli 
ebbe la sua Cintura e soltanto 
5 mila dollari. Cento giorni 
dopo i soldi arrivarono in 
quantità la sera detta resa dei 
conti con Freddie Steele, li¬ 
quidato dopo 9 rotmds feroci, 
addirittura attudnanti. Per lo 
sconfitto ebbe inizio la para¬ 
bola del declino mentre la 
gloria del Prisco Kid • durò 
sino al 2 ottobre 1939 quando 
accettò di misurarsi con il 
filippino Garcia, salito ■ dai 
welters. Fu un errore. Molto 
basso di statura, 5 piedi e 6 
pollici, molto tarchiato e cor¬ 
to di braccia, Ceferino Garcia 
aveva inventato il * « bolo- 
punch». un colpo risolutivo, 
assai prima di Gino Bonda- 
ratti, di Kid Gavilan e di qual¬ 
siasi altro. — 

Nel «Garden » la partita 
durò zino al settimo assalto, 
quando il filippino con la sua 
scimitarra, il « bolo-punch » 
appunto, fece saltare la testa 
coronata di - Fred Apostoli, 
che renne ritenuto finito dagli 
esperti dell'epoca. Invece non 
era cosi. Ebbe ancora notti di 
fuoco con Metto Bettina, con 
Tony Zale. con George A- 
brams.- mentre Rocky Grazia¬ 
no non volle battersi con Itti 
dopo aver conosciuto, in Cali¬ 
fornia,-la cricca baffuta sem¬ 
pre fedele al suo Fred. E’ 
rimasta una faccenda miste¬ 
riosa. Invéce Saverio Tarietto 
fece 10. round con Apostoli al¬ 
lora marinaio a Norflok, nel¬ 
la'Virginia. sede di una base 
atlantica della US Navy. Fu 
un calvario per Saverio, ma 
ebbe 500 dollari. Gli serviro¬ 
no per s op r av v ivere. Era il 
24 agosto 1942, Turietto veni¬ 
va considerato un nemico de¬ 
gli americani. 

Lo scorso 29 novembre, vèl¬ 
ia nativa San Francisco, è 
morto -Fred ■ Apostoli. Ha ce¬ 
duto il suo forte cuore. Ri¬ 
cordando l’antico a v v er s ari o 
Saverio Tarietto scrive: «... E’ 
un altro dei. nostri che se ne 
va... ». AnXhe noi abbiamo vo¬ 
luto ricordare il Prisco Rid. 
era il nostro campione pre¬ 
diletto. 

Giuseppe Signori 
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4 Saalbach vinte Berehtold seguito da tre connazionali 


i ' » ' 



» tutto austriaco 


Si difende Gros: quinto 


Battuta ( 2*1 ) l'Italia 


Azzurri bravi 


ma la «Kiiig's» 
va in Svezia 


, (rm.) La,Coppa del re di Sie- 

,*1» è stata Unta. guarda un po’, 
dalla Stella. Per', gli aizqrrl, co* 
niunque, è stato un successo: dopo 
•ater. seppure faticosamente, bai-’ 
luto Finlandia. Ungheria e Frali* 
■'eia nella fase preliminare Panattu, 

- /«garelli e- soci sono approdati In 
quel di Hannoter per ledersela 
col padroni di casa della KFT. Il 
3-0 di quel match era decisameli* 
te indicatilo delle possibilità, tut* 
t’altro che telleltarie, della forma* 
zinne azzurra di riportare a casa 
' quella « KIng’s cup » che Pietrai!* 

. geli consenti di conquistare due 
anni fa. 

Non ce l'han fatta. Di botto 
■ Zugar^lH, messo di fronte a gros- 
■se responsabilità si è smarrito. 
'Quel Johanvson che lo ha battuto 
’ In dqe set (6-4, 6*3) non è terla- 
‘ mente un mostro. Possiede tutta* 

' via molla sicurezza nei propri 
•mezzi, sa .seriIrsi d’ima battuta 
• patentissima, (che su campi telo- 
.cl come’quelli.delle «Indoor, non 
è dote da poco) e non lascia gran 
margine alla fantasia degli aster¬ 
sati. E così « Zuga » è andato a 
fondo. 

Su Panatta poggiata quindi la 
responsabilità di pareggiare. Nien¬ 
temeno che con Borg. il glota- 
’ netto terribile drl tennis di oggi. 
Adriano atei a battuto Borg tre tol¬ 
te di fila questa primatrra nel cir¬ 
cuito del Mediterraneo. Ma erano 
altri tempi. Oggi il giotane ta¬ 
lento stedese era fuori della por¬ 
tata dell'azzurro. Tra 1 due c'era 
la fondamentale differenza della 
forma. Borg ce l'ha e Panatta no. 
11 nostro campione, tra l’altro, è 
travagliato da complicatissimi cal¬ 
coli che sta facendo a tutto qpia- 
.no su come gli convenga «ten¬ 
dere ■ il suo futuro. K così... 
4*6, 6*2, 8*6 per l’Imberbe (ma non 
troppo) stedeslno e Coppa nella 
patria del suo lntentorr. Il pun¬ 
teggio è 'pòi stato, contenuto nel 
minimo scarto (1-2) dal doppio 
composto da Bertolucci e Zugarelli. 

Ieri Adriano e Paolo erano a 
Milano per la « Domenica sporti¬ 
va » e ne hanno approfittato per 
assistere a Mllan-Verona. 



SAALBACH — Hubert Berehtold riceve le congratulazioni da Toni Sai- 
ler, l'ex campionissimo ora responsabile della squadra austriaca di 
sci alpino. ’ ,- \ 



Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 


CLASSIFICA COPPA DEL MONDO MASCHILE: 1. Hin¬ 
terseer (Austria) punti 40; 2. Tritscher (Austria) 34; 3. Klain- 
mer (Austria) 26; 4- Piank (Italia) e Schraalzl (Italia) 23; 
5. Gros (Italia) 23; 7. Grissmann (Austria) 20; 8. Ilunter (Ca¬ 
nada) 11; 9. Bruggmann (Svìzzera) e Cordin (Austria) 8. 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO FEMMINILE: 1. Proell 
(Austria) e Zechmeister (RFT) punti 23; 3. Gfoelner (Au¬ 
stria) e Wcnzel (Liechtenstein) 20; 3. Drexel (Austria) e M. 
Cochran (USA) 13; 7. Nadig (Svizzera) e Rosi Mittermaier 
(RFT) 11; 9. Lukasser (Austria) e Kreiner (Canada) 8. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


Discreto prova anche di Schmalzl (settimoJ ma de¬ 
lude Jhoeni solo dodicesimo • Tempo ancora incerto 
che ha inciso non poco sul regolare svolgimento del¬ 
le due «manche » - Quinta la Bracellì a Courchevel 


SERVIZIO 

SAALBACH, 16 dicembre 

Dopo tanti ' rinvìi. tra neve 
che manca o arriva troppo ab¬ 
bondante. è tornata la Cop¬ 
pa del mondo , regalando il 
terso risultato della stagione. 
Nello slalom gigante di Saal¬ 
bach, la vittoria è andata al¬ 
l'austriaco Hubert Berehtold, 
davanti a tre connazionali: 
Hauser, Hinterseer e Klam- 
mer. Successo schiacciante 
della squadra austriaca, suc¬ 
cesso che non fa una grinza 
ma che neppure sorprende 
troppo. I progressi dello sci 
austriaco sono già dell'anno 
passato • quell'Hinterseer, oggi 
terso, già pronto, si direbbe, 
a prenotare la vittoria finale 
di Coppa, mise il naso alla 
finestra con i primi esaltatiti 
successi proprio nella prece¬ 
dente edizione della competi¬ 
zione mondiale. * . 


Quest’anno, chi ha seguito 
gli austriaci nella loro pre¬ 
parazione può giurare che 
mai ci si erano messi di tan¬ 
to impegno e di tanta volon¬ 
tà. E conoscendo la loro vali¬ 
dità tecnica complessiva, era 
logico che venissero fuori pro¬ 
prio a partire da queste pri¬ 
me gare. 

Successo netto quindi e non 
vale la pena di tirare in bal¬ 
lo le condizioni climatiche o 
il raggio di sole che a metà 
della prima manche ha reso 
più rapida la pista, favoren¬ 
do quelli partiti nel secondo 
gruppo. 

Non potrebbe essere ad 
esempio il caso di Hinterseer. 
Ovvio insistere su questo no¬ 
me. Andasse forte anche in 
discesa (e quando si hanno 
diciannove anni, c facile mi¬ 
gliorare) sarebbe lui l'uomo 
da battere, il più bravo, il 
più fresco, il più combattivo. 

Quanto a Berehtold è un 
po' una sorpresa, ma il mo¬ 
do in cui ha vinto non lascia 
spazio ai dubbi. Del sole del¬ 
la prima manche ha profitta¬ 
to ben poco (non quanto, adì 
esempio, Hauser che era sce¬ 
so, più veloce di tutti in V 
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Il campfónàìolirpallavolo 


Pisa a ridosso 


delle «grandi» 


Dopo la 7 a del campionato di hockey 


Una realtà di 
nome Gardena 


La Valdagna balza in te¬ 
sta nel torneo femminile 


Dopo oltre due ore di gio¬ 
co avvincente e tecnicamente 
valido, il CUS Pisa si è ag¬ 
giudicato il duello fra le out- 
siders di questo campionato 
di serie A maschile battendo 
la • Paoletti Catania per 3-2 
<15*4, 11-15, 15-8, 13-15, 15-5). 
11 sestetto toscano, con le 
sue cinque vittorie consecuti¬ 
ve, si trova ora al terzo po¬ 
sto in classifica, sqlo all'inse¬ 
guimento delle due grandi 
Panini Modena e Lubiam Bo¬ 
logna, le quali hanno supera¬ 
to il turno, lasciandosi però 
strappare un set dai rispetti¬ 
vi avversari, che erano Arcli- 
nea Trieste e Petrarca Pa¬ 
dova. 

La giovane ed ottima squa¬ 
dra pisana, anche contro i si¬ 
ciliani di Koritarov ha dimo¬ 
strato di meritare il posto 
che in Toscana fu della Rui¬ 
ni Firenze, ora relegata in 
fondo alla classifica avendo 
subito l’ennesima sconfitta a 
Ravenna ad opera del Casa¬ 
dio. 

In campo femminile, la set¬ 
tima giornata, ha fatto una 
vittima illustre: la Or landini 
di Reggio Emilia ha dovuto 
cedere i primi due punti al 
Metauro, a Fano, e con essi 
il primo posto in graduato¬ 
ria alla sorprendente Valda- 
gna di Scandicci, che ha vio¬ 
lato anche il campo delia Co¬ 
gne ad Aosta. L'altro succes¬ 
so esterno della giornata lo 
ha colto con merito la Coma¬ 
mobili a Bergamo ai danni 
della Presolana, alla quale le 
modenesi hanno concesso un 
solo set. 


Luca Dalora 


RISULTATI 

Maschile; Cus Pisa-Paoletti 3-2; 


Cus Torino-Pneus 3-0. Panini Mo¬ 
dena Arcllnea 3-1; Petrarca Padova* 
Lubiam 1*3, Ariccia Roma-Gargano 
341; Bramine! Ancona-Mmelll 34); 
Casadio Ravenna Rmni 3-2 

Femminile: Cus Parma-Casagran* 
de 34); Presolana Bergamo Coma- 
mobili 1-3; Trìll Regglo-Famosa 
34); Metauro FanoOrlandmì 3-1; 
Cogne Aosta-Valdagna 0-3. 


CLASSIFICHE 

. Manchile: Lubiam e Panini punti 
14; Cus Pisa 10. Aricela, Cus To¬ 
rino, Brammel, Paoletti 8; Petrar¬ 
ca e Casadio 6; Ruini, Pneus, Ar¬ 
cllnea 4; Mlnelli e Gargano 2. 

Femminile: Valdagna punti 14; 
Metauro e Or landini 12; Cus Par¬ 
ma 10; Comamobili e Casagrande 
6; Cogne e Presolana 4; Trill 2; 
Famosa 0. 


Il ciclocross di Roma premia l'atleta valdostano 


Vagneur «brucia» 
il forte Livian 


ROMA, 16 dicembre 
Gli specialisti venuti dal 
Nord hanno dominato nel 
Gran Premio Ente Ospedalie¬ 
ro Lazzaro Spallanzani di ci¬ 
clocross. vinto, praticamente 
in volata, dal valdostano Fran¬ 
co Vagneur davanti al cam¬ 
pione italiano della speciali- 


RUGBY 


RISULTATI 

Petrarca-AIglda 12-0; Fiamme Oro- 
Amatori 7-7; Intercontineatale-On 
Firmo- 46-3; Concordia-Cos Geno¬ 
va 19-13: Metalcrom-Meco 21-6. 

la partita Frascati-L'Aquila è 
stata rinviata. 


CLASSIFICA 

Petrarca punti 18; L'Aquila 13; 
Intercontinentale 14: Meco 12; Me- 
. talcroin li; Cus Genova e Fiam¬ 
me Oro 10; Algida 9; Amatori e 
Concordia 6; Frascati 3; Cus Fi¬ 
renze 2. 

L'Aquila ha giocato 2 partite in 
meno. Frascati e Algida 1. 


PROSSIMO TURNO 

Maschile: Mlnelli-Cus Pisa; Pao- 
letti-Cus Torino; Pneus-Panini; Ar* 
clinea-Casadio; Lubiam Bramine!; 
Gargano-Ruini; Ariccia-Petrarca. 

Femminile: Comamoblli-Trill; Me- 
lauro-Cus Parma; Casagrande Pre¬ 
solana; Famosa-Cogne; Or [andini- 
Valdagna. 
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TOTIP 

' PRIMA CORSA 

1 

1 

1) FRUTTUOStO 

1 >2 

2) LA TEST RECORD 

. 2 

SECONDA CORSA 


1) ORPELLO 

2 ! 

2) ALGHERO 

X 

TERZA CORSA _ 


1) SQUILLANTE 

2 

2) CULLINAN 

1 

QUARTA CORSA 


1) HAELVIA 

2 

2) TIMO 

X 

QUINTA CORSA 


1) COLIBRÌ’ 

2 

2) NICOMACO 

1 

SESTA CORSA 


1) MAGIPHIL 

1 

2) ALCHINO 

\ • 

2 

QUOTI — Al 37 « 12 

l» M- 

«hanno 311.511 lira; a 

402 

'« 11 », 29.300 lira; ai 

2.332 

« 10 », 5.000 lira. 



tà Franco Livian. 

Il vincitore dell’anno scor¬ 
so quest’anno è giunto sesto 
(primo dei laziali) mentre 
Antonio Taras, portacolori 
della società organizzatrice, 
anche a causa di una caduta, 
ha dovuto accontentarsi del 
settimo posto. 

Tra i 25 schierati alla par¬ 
tenza c’era anche Daniele Maz¬ 
zero vestito ancora con la 
maglia della società dilettan¬ 
tistica Groltaferrata (questa 
sarà probabilmente la sua id- 
tima gara da dilettante , pri¬ 
ma di passare professionista 
con la Magnifici: una caduta 
al quarto giro lo fermerà de¬ 
finitivamente. 

Le vicende della corsa, per 
quanto riguarda te posizioni 
di testa parlano costantemen¬ 
te di Livian e Vagneur ai qua¬ 
li, fino a che una foratura 
non lo ha attardato, ha oj>- 
posto tenace ed efficace resi¬ 
stenza Gian Carlo Benato. 

- Dal momento in cui : due 
sono riusciti a rimanere soli 
al comando la loro marcia è 
diventata travolgente. I 24 chi¬ 
lometri del percorso, ricavati 
da una divertente geometria 
sui prati, marciapiedi e viali 
all'interno dell'ospedale, sono 
risultati alla distanza sufficien¬ 
ti ad evitare il doppiaggio 
soltanto per Benato. Busina- 
ro e Ossari, tutti gli altri han¬ 
no perduto, dal tandem di te¬ 
sta. un giro ed alcuni anche 
due. 

Fino al sesto dei dieci giri 
in programma ha condotto 
Livian, dal settimo è passato 
al comando Vagneur mentre 
il campione italiano lo tallo¬ 
nava a ruota. L'arrivo era si¬ 
tuato a circa 200 metri dall'u¬ 
scita del prato: 1 due sono 
usciti da quest'ultimo quasi 
appaiati, e Vaqneur riusciva a 
vincere bene la volata e iscri¬ 
veva così il suo nome nel¬ 
l’albo d’oro della corsa, giun¬ 
ta alla seconda edizione e già 
considerala, da dirigenti e cor¬ 
ridori, una delle più impor¬ 
tanti gare del calendario na¬ 
zionale. 

Eugtnio Bomboni 

Ordine d’arrivo: I. FRANCO 
VAGNEUR, km. 24 in 59 mi¬ 
nuti; 2. Franco Livian; 3. Gian 
Carlo Benato; 4. Ennio Busi- 
rutro; 5. Porfirio Ossari; 6. 
Franco Luciani; 7. Antonio Ta¬ 
ras: 8. Massimo Ferraretto; 9. 
Luciano Frezza; 10. Massimo 
Renzi ► 


Mercoledì gronde scontro 
tra gardenesi e Bolzano 


La settima giornata del cam¬ 
pionato di hockey su ghiac¬ 
cio aveva un mini-clou ad Al- 
leghe dove il Gardena doveva 
confermare le proprie ambi¬ 
zioni. Come sapete il Garde¬ 
na ha preso il posto del Me¬ 
rano nella triade di squadre 
scudettabili. Il Merano, infat¬ 
ti. dopo l'exploit di Bolzano, 
dove costrinse i padroni di ca¬ 
sa a un rocambolesco 6-6, ha 
sofferto di troppi « bassi » per 
cui non na a alti » a sufficien¬ 
za per poter dire la sua nel¬ 
la battaglia per il titolo. 

Il Gardena ha confermato, 
comunque, le sue ambizioni 
vincendo nettamente (4-1) e 
mantenendo la prima posizio¬ 
ne a pari punti (13) coi cam¬ 
pioni d’Italia del Bolzano. Il 
Bolzano da parte sua si è so¬ 
stanzialmente allenato coi cu¬ 
gini del Latemar ( 14-1 ) e quin¬ 
di il grande scontro di mer¬ 
coledì prossimo a Ortisei tra 
gardenesi e bolzanini avrà il 
sapore del redde rationem. 

■ I Diavoli milanesi hanno su¬ 
bito, a Cortina, un’altra dura 
sconfitta (2-7) che decisamen¬ 
te, se mai qualcuno nutriva 
ancora speranze, li ridimensio¬ 
na assegnando loro il posto 
che gli compete. 

Abbiamo quindi questa clas¬ 
sifica: 1* Bolzano e Gardena 
(13 punti), 3* Cortina (10 pun¬ 
ti con una partita da recupera¬ 
re). 5-* Merano (che 1 a pareg¬ 
giato, 2-2 a Brunico). Diavoli e 
Alleghe (7 punti), 7* Brunico 
(4 punti), 8* Asiago (3 punti 
dopo il successo, 3-2, sullo 
Auronzo). 9’ Auronzo e Late¬ 
mar (2 punti). 

Il campionato sta finora 
confermando, salvo l’eccezio¬ 
ne del Merano largamente in¬ 
feriore ai pronostici della vi¬ 
gilia. la lotta Bolzano-Cortina. 
interessante è. semmai, l’inse¬ 
rimento del Gardena che ha 
mostrato di avere una solida 
struttura e validi giocatori tra 
i quali quel finlandese Lhat- 
tinien di grande scuola. 

I Diavoli sono quel che so¬ 
no. Sostanzialmente sono dei- 
poveri diavoli. La squadra ri¬ 
ceve le cure energiche di Fe¬ 
derici. Sa proporre validi sche¬ 
mi ma gli manca un attacco in 
grado di fare reti. La casse è 
tornato a condizioni di forma 
accettabili. Rudatis si dà mol¬ 
to daffare ma combina poco. 
Gli mancano, chiaramente. Mo- 
rin e Gallo che tanto servono 
ai rivali del Bolzano. I Diavo¬ 
li, tra l’altro, sono travagliati 
da contrasti di vertice che cer¬ 
tamente non fanno bene alla 
squadra. Il campionato co¬ 
munque si presenta interes¬ 
sante anche se mercoledì po¬ 
trebbe già aversi lo sciogli¬ 
mento d'uno dei suoi piU 
grossi dubbi. 

Remo Musumecì 


41’93). Berehtold nella prima 
discesa aveva fatto registrare 
l'42"67, tempo che lo poneva 
al sesto posto della classifica 
provvisoria. 

Ma il capolavoro lo raggiun¬ 
geva nella seconda prova: 1‘ 
42”31 contro l'44”2& di Hau¬ 
ser. l’44"05 di Hinterseer, V 
44"59 di Klammer. Tempo in¬ 
credibile per una discesa per¬ 
fetta. Vero è che doveva co¬ 
noscere alla perfezione la pi¬ 
sta. dove gli austriaci si sono 
allenati a lungo. Ma per « bru¬ 
ciarla « senza ei rari a quella 
velocità ci vogliono anche 
classe, stile, perfetta condi¬ 
zione. Un po' le doti che ca¬ 
ratterizzano tutta la souadra 
austriaca, che pare voglia pas¬ 
sare come un rullo compres¬ 
sore su questa Coppa del mon¬ 
do. A controbilanciarne la for¬ 
za possono stare, a quanto pa¬ 
re. solo gli italiani sempre 
che ritrovino il Thoeni dei 
tempi migliori. Non certo il 
Thoeni di oggi sceso con in¬ 
credibile prudenza nella pri¬ 
ma manche, addirittura « se¬ 
duto » nella seconda. 

Si è difeso egregiamente in¬ 
vece Pierino Gros, quinto nel¬ 
la classifica complessiva, e 
ben piazzato quindi nella clas¬ 
sifica di Coppa. Gros non de¬ 
lude. Gli manca un pizzico di 
fortuna. Ma, come in Val 
d’isère, mantiene le prime 
piazze. Si difende bene an¬ 
che Helmut Schmalzl, oggi 
settimo . altro regolarista, che 
concluderà la sua stagione 
senza dubbio nei primissimi 
posti. . 

Delude, ripetiamo, Thoeni, 
ma è evidentemente presto 
per arrivare a giudizi defini¬ 
tivi. La Coppa non è che alle 
sue orime battute. La rivinci¬ 
la di Thoeni. che è sotto to¬ 
no più come temperamento 
che come forma atletica, po¬ 
trebbe scattare fin da domani, 
nello speciale di Vipiteno. 

Per gli italiani da segnala¬ 
re ancora il diciottesimo po¬ 
sto di Herbert Piank: il vinci¬ 
tore- della ’n libera» di Vài' 
d’isère ha l’unico problema di 
avere scarsa fiducia in se stes¬ 
so e. di non voler quindi ri¬ 
schiare neppure" ùn. poco. Pe-> 
gorari è ventiquattresimo. ■ 

Dopo Gros. un tedesco Jun- 
ginger. poi Schmalzl, un au¬ 
striaco. Gruber. uno svedese. 
Stenmark. e • finalmente un 
francese, Laurent Mozzili, uno 
dei giovani lanciati dopo la 
drastica epurazione operata 
dooo il primo slalom di Val 
d’isère. Una piccola soddisfa¬ 
zione per Martei e Vuamet, 
i responsabili della squadra 
francese, ma non tale da com¬ 
pensarli delle critiche che li 
hanno bersagliati. 

Domani si riprende a Vipi¬ 
teno in Italia. Quindi si tor¬ 
nerà a Zeli am See per la li¬ 
bera maschile (martedì), per 
quella femminile (mercole¬ 
dì) e per il giqante femmini¬ 
le (giovedì). Si chiuderà sa¬ 
bato a Schladming con la li¬ 
bera maschile. 


Henry Valle 


Onesta la classifica: 

1. Hubert Berehtold (Austria) 
3’U”9S (l’42''67+l’42”3I); 2. Tho¬ 
mas Hauser (Austria) 3W21 (1' 
41”93-*-l’44”28); 3. Hans Hlnter- 
secr (Austria) 3-28”45 (l’42”40+ 
l’44”05); 4. Franz Klammer (Au¬ 
stria) SWeS (l’42”V7-*-l’44’’59); 
5. Piero Gros (Italia) 3-27”M (U 
42”11 + 1’45”43); 6. Wolfgang Jnn- 
ginger (R.F.T.l 7. Helmut 

Schmalzl (IlaTia) 3"28"33; 8. Lco- 
pold Gruber (Austria) 3T8”40; 9. 
Ingemar Stenmark (Svezia) 3"28"65; 
10. Laurent Maxzlll (Francia) 3' 
28 "82; II. Wllll Frommelt 3*29”20; 
12. Gustav Thoeni 3-29"29; 13. Rie- 
grr S’SO "-»*: 14. Poulsen 3*30”73; 
15. Mor g enstern 3*31 "23; 18. Piank 
3’31”45; 19. Russi 3*31 ”68; 24. re¬ 
golari 3 "32'50. 

' ★ 

COURCHEVEL, 16 dicembre 

• S’è ripreso a gareggiare an¬ 
che per la Coppa Europa. A 
Courchevel s’è disputata una 
discesa libera femminile che 
ha visto il successo della bri¬ 
tannica Valentina Illiffe. da¬ 
vanti alla finlandese Ollikka 
e all’austriaca Bauer. Ottimo 
il piazzamento della italiana 
Tiziana Bracellì. quinta. 

Clotilde Fasolis s’è piazzata 
al tredicesimo posto. 

Questa la classifica: 

1. Valentina Illiffe (Gran 
Bretagna) l’12”90/100; 2. Rit¬ 
ta Ollikka (Finlandia) l’13” 
e 88; 3. Hedi Bauer (Austria) 
l’14”56; 4. Nicola Spiess (id.) 
l’14’’68; 3. Tiziana Bracelli 

(Italia) l’15”41; 6. Dfl i’I5”52; 
7. Totschnig l’15”61; 8. Hau¬ 
ser l’16”20; 9. Fanlou l’I6”29; 
10. Griffith l’16”37; 13. Clotil¬ 
de Fasolis l’16’80; 14. Elzen- 
baumer l’16”85. 


Oggi il «Timone» 
a Gimontfi 
e Baronchellì 


MILANO, 16 dicembre 

Domani, presso il ristorante 
Tirreno, si svolgerà ia pre¬ 
miazione del «Timone d’oro 
1973 ». L’artistico premio, 
messo in palio dal noto ap¬ 
passionato di ciclismo Sauro 
Stefanini, è stato assegnato al 
campione del mondo Felice 
Gimondi per i professionisti e 
a G.B. Baronchellì per i di¬ 
lettanti. A Giovanni Battaglin, 
ritenuto il miglior neo-pro¬ 
fessionista della stagione, an¬ 
drà una targa d’oro, mentre 
Bruno Vicino (campione d’Ita¬ 
lia dei dilettanti) riceverà il 
« Memoria! Marco Moglia », 
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Incerto futuro per le «Khamsin» 
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nuova gran turismo della Maserati 
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Khamsin: vento caldo ed 
impetuoso di direzione Sud- 
Est, Sud-Ovest. Spira nel¬ 
le regioni desertiche dell’E¬ 
gitto a periodi alterni per 
complessivi 50 giorni l'anno. 
Non ò la prima volta che 
' alla Maserati decidono di 
, chiamare una « Gran Turi¬ 
smo ». con il nome di un 
vento e non potevano quin¬ 
di prevedere che questa e- 
spressione araba avrebbe 
assunto un sapore di irri¬ 
sione nel momento in cui 
l'embargo petrolifero toglie 
alle auto con il marchio 
del tridente buona parte 
della loro ragione d’essere. 
Che se ne fa uno di una 
macchina da 275 chilometri 
l’ora, se non può superare 
i 100 sulle strade normali 
e i 120 sulle autostrade? A 
che serve un serbatoio ca¬ 
pace di 90 litri di carburan¬ 
te se la benzina dovesse es¬ 
sere razionata, quando con 
90 litri la Khamsin (o il 
Khamsin. se sì preferisce) 

, può fare, secondo le nor- 
• me CUNA, sì e no 450 chi¬ 
lometri? 

Sono domande * che ’ i 
clienti della Maserati si so¬ 
no già fatte e alle quali 
hanno già risposto, se è ve¬ 
ro — come ha dichiarato 
Guy Malleret, amministra¬ 
tore delegato della Mase¬ 
rati — che le prenotazioni 
. delle vetture della Casa si 
sono ridotte a zero. La 
conseguenza immediata è 
stata la richiesta di inter¬ 
vento > della cassa integra¬ 
zione salari per 579 dei 921 
dipendenti dell’azienda di 
Modena per i quali le ore 
settimanali di lavoro si ri¬ 
ducono da oggi da 40 a 27. 

Ma è chiaro che il pro¬ 
blema non può risolversi 
a questo modo. Se ne ren¬ 
dono conto anche i mag¬ 
giori dirigenti dell'azienda, 
i quali non sanno però pro¬ 
porre ancora soluzioni al¬ 
ternative richiamandosi al 
. fatto che il governo non ha 
ancora chiarito quale linea 
ha intenzione di adottare 
. nel 'campo della politica p-, 

„ nergetica e quale nuovo 
«modello di.sviluppo» ha ! 
scelto. 

Ppr intanto la produzio¬ 
ne alla Macerati si riduce, 
del 32,5 per cento, giusto 
per far fronte alle richie¬ 
ste del mercato estero che 
sino ad oggi ha assorbito 
il 50 per cento della pro- 
, duzione ma che dà chiari 
segni di flessione. Conti¬ 
nuano, invece, le.ricerche e 
le esperienze, nella speran¬ 
za che la situazione in qual¬ 
che modo si sblocchi con¬ 
sentendo almeno di ripara¬ 
re su motori di cilindrata ' 
più modesta, mentre non si 
esclude — almeno in teoria 
— l’eventualità di ricorre¬ 
re a propellenti diversi da 
quelli derivati dal petrolio. 

Ma, intanto, il problema 
è quello della sorte riser¬ 
vata alla Khamsin. il cui 
lancio avviene in un perio¬ 
do tanto critico. Si fa no¬ 
tare, a proposito di questa 
vettura, che le Maserati 
'hanno avuto sino ad oggi 
un loro mercato anche in 
Paesi dove i limiti di velo¬ 
cità sono stati imposti in¬ 
dipendentemente dalla crisi 
energetica. Si fa notare che, 
viaggiando a 120 chilome¬ 
tri orari, si può raggiun¬ 
gere Roma da Modena qua¬ 
si nello stesso tempo che 
si impiegava prima delle 
imposizioni dei limiti, in 
quanto il minor consumo 
di carburante elimina una 
sosta necessaria per il ri¬ 
fornimento. Si fa notare 
che diminuiscono le spese 
di esercizio ed aumenta la 
sicurezza. Ma - non si può 
nascondere che quando si 
hanno, come per la Kham¬ 
sin, 320 cavalli nel motore, 
quello dei limiti di velocità 
diventa un morso troppo 
doloroso. 

Lo si è visto durante le 
prove che la Maserati ha 
organizzato nei dintorni di 
Bazzano, su un percorso 
tortuoso sul quale la mac¬ 
china ha messo in risalto 
tutte le sue eccezionali ca¬ 
ratteristiche, esclusa quella 
della velocità massima. 

Vediamole, dunque, que¬ 
ste caratteristiche nella spe- 
. ranza — non foss’altro che 
per il fatto che le Masera¬ 
ti sono costruite da 733 o- 
perai altamente specializza¬ 
ti e che rappresentano una 
voce all’attivo della nostra 
bilancia commerciale — che 
la Khamsin non resti un 
oggetto da museo. 

La linea di questa Gran 
Turismo 2+2 è particolar¬ 
mente bella. Bertone, nel 
suo primo contatto con la 
Casa del tridente, ha sapu¬ 
to trovare soluzioni nuove i 
e moderne per l’antico 
schema di vettura a mo¬ 
tore anteriore e trazione 
posteriore, forse un po’ 
trascurando l’allestimento 
dell’abitacolo, che pure ha 
un ruolo non indifferente 
in vetture di questo gene¬ 
re. Ma quello del disegno 
del quadro portastrumenti 
e la posizione troppo rav¬ 
vicinata del posacenere ri¬ 
spetto alla leva del cambio 
ci sono parsi essere i soli 
nèi rilevabili. 

Moltissimi, invece, i pre¬ 
gi. In primo luogo la scar¬ 
sa rumorosità (it differen¬ 
ziale è applicato ad un sot¬ 
totelaio e pertanto non tra¬ 
smette al corpo vettura vi¬ 
brazioni e rumori prove¬ 
nienti dagli organi di tra¬ 
smissione e dalle ruote) e 
l’eccezionale visibilità, so¬ 
prattutto posteriore, assicu¬ 


rata da un grande pannello 
in cristallo. In secondo luo¬ 
go, non certo in ordine di 
importanza, la eccezionale 
tenuta di strada. Questa è 
assicurata dalla posizione 
arretrata del propulsore e 
quindi dall’ottima distribu¬ 
zione dei pesi; dalle sospen¬ 
sioni posteriori a ruote in¬ 
dipendenti (a doppio am¬ 
mortizzatore per ruota) che 
riducono la massa sospesa 
e migliorano l’aderenza; dal 
sistema di sterzo, derivato 
da quello della Citroen SM. 

Il sistema, come qualche 
lettore ricorderà, applica u- 
na geometria di sterzo par¬ 
ticolarmente perfezionata, 
assistita idraulicamente e 
con richiamo asservito. Il 
gruppo sterzo, cioè, è assi¬ 
stito in modo da richiama¬ 
re in posizione di marcia le 
ruote anche a vettura fer¬ 
ma. H rapporto dello ster¬ 
zo è particolarmente basso, 
realizzando cosi una sterza¬ 
ta diretta che rende possi¬ 
bile una guida particolar¬ 
mente sportiva. Inoltre una 
coppia ad azione contraria 
alla normale del servoster¬ 
zo e di valore crescente con 
la velocità del veicolo è ap¬ 
plicata al volante in modo 
da ottenere uno sterzo non 
eccessivamente leggero. 

Il risultato è che si può 
guidare in curva come se si 
seguisse un’ideale rotaia. 

Un accenno ancora ai fre¬ 
ni, che assicurano una fre¬ 
nata rapida e progressiva, 
senza corse a vuoto del pe¬ 
dale grazie ad un circuito 
idraulico ad alta pressione 
fornita da una pompa oleo¬ 
dinamica. 

Il prezzo della Khamsin 
non è stato ancora fissato, 
ma certamente supererà i 
13 milioni, più 1TVA. Sem- 
preché i provvedimenti de¬ 
rivanti dalla crisi energeti¬ 
ca non - ne sconsiglino la 
produzione, con le conse¬ 
guenze che è facila imma¬ 
ginare. 



La due foto in alto mettono in rilievo la purazxa della Unta dalla 
nuova Maserati « Khamsin ». Nalla foto qui sopra: l’interno delle 
vettura H cui pannello portestrumenti lascia un po’ a desiderare. 




Moto e ciclomotori provocano 
morti quasi quanto lo auto 



Le e o m ag u a nia «MI* crisi energetica neri seno negative per tutti. 
Proprio in questi giorni la 3M ha provved u to a rilancierò il « brac¬ 
ciale rifrangente • ( visibile al braccio sinistro del ciclista nella fo¬ 
to) che consente di essere individuati anche su strade con illumi¬ 
nazione ridotte ad una distanza di 134 metri. Un contributo alla 
sicurezze che trova oggi piu di una ragione per dimostrare le sua 
validità. 


Le strade / Il traffico 


l'autostrada 
Savona-Carcare 
completata 
a metà del 75 


li raddoppio del tratto Savona- 
Carcere, del l'autostrada Tortno- 
Mare. sarà completato entro a 
prima metà del 1975. La nuova 
carreggiata, che solo per brevi 
tratti si affiancherà a quella 
già In servizio, avrà uno svilup¬ 
po di 14 chilometri e compor¬ 
terà una spesa di dira 17 mi¬ 
liardi di Ure. Sette chilometri 
correranno su viadotti e strut¬ 
ture, 3.7 in galleria, 3 su sban¬ 
camenti e 14 su rilevati. 

Il tempo previsto per l'esecu¬ 
zione dell’opera è di circa 50 


mesi. L’ammodernamento della 
autostrada Savana-Tarino è stato 
reso necessario dal continuo in¬ 
cremento dei transiti. La media 
giornaliera dei passaggi aumenta 
di circa il 10 per cento ogni an¬ 
no. Nel *73 sono transitati 17 
mila veicoli al giorno, con pun¬ 
te massime, in diverse giornate 
festive, sui 3540 mfla veicoli. 


■ L’Ita via informa che la do¬ 
menica e nelle festività infraset¬ 
timanali, giorni in cui è vieta¬ 
la la circolazione dei veicoli 
privati, il servizio di pullman li¬ 
ti ibi to al trasporto dei passeg¬ 
geri dai terminal città agli ae¬ 
roporti e vice v e rsa viene effet¬ 
tuato regolarmente, in coinci¬ 
denza con 1 voli Ita via che, pre¬ 
cisa. sono tutti operanti non 
avendo subito alcuna variazio¬ 
ne di orario o di percorso. 


ferite gravi. 


Il mercato estero regge ancora ma le prenotazioni in Italia sono sceso a zero - Il ricorso 
alla cassa integrazione non risolve il problema del l'indirizzo produttivo - Le eccezionali ^ 
caratteristiche tecniche delia 2 + 2 carrozzata da Bertone ■; 


La drammatica conclusione dall'analisi dei dati più recenti sulla sinistrositi 
Il non trascurabile ruolo dei pedoni nell'infortunistica stradale 
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Anche se il numero degli incidenti è minore $ 
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Ciclomotori e motociclet¬ 
te provocano, in proporzio¬ 
ne, un minor numero di 
incidenti rispetto alle auto¬ 
vetture, ma con un tasso 
di mortalità, di ferimenti e 
di responsabilità per dan- 
negg-amenti quasi uguale. 

A questa conclusione so¬ 
no giunti gli esperti dopo 
una analisi comparativa dei 
dati più recenti sulla sini- 
strosità stradale relativi al 
*71 e al ”72 (i primi più ap¬ 
profonditi, i secondi anco¬ 
ra da completare perché la 
loro elaborazione richiede 
un lungo periodo). 

Nel ”71 — affermano gli 
esperti — sono stati coin¬ 
volti in incidenti soltanto 
67.354 veicoli motorizzati a 
due ruote contro 394.583 au¬ 
tovetture private. Ma nono¬ 
stante questa sensibile dif¬ 
ferenza, a causa di ciclomo¬ 
tori e motociclette sono 
morti 1.696 conducenti e si 
sono ferite 49.767 persone, 
mentre a causa delle auto¬ 
vetture sono morti 2.353 
conducenti e vi sono stati 
53.889 feriti. 

Queste cifre sono suffi¬ 
cientemente eloquenti, so¬ 
prattutto se si considera 
che tale percentuale acqui¬ 
sta una maggiore gravità 
per il fatto che le autovet¬ 
ture circolanti sono nume¬ 
ricamente il triplo dei ci¬ 
clomotori e motocicli. 

' In ciascuno degli ultimi 
due anni, e il 1973 sta con¬ 
fermando la media — ag¬ 
giungono gli esperti —, so¬ 
no stati coinvolti con diffe¬ 
renze minime cinquantami¬ 
la tra ciclomotoristi e mo¬ 
tociclisti. Inoltre per loro 
responsabilità si sono avu¬ 
ti in media (la cifra si ri¬ 
ferisce agli ultimi cinque 
anni» 800 morti e 21X00 fe¬ 
riti l’anno. 

Vi è infine un ultimo da¬ 
to che interessa soprattut¬ 
to quei pedoni che, da 
quando sono entrate in vi¬ 
gore le norme per far fron¬ 
te alla crisi energetica, han¬ 
no preso l’abitudine, nei 
giorni in cui vige il divie¬ 
to di circolazione per i vei¬ 
coli a motore, dì passeg¬ 
giare tranquillamente da so¬ 
li o in gruppi nel mezzo 
della strada. 

I pedoni Investiti per cia¬ 
scuno degli ultimi due an¬ 
ni sono stati più di 50X00; 
di questi, oltre 40X00 hanno 
riportato ferite gravi e 2X00 
sono morti. 

L'anno scorso. Inoltre, ' I ’ 
pedoni sono stati responsa¬ 
bili di oltre 16.000 incidentL 
Per il proprio comporta¬ 
mento imprudente, i pedoni 
che sono morti per le stra¬ 
de sono stati negli ultimi 
dieci anni in media mille 
ogni anno e 17.000 sono sta¬ 
ti quelli che hanno riporta¬ 
to te " 


Rubrìca a cura di Fornando Strambaci vwwwwmì 
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Commentando le riunioni di Bruxelles e di Copenaghen 

* - • t a *• - \ „ » * , i i 

La stampa di Mosca rileva 
i dissensi tra Europa e USA 

f -J ' / ^ ^ ' 4 * f • • ' v‘ ' 1 li 

«Io crisi che era da tempo in atto — sottolinea la "Pravda" — sì è fatta palese in seguito alle 
v vicende mediorientali e all'espfodere del problema energetico » - Ribadito il valore della politica 
di distensione, malgrado il recente voto del Congresso americano sul commercio fra i due Paesi > 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 dicembre 

«Peggiorano i rapporti tra 
Stati Uniti d’America ed Euro¬ 
pa Occidentale», «Gli alleati 
rimproverano a Washington di 
non occuparsi degli interessi 
economici dell'Europa », « La 
situazione è destinata ad ag¬ 
gravarsi tenendo anche conto 
delle difficoltà che si incon¬ 
trano nel settore energetico ». 
In questi termini si esprimono 
oggi i commentatori sovietici 
che, con ampi servizi, fanno 
il punto sui lavori della re¬ 
cente riunione della NATO a 
Bruxelles. Secondo la stampa 
di Mosca la crisi che da tem¬ 
po era nell'aria si è fatta 
« palese » in seguito all’aggra¬ 
vamento della situazione nel 
Medio Oriente, provocata dal- 
l 'appoggio attivo (l’espressio¬ 
ne è della Pravda ) che gli 
Stati Uniti hanno dato a Tel 
Aviv. 

La politica statunitense è 
quindi, praticamente, sotto 
processo perchè — come scri¬ 
vono ì giornali — il gesto bel¬ 
licoso fatto da Washington 
nei mesi scorsi ha provocato 
serie preoccupazioni in tutti 
quei Paesi che, pur essendo 
alleati degli USA, non sono 
disposti ad imbarcarsi in av¬ 
venture di qualsiasi tipo sen¬ 
za essere preventivamente 
consultati. Ed è stato appunto 
partendo da questa conside¬ 
razione — rilevano gli osser¬ 
vatori — che a Bruxelles al¬ 
cuni Paesi hanno posto l’ac¬ 
cento sulla complessità del 


Vietnam: nessun 
elicottero della 
Commissione militare 
era in missione 
il 15 dicembre 

SAIGON, 16 dicembre 

Il Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Vietnam del 
Sud ha smentito oggi le af¬ 
fermazioni americane e saì- 
gonesi secondo cui imita del¬ 
le forze di liberazione avreb¬ 
bero abbattuto ieri un elicot¬ 
tero con i contrassegni della 
Commissione militare mista. 
Una dichiarazione ufficiale di¬ 
stribuita dall'agenzia di stam¬ 
pa Giai Phong e rilanciata dal¬ 
l’agenzia nordvietnamita VNA 
dice testualmente: « Nessun 
apparecchio della Commissio¬ 
ne militare quadripartita è 
stato inviato in missione il 
15 dicembre 1973». 


Le Due Tho 
ricevuto 
da Katuscev 

- MOSCA, 16 dicembre 
Le Due Tho, consigliere spe¬ 
ciale della RDV, è giunto ie¬ 
ri a Mosca, da dove prosegui¬ 
rà per Parigi per il previsto 
incontro che avrà con il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Henry Kissinger. Lo ha co¬ 
municato la « Tass ». 

A Mosca Le Due Tho è 
stato ricevuto da Kostantin 
Katuscev, segretario del CC 
del PCUS, il quale ha con¬ 
fermato il pieno appoggio 
deirURSS al popolo vietna¬ 
mita nell’attuale fase della 
lotta per l’applicazione degli 
accordi di pace. 


momento ed hanno fatto un 
preciso riferimento all’acutiz¬ 
zazione della situazione me¬ 
diorientale e della crisi ener¬ 
getica. • - • 

I Paesi europei — scrive 
l'organo del PCUS — rimpro¬ 
verano a Washington di por¬ 
tare avanti, nei confronti di 
Israele e di tutta la questione 
mediorientale, una politica 
che nón tiene minimamente 
conto degli « interessi econo¬ 
mici » dell'area capitalista del¬ 
l’Europa. 

* Naturalmente vi è stato an¬ 
che chi ha cercato di eludere 
i problemi di fondo rispolve¬ 
rando arnesi della « guerra 
fredda » e parlando, ovviamen¬ 
te, di « minaccia sovietica ». 
« In questo tentativo — pro¬ 
segue la Pravda — si è distin¬ 
to Luns, che si è pronunciato 
a favore della corsa agli ar¬ 
mamenti, ma non si è accorto 
che l’Europa non è più quel¬ 
la del 1949 ». 

Del vertice europeo di Co¬ 
penaghen, invece, conclusosi 
come è noto nella tarda sera¬ 
ta di ieri, si occupa per ora 
soltanto una breve nota del¬ 
la Tass, che riporta le linee 
essenziali della « dichiarazio¬ 
ne d’identità europea» e del 
documento finale approvato 
dai capi di Stato e di governo. 
Rilevando da un lato che «i 
partecipanti alla conferenza 
hanno confermato il loro so¬ 
stegno alla politica della di¬ 
stensione intemazionale », la 
agenzia sovietica afferma d’al¬ 
tro canto che la conferenza 
si è svolta «in un clima di 
gravi disaccordi», e attribui¬ 
sce a questi stessi disaccordi 
(vertenti fra l'altro sul « ten¬ 
tativo • dei Nove di creare 
un fronte comune contro gli 
USA ») il fatto che molti ar¬ 
ticoli della citata « dichiara¬ 
zione di identità » europea ab¬ 
biano «un carattere vago ed 
impreciso ». 

Per quanto riguarda il te¬ 
ma dei rapporti URSS-USA la 
Pravda ne sottolinea il ruolo 
positivo sulla scena intema¬ 
zionale, ma non manca di met¬ 
tere l'accento sul fatto che nei 
giorni scorsi gli americani 
hanno bloccato l'estensione 
del regime di «nazione pre¬ 
ferita» allTJRSS nel campo 
del commercio. L'avvenimento 
— commento il giornale — 
deve essere considerato come 
un « tentativo » fatto dai fau¬ 
tori della guerra fredda per 
impedire lo sviluppo delle re¬ 
lazioni fra i due Paesi « rela¬ 
zioni che si sono andate in¬ 
vece sviluppando e che, nel 
campo - commerciale, hanno 
raggiunto quest’anno livelli 
considerevoli». Da parte so¬ 
vietica si fa quindi notare che 
esistono tutte le possibilità 
per andare ulteriormente a- 
vanti e per respingere quegli 
ambienti che, credono di sa¬ 
botare i rapporti con 1TJRSS, 
non si accorgono di sabotare 
l’economia americana. 

Sempre in riferimento alla 
politica intemazionale delle 
URSS la Pravda dedica oggi 
un ampio editoriale ai risul¬ 
tati della recente riunione del 
CC del PCUS. Il giornale, tra 
l’altro, fa rilevare che l’Unio¬ 
ne Sovietica si batte con im¬ 
pegno perchè nei continente 
asiatico si affermi una politi¬ 
ca di pace e di sicurezza col¬ 
lettiva. Riferendosi quindi ai 
recenti colloqui tra Breznev 
e Indirà Gandhi sottolinea 
che la visita in India ha dato 
un grande contributo al raf¬ 
forzamento della pace nel¬ 
l’Asia. Per quanto riguarda 
poi il Medio Oriente, il gior¬ 
nale ribadisce l’appoggio so¬ 
vietico alla lotta liberatrice 
che i popoli arabi conducono 
contro l’aggressore israeliano. 

Carlo Benedetti 


Approvato dal Parlamento II piano di sviluppo 

Nel 74 in Bulgaria 
il reddito crescerà 
del dieci per cento 

La produzione industriale aumenterà deli'll 
per cento e quella agricola del cinque per cen¬ 
to - Misure per limitare i consumi energetici 



IN FUMO QUATTROCENTO BARILI DI PETROLIO 


GLENROCK (Wyoming) 
— Quattroconto barili 

di petrolio o un milione e mezzo di piedi cubici di gai tono andati perduti nell'incendio di un pozzo. 
La lotta per domare le fiamme i durata dieci giorni. (Telefoto AP) 


Continua la repressione scatenata dai generali fascisti 

Smentite in Cile le voci 
su un'umnistio per Natole 

Vietato ufficialmente alla stampa parlare di «prigionieri politici» 
La drammatica situazione dei patrioti rifugiati nelle ambasciate 
Bloccato nel suo albergo a Parigi il caporione fascista Villarin 


SANTIAGO DEL CILE, 

■16 dicembre 

La Giunta cilena ha smen¬ 
tito di avere l’intenzione di 
concedere un’amnistia ai pri¬ 
gionieri comuni e politici in 
occasione del prossimo Nata¬ 
le. La notizia era stata pub¬ 
blicata da due giornali di San¬ 
tiago. Contemporaneamente il 
governo ha avvertito i gior¬ 
nali e le agenzie di stampa 
(anche straniere) che è proi¬ 
bito parlare di «detenuti po¬ 
litici» o di «prigionieri po¬ 
litici». Sull’esempio del go¬ 
verno fascista spagnolo, se¬ 
condo il quale in Spagna ci 
sono soltanto « delinquenti 
comuni», anche i «gorilla» 
cileni credono di poter negare 
l’evidenza con un semplice 
gioco di parole. D’ora in poi 
— ha intimato la segreteria 
per la stampa della Giunta — 
si dovrà parlare soltanto « di 
detenuti per reati militari o 
reati comuni». •• 

Il giornale La Secunda scri¬ 
ve che numerose persone so¬ 
no state arrestate, fra cui 
molti membri del MIR (« Mo¬ 
vimento della sinistra rivo¬ 
luzionaria ») ed i figli di Da¬ 
niel Vergara, sottosegretario 
agli Interni, nel governo Al- 
lende, e di Carlos Altamira- 
no, segretario generale del 
Partito Socialista. 

Drammatica si fa intanto 
la situazione dei rifugiati po¬ 
litici tuttora ospitati nelle se¬ 
di diplomatiche di Santiago, 
ed in particolare di quelli che 
si trovano ancora nell’amba¬ 
sciata d’Italia. Si tratta in 


questo ultimo caso — a quan¬ 
to risulta — di 116 persone; 
di esse, 42 adulti e 10 bambi¬ 
ni hanno ottenuto il salva- 
condotto per lasciare il Cile, 
mentre tutti gli altri si sono 
visti rifiutare la richiesta ò 
non hanno avuto risposta. La 
cosa è tanto più grave se si 
considera che i salvacondotti 
scadono — per dichiarazione 
delle autorità golpiste — il 
20 dicembre, e dopo quella 
data nessuno potrà più la¬ 
sciare il Paese. 

Intorno alle sedi diploma¬ 
tiche sono stati rinforzati i 
servizi di guardia: l’amba¬ 
sciata italiana è presidiata da 
10 soldati armati di tutto 
punto, e da un certo nume¬ 
ro di elementi in borghese; 
davanti all’ambasciata fran¬ 
cese, una studentessa è sta¬ 
ta arrestata mentre cercava 
di ottenere asilo. 

- Di frequente, la polizia 
porta davanti alle ambasciate 
i familiari dei rifugiati e mi¬ 
naccia di arrestarli se i loro 
cari non si consegnano. E 
tutto ciò mentre continuano, 
nella capitale e nelle pro¬ 
vince, gli arresti, le deporta¬ 
zioni e le fucilazioni. 


PARIGI, 16 dicembre 

Il fascista cileno Leon Vil¬ 
larin, capo della confedera¬ 
zione degli autotrasportatori 
e uno dei principali sosteni¬ 
tori della Giunta, è stato 
bloccato nella sua camera di 
albergo per alcune ore da 
decine di manifestanti mem- 


Concluso il dibattito al Congresso straordinario 

I socialisti francesi approvano 
la «linea europea> di Mitterrand 

A larne 2M7 roti coatro 144 olio moikoe éi Moliti - Mtiraaiti tra Maoisti, sochfìsti eleolite 
Ione tfeeecreficfce la ria per la costroihoe 4i oo'toropo iti lororotori, tfeeocratice e socialisti 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16 dicembre 

A Parigi come a Copena¬ 
ghen, anche se su una sca¬ 
la ridotta, l’Europa è stata 
all’ordine del giorno Ieri e 
oggi. E non l’Europa dei mo¬ 
nopoli, ma quella che il Par¬ 
tito socialista francese con¬ 
cepisce come l'Europa dei la¬ 
voratori, via obbligata per il 
passaggio al socialismo. 

In effetti, 1 problemi della 
costruzione europea erano 
all’ordine del giorno di un 
, congresso straordinario del 
Partito socialista, che Mit¬ 
terrand aveva voluto — mi¬ 
nacciando anche le dimissio¬ 
ni — per far l’unità dei so¬ 
cialisti attorno a questo pro¬ 
blema. Tre tendenze erano 
in presenza: quella della di¬ 
rezione (partire dall’Europa 
attuale, cosi com’è, per de¬ 
mocratizzarne le strutture 
attraverso la lotta dei socia¬ 
listi e dei lavoratori alleati 
In tutta la comunità); quel¬ 
la di Mollet (costruzione di 
una Europa soprannaziona¬ 
le); quella dell’ala sinistra 
(l’Europa attuale i un osta¬ 
colo alla costruzione del so¬ 


cialismo fondato sull’autoge¬ 
stione). 

Mitterrand ha avuto, come 
c’era da attendersi, partita 
vinta con una schiacciante 
maggioranza: 2687 mandati 
contro 244 alla mozione dì 
Mollet, la sinistra avendo ri¬ 
tirato la propria. Ma l’inte¬ 
resse di questo congresso è 
solo in parte nel risultato 
del voto. Il fatto è che nel 
centro - destra francese si 
sperava che il Congresso 
straordinario socialista, di¬ 
battendo un problema così 
delicato come quello dell'Eu¬ 
ropa, avrebbe finito per ap¬ 
profondire le differenze di 
concezione che esistono tra 
socialisti e comunisti a pro¬ 
posito dell'Europa e per ri¬ 
mettere in causa, almeno su 
questo punto, il contenuto 
del programma comune del¬ 
la sinistra. 

Pur difendento le sue te¬ 
si, che non sono necessaria¬ 
mente quelle del PCP, Mit¬ 
terrand ha evitato le con¬ 
trapposizioni polemiche, ed 
anzi è giunto a ravvisare 
nell’unità fra comunisti, so¬ 
cialisti, radicali ed altre for¬ 
ze democratiche la soia via 
per la costruzione di un’Eu¬ 
ropa dei lavoratori democra¬ 


tica e socialista. Mitterrand 
è partito dalla confutazione 
delle tesi della sinistra — 
secondo cui non è possibile 
battersi all’intemo delle isti¬ 
tuzioni europee attuali — per 
sviluppare la sua tesi: i so¬ 
cialisti debbono andare ar¬ 
ditamente verso la costruzio¬ 
ne europea partendo dal nu¬ 
cleo oggi esistente per raf¬ 
forzare le istituzioni comu¬ 
nitarie, democratizzarle, fon¬ 
darle sul suffragio universa¬ 
le e definire, in accordo con 
tutte le altre forze di sini¬ 
stra, e con i sindacati, una 
nuova politica sociale, ener¬ 
getica, monetarla ed un nuo¬ 
vo modello di sviluppo per 
l’Europa. • •* 

«I socialisti debbono esse¬ 
re il motore di questa Euro¬ 
pa — egli ha detto ad un 
certo punto del suo Inter¬ 
vento — affinchè le istitu¬ 
zioni create da altri, diven¬ 
tino, nelle nostre mani, una 
arma per modificarne il con¬ 
tenuto. Chi ci impedirà, a 
partire dall’Europa a Nove, 
di definire i reali obiettivi 
della sicurezza collettiva? 
Chi ci impedirà di modifica¬ 
re i disegni di questa Euro¬ 
pa per portarla alla costru¬ 
zione del socialismo?». 


- Il problema, per Mitter¬ 
rand, è di trovare il linguag¬ 
gio adatto per far capire al 
lavoratore belga o italiano, 
tedesco o inglese, che essi 
devono far pressione sui ri¬ 
spettivi governi per costrin¬ 
gerli, fin d’ora, a queste mo¬ 
dificazioni. E poi si passerà 
alla tappa successiva: «l’u¬ 
nione, dai socialisti ai comu¬ 
nisti, di tutte le forze de¬ 
mocratiche in una sola ed 
immensa forza per imprime¬ 
re all’Europa la svolta deci¬ 
siva verso il socialismo». ; 

In sostanza, la tesi di Mit¬ 
terrand è questa; ogni iso¬ 
lamento nazionale, allo stato 
attuale dello sviluppo delia 
cooperazione europea, è con¬ 
troproducente. Non - si può 
pensare di costruire il socia¬ 
lismo in Francia e poi esclu¬ 
dere la Francia dalla comu¬ 
nità. Bisogna lottare invece 
per costruire il socialismo in 
Francia, ma. nello stesso 
tempo, per «fare l’Europa» 
con un contenuto nuovo, par¬ 
tendo dalla realtà esistente e 
non respingendola; • « Fare 
l’Europa, insomraa, per co¬ 
struire il socialismo». 

Augusto Pancaldi [ 


bri del «Comitato di appog¬ 
gio alla lotta rivoluzionaria 
del popolo cileno», fra cui si 
trovava Alain Krivine, ex di¬ 
rigente della disciolta .« Lega 
comunista » (di ispirazione 
troschista). Villarin sta com¬ 
piendo un giro di propagan¬ 
da per i « gorilla » cileni. Ieri 
alcuni militanti del Partito 
Socialista francese avevano 
occupato per qualche ora la 
agenzìa parigina delle linee 
aeree cilene. . 


Si celebrano 
a Varsavia 
i 25 anni del 
«Tribuna Ludii» 

DAL CORRISPONDENTE 

' VARSAVIA, 16 dicembre 

Venticinque anni fa, il 16 
dicembre del 1948, usciva il 
primo numero di Tribuna Lu- 
du (Tribuna -del popolo), 
l’organo del Comitato Centra¬ 
le del Partito Operaio Unifi¬ 
cato Polacco.. La nuova te¬ 
stata riuniva Glos Ludu (La 
voce del popolo) e Robotnik 
(l’Operaio), i giornali del Par¬ 
tito Socialista di sinistra e 
del Partito Operaio. Le due 
formazioni politiche della si¬ 
nistra • polacca avevano - uffi¬ 
cialmente sancito la propria 
fusione nel congresso di uni¬ 
ficazione apertosi il giorno 
precedente, 15 dicembre, al 
Politecnico di Varsavia. Que¬ 
sto atto concludeva quasi due 
anni di dibattito, di verifiche 
interne e reciproche, che ave¬ 
vano impegnato i due partiti 
nella » non facile ricerca di 
una piattaforma comune, sul¬ 
la quale dar vita ad un nuo¬ 
vo partito leninista, espres¬ 
sione di tutta la classe ope¬ 
raia e Strumento per l’edifica¬ 
zione socialista della nuova 
Polonia' . popolare, liberatasi 
dal nazismo ma stremata dal- 
.la guerra. » ' 

- La nascita del POUP viene 
oggi celebrata come una « vit¬ 
toria storica della classe ope¬ 
raia »; i 25 anni della sua esi¬ 
stenza sono ricordati come 
un coerente progredire nello 
sviluppo economico-sociale del 
Paese, nel suo inserimen¬ 
to organico nella comunità 
socialista, nella sua afferma¬ 
zione intemazionale come for¬ 
za di pace e di progresso. 

Dal primo piano sessenna¬ 
le, che avviava la prima diffi¬ 
cile rinascita economica, al 
sesto congresso e alla prima 
conferenza del-Partito di due 
anni fa, che hanno Indicato 
l’allineamento della - Polonia 
ai livelli dei Paesi altamente 
sviluppati — afferma nella 
sua sostanza 1 il documento 
emesso dall’Ufficio politico del 
POUP a celebrazione dell’anni¬ 
versario — corre una storia 
di realizzazioni imponenti che 
è anche la storia di una sem¬ 
pre più vasta e consapevole 
partecipazione di milioni di 
cittadini alla costruzione del¬ 
la Polonia socialista. - • 

Paola Bocca rdo 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, .16 dicembre 

Sono stati approvati dal 
Parlamento di Sofia il piano 
di sviluppo e il bilancio delio 
Stato per il 1974, dai quali 
risulta che l’economia bulga¬ 
ra continuerà a espandersi a 
rapidi ritmi, e che ugualmen¬ 
te costante sarà l’elevamento 
del livello di vita della popo¬ 
lazione. 

Il reddito nazionale aumen¬ 
terà nel prossimo anno, se¬ 
condo le previsioni, del 10% 
rispetto al 1973. La produzio¬ 
ne industriale crescerà deli’ll 
per cento (con punte oltre 
il 20% nella chimica e nella 
meccanica) e quella agricola 
del 5°/o. L’aumento della pro¬ 
duttività sociale del lavoro sa¬ 
rà del 9,5%. 

Nel campo dei salari si re¬ 
gistreranno ulteriori progres¬ 
si anche se il 1973 è già stato 
l’anno dell’introduzione della 
settimana corta per 900.000 la¬ 
voratori e di una serie di au¬ 
menti salariali che hanno in¬ 
teressato due milioni di per¬ 
sone. 

Nel 1974 i salari, rispetto al 
73, saliranno del 5,3°.b nelle 
campagne e del 4,5 per gli 
operai e gli impiegati della 
industria. All’aumento dei sa¬ 
lari corrisponderà la stabili¬ 
tà dei prezzi dei generi di 
largo consumo e dei servizi, 
oltre a un rilevante aumento 
dei fondi per i consumi so¬ 
ciali. La cifra complessiva per 
le spese della alimentazione e 
per gli altri consumi (com¬ 
mercio interno) supererà del- 
l’8,5°b quella dell’anno in cor¬ 
so. Fra le altre cifre in au¬ 
mento figurano quelle relative 
ai posti nei giardini d’infan¬ 
zia e ai fonai per le infra¬ 
strutture scolastiche. Gli stu¬ 
denti universitari saranno 116 
mila (in confronto ai circa 
centomila degli ultimi anni). 
Nell’agricoltura è previsto un 
impegno particolare — secon¬ 
do anche le direttive dell’ul- 
timo Comitato Centrale del 
PC bulgaro — in direzione del 
massimo sviluppo della mec¬ 
canizzazione e del generale 
impiego delle più moderne 
risorse tecniche e scientifiche. 
Nel 1974 inoltre entreranno 
in funzione anche il gasdotto 
URSS-Bulgaria (in parte già 
a punto) e il primo reattore 
della centrale elettrica ter¬ 
monucleare di Kozlodni. 

Ivan Uiev, presidente del 
Comitato di Stato per la pro¬ 
grammazione, ha sottolinea¬ 
to, nella sua relazione su que¬ 
sti argomenti, l’importanza 
della partecipazione della Bul¬ 
garia alla integrazione econo¬ 
mica all’interno del Comecon 
e soprattutto della coopera¬ 
zione con l’Unione Sovietica. 
Iliev ha affermato che nel 
corso del 1974 saranno create, 
in seno al Comecon, nuove 
organizzazioni intemazionali 
con la partecipazione della 
Bulgaria. 

Ma il quadro delle decisio¬ 
ni non sarebbe completo sen¬ 
za il riferimento d’obbligo — 
di questi tempi — alla crisi 
energetica e alla serie di mi¬ 
sure appena disposte dai Con¬ 
siglio dei ministri per limi¬ 
tare il consumo dei carbu¬ 
ranti e dei combustibili li¬ 
quidi. Gli automobilisti rice¬ 
veranno mensilmente quaran¬ 
ta litri di benzina (o trenta 
di nafta) a prezzo immutato 
(circa la metà del prezzo ita¬ 
liano), ma pagheranno il 
doppio tutto quello che ac¬ 
quisteranno in più. Questo 
provvedimento è evidentemen¬ 
te concepito in modo da fa¬ 
vorire le piccole cilindrate e 
i percorsi domenicali. Viene 
ridotta del cinquanta per cen¬ 
to la dotazione di carburante 
per le vetture «di servizio» 
e non sarà permesso alcun 
aumento del loro J numero. 
Non è più ammesso l’uso dei 
pulmini o altri mezzi delle 
aziende per gite. I camions 
non potranno compiere lun¬ 
ghi tragitti (al di là dei con¬ 
fini circondariali) se non viag- 
geranno carichi nei due sen¬ 
si. La velocità massima è sta¬ 
bilita in ottanta chilometri 
l’ora per le autovetture e set¬ 
tanta per i camions. 
L’impiego di ' gasolio per il 
riscaldamento degli uffici do¬ 
vrà essere ridotto del 15 °.» e 
le centrali per il riscaldamen¬ 
to cittadino dovranno ridur¬ 
re il consumo del 6-8% »* 

Altre misure riguardano ser¬ 
vizi di linea, motori indu¬ 
striali e agricoli, eccetera e 
il passaggio ai combustibili 
solidi (al di fuori dei centri 
cittadini). Nessuna limitazio¬ 
ne e nessun aumento di prez¬ 
zo è applicato ai combustibili 
liquidi per il riscaldamento 
delle abitazioni non dotate an¬ 
cora del servizio centrale 

Ferdinando Mautino 


, Prete-operaio 
basco arrestato 
' in BbcagBa 

MADRID, 16 dicembre 
Un prete ’ operaio basco, 
Manuer Orue Mazaga e il 
proprietario di un pescherec¬ 
cio sono stati arrestati dalla 
polizia franchista che li ac¬ 
cusa di un trasporto d’armi 
per conto dell’ETA dal porto 
francese di Bayonne a Ondar- 
roa (Biscaglia). 

Sull’imbarcazione la Guar¬ 
dia Civil non ha trovato al¬ 
cuna traccia di armi, anche 
dopo avere compiuto un’ac¬ 
curatissima perquisizione, e 
dopo avere interrogato uno 
per uno tutti i inebri dell’e¬ 
quipaggio. 



Cooperare 

dimostrare che questa è real¬ 
mente la strada che si vuole 
seguire e tradurre, appunto, 
quel documento in atti politi¬ 
ci concreti, soprattutto tenen¬ 
do conto che la Conferenza di 
Ginevra — richiamata esplici¬ 
tamente con accenti assai po¬ 
sitivi nel comunicato dei no¬ 
ve — è ormai alle porte. 

Il rinvio di 72 ore della Con¬ 
ferenza di pace per il Medio 
Oriente è stato confermato 
sia daU’annullamento degli ar¬ 
rivi, previsti per domani nel¬ 
la città elvetica, di Waldheim 
e del ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko, sia da una 
dichiarazione resa ieri sera 
al Cairo dal ministro degli E- 
steri egiziano Ismail Fahmy. 

Lo spostamento di tre gior¬ 
ni (dal 18 al 21 dicembre) non 
investe evidentemente questio¬ 
ni di fondo, ma soprattutto 
problemi procedurali che han¬ 
no peraltro una importanza 
non secondaria. Uno di questi 
è 11 carattere della partecipa¬ 
zione di Waldheim, che da par¬ 
te araba si vuole effettiva, 
cioè con poteri precisi di in¬ 
tervento, mentre da parte i- 
sraeliana si vorrebbe fosse so¬ 
lo «cerimoniale» <a Tel Aviv 
si dichiara di non volere che 
la riunione di Ginevra diven¬ 
ti ima conferenza « dell’ONU », 
dato che si continua a rifiuta¬ 
re l’applicazione integrale del¬ 
le risoluzioni dell’ÒNU). - 

Il problema è stato affron¬ 
tato ieri dal Consiglio di Si¬ 
curezza che ha discusso ima 
risoluzione con la quale si ri¬ 
conoscono ampi poteri • a 
Waldheim; il testo è stato vo¬ 
tato dai dieci membri «non 
allineati» del Consiglio, men¬ 
tre si sono astenuti URSS, 
USA, Gran Bretagna e Fran¬ 
cia; la Cina non ha partecipa¬ 
to alla votazione. 

Egitto, Giordania e Sìria 
hanno comunque già confer¬ 
mato la loro partecipazione 
alla Conferenza, ed anche sul¬ 
la presenza israeliana (mal¬ 
grado i distinguo e le riser¬ 
ve tuttora espressi a Tel Aviv) 
non sembra ci siano dubbi 
fondati. 

Da ritorno da Capenaghen il 
presidente del Consiglio, Ru¬ 
mor. ha espresso oggi alcuni 
giudizi sui lavori del vertice 
della CEE e sulle loro con¬ 
clusioni. 

Rumor ha teso, anzitutto, 
a giustificare la decisione dei 
capi di Stato e di governo 
della Comunità di riunirsi o- 
gni sei mesi, metodo criticato, 
com’è noto, da più parti per 
il fatto che l'impegno prima¬ 
rio della CEE deve essere ri¬ 
volto ad una effettiva demo¬ 
cratizzazione del suo funziona¬ 
mento. Secondo l’on. Rumor 
a Copenaghen sarebbe «pre¬ 
valso l’obiettivo del consoli¬ 
damento della Comunità», 
mentre le riunioni dei capi 
di Stato « saranno più fre¬ 
quenti, ma al di fuori di ogni 
istituzionalizzazione e senza 
menomare le strutture comu¬ 
nitarie ». Queste strutture, pe¬ 
rò, sono così deboli e sostan¬ 
zialmente prive di autorità 
per cui non si vede come a- 
vrebbero potuto essere meno¬ 
mate: il problema vero è sem¬ 
mai quello del loro rafforza¬ 
mento e della loro democra¬ 
tizzazione. ' "5 

Vaghe sono state le dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio relative alla politi¬ 
ca energetica della CEE: il 
che riflette il sostanziale nul¬ 
la di fatto in questa materia. 
Rumor si è infatti limitato a 
dire che « sono state indicate 
le linee generali di una orga¬ 
nica politica energetica comu¬ 
nitaria. che può ora costitui¬ 
re la premessa per un lavoro 
serio ». 

Quanto al Medio Oriente 
Rumor ha detto che nella capi¬ 
tale danese «è stata riaffer¬ 
mata la posizione comune del¬ 
l'Europa e la convinzione che 
la sicurezza di tutti gli Stati di 
quella regione — sia Israele, 
sia gli Stati Arabi — è legata 
all'applicazione della risolu¬ 
zione 242 del Consiglio di Si¬ 
curezza in tutte le sue pasti, 
compresi i diritti legittimi dei 
palestinesi ». 

I discorsi 

è stato una prova delle buo¬ 
ne intenzioni, piuttosto che 
della volontà politica del go¬ 
verno di passare ai fatti. 

Ed invece ' è proprio sui 
fatti, dalla lotta ai veri re¬ 
sponsabili della speculazione 
sui beni e sui prezzi, nuovi 
Investimenti produttivi e so¬ 
ciali, che il PCI — ha con¬ 
cluso Vecchietti — si batterà 
decisamente sulla sua linea 
di opposizione al governo. 

A conclusione del convegno 
indetto dalla Federazione co¬ 
munista di Sassari per un 
nuovo piano di sviluppo in 
Sardegna, il compagno Per- 
na ha ricordato che si trat¬ 
ta di realizzare le proposte 
della commissione di inchie¬ 
sta sul banditismo, tradotto 
nel progetto presentato al Se¬ 
nato da tutti i gruppi, esclu¬ 
se le destre. Pur dopo la ca¬ 
duta di Andreotti il cammi¬ 
no della legge è lento e il go¬ 
verno attuale evita di assu¬ 
mere impegni precisi sull’ar¬ 
gomento. Eppure non si può 
attendere oltre. La politica di 
favori a gruppi industriali 
monopolistici, perseguita per 
10 anni, non ha portato van¬ 
taggi né all'isola né al Pae¬ 
se, mentre restano aperte acu¬ 
te questioni sociali.. Questa 


constatazione è sulla bocca di 
tutti. 

Ne è un sintomo — ha 
detto Pema — il travaglio 
della DC sarda che, esprimen¬ 
dosi nelle ricorrenti crisi al¬ 
la Regione, riflette una più 
diffusa crisi di credibilità del 
sistema di potere tenuto in 

J iiedi per anni. Il PCI e tut- 
e le altre forze democratiche 
debbono pertanto agire > per 
correggere il vecchio piano di 
rinascita, risolvere il proble¬ 
ma agro-pastorale ed avviare 
uno sviluppo che sia coeren¬ 
te con le vocazioni specifiche 
dell’Isola e con le effettive 
esigenze nazionali di program¬ 
mazione economica. Su que¬ 
ste basi si può andare a 
una svolta, a un nuovo patto 
autonomistico. * * - - - 1 

La crisi energetica, d’altra 
parte, pone su più ampia sca¬ 
la gli stessi problemi aperti 
in Sardegna. Sono indispen¬ 
sabili provvedimenti coraggio¬ 
si e adeguate forme di inter¬ 
vento contro le manovre spe¬ 
culative sui generi di prima 
necessità. Le decisioni del go¬ 
verno non sono state finora 
all’altezza della situazione e 
in più punti si stanno dimo¬ 
strando errate. Si scontano re¬ 
sponsabilità di decenni e im¬ 
previdenze recenti. Abbiamo 
perciò indicato obiettivi pre¬ 
cisi. Lo spettro della reces¬ 
sione non si allontana, se 
nella politica economica e nei 
rapporti intemazionali non si 
agisce in modo da evitare nel¬ 
l’immediato che paghino gli 
operai, i contadini, gli arti¬ 
giani, i ceti popolari econo¬ 
micamente piu deboli, ed in 
modo da affrontare con co¬ 
raggio i complessi problemi 
della ristrutturazione indu¬ 
striale, della crisi agricola, 
dell’assetto delle città. Ciò ri¬ 
chiede maggiore chiarezza ed 
efficacia dell’azione italiana 
nella Comunità Europea e, in 
generale, una politica estera 
più autonoma; postula la ca¬ 
pacità di orientare tempesti¬ 
vamente gli strumenti opera¬ 
tivi del potere pubblico per 
incidere sulle cause strut¬ 
turali, per andare a una po¬ 
litica di riforme fondata su 
solidi rapporti di alleanza e 
perciò tale da attirare il con¬ 
senso della grande maggio¬ 
ranza. 

I dirigenti della DC e quelli 
della FIAT criticano oggi il 
« modello di sviluppo » della 
società - italiana, prendendo 
persino a prestito il nostro 
linguaggio. Ma — ha conclu¬ 
so Perna — non vogliamo at¬ 
tardarci in facili ironie. L’e¬ 
sigenza di fronteggiare con ef¬ 
ficacia l’attuale traversìa e di 
indicare, in pari tempo, una 
prospettiva certa è per noi 
preminente su tutto. Su que¬ 
ste linee di avanzata e su 
questi obiettivi si qualifica, 
al di là di peregrine ricerche 
verbali, l’opposizione del PCI, 
portando in tal modo avanti 
l’azione per un'autentica svol¬ 
ta democratica. 

Pensioni 

la costruzione di un nuovo 
assetto istituzionale mediante 
l’accorpamento in unico ente 
erogatore — l’INPS — di tut¬ 
te le competenze, oggi disper¬ 
se, attinenti alle prestazioni 
monetarie: su questo argo¬ 
mento il governo potrebbe ri¬ 
chiedere un’apposita delega al 
Parlamento ». 

Contro la posizione del mi¬ 
nistro del Tesoro, che sem¬ 
bra condivisa in parte anche 
da esponenti della DC, si è 
espresso inoltre il segretario 
della CGIL, compagno socia¬ 
lista Silvano Verzelìi con una 
dichiarazione all'Avanti!. 

La settimana che si apre 
domani, intanto, darà modo 
di verificare dal vivo le reali 
intenzioni del governo e dei 
partiti della maggioranza in 
ordine alle grandi questioni 
economiche e sociali sul tap¬ 
peto. 

- Domani, come abbiamo an¬ 
nunciato. si riunisce il Co¬ 
mitato Centrale del nostro 
Partito per esaminare i pro¬ 
blemi di politica agraria nel 
quadro dell’attuale situazione 
economica, sulla base di una 
relazione del compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso. Nel pomerig¬ 
gio si riunirà la Direzione so¬ 
cialdemocratica, - che verrà 
preceduta da incontri di cor¬ 
rente (Saragat da un lato e 
Orlandi dall’altro). 

Nella mattinata di martedì 
dovrebbe inoltre riunirsi la 
Direzione della DC « per com¬ 
piere — è stato detto —- una 
valutazione complessiva della 
situazione politica». Mercole¬ 
dì infine si riunirà la Dire¬ 
zione del PSI. 


Israele 


schermaglie di c effetto ». Ben 
più seri appaiono invece gli 
ostacoli che Tel Aviv avanza 
circa gli scopi della conferen¬ 
za che essa interpreta in ma¬ 
niera assai piu restrittiva del¬ 
le risoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU, la cui ap- 
plicazione, come si sa. costi¬ 
tuisce l’essenza stessa del ne¬ 
goziato che si aprirà il 21 di¬ 
cembre. 

- Golda Meir. Dayan, e con 
varie sfumature (probabil¬ 
mente dettate dal clima elet¬ 
torale caratterizzato da una 
massiccia offensiva della de¬ 
stra e dell’ondata di critiche 
di cui è oggetto la coalizione 
di governo dopo la guerra 
«del Kipur»), anche altri 
membri del governo hanno e- 
spresso tutta una serie di ri¬ 


serve. Si dice «no» al ritiro 
dal Golan siriano, no alla re¬ 
stituzione di tutto -11 Sinai, 
di Gerusalemme non se ne 
parla neppure; Sharm- -el 
Shelk, come diceva ancora ie¬ 
ri alla televisione Golda Meir 
«è un punto vitale per tene¬ 
re aperto lo stretto di Bah 
el Mandeb», non vi è nessu¬ 
na intenzione di ammettere 
una qualsiasi identità nazio¬ 
nale e autonoma del popolo 
palestinese. 

A tutti questi rifiuti si ag¬ 
giungono oggi le remore cir¬ 
ca il patrocinio della Confe¬ 
renza dì Ginevra che ieri il 
Consiglio di Sicurezza ha at¬ 
tribuito a Waldheim e al- 
l'ONU. La stanca di stama¬ 
ne, di tutte le tendenze, è un 
coro di critiche a questa de¬ 
cisione che rivelano l’aperta 
ostilità di Tel Aviv nei con¬ 
fronti del Consiglio di Sicu- . 
rezza, ritenuto e classificato 
« al servizio degli arabi », gra¬ 
zie all’influenza dei Paesi non 
allineati e della Francia e 
Gran Bretagna, favorevoli, 
queste ultime, secondo Tel 
Aviv, alla causa araba e «in 
ginocchio» dinanzi al «ricat¬ 
to del petrolio ». Secondo Tel 
Aviv, questa decisione snatu¬ 
rerebbe il senso stesso della 
Conferenza, che — si affer¬ 
ma — doveva risultare una 
trattativa diretta tra arabi e 
israeliani e non « trasformar¬ 
si in uno scontro tra Israele 
e l'ONU, sua nemica ». 

E a questo punto il fuoco 
della crìtica si concentra su 
Kissinger, accusato addirittu¬ 
ra di scarsa credibilità. « Il 
governo è profondamente de¬ 
luso e scontento — scrive il 
quotidiano Maariv — per que¬ 
sto sviluppo negativo delle co¬ 
se... gli USA avevano promes¬ 
so a Tel Aviv che la Confe¬ 
renza si sarebbe svolta sotto 
l’egida delle due grandi po¬ 
tenze... si vuole ora sapere se 
la promessa Kissinger se la è 
rimangiata sotto la pressione 
dei non allineati, o della Fran¬ 
cia e della Gran Bretagna... 
La questione — continua 
Maariv — è importante per 
sapere quanta fiducia si può 
riporre negli impegni politici 
americani relativi alla Confe¬ 
renza, ivi compresi quelli del¬ 
la rappresentanza palestinese. 
A suo tempo gli Stati Uniti 
si erano impegnati — conti¬ 
nua il giornale — a che i pa¬ 
lestinesi non partecipassero 
alla prima fase, e che poi in 
seguito si sarebbe visto se 
tutti fossero • stati d'accordo. 
A Gerusalemme si teme che 
anche su questo punto la fer¬ 
mezza americana possa inde¬ 
bolirsi ». 

Nei colloqui che Kissinger 
ha avviato a quattr'occhi que¬ 
sta sera con Golda Meir e 
che continuerà domani dopo 
la riunione che il governo i- 
sradiano terrà questa notte, 
si prevede quindi che i diri¬ 
genti di Tel Aviv premeran¬ 
no per avere ulteriori assicu¬ 
razioni da Washington sullo 
immutato sostegno alle loro 
pretese. 
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BEIRUT, 16 dicembre 

Prima di recarsi in Israele, 
Kissinger era stato al Cairo, 
Riad, Damasco, Amman e nel 
Libano dove aveva avuto col¬ 
loqui con Sadat, re Feisal, il 
presidente siriano Assad, re 
Hussein di Giordania e li pre¬ 
sidente libanese Frangie. 

Nel Libano Kissinger è sta¬ 
to accolto da tempestose ma¬ 
nifestazioni di ostilità. Deci¬ 
ne di migliaia di studenti, 
profughi e guerriglieri palesti¬ 
nesi, lavoratori e rappresen¬ 
tanti dei partiti di sinistra 
sono sfilati in corteo gridan¬ 
do: « Kissinger go home! ». 
Gli striscioni portati dai ma¬ 
nifestanti dicevano: «Chiedia¬ 
mo il boicottaggio totale de¬ 
gli interessi americani», 
«Chiediamo il ritiro dei fon¬ 
di arabi dalle banche stranie¬ 
re subito», «Abbasso l’alle¬ 
anza sionista-americana » e 
« L’imperialismo americano è 
il vero nemico degli arabi». 
Imponenti misure di sicurez¬ 
za erano state prese 

Parlamentari 

tari, tuttavia, avranno l’oppor¬ 
tunità di ispezionare la cen¬ 
trale e di verificare le poten¬ 
ziali possibilità di impiego 
delle 2400 lìnee. 

Singolarmente diversa, in¬ 
vece, la posizione del coman¬ 
do generale dei Carabinieri, il 
quale — sempre secondo le 
informazioni di Paese Sera — 
godrebbe di un’analoga cen¬ 
trale in viale Romania. Infatti, 
il Comando dell'arma si è li¬ 
mitato a . « smentire recisa¬ 
mente » le notizie come « pri¬ 
ve di fondamento». Ora, re¬ 
sta il fatto che da più parti 
si insiste nel ribadire resi¬ 
stenza di una potentissima 
centrale in viale Romania; e 
resta soprattutto il fatto che, 
invece di « smentite » tanto 
imperiose quanto inefficaci, i 
Carabinieri potevano, almeno, 
« adeguarsi » al ministero del¬ 
l’Interno, assumendo un'Ini¬ 
ziativa analoga. 


E* mancato sabato, 15 cjn., ai 
suoi cari 

NELSON MAGNANI 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 10. dalla camere mortua¬ 
ria deU’osp. Maggiore di Bologna 
per il cimitero di Cè de’ Cavoli, 
Scandiano, Reggio Emilia. 

Comune di Bologna • Onorari» 
funebri - Vìa della Certo», 18 - Te¬ 
lefoni; 436523 - 436524. 


Aldo TortoreQa 

Direttore 

Loca Favolini 

Condirettore 

GiMeettM Marrano 

• Direttore responsabile 

Editrice 8j>-A. « lTJnit* > 

Tipografia TEMI. 

Viale Pairio Testi, 75 ' ' 
20100 . Milano 

Iscritte» al n. 25» del n eg a no 
del Tribunale di Milane 


l atrate » 
nel Ne gano 


del 


giornale 


morale 

di 

dei 4-1-1965 


DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, riaie 
F. Testi, 75 - CAP 20100 - Telefoni €.4304512-3-1-5 - Itene, rie 
. dei Taurini, 19 - CAP 001A5 - Tel. 49543.51-23-4 5 . 495.1451-2-3-4-5 
ABBONAMENTO A SEI N UMER I: ITALIA anno L. 33.700, enantie 
12.400, trimestre €500 . ESTERO anno L. 35.700, semestre 13.400, 
trimestre 9500 — Ce» L’UNITA’ DEL LUNEDI*: ITALIA are» lite 
27500, semestre 14.400, trimestre 7550 . ESTERO anno L. «14)00, 
semestre 21.1», t rime s tr e 19900 — PUBBLICITÀ’: Cooceeakmria 
esclusiva S P I. . Milano: ria Manroni. 37 - CAP 90121 . Telefono 
- 652901 . Roma: piazza Scn Lorenzo in Lucine, 26 - CAP 00196 - 
' Telef. MS541-2-3-4-5 - TARIFFE (al tnm. per colonna): Edizione dd 
•lunedi: COMMERCIALE L. 500 . REDAZIONALE O DI CRONACA: 
L. 1.000 al mm. - AVVISI FINANZIARI E LEGALI: L. 1400 al ma. 
NECROLOGIE: Edizi one generale L. 500 per parola - PARTECI¬ 
PAZIONI AL LOTTO: L. 250 per parola più L. 300 diritto fimo. 
, Versamento: MDsoo, Conto Corrente Poetale 3/5531 . Itene. Conto 
Correrne Poetale 1/3T795 . Spedizione in abbonamento 




> '/ J 1 if,‘ .. 

. V ~a* t 


W } i 


**v. •- ■«' ■; : - :*r •' -,s?aì^ 


3 -> V 1 ti, . • rj-Vct* 2 » <•*’. T.". t- 


, i .* *'*■*3^/4M» VJ’’* r ,j *(L „ jg ' t 

■ ..■- ■ v - 





























































































